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E’ un’atroce vendetta 
il movente dell’assassinio 

4* ^ r 

dell’autostrada del Sole? 
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Due radio governative 
occupate nel Cile 
da elementi sediziosi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ' ITALIANO 
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Si apre una fase cruciale per la lotta al carovita 

GRANDMNDUSTRIE I . -i * ■ a 

SOLLECITANO IL Imponente manifestazione a Camaiore 

RINCARO DEI LISTINI contro il fascismo 0 le violenze nere 


Tutta la Versilia ha manifestato unitariamente il suo sdegno per 
il vile agguato in cui è stato gravemente ferito il compagno Poletti 


Una sorprendente nota del CIP alimenta nuove inquietudini - La si¬ 
nistra DC denunzia l'ambiguità dei richiami indiscriminati al «sen¬ 
so di responsabilità» - Domattina riunione dei segretari regionali PCI 


\ 

Hanno aderito tutti i partiti democratici - Migliaia di lavoratori in corteo - Hanno parlato dirigenti dell'ANPI, il 
vicepresidente della Regione Toscana, il sindaco de e il segretario della Federazione comunista - Negozi chiusi 
in solidarietà con i giovani aggrediti - Scontri sul lungomare tra polizia e gruppi di « extraparlamentari » 


Maggioranza 

prigioniera? 

E semplare e chiarijìca- 

trice è stata l'accoylieìi- 
za ' data ieri dalla stampa 
padronale e rii riestra alla la¬ 
mentosa recriminazione del 
ministro Preti, il quale, re¬ 
plicando all’editoriale pub¬ 
blicato domenica dairUnità, 
si è domandato dove vada a 
finire, se si accetta di te¬ 
ner conto delle proposte del 
PCI e ‘ della sua opposizio¬ 
ne « diversa », l'autonomia 
della maggioranza. Tipica, 
intanto, è Pimpostazioiie .stes¬ 
sa del ragionamenio: che 
prescinde a priori dai fatti, 
sui quali era fondata la no¬ 
stra argomentazione, e cioè 
imianzitittto dalla concreta 
realtà politica italiana, dove 
agisce una forza grande co¬ 
me quella che noi comunisti 
rappresentiamo; e in secon¬ 
do luogo dai reali problemi 
e dalle precise proposte po¬ 
litiche per risolverli, di cui 
il nostro partito, nell'inte¬ 
resse delle grandi masse la¬ 
voratrici e popolari e del¬ 
l'intero Paese, c portatore. 

Questi sono i dati di fatto 
con cui bisogna misurarsi, 
e trascurando i quali ogni 
discorso siilVautqnomia del¬ 
la niagpioraitza torncrcòòc a 
riproporsi, come si ripropo¬ 
ne nelle parole dell'esponen¬ 
te della destra socialdemo¬ 
cratica, nei termini logori e 
stantii di una astratta al¬ 
chimia di formule e di .schie¬ 
ramento. 

Che cosa è tanto dispia¬ 
ciuto al ministro Preti? La 
costatazione nostra che alla 
maggioranza verrebbe meno 
la capacità di mantenere i 
suoi stessi impegni e di ope¬ 
rare a favore degli interessi 
generali del Paese, se essa 
si rinchiudesse in sé stessa: 
giacché così facendo diver¬ 
rebbe inevitabilmente pri¬ 
gioneria delle sue fazioni 
più retrive, e pertanto delle 
forze conservatrici ed anti- 
rifonnatrici. Ciò non vuol 
affatto dire che l’azione del¬ 
la maggioranza debba dipen¬ 
dere dalle nostre decisioni; 
si tratta piuttosto dclVoggct- 
tiva considerazione che se 
essa si propone, come affer¬ 
ma di proporsi, di impegnar¬ 
si a risolvere alcuni urgenti 
problemi del Paese, non può 
contrapporsi alle grandi for¬ 
ze operaie e popolari che 
voi rappresentiamo politica- 
viente. 

Nessuno può negare infat¬ 
ti che per affrontare questi 
problemi e avviarli a solu¬ 
zione è necessario superare 
e battere dure resistenze 
di ben individuate forze eco¬ 
vomiche e sociali, e che ciò 
è possibile solo con il con¬ 
corso e il sostegno delle piu 
larghe masse popolari c del¬ 
le loro organizzazioni. Gli 
stessi ministri dell'attuale 
governo lo hanno detto, e 
hanno dovalo annunciare 
misure per colpire interessi 
speculativi e parassitari, che 
tentano di ostacolare i pri- 
vii atti del governo diretti 
a porre un freno airaumen- 
to vertigino.so dei prezzi e 
all'inflazione. Figurarsi se si 
fosse trattato di incidere con 
le riforme, come pure biso¬ 
gna fare, negli interessi ra¬ 
dicati di quei gruppi che su 
privilegi di natura corpora¬ 
tiva e sulle rendite parassi¬ 
tane fondano le loro for¬ 
tune e il loro potere! 

Del resto, quella del cen¬ 
tro sinistra che resta prigio¬ 
niero delle forze moderate 
e conservatrici esterne ed 
interne ai partiti che lo com¬ 
pongono, è una esperienza 
che il Paese ha già fatto e 
di cui soffre ancor oggi le 
conseguenze. E proprio per¬ 
ché non abbiamo alcun in- 
teresse a quaìsia.si confusio¬ 
ne tra maggioranza ed oppo¬ 
sizione, né tanto meno al 
riproporsi di oscure mano¬ 
vre, sollecitiamo un con¬ 
fronto aperto e approfondi¬ 
to, davanti al Paese e in 
Parlamento. Anche questo è 
U senso della nostra oppost- 
$ione diversa. 


I La questione dei pre/^’i e 
le sue complesse implica/io 
ni strutturali costituiscono il 
nodo t'ondamentale (ma non 
l'unico: basti pensare all’em¬ 
blematica portata della sem¬ 
pre più accesa polemica sul 
5‘ Centro siderurgico) della 
contrastata ripresa polìtica. 
La ripresa sarà sancita do¬ 
mani da un •« vertice » del 
Presidente del Consiglio Ru¬ 
mor (rientrato iersera a Ro¬ 
ma) con i tre ministri finan¬ 
ziari Giolitti. La Malfa e Co¬ 
lombo. 

Ma, già ieri, il riproporsi 
delle richieste di un nutrito 
gruppo di grandi imprese di 
aumentare il listino prezzi ha 
fornito una significativ'a te- 
I stimonian/.a della ìmixissibìli- 
tà di distinguere in due tem¬ 
pi la « terapia » contro la 
crisi economica. Le domande 
di variazione (in più. ovvia¬ 
mente) .sono ora all’esame 
del ministro dell’Industria De 
Mita (oggi fra l’altro riceve¬ 
rà gli industriali pastai) che 
dovrà valutarle. Quante sono 
le imiirese che premono per 
gli aumenti? Per quale enti¬ 
tà? E per quali prodotti? 

Non c'ò chiarezza neanche 
sui dati, e anzi una sorpren¬ 
dente nota ufficiosa del 
CIP (Comitato intermini-sleria 
le prezzi) tutta protesa a 
sdrammatizzare il caso, in 
realtà contribuisce ad alimen¬ 
tare nuove inquietudini. Il nu¬ 
mero delle grandi ìmiirese 
che vogliono gli aumenti sa¬ 
rebbe dunque, secondo il CIP 
(De Mita infatti non è fi 
nora intervenuto nella vicen¬ 
da. riservandosi anzi di far¬ 
lo solo a conclusione dell’esa¬ 
me delle proposte). « vera¬ 
mente mode.sU) », e tale da 
« non destare preoccupaziu 
ni ». Il che non toglie, ag¬ 
giunge però la nota, che il 
problema vada studiato e la 
eventuale revisione addirit¬ 
tura « giustificata » dal fat¬ 
to che « lievi aumenti dei 
prezzi, proporzionati a un ef¬ 
fettivo aumento dei costi, si 
verificano sempre*. 

Alla disinvoltura di una si¬ 
mile affermazione s’aggiun¬ 
ge la gravità del silenzio su 
un elemento viceversa incon¬ 
trovertibile: rispetto al mo¬ 
mento dell’avvio del blocco, 
(e non bisogna dimenticare 
che molte grandi industrie 
avevano corretto i loro li¬ 
stini con sorprendente tem¬ 
pestività, subito prima che 
entrasse in vigore il blocco) 
la lira ha riguadagnato nu 
morosi punti, e continua a 
riprenderne. II CIP dovrebbe 
quindi semmai porsi — e por¬ 
re — il problema che di fron¬ 
te a una già avvertibile di¬ 
minuzione dei costi delle ma¬ 
terie prime corrisponda una 
riduzione dei prodotti finiti. 
La sortita del CIP è un’ulte¬ 
riore avvisaglia delle nuove 
resistenze che. dentro e fuo 
ri il governo, vanno manife¬ 
standosi a una effettiva poli¬ 
tica di riforme? 

SINISTRA DC Un fermo ri¬ 
chiamo alta ambiguità dei ge¬ 
nerici e ind.scriminali < ri¬ 
chiami » ai .sacrifici e al sen- 
.so di responsabilità, è in ef¬ 
fetti venuto giusto ieri dal- 
l’on- Fracanzani. della cor¬ 
rente de di Forze nuove che 
ha ribadito la nece.ssità di 
rifiutare interpretazioni di 
questi appelli che tentino in 
.sostanza « di congelare le 
proporzioni di que.sti sacrifici 
tra singoli e tra gruppi secon¬ 
do gli equilibri e i rapporti at¬ 
tuali » e quindi in sostanza 
t di congelare ancora una vol¬ 
ta le sperequazioni, .sjksso 
molto gravi e pesanti, di ca 
ratiere individuale e colletti¬ 
vo oggi e.sistcnti ». 

■ « .^fa se non si respingessero 
e.splicitamente tali interpreta 
zioni — ha aggiunto Fracan 
zani — si cadrebbe in impo¬ 
stazioni che obiettivamente 
possono definirsi di pura e 
.semplice conservazione ». 

.Aggiunge l’esponente de che 
€ è di grande rilevanza e po¬ 
sitività » il severo controllo 
della spesa pubblica dicliia 
rato dal governa, ma a con- 
diz'one che sia fugata c con 
urgenzo e con i fatti * ogni 
interprelazione .secondo cui 
questo significherebbe blocco 
’ 1 iririi.scriminatn » e jicr que- 
.sto € inaccettabile * della spc- 


Dal nostro inviato 


Per Taumento 
delle pensioni 
colpire 
le evasioni 

I contributi previsti consentono 
di trovare il finanziamento - Pro¬ 
poste della cooperazione contro 
il carovita - Le richieste degli 
artigiani per evitare speculazioni 


1 MEZZI FINANZL-Vftl per mimeiit.ire 
adeguataiiieiitc iiensioiii. assegni faiiii- 
liari e iiulennità di disoccupa/ioiic ci .so 
no. E non sono da prelevare sul bilan 
eio dello Stato ma possono es«erc fatti 
i rientrare » ai fondi previdenzi.ili n 
scuotendo tutti i contributi pi e\ isti dalle 
leggi. F!’ quanto risulta da un documeuto 
(!eiriXC.-\-CGIL. 

LE COOPEK.-VTIVE DI CON.SUMO. thè 
hanno avanzato conci eie pioposte di in 
tcrvento nella battaglia contro il caro 
vita, denunciano ancora una volta le ma 
novre delle centrali della sjwculazione 
volte ad ostacolare ogni concreta azione 
Iier il controllo dei prezzi alla protluzin’ 
ne e all’ingrosso. L'obiettivo di fondo non 
può essere quello di perseguire i dctla- 
_ alianti, ma di colpire la grande specula¬ 
zione. imprimendo alla situazione una 
svolta decisiva, nel quadro di un rilaii- 
tio organico della politica delie riforme. 

L.\ CONFEDER.XZIONE N.XZION.ALE 
dcirartigianato, di fronte alle allarmanti 
notizie che si susseguono sulla violazio^ 
ne del blocco dei prezzi c sulle richieste 
di aumento da parte di grandi aziende, 
ha chiesto al governo che il tilocco stcs.so- 
\enga prorogato almeno fino al momcn 
to 111 CUI non verranno prese concrete 
misure tali da imiiedirc ogni s'ieculazione. 
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VIAREGGIO, 











I lavoratori e i democratici della Versilia hanno risposto 
con una grande manifestazione unitaria ed antifascista itila 
criminosa e teppistica azione degli squadristi di " Avanguar¬ 
dia Nazionale " contro i giovani compagni della FGCI che 
( ilTondevano sul lungomare di Lido di Camaiore il giornale 
(lei nostro partito. Si è trattato di un vile agguato, unanime¬ 
mente condannato dall ' opi- _ __ _ 






« 




L. 




OTTO MORTI IN DUE INCIDENTI fiSrTui” Vi 

tra ì caselli di Parma e Reggio Emilia: una « Peugeot.» è piombata su un groviglio di vetture che si erano tam¬ 
ponate ed ha preso fuoco per l'esplosione del serbatolo di benzina. I cinque passeggeri che erano a bordo — padre, 
madre e tre figli — sono morti bruciati: originari del Chietino, risiedevano in Francia ove, nella Mosella, l'uomo 
aveva impiantato una azienda di costnnioni. In un altro gravissimo incidente avvenuto nei pressi di Modena, tre 
persone sono rimaste uccise; erano in due « 500 » che s| sono scontrate frontalmente. Complessivamente, sono ven- 
tidue le vittime del « rientro ». Nella foto: l'auto francese completamente distrutta A PAGINA 5 


L’inchiesta sul vice presidente americano accusato di corruzione 

Un testimone conferma di aver dato a Agnew 
danaro estorto ad un gruppo di appaltatori 

Lo afferma il settimanale « Time » - Uuomo ha accettato di sottoporsi alla « macchina della verità » in cambio di una pro¬ 
messa di indulgenza giudiziaria - Entro la fine di ottobre la Corte Suprema si pronuncerebbe sulle registrazioni telefoniche 



WASHINGTON. 27. 

Secondo il settimanale Time, 
la « macchina delia verità » 
ha dimostrato che un testi¬ 
mone d’accusa nell’inchiesta ' 
sui casi di corruzione, estor- j 
sione, frode fiscale e associa- ! 
zione a delinquere in cui è im¬ 
plicato il vicepresidente degli 
Stati Uniti Spiro Ag^w, non 
aveva mentito nel dichiarare 
di aver consegnato personal¬ 
mente ad Agnew somme di 
denaro estorte ad un gruppo 
di appaltatori. 

II testimone, Jerome Wolff. 
dice Time, ha acconsentito a 
testimoniare in proposito in 


Alcuni esperti legali hanno i sciente del fatto che ne ha 
detto di non essere a cono- i uno, allora potremo lasciare 


scenza di precedenti di questo ; 
genere. • ! 

Infine, un’intervista di Kis- i 
. singer a Time. Gli america- 
j ni debbono pensare al fu- I 
1 turo, a rendersi conto che han- ì 
no un futuro », e non lasciar- ! 
si lacerare da problemi inter¬ 
ni, ha dichiarato il nuovo se- i 
gretario di stato designato, j 
m So che non possiamo la- • 
sciare il Watei^te alle no- i 
sire spalle, ha detto Kissin- j 
ger, ma spero che lo tratte- j 
remo come un cancro che è i 
stato asportato e la cui cl- i 
catrice impiegherà lungo tem- 


nione pubblica (e dalla .stessa 
stampa locale e nazionale) 
proprio perché si è pre.sen- 
tato con le caratteristiche in¬ 
famanti che rientrano nella 
strategia della violenza fasci¬ 
sta di ieri e di oggi e nei 
confronti della quale il giu¬ 
dizio storico e morale appare 
I inappellabile. Per questi mo- 
I tivi — oltre che per quelli più 
generali di ordine ideale — la 
Versilia ha protestato unita¬ 
riamente contro la provoca- i 
zione fasci.sta. dando vita ad ! 
una imponente manife.stazione ! 
quale da temitó non era dato 1 
vedere; migliaia di lavoratori. i 
infatti, aderendo allo .sciopero 
proclamato dalle tre organiz- 
/.azioni sindacali, hanno parte¬ 
cipate alla grande assemblea 
popolare promossa al Lido dai 
oartiti antifascisti, dal Consi- 
I glio federativo della Resi 
stenza. dalle organizzazioni 
sindacali, dai movimenti gio¬ 
vanili della DC, del PCI. del 
PSI. del PRI e del PdUP. 

In concomitanza con la ma¬ 
nifestazione, gli esercenti del 
Lido di Camaiore hanno chiu¬ 
so 1 loro negozi in segno di 
protesta e di rifiuto nei con¬ 
fronti delle provocazioni fa- 
.sclste. 

Dopo che il corteo, compo¬ 
sto da migliaia di lavoratori 
giunti da tutta la Versilia, 
ha raggiunto piazza della . 
Chiesa — il corteo era aperto 
dai gonfaloni dei comuni di 
Viareggio. Porte dei Marmi. 
Camaiore. Stazzema. Seravez- 
za. Pietrasanta — hanno par¬ 
lato Antonini, presidente del- 
l'ANPI della Versilia; il .sin- 
' daco de di Camaiore; il vice- 
presidente della Regione. A- i 
rata, del PSI; Galeotti, per j 
le organizzazioni sindacali; 
Daprato, segretario della Pe- 
' derazione comunista di Via¬ 
reggio. I 

Unanime è stata la con- ! 
danna del grave episodio di 
sangue dell’altro ieri, ed è 
* stato denunciato con forza il 
! tentativo, oramai scoperto, di 
fare del Lido di Camaiore 
una «zona franca» per i neo¬ 
fascisti locali e di altre città, 
con intenti chiaramente prò- | 
voratori. ' 

t Contro questo disegno crimi- I 
noso sono già insorti con lar¬ 
ghe iniziative unitarie i Co¬ 
muni, le as-soclazionl demo¬ 
cratiche. le organizzazioni di 
I mas.sa e giovanili che. attra- 
I verso delegazioni in prefettura 
I e in questura e con petizioni 
; popolari hanno detto chiaro 
che In Versilia il fascismo 
! non avrà tregua e sarà perse- { 
I guito a tutti 1 livelli; il dise¬ 
gno politico delle forze ever- 


Chi sono 
i teppisti 
che hanno 
accoltellato 
Poletti 


->'i 
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qualche cosa dietro di noi ». • avrà tregua e sara pe 
Stasera, in un’intervista te- \ guito a tutti 1 livelli: il c 
lefonica ad un'agenzia di stam - gno politico delle forze e 
pa, Marta ’ Mitchell, moglie -sive. come per il passato, s 
dell’ex ministro delia giusti- scompaginato dalla lotta e 
zia. ha ancora una volta ac- l’azione unitaria dei lavora 
cusato Nixon di avere «di ) viareggini e della Versilia. 


Il compagno Poletti ricoverato 
dopo l'agguato tesogli dai fa 
scisti 

Dal nostro inviato 

VLAREGGIO, 27 
Ne hanno presi cinque, ma 
i gorilla fascisti che, ieri, han¬ 
no teso l’agguato ai compagni 
delia FGCI ferendo in ma¬ 
niera grave il giovane ope¬ 
raio Franco Poletti, membro 
del comitato federale della 
Versilia della FGCI. le cui 
condizioni vanno migliorando, 
erano almeno una quindicina. 
Uh « commando » di criminali 
giunti da Trieste e da altre 
città con il preciso obiettivo 
di eleggere Lido di Camaiore 
per il rilancio della strategia 
della tensione. Il 1973 ha visto 
un continuo crescendo di pe¬ 
staggi, attentati, accoltella¬ 
menti. di sopraffazioni fasci¬ 
ste che hanno scosso Topi- 
nione pubblica e sono culmi¬ 
nati con la sanguinosa aggre.<; 
sione ai compagni che diffon- 


strutto» suo marito facendo¬ 
ne il capro espiatorio deH’af. 
fare Watergate. « E’ tempo 


P*' (Svilite in uh ima pagina) 


IL NOSTRO INVIATO A COLLOQUIO COL 
PRESIDENTE DEL FRONTE D| LIBERAZIONE 

n Frelimo chiede 
una indagine ONU 
sulle atrocità 
dei portoghesi 

In una «inaorsazionc con il nostro inviato Marisa Musu. svol¬ 
tasi nella regione del Tele liberata dai patrioti, il presidente 
del Fronte di liberazione del Mozambico (Frelimo) e coman¬ 
dante delle forze partigiane. Somora Machel. ha calorosamente 
ringr.iriato l’« Unità » e il PCI per il valido sostegno alia lotta 
del suo popolo, ed ha esortato il governo Rumor a dis,sociar.si 
iieilamcnte dal colonialismo portoghese. Il leader del Frelimo. 
irioltre, ha invitalo l’ONlJ ad inWare una commissione d’io 
cliicsta sul posto per investigare .sui mas.sacri compiuti (tellc 
truppe di (x-cupazione. A tale commissione — ha detto — il 
Frelimo è pronto a dare tòlto l’aiuto pos.sibjIe affinchè pos.sa 
su.igere le .sue ricerche nel modo più obiettivo e completo. 
XcHa foto: Somora Machel, presidente del Frelimo c coman¬ 
dante partigiano, durante l’intenista rilasciata al nostro 
giornale. A. PAG. 11 


cambio della promcs,sa di una | po a chiudersi. Se possiamo 
limitata immunità giudiziaria. ! portare il paese a pensare al 
Il caso SI riferisce al perio j suo avvenire, a rendersi co¬ 
de 1967-68, quando Agnew era j 

governatore del Maryland. •- 

Per quanto riguarda lo scan¬ 
dalo Watergate, si prevede 

che non prima della fine di INTERE ZONE COMI 

ottobre ai possa avere la de- ___ 

elsione al più alto livello pos- 
.sibile. quello della Corte su- h 

prema, suU'obblìgo del Presi- AM 

dente Nixon di mettere a di- PIWIIirnBn7] 

* .sposizione di un gran giurì mIIIWI bIwIIÌBu' 

I federale le bobine delie regi- 
! strazioni telefoniche in posses¬ 
so delia Casa Bianca. proteste della pO| 

La battaglia legale non do- * • j i • * 

vrebbe andare comunque ol- COStrUlte ddl « reQllTI 
tre il 5 dicembre, quando .spi 
ra il termine dell’inchiesta n«Il. 
suH irruzione nella sede del Dalla oostra redazione 

Partito democratico ncll’edifì CAGLIARI. 27 

W^ergate e sui tenU- Sono decine di migliaia i 
tivi di soffocare lo scandalo. sardi impegnati nella lotta 

norme di procedura de.la pgj. l’approvvigionamento i- 

giu-s«zta federale non permei drìco. Non c’è acqua per i 

tono l’estensione deH’inchie campi e per le ìndu.stric, non 

sta oltre tale scadenza. f.'è nemmeno acqua per be- 

' Nel 1963 la Corte suprema re e per lavarsi. Le popola- 

aveva deliberato che il gover- zioni del paesi agro-pastora- 

I no ha robbllgo di mettere a li delle zone interne .stanno 

disposizione degli aw’ocati di- vivendo in questi giorni un 

tensori qualsiasi materiale in dramma senza precedenti, 
suo possesso suscettibile di di- Ad Ateara. in provincia dì 
mostrare l’innocenza di un im- Nuoro l’intera popolazione, 

F utato. Ma mercoledì scorso con le donne In testa, mani- 

avvocato di • Nixon, Charles festa inipterrottamente da tre 

Alan Wright, obiettò, che la giorni, occupando il munlci- 

deliberazione della Corte su- pio, scendendo in piazza, Im- 

prema non poteva applicarsi prowisando proteste davanti 

alle bobine di nastro magne- agii ingressi dei paese, 
tico della Casa Bianca per- I motivi della ribellione po- 


—ha detto la donna ~ che j porto dato alla guerra di li- 
gli americani sappiano la ve- berazione e testimoniavano il 
rita sul loro presidente»; ed sacrificio di sangue pagato 
ha aggiunto che a suo tempo dalie popolazioni versili&si. Di 
Nixon invio a suo marito un , . 

«piano di strategia eiettora I Giovanili Lombardi 

le» (classificato «top se- j , , 

creta) che conteneva istri'- ‘ (Segar in ultima pagina) 
z’onì per commettere illeci- , ' 

ti alla Watergate. A PAG. 2 ALTRI SERVIZI 


-sive. come per il passato, sarà • devano l’Unità. Un agguato 
scompiaginato dalla lotta e dai- j studiato e preparato melico- 
l’azione unitaria dei lavoratori j losamente. come hanno rico- 
viareggini e della Versilia. , nosciuto le stesse forze di pq- 
Non a caso, i gonfaloni dei * lizia. e che rientra in un di- 
Comuni sfilati in corteo reca- ; segno di più ampia pmrtata. 
vano i riconoscimenti pier l’ap- { che dovrebbe diventare opf* 
porto dato alla guerra di li- [ rativo nel prossimo mese di 
berazione e testimoniavano il ■ ottobre, 
sacrificio di sangue pagato Franco Poletti. come è noto, 
dalle popolazioni versili&si. Di insieme ai compagni Franc"- 
, - SCO Cavallaro. Marco Lene:. 

Giovanni Lombardi Riccardo tosi, tutti membri 


Giorgio Sgherri 

(Segue in nllimn pagina) 


INTERE ZONE COMPIETAMENTE PRIVE DI OGNI RIFORNIMENTO 

Emergenza per lo crisi d'acqua in Sardegna 

Le proteste della popolazione - Allevamenti e colture in pericolo - Inutilizzabili le opere 
costruite dal «regime de» - Invasi forzatamente vuoti mentre l'acqua scorre al mare 

Dalla nostra redazione j riell acquedotto inaugura- j tutto l’interesse di sviare la ' ziati, come dimostrano 1< 


CAGLIARI. 27 
Sono decine di migliaia i 
sardi impegnati nella lotta 
per l’approvvigionamento i- 
drìco. Non c’è acqua per i 
campi e per le ìndu.stric. non 
c’è nemmeno acqua per be¬ 
re e per lavarsi. Le popola¬ 
zioni dei paesi agro-pastora¬ 
li delle zone interne .stanno 
vivendo in questi giorni un 
dramma senza precedenti. 

Ad At7.ara, in provincia dì 
Nuoro l’intera popolazione, 
con le donne in testa, mani¬ 
festa inipterrottamente da tre 
giorni, occupando il munici¬ 
pio, scendendo in piazza, im¬ 
provvisando proteste davanti 
agii ingressi dei paese. 

I motivi della ribellione po- 


ché esse vengono negate «Ila polare ad Atzara.sono Icgll 
difesa come aH’accusa. ’ I tlmatl dalla Improvvisa chiu- 


.sura dcH'acquedotto inaugura¬ 
to appena un mese fa. 

L’acqua erogata non era 
neppure potabile, tanto che 
le famiglie non la usavano 
per bere, usando per questo 
le fonti fuori deH'abitato; tut¬ 
tavia il medico provinciale di 
Nuoro ha deciso che ogni e- 
rogazione, anche per scopi non 
potabili, deve essere sosp^ 

A questo punto si è verifi¬ 
cato un episodio inaudito; av¬ 
venturieri politici hanno fatto 
circolare in paese la noti¬ 
zia che, a far bloccare i ri¬ 
fornimenti idrici, sarebbe sta¬ 
to il capo gruppo del PCI al 
consiglio comunale, compogno 
Salvatore Conriga, tramite u- 
na lettera anonima indirizza¬ 
ta al presidente dell’ESAF. 

Non, è il caso neppure di 
n.spon‘dere all'indegna calun- 
aia, monlat» pelò da chi ha 


attenzione dell’opinione pub¬ 
blica dai motivi reali che han¬ 
no provocato — ad Atzara co 
me nelle altre p.arti della 
Sardegna — la crisi idrica. 
Il compagno Corriga prean¬ 
nunciando denuncia alla ma¬ 
gistratura, ha immediatamen¬ 
te chie-sto un dibattito pub¬ 
blico. invitando il sindaco de¬ 
mocristiano Giuseppe Muggia- 
no (forzanovista) a riunire 
d’urgenza il con.sigiio comu¬ 
nale. Ma il .sindaco .si è in¬ 
vece reso irreperibile. 

La realtà è che il falli¬ 
mento della politica persegui¬ 
ta finora dai governi demo- 
cristiani ha portato la Sar¬ 
degna sullo stesso piano dei 
pae.sl .sottosviluppati. La pra¬ 
tica clientelare ha avuto co¬ 
me conseguenze dirette lo 
sperpero del miliardi sten- 


dimostrano 


«opere» idriche realizzate a 
Cagliari e a Sassari. 

A Cagliari, d’altro canto. le 
autorità comimali hanno an¬ 
nunciato che dal primo set¬ 
tembre racquA mancherà o- 
gni notte: i bacini sono qua¬ 
si vuoti, è necessario procede¬ 
re a drastici razionamenti. 
Anche qui le colpe della DC 
sono gravissime: i bacini co¬ 
struiti negli anni ’50. cavalli 
di ixattaglia delle campagne 
elettorali dello scudo crocia¬ 
to. mancano delle necessarie 
garanzie di sicurezza, e per 
tanto vengono tenuti vuoti. 
Anche se piove, l'acqua dev« 
essere convogliata verso R 
mare e non dentro gli Invasi, 
per evitare tragiche conse¬ 
guenze. 


,*k. 
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FERMA ED IMMEDIATA REAZIONE DELLA GIOVENTÙ* DEMOCRATICA |. Si i contrasti tra gli esponenti del centro-sinistra 


I movimenti giovanili coiidanriàrio nuove polemiche sul centro 
il crimine fascista di Ca ' mnni TaiiRn 




Un comunicato unitario FGCI, FGSI, Movimento giovanile DC, Federazione giovanile repubblicana e Gioven¬ 
tù Aclista riconferma l'impegno per stroncare la violenza e la provocazione neofascista - La segreteria nazio¬ 
nale della FGCI chiama alla costruzione dì più vasti schi eramenti unitari - Numerosi attestati di solidarietà 


SIDERURGICO DI GKNA TAURO 

Pubblicata una relazione del Consiglio superiore del lavori pubblici favorevole alia localizzazione 
in Calabria - 98 miliardi il costo complessivo dell’insediamento - Sei anni i tempi di realizzazione 
dell’impianto e delle opere connesse - Sotto accusa la politica meridionalista fin qui seguita 


, La commissione nominata ri progetti. Tali modifiche ri¬ 
dai Consiglio • superiore ^ dei guardavano un dimezzamen- 


A Trieste ^aTo 

movir 

una centrale un'oc 

scrltt( 

di provocatori 

giovai 

fascisti 

_ sangu 

to d 

Dal nostro corrispondente 

^ receni 

TRIESTE. 27. da 

La gravissima aggressione 
subita ieri in Versilia da al- . , 
Clini giovani comunisti da 
parte di un «commando» fa cratlc 

scista proveniente dalla no- nlll ( 

stra città, conferma l'esistenza po av 

a Trieste di una centrale di darle! 

teppisti e provocatori. « dlspo guarii 

nibili » per qualsiasi Impresa rìnfTp 

squadrlstlca. 

L'attività di questa centra zione 

le. manifestamente legata e unitar 

ispirata al MSI. che ad essa sta ». 


Per ' l’Infame attentato di 
Camalore, una Immediata 
reazione si è avuta dal 
movimenti giovanili democra¬ 
tici che hanno diramato Ieri 
un comunicato unitario sotto¬ 
scritto dalla FGCI, . dalla 
POSI, dal Movimento giova¬ 
nile -de. dalla Federazióne 
giovanile repubblicana e da 
Gioventù adusta 
Dopo aver denunciato 11 
sanguinoso misfatto compiu¬ 
to dalla canaglia fascista, 
«che giunge dopo numerose 
recenti provocazioni compiu¬ 
te dalle squadracce nere — 
come In Calabria — al danni 
del giovani militanti demo¬ 
cratici », 1 movimenti giova¬ 
nili democratici Italiani, do 
po avere espresso la loro soli¬ 
darietà e l'augurio di pronta 
guarigione a Franco Polettl. 
riafTerm^no con determina¬ 
zione « lì proprio Impegno 
unitario di lotta antifascl- 


Lavori pubblici per lo studio 
dell'insediamento del . quinto 


to, rispetto alle previsioni 
iniziali, dello spazio richiesto 


BRESCIA 


Con una manifestazione promossa dal comitato antifascista ' 

Parma democratica ha ricordato 
Fassassinio di Mariano Lupo 

L'ridesione di amministrazioni comunali e provinciali, di partiti politici e di 
organizzazioni sindacali - li discorso commemorativo dei compagno Savani 

presidente deii’ANPI parmense 


centro siderurgico ■' aveva dagli impianti e dal porto, con 
espresso già nello scorso an- una minore sottrazione, quin- 


no parere favorevole alla lo¬ 
calizzazione nella plana cala¬ 
brese di Gioia Tauro ed ave¬ 


di, di spazio alle colture agri¬ 
cole ed agli insediamenti; 
la eliminazione della installa¬ 


va indicato il costo (98 mi- zione degli altiforni e quindi 
Hard! di lire) e il periodo di della creazione di parchi ma- 


tempo (6. anni) necessari alla 
' installazione del nuovo im- 
■pianto. La ' relazione della 
commissione, preparata nei 
primi mesi del '12, è stata re¬ 
sa nota ieri integralmente dal 
Giornale della Calabria e — 


terie prime allo scoperto, con 
la conseguenza che cessan¬ 
do le principali cause di in¬ 
quinamento previste dal pre¬ 
cedente progetto, la localiz¬ 
zazione degli impianti — si 
legge nella relazione — non 


pubblicata naturalmente non dovrà essere quindi subordi- 


fornhsce perfino gli avvocati 
difensori, è da tempo noia per 
le continue provocazioni ed 
aggressioni di cui è protago 
nìsta, che hanno determinato 
un clima di insicurezza e di 
disordine quasi permanente in 
alcune zone della città. 

Questa situazione inammis 
sibìle è stata tollerata da par- 
te delle autorità, ha trovalo 
coperture e connivenze In al¬ 
cuni settori dello stesso appa¬ 
rato dello Stato. Alcuni com¬ 
ponenti 11 « commando » che 
ha agito ieri in Versilia avreb 
bero dovuto es.serc già da tem¬ 
po in galera per gli episodi di 
cui si sono resi responsabili. 

Invece, ringiustificata de 
menza dimostrata nel loro 
confronti dalla magistratura 
in parecchie circostanze e la 
tolleranza della polizia, hanno 
fatto sì che, di violenza in 
violenza, essi abbiano potuto 
addirittura attentare alla vita 
di alcuni giovani. 

La Federazione autonoma 
triestina del PCI. neH’esprlme- 
re la solidarietà militante al 
giovani compagni della Versi- 
Ila che sono stati aggrediti, ha 
invitato 1 democratici triesti¬ 
ni a rispondere al criminale 
attacco al nostri diffusori, so¬ 
stenendo e diffondendo con 
ancora maggiore Impegno 
l’Unità e partecipando In mas¬ 
sa alle manifestazioni organiz¬ 
zate a sostegno della stampa 
comunista. 


Nuovo ordine 
di catturo 
per il rooimento 
di San Marino 

Il sostituto prccuntore dei- 
in Repubblica di Arcizo dott. 
Mario Marslll. che si occupa 
deirinchlesta del dott. Rossi¬ 
ni e della figlia Rossella, ha 
emesso un altro ordine di cat¬ 
tura, contro un oastore sa-do 
originarlo di Orgoso’o il cui 
nome, essendo latitan'e. non è 
stato precisato. L’u-omo. che 
abita in una località impreci¬ 
sata della To-scana. sarebbe 
fuggito in Sardegna, nella zo¬ 
na di Orgosolo. fdove .sono 
già'accentrate le ricerche) su¬ 
bito dopo il ritro'/.'imento del 
due Rossini avvenuto il Lì lu¬ 
glio scorso. 

I! magistrato ha dato osgi 
disposizioni agli ir.vastig.atori 
che Io affiancano, di compie- 


PARMA. 27. 

SI è svolta a Parma, in piazza della 
Steccata, la manifestazione promossa dal 
Comitato unitario antifascista nella ricor¬ 
renza del primo anniversario della morte 
di Mariano Lupo. Il giovane trucidato con 
una coltellata al cuore In un agguato te¬ 
sogli da sicari neofascisti. ■ 

Alla iniziativa del Comitato antifascista 
— composto da tutti 1 partiti dell’arco 
costituzionale, sindacati, associazioni de¬ 
mocratiche — sono pervenute varie ade¬ 
sioni: fra le altre quella del comune di 
Parma. deU’AmmlnlstrazIone provinciale, 
del comune di Reggio Emilia, dell'Associa¬ 
zione deportati politici di Torino, del Co¬ 
mitato antifascista di Reggio Emilia, delle 
segreterie provinciali CISL. CGIL e UIL, 
del PCI. del Gruppo studentesco ellenico 
di Parma, del Comitato antifascista del 
lavoratori della Nettezza urbana, oltre che 
di numerosi parlamentari parmensi. 

Sul palco erano presenti 11 vicesindaco 
di Parma dott. Renato Albertlnt. 1 fami¬ 
liari di Mariano Lupo, l'on. Enzo Baldasst, 
assessori comunali e provinciali, esponenti 
di es.soclazioni antifasciste e della Resi¬ 
stenza e di alcune pubbliche amministra¬ 


li comunicato del movlmen- — composto da tutti 1 

tl giovanili continua affer- costituzionale, sindacati. 

mando che «è necessario fa- ' 

c.i ..r.trv .1 sloni; fra le altre quella 

Parma. deirAmmlnl 3 trazl< 
delitti e attentati politici che comune di Reggio EmI 

hanno turbato la vita Italiana j-ione deportati politici di 

in questi anni, colpendone mltato antifascista di Regi 

autori, mandanti, chi questi segreterie provinciali CISI 

ha tentato o tenta di coprire: del PCI. del Gruppo stud 

è necessario un esteso Inter- di Parma, del Comitato 

vento di riforma degli appa- 1 lavoratori della Nette^ u 
i «rio I di numerosi parlamentar 

rati dello Stato: è nece.-,.ano j g^, erano preseni 

garantire e valorizzare ad ^i Parma dott. Renato A 

ogni livello l’esercizio della nari di Mariano Lupo, l’or 

volontà DODoIare nel governo assessori comunali e provi 

del pae.se. attraverso le sue di associazioni antifaficist 

fondamentali istituzioni de- stenza e di alcune pubbli* 

mocratiche. sul terreno delle ' 
grandi riforme strutturali e 
sociali, col metodo del più . 

ampio confronto 'anltario». 

Su questi obbiettivi 1 mo- T 
vimenti giovanili democratici Lift CLlSl OOllil 

chiamano alla lotta unitaria _ 

la gioventù italiana, rlchla 
mando le forze onlitiche ai 

necessario impegno ne) prò am ■■■4 

muovere - su que.sto terreno ■'M ■ UM ■■ | | 

l’azione più conseguente « per ■ ■ ■ BK ■■ ■ I 

difendere e sviluppare la de- ■ I 

mocrazia, per promuovere ■ ■ ■ 

l’Impegno unitario più vasto 
nelle grandi battaglie rlfor- 

matrici».' ' III 

In merito alia sanguinosa e ■ ■■ || 1 

vile aggressione fascista in mM\ 

Versilia la segreteria nazio- . 
naie della FGCI. ha diramalo 
un comunicato nel quale si 
esprime lo sdegno profondo 

frrna 5 ”a"ì!ìS; l* lacefaiioni interne dell. 

So 11 Ib gra*i$jiine responjabili 

'TSiro a, stringono «wr- aulonomistìca • Acqua, 

no al loro compagno ferito — I 

continua 11 comunicato — I * 

giovani comunisti rivolgono 
un appello a tutta la eioven- 

tù democratica, affinchè e.s.sa Dalla oostra redazione 

levi alta la sua voce » neila [ 

condanna del nuovo crimine CAGLIARI, 27 

fascista. La vergogna del ri- | dibattito sui problemi 

sorgente fascismo può es.sere della Sardegna, cui si collega 


zlonl del Parmense. 

Ha tenuto il discorso ufficiale il compa¬ 
gno avv. Primo Savani, presidente provin¬ 
ciale dell’ ANPI. il quale ha affermato che 
l'attuazione concreta e fedele della Costi¬ 
tuzione. nata dalla Resistenza e sotto¬ 
scritta da tutte le forze antifasciste, è la 
chiave per la soluzione di tutti 1 problemi ' 
della democrazia. Su questo plano il nuovo 
governo è chiamato ad un operante Im¬ 
pegno affinché venga colpito a tutti l li¬ 
velli Io squadrismo fasciata che proprio 
in questi giorni ha compiuto un'aitrà im¬ 
presa criminale con l’aggressione a Ca- 
maiore di due giovani comunisti, uno dei 
quali versa in gravi condizioni per le pu¬ 
gnalate ricevute In varie parti del corpo. 

Vistasi preclusa la possibilità di inseri¬ 
mento ofTerta dallo sconfitto centrodestra 
— ha detto Savani — Il neofascismo ri¬ 
prende ed accentua la strategia della ten¬ 
sione. L’oratore ha invitato tutte le forze 
antifasciste e tutti i movimenti democra¬ 
tici a rinsaldare la loro unità per svilup¬ 
pare una concreta lotta unitaria volta alla 
realizzazione delle riforme, vero strumento 
di progresso civile e democratico nella 
libertà. 


[ a caso — costituisce un altro 
1 momento della polemica che 
è scoppiala tra gii esponenti 
meridionalisti dei partiti del 
centro sinistro sulla ualldifd 
0 meno della localizzazione 
dei nuovo centro siderurgico 
nella piana calabrese. - 
Come si ricorderà la pole¬ 
mica era stata aperta dal 
. nuovo ministro per gli inter¬ 
venti straordinari pel Mezzo¬ 
giorno Donai Cattin, che do¬ 
po avere annuncialo l’esauri- 
mentn dei fondi mes.si a di¬ 
sposizione della Cassa per fi¬ 
nanziare , nnime ■ h/ìzìniive in¬ 
dustriali. aveva espresso for¬ 


nata all'esigenza di mantene¬ 
re determinate distanze dai 
centri abitati. Non è più pre¬ 
visto, infine, rispetto al pri¬ 
mitivo progetto, il riforni¬ 
mento del centro con grandi 
navi porta minerali; la pro¬ 
fondità dei fondali del porto 
quindi può. al limite, essere 
dimezzata rispetto alle prece¬ 
denti previsioni- 


Una precisazione 
del pretore sulla 
grazia a Commi 

Il magistrato aveva condannato l'industriale per In- 
quinamento a un mese di detenzione - Non è suo 
il parere favorevole al provvedimento di clemenza 


BRESCIA. 27 

Il pretore di Brescia dott. Vin¬ 
cenzo Cottinelli, che condannò 
per inquinamento l'industriale 
Oscar Comini (resosi poi Irrepe¬ 
ribile, per evitare l’arresto) ha 
fatto oggi alcune precisazioni 
sulle notizie dì stampa relative 


In base a queste modifiche aUa grazia concessa allo stesso 
prospettate dalla Finsider, la domini il 13 agosto scorso. 


relazione concludeva che tl 
progetto di insediamento a 
Gioia Tauro non presentava 
€ controindicazioni > dal mo¬ 
mento che consentiva anche 


ti riserve sul quinto centro a * una migliore correlazione 
Gioia Tauro, sostenendo che tra i nuovi insediamenti indù- 
il costo di questo insediamen- striali e l'area metropolitana 
io sarebbe stato « eccessivo». ( dello stretto di Messina, che 


pari a circa mille miliardi 


resta il più consistente bacino 


Il pretore ha detto < di essere 
stato l'estensore della sentenza 
di condanna del Comini e di al¬ 
tri per inquinamento, ma non 
del parere favorevole alla con¬ 
cessione della grazia, riportato 
dalla stampa. 

« Tale parere, peraltro non 
vincolante per il ministero di 
Grazia e Giustizia e per la 
Presidenza della Repubblica — 
ha proseguito il dott. Cottinel- 


COMUNE DI 
CARPINETO ROMANO 

(Provincia di Roma) 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpinolo Ro¬ 
mano (Roma) indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori dì co¬ 
struzione di una palestra al- 
redificio Scuola Media Leo¬ 
ne XIII. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 50.852.021. Per 
Taggiudicazione dei lavori, ti 
procederà mediante licitazione 
privata (ribasso libero) secon¬ 
do l’art. 1 lettera a) della legge 


Nella relazione del Consiglio di potenziale mano d'opera di 2-2- 973V n 14. 

1_ A .-»_ r., Il — e siaio emesso oa auro _.. 


superiore è detto che il pa- tutta la Calabria meridiana- magistrato della pretura di 

rere favorevole alVinsedia- le ». Infine per quanto riguar- Brescia, come cer^mente ri- 

mento a Gioia Tauro è conse- da i costi dell’insediamento sulta ai competenti uffici mi- 

guente alle modifiche che la a Gioia Tauro, essi, secondo nisteriali, che sono in possesso 

Finsider. nel gennaio del '72 lo relazione, saranno cosi del testo originale». 

aveva apportato agli origina- suddivisi: 70 miliardi per lo II magistrato bresciano ha poi 

costruzione del porto; 4 per i spiegato le ragioni di questa 
raccordi stradali e ferroviari;' precisazione: « Una parte 

_ . _ • . ^ ’ HaII r\tiKKnr»a —, no /lAf. 


superiore è detto che il pa¬ 
rere favorevole all’insedia¬ 
mento a Gioia Tauro è conse- 


aveva apportato agli origina- 


Gli interessati, con domanda 
indirizzata al Comune di Car- 


sulta ai competenti uffici mi- pineto Romano (Roma), pos- 
nisteriali, che sono in possesso chiedere di essere invi- 

dei testo oricinale». al a gara, entro giorni IO 


La crisi politica re.sta però aperta 


Il magistrato bresciano ha poi 
spiegato le ragioni dì questa 
sua precisazione: < Una parte 
dell’opinione pubblica — ha det- 


in o uen opinione puooiica — na uei- 

10 per gli sbancamenti, 2 per giudicato sorprendente 

l approvvigionamento idrico; jQ_ dopo aver emesso quella 

12 per l acquisto delle aree e sentenza dì condanna, che era 


dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bol’cttino 

Ufficiale della Regione Lazio. 
Carpineto Romano 23-8-1973. 

IL SINDACO 
(Cacciottl Gioacchino) 


DIBAHITO SUI PROBLEMI SARÒ! 

OGGI ALL’ASSEMBLEA REGIONALE 

< ■ 1 - ' 

Le lacerazioni interne della OC paralizzano rattività della Regione che è ancora senza governo • li PCI documenta 
le gravissime responsabilità deilo « scudo crociato » e ribadisce l'esigenza di una profonda svolta democratica 
ed autonomistica • Acqua, carovita, miniere, pastorira. occupazione, libertà di stampa i problemi più urgenti 

Una intervista delt'on. Giagu al nuovo giornale « il Lunedì » 


per la ricostruzione ediiizia 
residenziaiìe da demolire. 

Secondo Mancini, che ha po¬ 
lemizzato duramente contro le 


anche motivata con una certa 
severità, abbia poi usato delle ^ 
argomentazioni che sono in cer- ^ 
to modo cuiurastanti con quelle • 


affermazioni dì Donai Cattin. esprepe nella sentenza stessa. 


la pubblicazione della rela- 
j zione, con i dati di documen¬ 
tazione che essa offre, può 
servire * a ricollocare il di¬ 
scorso nei suoi termini esat¬ 
ti. sìa in materia di investi¬ 
menti e di spese, sia in ma- 
, lena di rapporti tra il quin¬ 
to centro siderurgico e l’eco- 

■ nomia della zona in cui è de¬ 
stinato a .svilupparsi ». 

Ma a parte la circostanza 

■ costituita ieri dalla non ca¬ 
suale pubblicazione di una re¬ 
lazione pronta già da un an- 


Quando affermo che il parere • 
del pretore o del Procuratore • 
della Repubblica non è vincolante 
— ha detto ancora il dott. Cot- g 
tinelli — intendo dire che il 
Presidente della Repubblica e il _ 
ministro della Giustizia non so¬ 
no per legge condizionati dalla 
eventuale "clemenza » mamnife- 
stata dal giudice ». 

c La grazia — ha aggiunto — 
è un atto del Presidente della 
Repubblica emesso in base a 
valutazioni discrezionali, in so¬ 
stanza "politiche” in senso am- .. 
pio, di tutti gli elementi indivi- | 
duali e sociali, propri del con- | 


VACANZE I 

LIETE ! 

•••••••••••••• 


delle grandi masse lavoratri¬ 
ci e popolari, si terrà doma¬ 
ni pomeriggio alla Assemblea 


cancellata soltanto dalla sp|n* l'esigenza assoluta di elegge¬ 
te unitaria del jriovanl a la ^ jù presso un governo 
«comune r pulsa della yln regionarie aperto alle Islanzt 

& delle grandi masse lavoratrl 

^ fitwrtà e al prò- ] ^ popolari, si terrà doma 

gresao i> ' 1 ni pomeriggio alla Assemblea 

La segreteria nazionale del- regionale La proposta de 

la FGCI rivolge pertanto un pci ^ stata, dunque, accolta 
appello a tutti f suoi mlll dagli altri ■ gruppi autonomi 
tanti wr costruire nel ^e- gtl Ma I tempi della soluzlo 
se «gli schieramenti unitari rjg„j, crisi si presentane 

p'ù vasti ner la inolia al fa.-w:l- ^c(,ra lunghi e difficili, pei 

responsabuftà della OC. 

affinchè «la grande manlfe- h« «n 

stazione antifascista del pii- j I* lì** 

mo .seUembre. che aprirà il { nunciato che domani si pre 
Festival nazionale delì'Unifà i senterà .all Assemblea e chie 
a Milano diventi Toccaslone ! d®'"^ proroga: o 

per dimostrare a chi si ‘Rude riprendere le consultazlon 
colpendone I militanti, di ! P®*" *8 nuova giunte deve In 


termine di un largo ed ap 
profondilo dibattito, sono sta 
te approvate alla unanimità 
le relazioni del segretario re 
gionale compagno Mario Bt 
rardi e del capogruppo com 
pagno Andrea Raggio. 


che dei « forzanovlsti » e dei 
« morotei ». che hanno espres 
so nel corso degli ultimi an 
ni i segretari regionali della 
do. L'operazione — denuncia 
con forza il PCI — viene con 
dotta auraver:>o una campa : 


no, la polemica sul quinto dannato e del reato che ha com- 
centro è venula a mano a ma- messo. Quindi la responsabilità 
no caratterizzandosi come dell atto è propria del Presiden- 
aperta polemica sui risultati j *^®P 8 bblica e del mini- 


..Uap? TduT cVlsi, U PCI Sa 


... r —: rfp .1 ! gisiaiiva e aa mesi paiaiiiArt 

regionale. La propala del ^ mentre la Sardegna conti 

** dua a rimanere senza gover 

Ma* f'^Lm^i^5lii®”«ìuzìo. Quasta situazione è deter 

atl. Ma 1 tempi della soluzlo- minata principalmente dal 


ne della crisi si presentano 
Eincora lunghi e difncili. per 
responsabilità della DC. 

Il presidente Giagu ha an 
nunciato che domani si pre- 


Partendo dall'esame degli gna anticomunista-fatta di 

iluppi della crisi. Il PCI ha insinuazioni, calunnie, provo 

denunciato che. per respon cazioni (continuata anche og 

sabilità della DC. l'attività le gì su giornali del petrolieri 

gislativa è da mesi paralizza con una volgarità senza pre¬ 
mentre la Sardegna conti cedenti), che ha molte analo¬ 
ga a rimanere senza gover , gle con 1 metodi della destra 

1 . Questa situazione è deter eversiva e fascista. " * 

inala principalmente dal II nostro partito ha infine 


derà una proroga: prima di mica stabile ed in grado di 
riprendere le consultazioni affrontare i problemi urgenti 


re alcune ricerche -3 controlli i fiaccarne Io spirito, la forza ! 

__n__ a _I — »_ __ i 


per la nuova giunta, deve In 
contrarsi con 1 suoi amici di 


nella zona fra Pr.ato e Firen 
se e A Milano. 


Torre del Greco 

Due donne 
morte per 
gastroenterite 

NAPOLI, 27 

Due donne — Rosa Fbrmi- 
aano. di 70 anni, e Maria Gra¬ 
zia (tozzolino, di 78 — sono 
morte neil'asped.ale Maresca 
di Torre del Greco perché af¬ 
fette da gastroenter.te acu»a. 
Le donne facevano parte di 
un gruppo di nove person-ì 
colpite dagli stes.si sintom. 
In seguito «Ila morte delle 
due. tutti gli altri pazienti, 
per dlsposizlcne della direzio¬ 
ne dell'ospedale, sono stati tra¬ 
sferiti nell'ospedale per ma- 
Lattie infettive «Ckitugno» dì 
Napoli- Tutto il reparto del 
« Maresca » è stato isolato e 
sottoposto a disìnfezione: .nn- 
che il personale Infermieristi¬ 
co e medico è stato sottopo¬ 
sto A misure di profilassi. 


e la volontà d: lotta dojta sjo 
ventò comunista » Te.stimo- 
nlanze di solidarietà al com- 
paeno Polettl e al PCI d' Via 
resgfo sono state manifestate 


partito; in ogni caso, deve at | re l'attività del consiglio In 
tendere che venga eletto li | questa ultima fase della legl 
nuovo segretario regionale de. i statura. Nel contempo. Il par 
al quale spetterà l'arduo com- 1 tjto di maagioronza relativa 
pilo di avviare la « normallz j e(] {q particolare le correnti 


fatto che la crisi politica e ribadito la propria posizione 

ideale della DC ha a-ssunto per una soluzione rapida del¬ 

una acutezza senza preceden la crisi attraverso la elegia 
ti. La DC si dimostra sempre ne di una giunta effettlvamen 

più incapace di assicurare al te capace di risolvere, nei 

la Regione una direzione po prossimi mesi, alcuni dei pro- 

litlca stabile ed in grado di blemi più urgenti; acqua, ca 

affrontare l problemi uraentl rovila, miniere, pastorizia, li- 

soliecitati dalle masse popo velli occupativi, libertà di 

lari e si propone di congela stampa. 

re l'attività del consiglio In la. situazione attuale, da! 
questa ultima fase della legl tro canto, riconferma l’esigen 
slatura. Nel contempo. Il par za, più volte espressa dal co 

tito di maggiomnza relativa munisti, di una svolta pro- 

ed In particolare le correnti fonda negli indirizzi e nella 


soliecitati dalle masse popo 
lari e si propone di congela 


ieri dal prrf di La Soezia e d! I zazlone » airintemo dello scu i * forzanovisla » e « morotea ». gestione della Regione. 


Ferrara Ferme pre.'e d' po do crociato. | operando una clamorosa con 

slzlone suH'aggressione fa.set In vista del dibattito di do- i versione a destra, vanno Im 
sta a Camalore .sono state a.s mani si è tenuta una riunio- bastendo un tentativo dlver 

sunfe dal Consiglio di fabbri ne congiunta del sgruppo co I slvo, il cui unico scodo è d 

ca delia Pirelli di Torino e munista air.Assemblea sarda i coprire li bilancio fafiimenia 

del per.sonatp delle officine e dei segretari delle Federa- re e !a resrx>nssbilltà d> tut 

FS di Pontas-sieve. zlonl Isolane del partito. Al 1 te le correnti de (quindi an 


Intervento della 
FIARO presso 
il governo 

Restrizioni 
di credito 
.che aggravano 
In crisi 
degli ospedali 


Le norme emanate dalla Ban 
ca d’Ilalia. che impongono alle 
aziende di credito di limitare la 
concessione di fondi anche alle 
istiluzinni che non hanno fina¬ 
lità di lucro, é slata criticala 
- in una nota diffus.à feri — 
dalla Federazione degli ammini- 


passati e sulle scelte future 
della politica meridionalista. 
Non a caso la sortila di Do¬ 
nai Cattin dei giorni scor.si. 
con la denuncia dell'esauri¬ 
mento dei fondi me.ssi a di¬ 
sposizione della Cos.so. ìha 


stro della giustìzia. Responsabi¬ 
lità assai delicata, in quanto 
mette praticamente nel nulla la 
pronuncia del giudice al di 
fuori di un dibattito proces¬ 
suale (bene o male) dialettica- 
mente controllabile dall’accusa, 
dalla difesa e dall'opinione pub¬ 
blica. Non a caso, quest'ultima 


acquistalo subito il sapore di 9 ‘>®a- ‘Von a «uesi 
una inizintiva atta a prendere ® 'stmtivamen.e ad equi- 

parare la concessione della gra¬ 


ie distanze dallo eredità faìli- 


parare la concessione delia gra¬ 
zia ad una lesione del principio 


. t «t « > a fcia BU Ulte* 

mentore che il centro destra qj certezza del diritto: e perciò 


ha lasciato nel campo della 
} sua politica verso il Sud Ed è 


è portata a chiedere — ha 
concluso il magistrato — se 


quanto riconosce lo ■ stesso non il superamento deH’istituto 
Mancini, quando afferma che quanto meno un suo uso rigoro^ 


« ne.s.suno può dolersi del di¬ 
battito che va maturando sul 
quinto centro siderurgico e 
che è destinato ad invesiire 
l’intera politica meridionaìi- 
stica nei .suoi precedenti e nei 
suoi sviluppi ». aggiungendo, 
dopo aver rilevato i ritardi 
nell’avvio di un impianto an¬ 
nunciato nel 71. che « sono 
questi ritardi che caratteriz¬ 
zano la polìtica dei governi. 


Intanto, la polemica tra de strafori degli ospedali dipen 

raggiunge una asprezza inu- denti dalle Regioni (FIARO) 


mani si è tenuta una riunio I bastendo un tentativo dlver sitata. Oggi 11 presidente del .Si traila infatti - secondo 
ne congiunta del gruppo co I sivo. il cui unico scodo è di la Regione, on. Giagu. ha ri- la FIARO - di disposizioni « ri 
monista afi'.Assemblea sarda i coprire li bilancio falRmenia lasciato una lunga intervista gidamente selettive e restritli 


dalla redcrazione degli ammmi- centro sinistro incluso, nei rì- 
stralori ^gl> guardi del Mezzogiorno». 

denti dalie Regioni (FIARO) j polemica di Mancini 


samente conforme ai principi 
costituizionali ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUN1 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

ItcriKe al a. 243 4el Rcs'xtro 
I Stampo 4cl Tribunal» 4i Rema 

I -- 

I L'UNITA* aotoriazasiene a 0>b*- 
1 aale murala aamera 4SS5. 


slvo, il cui unico SCODO è d! la Regione, on. Giagu, ha ri- la FIARO — di disposizioni < ri- i ut f ritonia^ j oirezione redazione co 


11 cementifìcio ha ripreso le attività nocive 

Manifestazione a Lestans 
contro ì forni inquinanti 

Mentre si allarga lo schieramento in difesa della salute dei lavoratori e 
della popolazione, dallo stabilimento — presidiato da polizia e carabinle* 
ri -— tono tornati ad uscire i fumi velenosi 


ve», la cui applicazione finisce 
per colpire anche gli ospedali. 


4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 • ASSONA* 
I4ENTI UNITA’ (p o r w m w to •« 
C/C po*t»l» n. 3/5531 intestate 
R Amml nla t iml ewe 4# rUeili, 
Piale FeMe Testi. T5 . 20100 
HiloM) - ASBONAMENTO A S 


lasciato una lunga intervista gidamente selcltive e restrìtti- fa anche la questione del- AMMiNisreA^ON^ . 

a « Il lunedi ». il nuovo gior- ve ». la cui applicazione finisce Vesaurìmento dei fondi del- làsoasi 

naie delia cooperativa del per colpire anche gii ospedali. la Cassa per il Mezzo- 4950352 4950353 4950355 

giornalisti aperto alla proble- c che da lunghi anni versano in giorno. Secondo l'ex .segre 4951251 4951252 4951253 

malica regionalista ed aulono una gravissima crisi finanziaria. «v-ìnl/sin » frmdi Hpctì. 4951254 4951255 - assona- 

misùi e impegnala sopraltuir provocata dalie insolvenze delle u-toi t \ laENTi unita* («orsomento •« 

to nella toSSi per la libertà mutue e dei Comuni ». j aafi all IR1 per il quinto cen- ./, 3/5531 

di stampa, contro I grossi po- La Banca d'Italia ha sta- Irò sarebbero .stari concmi « toioo 

tentati economici che « hanno bilito che c la consistenza dei dal ministro per il Mezzogior- eillmi») - astonamento a s 

scambiato la Sardegna per crediti per cassa erogati al eom- no ad altre iniziative indù- numesii itaua mnio 23.700, 

una colonia o colonia voglio- striali. Egli ha inolire ricor- | 1».400. wmwtr » sjoo. 

no farla diventare». del 31 marzo-73 avevano, o che ^^to che € la decisione del SSmJf s 

Olagu a^s. apertamente ^cceAs.va^^^^^ C/PB per Gioia Tauro è del ì*^*SA»*"Sg^UNlo i». ita? 

certi settori del suo partito di singoiarmenie considerati. , . - , 27 . 500 , oniMftr» 

fare il gioco delle destre e Pari.® superi^ ® ad esM non si ar^^^ iHmmira 73 SS. sste. 

di buttare a mare le istituzlo- a 500 milioni di lire, non po- m modo estemporaneo ed im- no mm* «i.oot. - m wira 

ni- rtmnnsee che la crisi In risultare accresdut.a alla provvìso», aiui TIRI aveva 21 . 150 , trimnira 10.900. FUS- 

atto è di difficile soluzione: *74 in rnisura .su avanzato la sua proposta già 

riconferma il tentativo di ri i: • a"”® primo. iSidiàta itoli») fi»»*» 

costituire un centro-sinistra rileva ch^ln h; j g jj localizzazione del quin- So» lami» la 

autonomistico, con I. prcscn r '5 to contro ni i slot» orche un ~ '•*? * 


fiat macIpa cAreicfimmilaRla "i® ® *a nas-xcnsione dcl forni ne nella zona di Lestans. Non 

ual sottro comsposoesie „c, suo interv'enlo 

PORDENONE. 27 A causa di questa azione di inaugurale, egli ha volutamente 

Domani sera, martedì, alle forza è stala p>-eclus 3 . almeno sottolineato la funzione primaria 

ore 20. nella piazza cenirale di momcnlaneamcnte. la via delle delle Regioni e degli enti locali 

Lestans promossa dal Comitato traltatuc. già programmale a cd ha esaltato la «democrazìa 


atto è di difficile soluzione: 
riconferma il tentativo di ri¬ 
costituire un centro-sinistra 
autonomistico con la presen 
za dei sardisti. 

Respìngendo le accuse di 
«collusione» con l comunisti, 
l’on. Giagu ripropone poi la 
posizione secondo cui verso il 
PCI non deve essere Innalza¬ 
lo nessun anacronistico stec¬ 
cato. c che con l comunl.sll 
bisogna confrontarsi, senza 
però confusione tra maggio¬ 
ranza e opposizione. 

Il presidente della Regione 


». jji Iona contro rinquinamento. 

II vice-direttore san.tario j| terrà una grande manifesta 


livello lesionale e n.izionale. il sostanziale che si realizza con ha avvertito che. se certi set- 


dei « Cotogno» prof. Scioscia 
ha dichiarato che al momento 
i ricoverati sono affetti da 
sindrome di gastroenterite e 
che sono in corso tutte le op¬ 
portune analisi di laboratorio 


Gomitalo di Lestans ha comun la partecipazione di tutti ». Tali 


zione CUI sono stati invitati, ol- que avuto la capacita, attraverso accenti il ministro Toros ha ri 


tre alla popolazione della zona suoi contatti con le forze poli- 

interessata. i sindacati e le loro tiche e la popolazione, di rilan con il comitato di Lestans, pre- 

organizzaiioni di fabbnea, i par- dare la sua piattaforma riven sente il presidente della Regione, 

liti democratici, i movimenti dicativa. E’ suffidente dtare. a | Oimellin. che ha ribadito Firn 

giovanili, i parlamentari della questo proposito, la forte mani- pegno assunto davanti al Co- 

Regione Friuli Venezia Giulia e festazìone che i cittadini di que- mìtato stesso giovedì scorso. 


tori della DC commettono Io 
errore di attaccare 11 partito 


preso in un successivo incontro comunI.stA. egli non intende 


Richiesto se i ca.si abbiano del ' Veneto, i sindad e altre sto centro (^dementano hanno 

qualcosa in comune con li co- autorità della Provincia e della tenuto Ieri in occasione delia 

lera, secondo una voce dlff-J- Regione. inaugurazione della 27. edizione 

•.ci a Tom lìmi fjrecn 11 nrof manifestazione é stata In- della Fiera campionaria di Por- 


mìtato stesso giovedì scorso. 

Intanto, il camino del ce¬ 
mentificio di Traversio ha ri- 


Scioscia ha risposto che r.- 
momento « runica diagnosi va¬ 
lida» è quella della g.astroen- 

Iwlte. 


La manifestazione é stata In- della Fiera campionaria di Por 
detta per protestare contro lo denone. 


inaugurazione della 27. edixwne preso a fumare, segno evidente 
^^lera campionaria di Por- ^^,,3 deiraltlvilà Inqul- 


intervento delle forze di polizia II ministro per le Regioni, ”*.'?*? f*^®® ^ ^f.® 

che hanno forzato il blocco al Toros, si è visto sfilare dinanzi poliziotti s carabinieri presenti. 

cementificio, conscnlcndo l’cn- ' decine e decine di cartelli che ftiiitannra TaffAlutti 
trata in fabbrica di materie pri- denunciavano la grave aituazio- < bRiwswppw iviTtaiwiii 

.. y • . ; • ^ 

V . * ' ■* ’ _ _ . . 1 - . - AvlAiC_e A. 


portarne la responsabllitA. 

Più sfuggente Giagu è sta 
to per quanto riguarda gli 
appetti ■ p]..grammaticl della 
giunta che Intende varare. 
Ciò evidentemente riflette la 
formazione, all'Interno della 
DC sarda, di una maggioran¬ 
za di gestione del partito co¬ 
stituita da forze eterogenee, 
senza una chiara piattaforma 
politica. 


nea generale, tali disposizioni 
si propongono gìust.imenie di 
impedire operazioni speculative: 
ma sottolìnea il fatto che — 
dando loro un’estensione cosi 
ampi.-) — si provocano « ulterio¬ 
ri ed - ingiuste dìfricoltà alle 
amministrazioni ospcd.sliere. 
soffocando Ictteralmen!? la vita 
dei nosov'omi che. finora, ave¬ 
va potuto trovare un minimo 
di respiro nel ricorso al cre¬ 
dito bancario'*. 

I,a FI.ARO ha perciò Invialo 
un telegramma al Presidente 
dei ronsiglio. ai mini.stri dcl 
Te.snro. della .Sanità e del !.«• 
VOTO ed al Governatore della 


CSTEftO mmm 35.700. aRMstr» 

10.400. Irimcstr» 9J00 • Co» 
L’UNITA* OEL LUNEOI’t ITA¬ 
LIA «MW 27.S00, RWM tf 

14.400, irTnwitra 7350. CSTE- 
HO mma» 41.000. —Mira 
21.150, triiMslT» 10.900. FUS. 
SLtCITA’i Co m»wl i» »ri s «sete, 
«iva 5.FX COmM* p*t I» Fi*. 
Midlà In Itali») Rema, Fiaaa 
San Lami» in Lntìnn, n. 20 n 
aen anuninatl in Italta • T«i«r» 
ne 500X11 .a.S.O.B. 


icj vciiLitg Ut c Aiuttf uiivfic Ufi ^ ASAAAI *2*S*4*Sin 

intervento del PLI che ha tasiffs (ai nun. pt» ceienna) 
e.spresso il suo accordo per ceRR«ttt»l^__g4 Mm f«nmte 
Gioia Tauro. **•’ ^ 


Monopoli di Stato: 
oggi rincontro 
-con il ministro 


del ronsigiio. ai mini.stri dcl E stata convocata per oggi 1 enin! 

Tesoro, della .Sanità e del la- la riunione tra il ministro delie j "ajj*'”'®’ -^a®*** 

VOTO ed al Governatore della Finanze Colombo e i sindacati j rnfrt^ Itàn» a* 

Banca d'Italia, in cui si rileva lavoratori dei mono{Mlì di * iiatii»n«i« L. 000. 14. Itana 

che le disposizioni in questione Stato per la sigla definitiva I C anira Sai U 000 • NCCKOLO- 


E4. liana a«ttantrìeaal«> U 400> 
450. 54. Italia c«ntre-nMri4ie- 
nele L. 300-350. Crenadie lec» 
Ih Oema L. ISO-SSOi Firanie 
U 130-200; Tetcaaa L. 100-120) 
H a pa n . Cameania 5. lOO-aSO; 
O» 0 lanal» Cantre-SnO 1. 100-120; 
Milane • Leniber4ia U 150-250) 
le l ef n e U 150-250| Goneia 
Uonria L. 100-150; Terin» - FI» 
mente. MiOaaa, Ranfie 5., tmili» 
Renmnna U lOU-IM Tre Vanesie 
L. 100-120 . FllMLiaTA’ H- 
NANZIARIA, LOCALO. RIOA- 
ZIONALSi OOiaienB fMmnIe 
L. 1.000 al nun. 54. Italia aeb 


die le disposizioni in questione Stato per la sigla definitiva c«n 

rendono sempre più difficile per dell’accordo conclusivo della Cll 

gli ospedali far fronte ai prò- vertenza sindacale della cale- F«r 

blemi degli approvvigionamenti, goria. Jr. 

del pagamento degli stipendi del Coito si ricorderà una prima 
personale e del mantenimento Ipotesi di accordo era stala t 4 t 

di impegni già assunti. La FIA- raggiunta nei giorni scorsi tra aaii 

RO chiede un « urgente prowe- rappresentanti sindacali e dire- Ni 

dimenio di deroga a favóre de* zione generale della azienda di 

gli Enti ospedalieri » c Tadozio. Stalo, ipotesi di accordo che 

ne di « immediate mi.siirc * per dovrà appunto essere ratificata 

la soluzione della crisi finan- ufficialmente oggi dal mini- 


9 ^ I tm 9 UII 

• P* alarlo. 




stro delle Finanze. 




CI5i 54rzleno eawarale L. 500 
aar ama l a. B4ì«. C«iitT»Se4 
t. OSO gar amal a ; eOMeni iec» 
R Caeti^Be4 L. 250 gar garela. 
141». Italia aa ll a al it enala L. 400. 
t4Weal leean Italia a«W a iiHi» 
■Bim L. 400 • FART5CIFAXIO. 
NI AL LUDO; Lira 250 gar 
garela la gib Uro 200 4lrl«. 
te fi«»e ger «laanmi a4isienew 

Stab. Tigeoraflce 6 JLT.I,- 00155 
Som • VI* 4al TearM, IR , 


MISANO ADRIATICO (FO) . 
ALBERGO MONDIAL Via Al- 
barelle, 52 Tel. 615491 Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
tervizl, earchegglo. emblenle la 
mlllara. Giugno 2300. luglio 
2900. Agosto interpellateci Dire 
zione proprietario. (31) 


MISANO MARE (FO) PENSIO¬ 
NE DERBY Via Bernini. IO 
Tel 615222. Costr 1972, vicino 
mere, tranquilla, ambiente lami 
Ilare, cucina curata dal proprietà 
rio. camera servizi privati Mag¬ 
gio 2200, giugno 2300. I 20'7 
L. 2600 tutto compreso Alta in 
terpellateci (30) 


RIMIRI PENSIONE RANIERI 
Via delta Koa*. 1- lai. 0541/ 
SI 326 VIdno mera, camer, con/ 
senza aervlzl. balconi, rrartamei» 
ro ottime Parctieggio auto Be» 
aa stag 2200, luglio 2S00 ago 
sto Iniarpeiiattcl Camere mn 
servt i t e baieeni L 300 In »lb 
B« e«raor>a (24) 


RIMINI • RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE • Via Bielle 
20 - Tel. 32.756 - Direzione Mor- 
dini Giuseppina - Tranquilla -vi¬ 
cinissima mare - camere con/sen¬ 
za servizi - balconi • Ascensore 
Giardino recintato - 22 • 31/0 
2600 • 2800 - Settembre 2400 - 
2600 tutto compreso. Cucina con 
girarrosto ■ pasta fatta in casa • 
vini propri. 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta. 14 Tel 0541'44096. 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla Came¬ 
re con'scnia servizi, cucina reme 
gnoia. parcheggio. Giugno seti. 
2400 2600. luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto interpellateci. 
Sconto bambini Oirez oroor. 

(26) 


SETTEMBRE AL MARE 
Appartamenti da L. 40 000 a 
80 000 mansili tutto comprato. 
Rivo'gersi a Taddei; Via Visifa 
cane 71 • Finaratia di Cervie 
Tel. 71.435 


RIMINI - PENSIONE ALTO- 
FINO - Tel. 054140077 - 
Vicinissime mare - famiiiara - 
giardino - Camere libera - E» 
. cezionale; dal 20 al 31-0 3200 
I Settembre 2500 tutto coi» 
• preso- - 


RIMINI-VISERBA ceetre 
. HOTEL STELLA D'ITALIA - 
- Tel. 0541-738126 - dal 23-0 
al 30-9 da 2.450 a 2.900 
IVA compresa • RECAPITO 
PER MILANO . Tei. 6452985 


RIVAZZURRA-RIMINI • PEN- I 
SIONE SWINGER ■ Via La» 
ce, 21 ■ Tel 0541-33123 - 
vicinissima mare - tranquille 
parcheggio - cucina romagnole 
dal 25-8 e Settembre 2500- 
3000 tutto compreso. Pr» 
noiatcVil 


RIMIMI • OELLARIVA Villa LU. I 
NAROINI, Via T u tweie a ae. 30. 
TeL 0541/32.333. Posiziona tra» 
q-jiita • cucina ebbondanta ana- 
bienta familiare • parcnegg.o. 
20-31 agosto 2.600 Sattambre 
2.200 Oirezione eraprielarie. 

(109) 


RIMIMI PENSIONE SIPONTO 
Viale D'Annunzio 4 • Tel. 0541 
02.389 - Vicinissima mara - Nu» 
va - modami conforti - tirrazze 
sul mare . Cucina varamanto c» 
salinga - Sattembra 2800 cMk- 
plauivB - OirezioNO Gliiiialli. 

























r Unità / martedì 28 agosto 1973 


PAG. 3 / commenti e attualità 


• ì { 

Il centro-sinistra e la scuola 


LA LEZIONE 
DA CAPIRE 

Le tappe di una politica fallimentare in una 
ricostruzione del « Mulino » • Il nostro obiet¬ 
tivo: una scuola unitaria qualificata e di massa 


Ripercorrere le tappe e 
riflettere sulle passate espe¬ 
rienze di politica scolastica 
del centro sinistra, fino alla 
parentesi andreottiana, non 
significa fare dcH’inutile ar¬ 
cheologia 0 riattizzare pole¬ 
miche rccenti o lontane. 
« Non si tratta tanto di co¬ 
noscere e ricordare, ma di 
capire che cosa è successo », 
come afTerma Luigi Pedraz- 
zi in un opuscolo. La politi¬ 
ca scolastica del centro sini¬ 
stra, che riporta il testo di 
una relazione presentata al 
convegno « Bilancio del cen¬ 
tro sinistra », promosso dal- 
l'Associazione II Mulino po¬ 
co meno di un anno fa. In 
questo senso il contributo 
è tanto più interessante in 
quanto proviene da uno dei 
gruppi cattolici piu spregiu¬ 
dicati e modernizzanti, che 
ambisce ad essere qualcosa 
di più della coscienza criti¬ 
ca del partito di maggioran¬ 
za, quasi una sorta di « la¬ 
boratorio » culturale e poli¬ 
tico impegnalo sul terreno 
dcH’elaborazione e della lot¬ 
ta per l’egemonia. 

Nella relazione è rico¬ 
struita con onestà la storia 
della parabola del centro-si- 
nislra nel campo della scuo¬ 
la. dalle prime speranze — 
sull’onda delle trionfali pre¬ 
visioni SVIMEZ e CENSIS 
e della incondizionata fidu¬ 
cia nelle capacità espansive e 
razìonalizzatrici del capitale 
— fino alla caduta di ogni 
illusione riformistica — con 
il ripiegamento verso sug¬ 
gestioni neo-malthusiane di 
contenimento della spinta 
aU’istruzionc. 

Di contro all’unica vera 
conquista scolastica rag¬ 
giunta, la realizzazione del¬ 
la media unica, si sgrana 
il dolente rosario delle oc¬ 
casioni mancate o sprecate: 
la vanificazione delle istan¬ 
ze innovatrici della Com¬ 
missione d’indagine; la leg¬ 
ge di edilizia scolastica, che 
in quattro anni ha ultimato 
opere per appena 23 miliar¬ 
di sui 941 stanziati; la leg¬ 
ge istitutiva della scuola 
materna statale, che ha per¬ 
messo di aprire soltanto 
3500 sezioni statali su un 
totale di 42.000, per 100.000 
bambini su un totale di un 
milione e mezzo di freouen- 
tanti e di quasi tre milioni 
in età 3-5 anni; il oermanen- 
te scacco della riforma uni¬ 
versitaria, a nartire dalla 
nota 2314 di Cui; l’immobi¬ 
lismo nel settore della se¬ 
condaria superiore; i tenta¬ 
tivi di « riforma striscian¬ 
te » (liberalizzazione dei 
piani di studio e degli ac¬ 
cessi all’università, revisio¬ 
ne degli esami di maturità, 
"legge ponte”, ecc.). 

Con pari onestà, però, 
vanno segnalati due limiti 
in questa ricostruzione. Da 
una parte, le cause di incep¬ 
pamento .sono prevalente¬ 
mente indicate nei contra¬ 
sti tra PSI e DC, e all’inter¬ 
no di onesta nelle operazio¬ 
ni di potere dei "dorotei”. 
perdendo così di vista il 
fatto che tali contrasti era¬ 
no il riflesso politico di con¬ 
traddizioni svolgenlisi nel 
meccanismo di sviluppo e- 
conomico e nel rapporto tra 
questo, il mercato del lavo¬ 
ro e il sistema scolastico 

Da un’altra parte, viene 
a essere svalutato il ruolo 
dell’opposizione comunista 
nel dibattito e nella lotta 
per la riforma della scuola, 
e ciò non .senza una contrad¬ 
dizione interna alla logica 
del discorso svolto nella re¬ 
lazione. Ci si rammarica, ad 
esempio, che sia stata sot¬ 
tovalutata allora la portata 
sociale elTettiva deirislitu- 
zionc della scuola media 
unica — » un fatto rivolu¬ 
zionario. assai più sul pigino 
sociale che su ' quello cul¬ 
turale » — per cui dalla 
base del nuovo ordinamen- 


Tre mostre 
fotografiche 
a Firenze 

FIRENZE. 27 

La Loggia Rucellai, do¬ 
ve ha sede l'Ufficio di in 
formazioni turistiche della 
Azienda autonoma di turi¬ 
smo di Firenze, ospiterà 
nel prossimo autunno tre 
mostre fotografiche di ri¬ 
lievo. 

La prima, programmala 
dal 1S settembre al 1S ot¬ 
tobre, sarà ded'cata alla 
tomba etrusco della Mon¬ 
tagnola. 

Dal 5 al 17 novembre sa 
rà invece aperta al pub 
bllco la seconda edizione 
del Premio Firenze di fo 
trqrrf'a «ul toma « imma 
gini del presente ». 

A d cembre verrà infine 
presentata la > tradizionale 
annuale rassegna di foto 
di dilettanti, di al'o live!- 
lo, di Kyoto, la città ge¬ 
mellata con Firenze. 


to scolastico è salita una 
« inattesa » domanda d’istru¬ 
zione auantitativamente o 
nualitativamente diversa. 
Ma si dimentica di dire 
che proprio il PCI pose al 
centro di quella battaglia 
l’esatta percezione che la 
nuova scuola avrebbe neces¬ 
sariamente rappresentato 
un fattore di radicale rin¬ 
novamento sociale e civile 
Dalla riflessione critica, 
e autocritica, di Pedrazzi 
emergono comunque due 
acquisizioni fondamentali. 
La prima, a parte le diffe¬ 
renze 0 mascheraturo di 
linguaggio, riguarda l’esi¬ 
stenza di uno stretto intrec¬ 
cio tra crisi delia scuola, 
sbocchi professionali e con¬ 
traddizioni di fondo dello 
sviluppo capitalistico. Con¬ 
tro quello che recentemente 
L. Lombardo Radice su 
Il Contemporanco ha defi¬ 
nito un « progetto storico 
complessivo » di una buona 
parte della classe dirigente 
borghese, che non ha accet¬ 
tato e non accetta l’espan¬ 
sione scolastica e mira quin¬ 
di a una scuola di massa 
ma dequalificata, in armo¬ 
nia con una precisa tenden¬ 
za eronomica alla sottouti¬ 
lizzazione delle forze pro¬ 
duttive. i compiti scolastici 
di fronte a cui si trova og¬ 
gi il centro-sinistra sono pre¬ 
cisi. 

Essi riguardano l’espan¬ 
sione della democrazia nel¬ 
la scuola, anche attraverso 
lo stato giuridico e la net¬ 
ta cassazione di ogni ten 
fazione restauratrice e re¬ 
pressiva à la Scalfaro, il ri¬ 
spetto degli impegni assun¬ 
ti con i sindacati confedera¬ 
li a partire dal diritto allo 
studio (scuola per l’infan¬ 
zia, edilizia, gratuità del- 
l’obbligo, tempo pieno), l’i¬ 
stituzione di strutture ido¬ 
nee ad attuare positivamen¬ 
te la conquista operaia del¬ 
le 150 ore per lo studio e 
la cultura, la ripresa di un 
serio impegno riformatore 
per l’università e la secon¬ 
daria superiore. Obiettiva¬ 
mente le generiche affer¬ 
mazioni di Rumor e il si¬ 
lenzio del neo-ministro Mal¬ 
fatti, almeno finora, non 
possono non preoccupare a 
questo proposito. 

Per quanto riguarda spe¬ 
cificamente il discorso di 
Pedrazzi, la nebulosità della 
sua proposta di due diversi 
circuiti formativi (paralleli 
o successivi?), uno tutto di¬ 
sinteressato. « educativo », e 
l’altro tutto professionale, 
rigorosamente tecnico, colle¬ 
gato con gli organi che gui¬ 
dano la politica economica, 
non permette al momento 
una puntuale discussione, 
anche se già appare eviden¬ 
te il ritornante pericolo del 
mantenimento della attuale 
scissione tra « cultura » c 
« professionalità ». scienza 
e tecnica, lavoro intellettua¬ 
le e manuale. 

Per esemplificare, una 
scuola unitaria di massa e 
qualificata — ecco il nostro 
progetto storico complessi¬ 
vo! — dovrà favorire l’in¬ 
gresso nel lavoro e nella 
società di giovani la cui for¬ 
mazione sia in contrasto 
con le aspettative di quel 
tale presidente di associa¬ 
zione industriale che rim¬ 
piangeva il personale « sen¬ 
za grilli per la testa * sfor¬ 
nato dal vecchio avviamen¬ 
to. Oggi il problema si po¬ 
ne a livello di ma.ssa anche 
ai gradi superiori: un nuo¬ 
vo tipo di forza lavoro, pre¬ 
parata scientificamente, po¬ 
liticamente e professional¬ 
mente, può essere la com¬ 
ponente fondamentale di un 
diverso tipo di .sviluppo c- 
conomico e sociale. 

La seconda acquisizione 
tocca i problemi di schiera¬ 
mento. mobilitazione e con¬ 
senso delle forze politiche 
e sociali necessarie per im¬ 
porre un programma inno¬ 
vatore. Già in questo ric^ 
no,scimcnto è mi.surabile il 
lungo cammino compiuto, 
per la forza delle cose poli¬ 
tiche, da quando nel primo 
fa.scicnio de II Mulino, nel 
1.951, lo .stesso Pedrazzj re- 
! .stringeva la responsabilità 
e l’impegno della riforma. 

' direzione e conduzione del- 
i la scuola « a coloro che reg¬ 
gono la nostra società, ne 
accettano i valori e di.spon- 
gono degli strumenti /cl 
potere e delle trasformazio¬ 
ni », cioè alla DC prima di 
tutti. 

L’avcr voltalo le spalle 
al movimento popolare di 
lotta per le riforme, e alle 
forze politiche e sociali che 
lo esprimono, e aver tenta 
to di .soffocare questo ma 
vimentc. ha impedito alla 
politica scolastica del cen 
tro-sinistra di andare olire 
1 primi entusiasmi e per lo 
gico contraccolpo ha favori 
to l’emergere di un clima 
antiriformatore e il recupc 
ro di tesi con.servatrici E’ 
questa la vera lezione da 
* capire », 

Fernando Rotondo 


La Mongolia, un paese che e passato dal feudalesimo al socialismo 
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II rudere di pietra che è quanto resta della ricca capitale creata per l impero di Gengis Khan - Il sentimento 
dell’unità e della dignità nazionale, cantato per sette secoli dai bardi nomadi • I segreti degli antichi conquista- 
tori: la tenda e i cavalli -1 risentimenti popolari che risalgono alla dominazione manciù - Nell’ultima guerra 



Pastori con le greggi nella steppa mongola 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA MON¬ 
GOLIA, agos.o. 

SettecenVanni or sono la 
storta aveva piantato la pun¬ 
ta del suo compasso qui, in 
questo punto. e.sa(tamente al 
centro della Repubblica popo¬ 
lare mongola. Qui sorgeva 
Karakorum, la ricca capitale 
che Ogodai, figlio e succes¬ 
sore di Gengis Khan, aveva 
dato all’impero fondato da suo 
padre. Di questa Roma dei 
tartari nulla resta, alVinfuori 
di una grossa tartaruga di 
pietra. Tutto il resto è se¬ 
polto da una ondulata coltre 
verde. Sullo sfondo un vasto 
monastero buddista, costruito 
nel 1537 con materiali tratti 
dalle rovine della capitale 
morta. 

Volando sulle vallate e sulle 
steppe con così rari segni di 
vita si indugia nello sforzo 
di afferrare le dimensioni .smi¬ 
surate deU'epoca gengiscani- 
de. Di Gengis Khan i mon¬ 
goli parlano assai meno di 
quanto si possa pensare. Non 
ci sono monumenti dedicati al 
fondatore della nazione. E 
quando sono indotti a par¬ 
larne, come è inevitabile, dal¬ 
le domande dello straniero, il 
loro rapido giudizio è questo: 
l’opera politica di Gengis 
Khan ebbe due distinti mo¬ 
menti, il primo positivo per¬ 
chè vide la liquidazione delle 
guerre intestine fra i vari 
principi e Vunificaz'one della 
nazione, il secondo negativo 
perchè contrassegnato da 
guerre di aggressione e deva 
stazioni terroristiche su tutti 
i punti cardinali. E' impossi¬ 
bile considerare il giudizio vi¬ 
ziato da scrupoli ideologici. 
Altre ipotesi non sembrano 
lecite. La dispersione del po¬ 
polo mongolo fu il risultato 
finale della fantastica impresa 
di Gengis Khan. 

Ricerche 

storiche 

Non si può non osservare 
tuttavia che il peso del pas¬ 
sato, l’eredità lasciata da Gen¬ 
gis Khan nella società mon¬ 
gola e nella coscienza stessa 
della gente, hanno salvato que¬ 
sto popolo dalla dissoluzione 
totale II duplice soprassalto 
del 1911 (proclamazione del¬ 
l’indipendenza dalla Cina) e 
del 1921 (rivoluzione popolare 
e vittoria militare sugli inva 
sori cinesi e russi bianchi) 
trasse certamente linfa dal¬ 
l’antico sentimento dell’unità 
e della dignità nazionale, cioè 
dalla parte positiva dell’ope 
ra politica del conquistatore, 
del quale per sette secoli i 
bardi nomadi avevano cantato 
le gesta, il coraggio e la sag 
gezza. 

L’Istituto di storia dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze di Vlan 
Bator ha pubblicato tre vo¬ 
lumi. sulla storia della Mon 
golia. € In questi volumi sono 
stati risolti vari problemi sto 
rici, fra -cui quelli concer¬ 
nenti Gengis Khan e la sua 
azione politica e militare », 
mi dice il dr. Sandag, dirigen¬ 
te di questo istituto e autore 
in particolare di saggi sulla 
presenza dei tartari in Eu¬ 
ropa. Il succo della soluzione 
del € problema Gengis Khan » 
è il giudizio che ho riferito so 
pra. 

Ma come avvenne che un 
popolo piccolo e meno eoa 
luto degli altri riuscì a con¬ 
quistare un impero di dimen 
.sioni quali il mondo non aveva 
mai conosciuto prima nè a 
crebbe conosciuto dopo, a por 
tare i propri cavalli vittoriosi 
sui mari della Cma e del 
Mediterraneo, sull’Oceano In- 


« UNESCO course », una 
scrina a mano su un carton 
cino fissato alla ix>rta di quel¬ 
la die gli studenti dell'Univer 
sita di Roma chiamano « la 
cantina» deH'lstituto di Fisio 
logia Generale: solo questo per 
indicare la sede di uno dei 
più moderni e qualificati corsi 
di spiecializzazione in bioio 
già molecolare, una materia 
che ha grandi possibilità di 
sviluppo e che per il notevole 
interesse e gli appassionanti 
traguardi che si propone sta 
diventando la ba^ di tutta 
la biologia moderna. 

Ma oltre che per la materia, 
qu sto corso di specializza 
zione si distingue neitament»- 
dagli altri corsi per neoiau 
reati per la concezione assolu 
tamente nuova della sua di 
dattica. Infatti 18 giovani stu¬ 
diosi. già laureati in medici¬ 
na, in biologia, in chimica, in 
scienze naturali, avranno la 
possibilità di approfondire la 


diano e sull’Artico? « Se ne 
hai l’occasione, guarda come 
viene smontata una yurta e 
torna quest’altr’anno l’undici 
luglio per la festa nazionale, 
a vedere la corsa dei cavalli », 
mi risponde vagamente sor^ 
nione il mio interprete. 

Non ho visto smontare la 
yurta — operazione che so 
velocissima —, ma la corsa 
dei cavalli l’ho vista in un 
documentario, di due antd fa 
proiettato una sera, con altri, 
per gli ospiti del mio albergo. 
E si tratta davvero di cosa 
stupefacente, unica al mondo. 
Ecco qua: alla vigilia della 
festa nazionale un migliaio di 
cavalli arrivano alla periferia 
della capitale e di qui. all’al¬ 
ba del giorno dopo, montati 
da bambini e bambine fra i 
6 e i 12 anni, vanno a passo 
spedito fino alla linea di par¬ 
tenza per la corsa, che dista 
più di trenta chilometri dal 
traguardo. Questo trasferi¬ 
mento serve per sciogliere i 
muscoli dei cavalli, e. se ho 
capito bene, per far loro smal¬ 
tire del sudore. 

Poi comincia la corsa vera 
e propria. Abbigliati con 
giubbotti variopinti e berretti 
dalle fogge bizzarre, i fan¬ 
ciulli lanciano i cavalli al ga¬ 
loppo sulla prateria: è un tur¬ 
binio fiammeggiante di cri¬ 
niere. di code e di colori, chi 
guida piegato sul collo del 
l’animale, chi con il busto 
eretto, chi con la sella, chi 
senza selle., mille voci stri¬ 
dule urlano nelle orecchie dei 
cavalli gli incitamenti e pic¬ 
cole fruste sventagliano peren¬ 
nemente l’aria. La massa de¬ 
gli animali avanza come una 
onda nera, sul verde dei prati. 
Questa folle, stupefacente 
cavalcata, superbo spettacolo 
di potenza e di grazia, si 
concluderà suUa piazza dei fe¬ 
steggiamenti. dqye il boato 
della folla accoglierà il gruppo 
dei vincitori: i primi cinque 
riceveranno i premi e i com 
plimenti delle autorità. Que 
sfanno la vittoria è stata af 
ferrata da una bambina. 

« Il mongolo impara a ca¬ 
valcare nel ventre della ma- 


loro conoscenza in un vasto 
campo di ricerca che va dalla 
genetica alla virologia, dalla 
sintesi delle macromolecole 
proteiche, allo studio delle ma¬ 
lattie ereditarie, alla preven 
zione del danno genetico pra 
vocato da fattori ambientali, 
sotto la guida di 27 docenti 
scelti fra i migliori specialisti 
mondiali nelle varie branche 
della materia, con un metodo 
di studio fondato su una ri¬ 
cerca di base che apre vaste 
possibilità di applicazione sul 
piano pratico. 

27 docenti e 18 allievi prove 
nienti dalle varie parti del 
mondo per un corso interdi 
sciplinare della durata di 9 
mesi articolato in due tempi: 
nei primi 90 giorni si alterna¬ 
no lezioni pratiche a lezioni 
teoriche per consentire agli 
allievi di Impadronirsi delle 
nozioni fondamentali e soprat¬ 
tutto delle varie tecniche ape- 


dre », dice un proverbio. « A 
quattro anni il bambino mon¬ 
golo sa già andare a cavallo 
per conto suo », mi spiega il 
compagno Chimidin che nella 
sua infanzia partecipò a ben 
cingue corse e una volta vi 
arrivò quinto. IL bambino va 
a cavallo non per qualche ata¬ 
vica usanza o'per supersti¬ 
zioni o altro. Semplicemente 
per necessità e per diverti- 
. mento. Quando fa sera b|so« 
‘ gna radunare il gregge c’è 
sempre da rincorrere qualche 
animale che si è allontanato 
troppo, e tutti i membri della 
famiglia debbono essere in sel¬ 
la. anche i bambini e le bam¬ 
bine per i quali la cosa è 
naturalmente un gioco. Cosi 
è da sempre. Perchè i mon¬ 
goli fin dalla notte dei tempi 
non hanno avuto altra scelta 
dalla natura del loro paese: 
vivere a cavallo, giocare a 
cavallo, combattere a cavallo, 
morire a cavallo. 

L’ambiente durissimo, l’abi¬ 
tudine alla fatica e alla sof¬ 
ferenza. ralimentazione a ba¬ 
se esclusivamente di come e 
di latte, hanno fatto dei mon 
goti una popolazione solida e 
resistente. È i cavalli non so¬ 
no da meno. Nella fantasia 
popolare il cavallo ha tutte le 
doti che da noi hanno i prin¬ 
cipi della fiabe. Il cavallo è 
la personificazione della for¬ 
za. Egli è buono, generoso 
nobile. Egli parla e tiene di¬ 
scorsi di esemplare saggezza 
ai suoi puledri e agli altri 
animali e agli uomini sfessi. 

Le battute 
di caccia 

Nessuno si stupisce se do¬ 
vendo rimproverare un caval¬ 
lino per una marachella gli 
dica severo: « E che. dunque, 
sei forse un figlio dì uomo 
o di somaro? ». Nelle lun¬ 
ghe serate invernali nelle yur 
te — mi assicurano — c’è 
sempre qualche pastore an 
ziano che racconta storie di 
stalloni eroici che hanno sai- 


rìmentali della biologia mole¬ 
colare nei suoi aspetti più 
avanzati. A questa seguirà una 
seconda fase che riguarda un 
approfondimento più specifico 
ed individuale di uno dei vari 
campi già indagati e che rap¬ 
presenterà la tesi finale di 
questa specializzazione. 

Certamente l’originalità e la 
validità didattica di questo 
corso di aggiornamento consi¬ 
stono proorio nella possibilità 
che si viene a creare di uno 
stretto colloquio tra questo ri 
stretto numero di studiosi ed 
I migliori docenti so'-c:al|et: 
della materia. In tal modo, 
ha tenuto a precisare il prof 
Enrico Calef che con il prof 
Girgio Tecce ed il prof. Qio 
vanni Serlupi Crescenzi dirige 
il corso, si spera di porre in 
grado gli studenti di prosegui 
re il discorso scientifico sti¬ 
molando nuove idee cd indi¬ 
rizzi nella ricerca. 


voto la mandria dall’assalto 
dei lupi, magari morendo dis¬ 
sanguati dopo aver schiacciato 
i predoni sotto i loro zoccoli. 

Nel cavallo e nella tende 
risiede il segreto del folgo¬ 
rante successo delle offensive 
di Gengis Khan che, malgrado 
il genio militare e politico del 
condottiero, non sarebbero sta¬ 
te possibili in dimensione così 
inaudita e in cosi breve tem- 
pò, senza la rapidità dei ca¬ 
valli e senza la mobilità della 
yurta. Una società in perenne 
movimento, avvezza a vivere 
sul filo del provvisorio, per 
la quale lunghe marce e tra¬ 
sferimenti improvvisi, guada¬ 
re fiumi, scavalcare monta¬ 
gne e dare la caccia alle 
fiere facevano parte della vita 
quotidiana, aveva in quell’epo¬ 
ca — prima delle artiglierie 
— molti punti di superiorità 
militare nei confronti delle 
popolazioni sedentarie. 

Come se questo non ba¬ 
stasse, Gengis Khan aveva 
trovato un modo geniale per 
mantenere efficienti le sue ar¬ 
mate anche nei periodi di 
tregua e addestrare principi 
e ufficiali. Le sue manovre 
militari erano battute di cac¬ 
cia rigidamente preparate e 
regolate: duravano dei mesi, 
su un fronte di decine è de¬ 
cine di chilometri, con un 
centro e due ali che man 
mano dovevano chiudersi ad 
anello, ■ con avanguardie, re¬ 
troguardie e collegamenti. La 
prima parte della caccia con¬ 
sisteva nella manovra d’ac¬ 
cerchiamento. L’armata dei 
cacciatori doveva muoversi e ' 
fermarsi con movimenti ben 
coordinati, così che l’anello 
si restringesse in modo uni¬ 
forme. Se una montagna 
o ■ un fiume in piena ral¬ 
lentava il movimento di una 
parte, tutto l’arco doveva 
fermarsi. Gli ufficiali corre¬ 
vano da un punto all’al 
tro del loro schieramento, 
mandavano avanti pattuglie 
per la ricognizione del ter 
reno, disponevano il servizio 
delle sentinelle per la notte. 
Nessun animale, infatti, do 


I contributi finanziari del 
l-UNESCO, del CNR, dell Uni 
versità di Roma, del Ministero 
degli Esteri che ha posto a 
disposizione borse di studio, 
haimo permesso la realizza 
zione di questo programma 
che ha richiesto circa un an 
no di preparazione: il costo 
di questa iniziativa, ha sotto 
lineato il prof. Calef, non su 
pera complessivamente i 24 
milioni, comprese le attrez 
zature e gli strumenti neces 
sari. Una cifra non eccessiva 
che servirà a creare tecnici 
veramente qualificati in gra 
do di affrontare 1 più delicati 
interrogativi che la scienza 
oggi ci propone. Una iniziati 
va che si spera non rimanga 
limitata a questo solo corso, 
ma possa essere rlpre.sa anche 
presso altre Università con la 
stessa impostazione anche per 
altre discipline. 

I. eh. 


veva poter trovare una via 
di fuga dall’assedio. 

In questa fase era proibito 
uccidere animali. Quelli che 
fossero stati visti rintanarsi 
in grotte o rifugi dovevano 
essere stanati, ma a mani 
nude: un’impresa onorevole, 
ma non sempre tranquilla, da¬ 
to che poteva trattarsi anche 
di lupi, di tigri o di orsi. 
Così per settimane e talvolta 
per mesi. Finalmente, quando 

10 sacca è chiusa, comincia 
l’uccisione delle.predt. In que- 

.starspecie d’arena piena d’ani¬ 
mali resi folli dal terrore e 
dal frastuono entra per primo 
l’imperatore in persona, da 
solo, e dall’alto del suo ca¬ 
vallo scaglia frecce sugli ani¬ 
mali degni di lui: tigri, lupi, 
leopardi. Poi entrano a turno 
i principi e gli ufficiali, in- 
. fine tutta la truppa che sca¬ 
tena il macello generale. 

Immense 

ricchezze 

Ad un certo punto, il discor¬ 
so su Gengis Khan slitta, di¬ 
ciamo cosi, in politica attuale. 
c Dove è sepolto Gengis 
Khan? ». 

c Non si sa. Si dice che fu 
sepolto in tre luoghi diversi 
perchè nessuno potesse rico¬ 
noscerne e violarne la tomba. 
Ad ogni modo i cinesi gli han¬ 
no fatto un mausoleo nella 
Mongolia Interna, perchè a 
Pechino adesso si sostiene che 
Gengis Khan era un cinese 
e che è sepolto laggiù ». 

A livello ufficiale le critiche 
alla Cina non sono di certo 
dissimulate, ma prendono 
sempre di mira il gruppo di 
Mao Tse-tung. A livello po¬ 
polare, invece si sente scor¬ 
rere un sentimento meno ela¬ 
borato e p'ù ringhioso. Il fatto 
è che l’egemonia mongola sul¬ 
la Cina durò poco meno d'un 
secolo (l'ultimo imperatore 
mongolo fu espulso nel 1368). 
mentre dure lotte durate due 
secoli (il XVII e il XVIII) 
portarono all’affermazione del 
dominio mancese (cioè cinese) 
sulla Mongolia. E fu dominio 
che lasciò solchi profondi di 
risentimento e vaste ferite nel¬ 
la società mongola: il paese 
languiva sotto il peso di spo¬ 
liazioni fiscali che decimavano 
le greggi, la vita dei pastori 
era ridotta alla pura sussi¬ 
stenza, il lamaismo copriva 
con una rete sterminata tutto 

11 paese, strumento docile dei 
manciù nell’opera di snazio¬ 
nalizzazione: alla soglia del 
nostro secolo la Mongolia era 
ormai una espressione geo¬ 
grafica. 

* Per i dirigenti di Pechino 
la Mongolia è ancora una 
espressione geografica. Nelle 
loro mappe noi non esistia¬ 
mo, siamo semplicemente una 
provincia della Cina. Fin dal 
1936, in un’intervista al gior¬ 
nalista americano Edgar Snow 
Mao T.se-tung sostenne che la 
Mongolia sarebbe entrata a 
far parte della Cina quando 
la rivoluzione avesse vinto in 
questo paese ». 

Nel linguaggio comune il 
mongolo non fa distinzione fra 
manciù e cinesi: i due ter¬ 
mini .sono .sinonimi e il primo 
tnene sempre u.sato per il .se 
condo con una forma, dicia¬ 
mo cosi, di sineddoche geo¬ 
politica. Proverbi e motti in¬ 
numerevoli attestano ancor 
oggi l’astio popolare verso i 
dominatori d’un tempo. Se 
parlate della minima parte 


che nella cucina locale hanno 
le verdure, qualcuno se ne 
uscirà in tutta naturalezza 
con questa sentenza avita: 
€ La carne è meglio delle pa¬ 
tate come il mongolo è me¬ 
glio del manciù ». Se ammi¬ 
rate qualcosa « sinceramente, 
non per fare un complimen¬ 
to », l’interprete tradurrà tran¬ 
quillamente: t Queste mìe pa¬ 
role non sono parole manciù », 
cioè non sono false e ipocrite. 
^ Su Gengis Khan, come si 
è detto, il giudizio storica¬ 
mente argomentato, è stato 
pronunciato. Ciò non toglie 
che t mongoli considerino 
inammissibile, anzi grottesco, 
il tentativo che — così mi 
assicurano — impegna storici 
e propagandisti di Pechino 
per sottrarre il condottiero 
alla storia mongola. 

c E’ una tipica operazione 
di sciovinmmo nazionalista » 
— sento dire. < Poiché in Cina 
esiste una minoranza mongo¬ 
la, che cosa fanno i dirigenti 
di Pechino? Dicono: nel corso 
dei secoli la Cina è stata go¬ 
vernata da varie stirpi e dina¬ 
stie. Una di queste fu quella 
mongola: Gengis Khan era 
mongolo, perciò cinese, con¬ 
quistò la Cina, alcuni suoi 
discendenti regnarono a Pe¬ 


chino. La Cina dunque a quel 
tempo estendeva i suoi domini 
dal mar cinese all’Adriatico, 
dal Golfo Persico al Baikal'*. 

Può darsi che ci sia dal- 
l’e.sagerazione nell’accusa dal 
mio amico di Ulan BcUor, ma 
più che i termini dena pole¬ 
mica è il suo spirito che coni 
ta. Essa ci richiama di colpo 
alla dimensione concreta 
odierna del c fatto Mongolia »: 
un paese vasto cinque volte 
l’Italia e con una popolazione 
che non arriva a quella della 
pr'ovincia di Firenze, collocato 
a cerniera fra la Cina e 
l’URSS, con 3.000 km. di fron¬ 
tiera comune con questa e 
4.672 con la prima. Questa 
frontiera racchiude forse il 
segreto della morte di Ltn 
Piao, del quale comunque da 
queste parti si parla ancor 
meno che deH'imperafore fon¬ 
datore della nazione. 

Nel dissidio sovietico-cìnese 
il partito e il governo mon¬ 
golo hanno preso posizione fin 
dal XV congresso del PPRM, 
nel 1966. La amicìzia con 
l'URSS è di data antica: il 
governo di Mosca fu il primo 
e per molti anni il solo a ri¬ 
conoscere l’indipendenza mon¬ 
gola: fin dal 1921 esso rinunciò 
ai diritti e ai privilegi di cui 
la Russia zarista godeva e 
annullò i debiti contratti dal 
governo monarchico di Urga 
negli anni precedenti, i soldati 
sovietici combatterono nel 1921 
e nel 1939 per difendere l’in¬ 
dipendenza della Mongolia. 
Nella seconda guerra mon¬ 
diale il popolo mongolo ricam¬ 
biò quest’aiuto nella misura 
delle sue possibilità, fornendo 
all’URSS una squadriglia ae¬ 
rea e una brigata di carri ar¬ 
mati, oltre a 485 mila cavalli. 
Uno dei carri armati è stato 
riportato da Berlino ed è eret¬ 
to a monumento nel centro 
della città. Un'amicìzia di vec¬ 
chia data, dunque, collaudata 
nella lunga battaglia per por¬ 
tare fuori la Mongolia dal- 
l’avvilimento economico, dal¬ 
l’arretratezza civile, dall’iso¬ 
lamento politico. 

La Mongolia è ormai lon¬ 
tana dalla preistoria che l’ha 
congelata fino a ieri. Sono 
in corso negoziati per Tal- 
ìacciamento di rapporti di¬ 
plomatici con gli USA, ultimo 
di una quarantina di governi 
occidentali ad accettare la 
realtà della Mongolia sociali¬ 
sta e indipendente. E’ legitti¬ 
mo prevedere che la sua po¬ 
sizione geografica, l’immenso 
potenziale delle sue ricchezze 
ancor vergini, Vabissale spro¬ 
porzione fra queste ricchezze 
e l’oggettiva capacità di sfrut¬ 
tamento autonomo, fra non 
molto porteranno sulla Mon¬ 
golia l’attenzione del mondo. 
Senza, beninteso, la paura di 
700 anni fa. 

Giuseppe Conato 

(continua) 
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UN CORSO DELL’UNESCO A ROMA 


Alla scuola di biologia molecolare 

Un'iniziativa che serve alla specializzazione di giovani laureati in una delle branche più 
promettenti delia ricerca e che indica una via da seguire anche per le altre discipline 
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UTILIZZANDO INTERAMENTE I CONTRIBUTI 
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Non sono i dettaglianti l'obiettivo da coipire, ma le centrali della speculazione 


et IL RNANZIAMENTO 
PER AUMENTARE LE 
PENSIONI E GLI ASSEGNI 

j I 

Un documento deli'INCA-CGlL stima in 1500 miliardi i fondi sottratti all'INPS • Non 
è necessario gravare sul bilancio statale, ma agire tempestivamente per rimettere 
ordine in una situazione caratterizzata da evasioni ed abusi • Una scelta obbligata 
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Finora il btocco ha funzionato solo a senso unico • I limiti del provvedimenti governativi al centro di una conversazione con i compagni delia 
Cooperazione di consumo e della Lega • Il « decreto » dei bottegai e quello delle grandi industrie • li problema indilazionabile delle riforme 


Gli ambienti padronali so¬ 
no tornati a mettere in dub¬ 
bio la possibilità di aumen¬ 
tare le pensioni e completa¬ 
re. attraverso alcune « tap¬ 
pe ». una riforma che colle- 
ghl tutte le prestazioni al 
salari in modo da consenti¬ 
re rivalutazioni automatiche 
ogni anno. Il ministro del 
Tesoro si è posto in allarme 
per le temute ripercussioni 
sul bilancio dello Stato del¬ 
la trattativa che avrà luogo 
fra governo e sindacati. Que¬ 
ste prese di posizione tendo¬ 
no a falsare i termini del pro¬ 
blema poiché le basi del fon¬ 
di previdenziali esistono già 
nel sistema contributivo. 

L'INC.à-CGIL ha precisato 
più volte, con studi pubbli¬ 
cati nella rivista l’4ssis<enea 
sociale, che l’unica difficoltà 
finanziaria vera per svilup¬ 
pare la previdenza, è la sot¬ 
trazione — a volte illegale, a 
volte operata coattivamente 
dal governo — di contribu¬ 
ti assicurativi. L’ultima sti¬ 
ma, basata sul salari del 
1970, ha posto in evidenza 
una evasione di 1500 miliardi 
di lire all'anno. Oggi la sti¬ 
ma supera 1 2000 miliardi di 
lire. Questo finanziamento oc¬ 
culto dell’economia va a fa¬ 
vore dell’arretratezza e del 
parassitismo delle imprese, 
non favorisce lo sviluppo eco¬ 
nomico ma lo mortifica, rl- 
ducendo il monte salari (per 
la parte previdenziale) ed evi¬ 
tando ad interi settori di im¬ 
prese di dover affrontare 
le necessarie trasformazioni 
strutturali. E3’ stato chiesto 
che riNPS rafforzi la vigl- 
lonza e che 1 lavoratori ri¬ 
chiedano l’estratto conto ma 
questi provvedimenti non so¬ 
no risolutivi 

I 1500-2000 miUardl di con¬ 
tributi evasi, necessari a pen¬ 
sioni. eissegnl familiari, in¬ 
dennità di disoccupazione, si 
possono recuperare in breve 
tempo prendendo una serie 
di misure. 

LAVORO A DOMICILIO — 

Attualmente solo 22 lavora¬ 
tori. su oltre un milione sti¬ 
mato, è iscritto nelle liste 
apposite. Il Consiglio del¬ 
l’economia e del lavoro ha 
condannato anche di recente 
l’enorme estensione del «la¬ 
voro nero». Il varo della leg¬ 
ge, già da tempo all’esame 
del Parlamento, può essere 
fatto in breve tempo. 

AR'nCOLO 36 — Lo Statu¬ 
to dei diritti del lavoratori 
all’artioolo impone agli isti¬ 
tuti di credito l’inclusione di 
una norma, nei contratti di 
finanziamento agevolato, con 
la quale l’azienda ricevente 
si impegna ad applicare 1 
contratti di lavoro e quindi 
le norme contributive. A tre 
anni di distanza solo il Me¬ 
diocredito centrale ha dato 
segni di interessamento. La 
agevolazione statale interes¬ 
sa il 55% dell’intero finan¬ 
ziamento ' creditizio, ha un 
ruolo larghissimo nell’edili¬ 
zia e neli’agricoltura, investe 
quasi tutte le imprese Indu¬ 
striali. L’applicazione effetti¬ 
va della norma, con interven¬ 
ti degli organi ispettivi co¬ 
me dei lavoratori, può solle, 
citare il recupero di eva¬ 
sioni. 

MASSIMALE — Per U con¬ 
tributo assegni familiari, che 
è del 15%. le aziende pagano 
su solo 104 mila lire mensili 
di salario mentre la media 
dei soli operai dell’industria 
è di 153 mila lire mensili. Le 
imprese con meno di 50 di- 

5 >endenti e meno di 500 mi¬ 
ioni di capitale pagano su 
91 mila lire mensili. E’ ne¬ 
cessario che il massimale sia 
abolito, fissando magari una 
percentuale leggermente più 
bassa, ma sull'intero salario 
di fatto; il massimale favo¬ 
risce le grandi imprese, a 
salario più alto, e gli «scon¬ 
ti» alle piccole imprese non 
le compensano dell’inferiori¬ 
tà in cui si trovano 

EVASIONI — Ebiormemente 
diffusa è la pratica di paga¬ 
re i contributi soltanto so¬ 
pra una parte del salario. 
I « fuori busta » non sono 
soltanto una mortificazione 
del lavoratore ma anche una 
evasione di obblighi verso la 
intera classe lavoratrice. Re¬ 
centemente le organizzazioni 
sindacali hanno fatto un'esa¬ 
me della situazione in un’en¬ 
te pubblico. l’Istituto Mobi¬ 
liare ItalÌar<o. accertando che 
vi erano ben otto forme di 
salario non contrattuale. Ri¬ 
fiutando di riconoscere di¬ 
gnità professionale agli stes¬ 
si funzionari TIMI paga for¬ 
fait straordinari (27 mila e 
52 mila lire mensili, livello 
capi-ufficio); indennità di 
funzione; indennità di servi¬ 
zio legale (30 mila mensili); 
liberalità assembleati (una 
mensilità di stipendio; un 
« premio venticinquennale »); 
Indennità semestrali e trime¬ 
strali (fino a 350 mila lire 
all’anno ma variate con I 
gradi); indennità varie, una 
delle quali vagamente deno¬ 
minata delle « piccole spese ». 

E’ un sistema discrimina¬ 
torio diffuso anche in altri 
Istituti di credito e la con¬ 
trattazione integrativa sta 
cercando di eliminarlo. 

ESENZIONI - LTNCA nel 
suo documento osserva che 
«Dal conto consuntivo del¬ 
l'esercizio 1969 del Servizio 
contributi unificati agricoli 
si rileva che mentre le presta¬ 
zioni agricole previdenziali 
sono ammontate a 1.200 mi¬ 
liardi 1 contributi versati dal¬ 
le aziende agricole sono sta¬ 
ti soltanto di 82 miliardi di 
lire. Poiché il contributo del¬ 
lo Stato è stato valutato in 
550 miliardi ne 6 consegui¬ 
to che ai rimanenti 568 mi¬ 
liardi hanno provveduto gli 
•Rrl settori di produzione». 


Altro che pericoli per il bl- 
lancio statale, on. La Malfa! 

In altri casi il governo ha 
prelevato fondi previdenziali 
per compiti che sono di sua 
competenza (istruzione pro¬ 
fessionale. servizi sanitari) 
alleggerendo i bilanci fami¬ 
liari del lavoratori a favore 
del padronato più parassi¬ 
tarlo. 

ENTI INUTILI — L’accen¬ 
tramento nell’INPS di una 
serie di attività gestite sepa¬ 
ratamente, all’ordine del gior¬ 
no da 10 anni, è resa impos¬ 
sibile dal governo con la mor¬ 
tificazione del fondi previ¬ 
denziali. Se il governo sot¬ 
trae fondi agli enti pubblici 
più ampi, l'unico rifugio è 
quello di farsi una « cassetta » 
privata. Proliferano così nuo¬ 
vi organismi, a volte simili a 
fondi di investimento (come 
nel settore bancario), centri 
di corruzione e di spreco. La 
causa immediata è la man¬ 
canza di una garanzia, per 
tutti, che la pensione sarà 
costantemente pari almeno 
air80% del salario professio¬ 
nale. 

Ci si chiede se far pagare 
regolarmente i contributi non 
crei difficoltà alle piccole 
imprese. Noi abbiamo messo 
in evidenza come l’evasione 
non sia fatto specifico di pic¬ 
cole imprese. Certo è che se 
il governo vuole agevolare la 
industria non avrebbe che 
da fiscalizzare il contributo 
malattia realizzando il Ser¬ 
vilo sanitario pubblico. Se 
rifiuta questa alternativa è 
perchè, nel suoi programmi 
attuali una tale scelta non c’è. 

Renzo Stefanelli 



NELLA RFT SCIOPERI DI SOLIDARIETÀ’ CON GLI EMIGRATI 

Gli operai della Ford di Colonia, nella Germania occidentale, sono scesi in sciopero per gli aumenti dei salari, per l'occu¬ 
pazione e per manifestare la loro solidarietà nei confronti di 300 lavoratori turchi, che la direzione dell'azienda ha licenziato 
perché, questa è l'assurda motivazione, sarebbero rientrati in ritardo dalle vacanze. Nella foto; lavoratori della Ford di 
Colonia davanti ai cancelli dello stabilimento durante lo scio pera 


Una disastrosa politica aU’origine della crisi della zootecnia 

PER I PICCOLI ALLEVATORI IL BESTIAME 
È UN DURO LAVORO IN PURA PERDITA 

A colloquio con ì produttori baresi - Il prezzo del mangimi è alle stelle -1 compratori vogliono pagare II vitellone 850 
lire II chilo - Il problema deiracqua e quello dei pascoli - Ancora non utilizzabili i pozzi scavati dairEnte Irrigazione 


Dal nostro inviato 

GIOIA DEL COLLE, 27 

All’allevatore Giuseppe Mila¬ 
no, padrone di una piccola 
azienda zootecnica in contra¬ 
da Montursi con 9 capi di bo¬ 
vini e altri animali da corti¬ 
le. mostro un articolo di pri¬ 
ma pagina apparso su un quo¬ 
tidiano del nord del 24 scor¬ 
so in cui si sostiene che il 
prezzo del mangimi è in net¬ 
ta diminuzione e che il mer¬ 
cato del granturco e degli al¬ 
tri cereali da foraggio tende 
a normalizzarsi. L’allevatore 
mi guarda come se avesse a 
che fare con un matto e mi 
risponde con poche parole; 
«II mese entrante vendo le 
bestie, me ne lascio solo tre. 
e vado a fare il vigile cam¬ 
pestre ». 

Davanti al cortile dell’azien¬ 
da sosta im camion da cui 
sono stati scaricati quattro 
sacchl di crusca pagati a 10 
mila e 500 lire il quintale. 
Quella stessa crusca che l’an¬ 


no scorso In questo periodo 
costava 8.000 lire il quintale. 
I mangimi vari che l’anno 
scorso costavano 7.000 lire il 
quintale ora costano 10.000; 
persino la paglia che costava 
1.000 lire il quintale ora co¬ 
sta 2 500 e per di più scar¬ 
seggia. Questo allevatore mi 
racconta che nel giorni scor¬ 
si si era recato in paese a 
comprare del mangime per 
conigli che di solito pagava 
6.200 lire il quintale; gli han¬ 
no chiesto, e ha dovuto com¬ 
prarlo, 8.200. Aveva visto af¬ 
fisso sui muri di Gioia del 
Colle i manifesti con cui si 
invitano i cittadini a difende¬ 
re la spesa chiamando il go¬ 
verno. Milano ha telefonato 
subito ma gli è stato rispo¬ 
sto che il mangime per co¬ 
nigli non è compreso fra I 21 
generi di largo consumo a 
prezzo controllato. Non ha po¬ 
tuto protestare nemmeno per 
il prezzo delie fave che è sa¬ 
lito nel giro di un armo da 
8 mila a ben 20 mila lire il 


quintale. 

Questa è la zona con 1 co¬ 
muni di Noci, Putignano, Al¬ 
berobello, Santeramo ove vi 
è stato In questi ultimi anni 
un incremento zootecnico. Se 
la specie bovina, con le sue 
tipiche produzioni di latte e 
di carne, nel periodo dal 1961 
al 1972 ha registrato nella pro¬ 
vincia di Bari un incremen¬ 
to da 32.500 capi a 72 mila. 
Io si deve a) duri sacrifici di 
questi piccoli allevatori (la me¬ 
dia provinciale dei capi pre¬ 
senti nelle aziende è di 9.15). 
Un incremento che dimostra 
la validità dell’azienda conta¬ 
dina, perchè le 7.500 aziende 
zootecniche del Barese sono 
per il 95% aziende contadine. 
Ora questo successo sta per 
essere annullato se il gover¬ 
no non interviene per mettere 
in condizioni questi allevato¬ 
ri di comprare mangimi a 
prezzi compatibili. Non è pos¬ 
sibile continuare cosi Tutti 
mi hanno detto che sono de¬ 
cisi a liberarsi degli anima¬ 


li; se ancora non hanno ven¬ 
duto 1 bovini è perchè 1 com¬ 
pratori vogliono pagare loro 
il vitellone a 850 lire il chi¬ 
logrammo.' 

Un altro allevatore, Glusep^ 
pe Vasco, mi ha fatto 1 con¬ 
ti per allevare un vitello e 
portarlo e 18 mesL Lo ave¬ 
va pagato 180 mila lire e. cal¬ 
coli alla mano, gli è costa¬ 
to fino al momento della ven¬ 
dita 433.000 lire; lo ha vendu¬ 
to. che pesava 6 quintali, per 
500 mila lire. Non ha calcola¬ 
to Il lavoro suo e quello del 
nucleo familiare, come non ha 
calcolato 11 costo deU’acqua. 
NeH’agro di Gioia, nonostan¬ 
te che l’Ente Irrigazione ab¬ 
bia scavato pozzi e trovato 
acqua per soddisfare l fabbi¬ 
sogni industriali zootecnici e 
civili della città e del suo ter¬ 
ritorio, gli allevatori compra¬ 
no l’acqua pagando 4 mila li¬ 
re ogni viaggio di autobotte 
dal peso di 25 quintalL Ck)n 
la media di 9-10 animali si¬ 
gnifica 1.000 litri al giorno 
di acqusL E questo mentre l 
pozzi scavati dall’Ente Irriga¬ 
zione sono inutilizzati perchè 
la Cassa del Mezzogiorno non 
finanzia ancora, e sono passa¬ 
ti più di 4 anni, gli impian¬ 
ti di sollevamento. La dispe¬ 
razione è tale per un duro la¬ 
voro In rimessa che molti al¬ 
levatori mi hanno detto che 
a volte si augurano o»a.si qua¬ 
si che la bestia muoia. Nono¬ 
stante l’aumento vertiginoso 
del costo del mangimi inoltre 
il prezzo del latte al produt¬ 
tore dall’anno scorso è fermo 
a KB lire II litro. 'Tanto lo 
pagano anche gli Industriali 
che Io lavorano oer fare for¬ 
maggi e altri latticInL 

Produrre In queste condi¬ 
zioni ha del miracoloso con 
ssrriflcl Inumani da parte dei 
contadini allevatori che comin¬ 
ciano a lavorare prima dell’al¬ 
ba per finire dopo il tramon¬ 
to SAnzB ronslderare che spes¬ 
so bisogna levarsi anche di 
notte. Dodo aver compiuto il 
miracolo di aumentare la pro¬ 
duzione di oltre il 50% ora 
hanno la sola alternativa di 
vendere le bestie a sotto co¬ 
sto perchè I prezzi proibitivi 
de! mangimi non con.sentono 
loro di andare avanti. E nem¬ 
meno possono vendere in que¬ 
sto periodo perchè l commer¬ 
cianti aspettano che gli alle¬ 
vatori siano ancora più alle 
strette e costretti a vendere 
a condizioni peggiori 1 bovi¬ 
ni di razza bruno-alpina che 
hanno la caratteristica di una 
tipica produzione di latte e 
di carne. Sono animali di ele¬ 
valo grado prcdl.sposll a uti¬ 
lizzare foraggi anche grosso¬ 
lani. ma pure tali foraggi, co¬ 
me le fave, hanno raggiunto, 
come dicevamo, il prezzo di 
20 mila lire li quintale. Non 
parliamo del grano tenero per¬ 
chè gli allevatori non essen¬ 
do produttori non ne hanno 
per miscelarlo con altri pro¬ 
dotti e dark) agli animali. E* 
necessario Intervenire subito. 
Occorrono misure (Teniergen- 
ta quali Tlmportazione e la 
dla^rlbosloiM a pravi control* 


PRESA DI POSIZIONE DELLA C.N.A. 

Prezzi: proroga del blocco 
sollecitata dagli artigiani 

Controllo permanente sulla importazione delle der¬ 
rate — Organiche proposte per la rete distributiva 


Sui problemi relativi al blocco dei prez¬ 
zi sono intervenute la presidenza e la se¬ 
greteria della Ckinfederazione nazionale 
deH’artiglanato, sottolineando la necessità 
di prorogare il provvedimento fino al ma 
mento in cui non sia stato disposto un 
nuovo assetto per quanto riguarda parti¬ 
colarmente il commercio con resterò, la 
grande distribuzione, l’atteggiamento dei 
grandi complessi produttori di materie 
prime 

Le stesse gravi infrazioni che si verifi¬ 
cano attualmente alla fonte, sia per quan¬ 
to riguarda determinate grandi Imprese 
produttrici di materie prime, sia per 
quanto riguarda la grande distribuzione 
— prosegue la nota — dimostrano la esi¬ 
genza inderogabile di procedere in questa 
direzione a vere e proprie misure di rifor¬ 
ma. per salvaguardare la ripresa colleb 
Uva. la possibilità di una programmazio¬ 
ne econrmiica che difenda l’artlgianato. la 
taccola e media industria, l’agricoltura, 
che permetta una azione effettiva per 11 
riscatto del Mezzogiorno 

Pertanto 'è necessaria la proroga del de 
cretl legge relativa al blocco dei prezzi 
fino al momento in cui non sia stato di¬ 
sposto. almeno nelle sue linee essenziali, 
questo nuovo assetto di cut si Indicano al¬ 
cuni capisaldl; 

a) Avviare la riforma di tutto il siste¬ 
ma distributivo colpendo, prima di tutto, 
la speculazione che si verifica alla fonte 
di esso con il potenziamento e l’estensione 
del poteri delI’AIMA, con la collabora¬ 
zione di questo ente con le organizzazioni 


ed I complessi cooperativi democratici, 
mediante la eliminazione o la profonda 
rifonna democratica di strutture pseudo¬ 
cooperative e pseudo consortili che costi¬ 
tuiscono di fatto una componente Impor¬ 
tante della speculazione sulle derrate, sui 
concimi, su determinate materie prime, su 
determinate attrezzature produtrive. 

bt Controllare permanentemente Tim 
portazione delle derrate, se necessario fino 
alla sostituzione degli importatori privati 
mediante organismi pubblici. 

c) Controllare permanentemente ! prez¬ 
zi delie materie prime prodotte In Italia 
o importate dall’estero, determinando le 
condizioni della loro regolare distribuzione 
ail’artigianato. alle piccole ed alle medie 
industrie. 

d; Fissare il prezzo del carburanti te¬ 
nendo presenti esclusivamente gli interessi 
economici e sociali della comunità nazio¬ 
nale. avviando una vera e propria gestione 
pubblica di questo settore vitale, poten¬ 
ziando la già esistente struttura dell’Ente 
nazionale idrocarburi, effettivamente con 
trollato dal governo, dal Parlamento, dagli 
organismi che esprimono gli interessi del 
lavoratori, degli artigiani; dei produttori 
non monopolistici. 

e} Riformare effetUvamente il Comi¬ 
tato interministeriale prezzi, dotandolo di 
strumenti autonomi di Irxlaglne, articolan¬ 
dolo nelle regioni e nei grandi comuni, 
aumentandone I poteri e col'iegandolo di¬ 
rettamente con il nu-Iamento e le sue 
commissioni. 


'-A »v/ !.. 




Iati dei mangimi per 11 be¬ 
stiame. £ cambiare una poli¬ 
tica come quella portata avan¬ 
ti e per la quale pagano co¬ 
si alti prezzi 1 consumatori 
e 1 piccoli e medi allevatori. 

Italo Palasciano 


I bancari 
contro la 
speculazione 
sul grano 


Domenica 26 agosto l gior¬ 
nali hanno riportato il testo 
del telegramma del ministro 
del Tesoro on. La Malfa indi¬ 
rizzato al governatore della 
Banca d’Italia Guido CiàrlL 
In questo telegramma si invi¬ 
tava ristituto di emissione ad 
intervenire presso le banche 
al fine di bloccare i crediti a 
favore degli speculatori sul 
grano. 

I Sindacati provi ncial i ban¬ 
cari di Roma FIBGISL, 
FIDAGCXJIL. UIB UIL - in 
un loro comunicato — denun¬ 
ciano fermamente aU’opinlo- 
ne pubblica lo sfacciato so¬ 
stegno delle banche agU im¬ 
boscatori di grano delia pro¬ 
vìncia di Roma. Praticamente 
tutte le banche della piazza. 

- dalle banche IRL agli isti¬ 
tuti di diritto pubblico, alle 
casse di risparmio, agli istitu¬ 
ti di credito speciale, alle 
banche minori stanno finan¬ 
ziando la speculazione sul 
grano condotta dai maggiori 
Industriali e commercianti 
del settore. 

Una azione dell'organo di 
vigilanza della Banca d’Italia 

— dicono i sindacati — se 
condotta con ferma volontà 
di eliminare questo fenomeno 
di corruzione e speculazione 
a danno di tutti t cittadini, 
può senz'altro ottenere risul¬ 
tati concreti 

Le segreterie provinciali 
bancari FIB-CISL. PIDAC- 
(XML. UIB-UIL valutano po¬ 
sitivamente questo tentativo 
del governo di attribuire fi¬ 
nalmente un ruolo di difesa 
del consumatore ad organi¬ 
smi che finora sono serviti 
soltanto ad avallare scelte di 
segno opposto Questo tipo di 
intervento della Banca d’Ita¬ 
lia deve essere ampliato an¬ 
che negli altri settori oggetto 
di analoghe - ^)eculazioni; 
quelli delle carni, delie con¬ 
serve, degli olii alimentari, 
in cui si verificano massicci 
fenomeni di Imboscamento. 

I sindacati bancari si impe¬ 
gnano quindi in una azione 
di vigilanza volta a denuncia¬ 
re abusi e inadempienze e In¬ 
vitano l’unione sindacale del¬ 
la Banca d’Italia, ogni altra 
organizssazlone e sindacati di 
cate^ria e del lavoratori tut¬ 
ti a svolgere una ferma ope¬ 
ra di oontroUo e dsnanela. . 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

La cooperazlone è impegna¬ 
ta ad assicurare efficacia al 
blocco dei prezzi. Lo hanno 
scritto anche sul maggiori 
giornali italiani che a paga¬ 
mento hanno ospitato una 
enorme Inserzione pubblicita¬ 
ria che riassumeva efficace¬ 
mente i termini di quell’im¬ 
pegno. « Tutte le cooperative 
di consumo (tre mila tra ne¬ 
gozi e supermercati, un mi¬ 
lione e duecentomila soci) ve¬ 
dono finalmente accolte, al¬ 
meno in parte, le loro richie¬ 
ste avanzate da molto tem¬ 
po e si batteranno fino in 
fondo perchè il provvedimen¬ 
to di blocco dei prezzi deci¬ 
so dal governo raggiunga lo 
scopo di arrestare Vaumento 
del costo della vita e non sia 
vanificato da manovre specu¬ 
lative ». Era il 4 agosto quan¬ 
do venivano pubblicate que¬ 
ste affermazioni, alle quali se¬ 
guivano alcune considerazio¬ 
ni sul limiti delTintervento 
govemativo che meritano di 
essere ricordate. « L'interven¬ 
to arriva in ritardo perchè le 
industrie hanno apportato si¬ 
gnificativi aumenti ai loro li¬ 
stini fino a pochi giorni pri¬ 
ma dell'inizio del blocco. Il 
governo non ha usato, co¬ 
me poteva fare, lo strumento 
•fiscale e in particolare non 
ha azzerato, anche solo tem¬ 
poraneamente, l'IVA sui gene¬ 
ri di più largo consumo ». 
Inoltre fin da allora si fa¬ 
ceva una esatta previsione: 
« Le industrie ed i gran¬ 
di intermediari (importatori 
e grossisti ) tenteranno, di vol¬ 
ta in volta, di imboscare le 
merci tacendole mancare ai 
consumatori, di abbassare la 
qualità dei prodotti e di ca¬ 
muffare l listini. Per sventa¬ 
re questi pericoli occorrono: 
efficaci strumenti amministra¬ 
tivi di controllo, l'impiego'ma¬ 
novrato delle strutture eco¬ 
nomiche e finanziarie statali, 
la vigilanza delle organizzazio¬ 
ni democratiche». 

E’ passato poco più di un 
mese dalTentrata In funzione 
del cosiddetto blocco e qual 
cuno ha azzardato qualche bi¬ 
lancio. Ne parliamo nella se¬ 
de centrale della Coop Italia, 
in via Famagosta, con un 
gruppo di compagni partico¬ 
larmente esperti: Spallone pre¬ 
sidente deU’Associazione na¬ 
zionale delle (Cooperative di 
consumo e membro della pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
delle Cooperative e mutue, 
Checcuccl, Mazzoli e Sani ri¬ 
spettivamente presidente, vice 
presidente e segretario per gli 
affari generali delia (Coop Ita¬ 
lia. Sono reduci da una lunga 
serie di riunioni a Roma. 
« Sia il 427 che il 425 (sono 
I numeri dei decreti legge del 
24 luglio 1973 che portano per 
titolo il primo « Disciplina 
del prezzi di beni di largo 
consumo ». Il secondo « Disci¬ 
plina del prezzi di beni pro¬ 
dotti e distribuiti da imprese 
di grandi dimensioni ») si 
ponevano e si pongono ob¬ 
biettivi condivisibili e noi lo 
abbiamo anche fatto rilevare, 
tuttavia Vesperienza di questo 
mese ha messo in luce una 
serie di profonde carenze che 
minacciano di pregiudicare 
gli obbiettivi stessi». 

Ci si riferisce naturalmen¬ 
te al 427, meglio conosciuto 
come il decreto dei bottegai, 
che blocca 11 prezzo di 21 
prodotti e che, nei fatti, si è 
risolto in una caccia a senso 
unico. Le vicende della pasta, 
degli scaffali vuoti del super- 
mercati, del grano Imboscato, 
sono cronaca quotidiana. Ma 
ora bisognerà fare 1 conti an¬ 
che con il 425. il decreto dei 
le grandi impreseimetalmec- 
caniebe, chimiche, tessili, si¬ 
derurgiche e della distribu¬ 
zione). J guasti che può pro¬ 
vocare possono essere anche 
maggiori, se i controlli non 
saranno severi e soprattutto 
se oltre ai blocco non si dar 
rà immediatamente inizio ad 
una politica di riforme. I com¬ 
pagni della cooperazione di 
consumo non haimo dubbi: 
il blocco dei prezzi è una mi¬ 
sura positiva che però non 
potrà durare molto. « Per col¬ 
pire alla radice le cause del 
carovita — haiuio scrìtto sin 
dal 4 agosto scorso — è ne¬ 
cessario avviare subito uria 
coraggiosa potUioa di riforme 
dì struttura: industrializzazio¬ 
ne e sviluppo del Mezzogior¬ 
no. investimento nei consumi 
sociali, riforma delVagricol 
tura e della distribuzione». 

D decreto legge 425, com¬ 
posto di cinque articoli appe¬ 
na, impone alle imprese pro¬ 
duttrici o distributrici di be¬ 
ni. che abbiano avuto nel pri¬ 
mo semestre 1973 un volume 
di affari superiore ai cinque 
miliardi di lire (dieci miliar¬ 
di all’anno quindi) di deposi¬ 
tare presso il CIP il proprio 
listino. Ciò è avvenuto in que¬ 
sti giorni. Tali listini saran¬ 
no bloccati sino al 30 giugno 
1974. Ogni variazione di prez¬ 
zo dovrà essere preceduta da 
una comunicazione al CIP e 
potrà essere effettuata dopo 
un periodo di 60 giorni dal¬ 
la notifica e sempre che il 
ministero del Bilancio nel 
frattempo non la respinga. 
Numerose aziende fra le 500 
che hanno ottemperato agii 
obblighi del 425 hanno presen¬ 
tato infatti assieme al listino 
aggiornato al 28 giugno 1973. 
richiesta di modifica. 

Innanzitutto è assurdo che 
la data del 28 giugno sla ugua¬ 
le per le Imprese che produ¬ 
cono che per quelle che di- 
strlbuuoona Perchè? Come 
per U decreto 427, la data è 
stata tutt’altro che un segre- 


to. Qualcuno fra gli Industria¬ 
li produttori l’ha saputo in 
anticipo e alcuni giorni pri¬ 
ma del 28 ha ritoccato i listi¬ 
ni. Quelli della distribuzione 

10 hanno saputo Invece dopo 

11 28. Succede quindi che, ad 
esemplo, la cioccolata di una 
certa marca viene venduta 
forzatamente sotto costo nel¬ 
la grande catena di supermer¬ 
cato. Non è giusto ma trat¬ 
tandosi di una grande azien¬ 
da non si metterà certo a 
piangere. Non aumenterà l’u¬ 
tile di esercizio ma aumente¬ 
ranno le vendite. 

Secondo guaio. II limite dei 
5 miliardi è troppo alto. Sfug- 


Cologno Monzese 

Chiude il 
pastificio 
Riccardi 


MILANO, 27 

Questa mattina al rientro dal¬ 
le ferie. Il pastificio Rlccai^i 
di Cologno Monzese, non ha ri¬ 
preso la produzione. I dipen¬ 
denti presentatisi regolarmen¬ 
te al lavoro, hanno ricevuto la 
comunicazione che l'azienda in¬ 
tende chiudere. Le maestranze 
riunitesi Immediatamente in as¬ 
semblea alla presenza de! diri¬ 
genti del sindacati provinciali 
di categoria, hanno deciso di 
presidiare to stabilimento e con¬ 
temporaneamente hanno invialo 
un fonogramma al prefetto di 
Milano denunciando il grave 
attacco all'occupazione, nonché 
le manovre tese ad imporre lo 
aumento del prezzi del generi 
di prima necessità. Le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono al 
prefetto la convocazione urgen¬ 
te di una riunione, per vagliare 
le misure atte ad assicurare la 
ripresa dell'attività produttiva 

E’ sfata inoltre decisa la 
convocazione per domani marte¬ 
dì 28 agosto, atte ore 14,30, di 
una assemblea generale di im¬ 
piegati, operai e piazzisti delta 
Riccardi. 


gono al blocco tutte quelle 
imprese che operano nella fa¬ 
se deU’ingrosso e della inter¬ 
mediazione e che esercitano 
un ruolo tutt’altro che positi¬ 
vo. Anche qui il problema 
è soprattutto del piccoli eser¬ 
centi; la grande catena di 
distribuzione — si sa — si ri¬ 
fornisce direttamente presso 
Il produttore. Orbene, se il 
blocco vale per l’industria ma 
non per li grossista, la via 
d’uscita è semplice; l’indu¬ 
stria si creerà il grossista di 
fiducia. Sarà lui ad apporta¬ 
re quegli aumenti che l’in¬ 
dustria non può fare. Al dan¬ 
ni naturalmente del detta¬ 
glianti e dei consumatori. 

Terzo inghippo. Va bene il 
prezzo bloccato, però a par¬ 
te —d’ora in poi — si paghe¬ 
ranno le spese di trasporto. 
E’ un discorso che si sente 
già fare. Non parliamo poi 
della dequallflcazlone del pro¬ 
dotto Basterà modificare un 
po’ gli ingredienti per dimi¬ 
nuire i costi di produzione. 

E potremmo continuare. Il 
problema di controlli è quin¬ 
di più che mai attuale. Per 
questo ci sembra importante 
il discorso che la cooperazio¬ 
ne di consumo ha rivolto al 
governo: si instauri un rap¬ 
porto concertato di natura 
permanente con l’autorità pre¬ 
poste all’applicazione del de-, 
crete legge 425. Bisogna assi¬ 
curare la maggiore efficacia, 
obiettività e tempestività nei 
controlli del prezzi sia in ca¬ 
so di aumenti necessari, sia 
in caso di mantenimento dei 
prezzi st,essi o di una loro 
possibile diminuzione. Ciò al 
fine di non snaturare lo spi¬ 
rito del decreto che è di con¬ 
trollo sulla formazione ' dei 
prezzi e non di un blocco; 
il quale — i compagni della 
cooperazione di consumo e 
della Lega in proposito vo¬ 
gliono essere molto chiari — 
assumerebbe significato puni¬ 
tivo — e lo hanno scritto an¬ 
che in un recente comunica¬ 
to — nei confronti della di¬ 
stribuzione al dettaglio, ulti¬ 
mo e non decisivo anello del 
circuito economico. 

Romano Bonifacc! 


Una denuncia della Confesercentl 

Torino: come la Barìlla 
cerca dì ingannare 
bottegai e consumatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27. 

La polemica sulle manovre 
speculative delia Boriila si è 
arricchita di nuovi clamorosi 
episodi. Sabato mentre l’ufficio 
legale della ditte precisava, 
in merito ad una ennesima de¬ 
nuncia venute da Bolzano, re¬ 
lativa all’aumento del prezzo 
della paste a 153 lire il pac¬ 
chetto, che si trattava di «un 
malinteso ». un dettagliante 
torinese ha portato alla (ton- 
fesercentl una inconfutabile 
documentazione daila quale 
pare evidente che la Barilla 
cerca di barare al gioco. 

Dicono infatti i legali della 
grande industria americana: 
« Gli aumenti sono stati attua¬ 
ti alla fine del mese di giu¬ 
gno per le consegne della fine 
del mese di giugno. Quindi, 
baste guardare la data di con¬ 
segna dalla quale risulta la 
piena correttezza della socie¬ 
tà, verificata da varie ispe¬ 
zioni della polizia tributaria ». 

La documentazione esibita 


Perugia: oggi 
in sciopero 
20 mila 
braccianti 

PERUGIA. 27 

Domani t ventimila brac¬ 
cianti della provincia di Pe¬ 
rugia scendono in sciopero 
per il rinnovo del contratto 
provinciale della categoria. La 
agitazione è stata Indette uni¬ 
tariamente dai tre sindacati 
che intendono in tal modo 
sollecitare una risposta del 
p^ronato alla piattaforma 
rìvendicatlva presentata sin 
dal 30 giugno scorso, e batte¬ 
re la grave manovra della 
Confagricoltura, che tende a 
rinviare Tinlzio delle tratta¬ 
tive per il rinnovo contrat¬ 
tuale a tempi in cui il lavoro 
nelle campagne e la necessi¬ 
tà di mano d’opera siano me¬ 
no intensi del periodo attuale. 

Ecco, in sintesi. le richieste 
avanzate dal lavoratori per la 
definizione del nuovo contrat¬ 
to; recepimento nel patto pro¬ 
vinciale delle norme stabilite 
con quello nazionale; inclusio¬ 
ne nell’elenco degli operai a 
tempo indeterminato di colo¬ 
ro che dal novembre del 
1971 al 31 ottobre del 1972 
abbiano lavorato per 180 gior¬ 
nate; garanzia dei salario an¬ 
nuo per 1 lavoratori a tempo 
indeterminato anche se posti 
In cassa integrazione; orario 
di lavoro stabilito ht 40 ore 
settimanali con II sabato per 
metà festivo: aumento di 20 
mila lira nella paga nMnslIe, 


dal negoziante torinese dimo¬ 
stra che l’affermazione della 
ditta è confutebile. Egli ha in¬ 
fatti ordinato una partita di 
pasta alimentare alla Barilla 
il 3 luglio scorso e la conse¬ 
gna è stata effettuata il 9 lu¬ 
glio successivo. Il negoziante 
ha pagato alia consegna; nella 
copia-commissione, i prezzi 
dei vari tipi di pasta sono 
quelli vecchi; per il pacchetto 
da mezzo chilogrammo di spa¬ 
ghetti di semola si è fermi an¬ 
cora alle 127 lire. 

Successivamente, in date 20 
luglio, il negoziante ha rice¬ 
vuto la regolare fattura quie¬ 
tanziate e. con una sorpresa, 
ha visto che i prezzi della 
pasta erano stati tutti ritocca¬ 
ti in aumento (il pacchetto 
degli spaghetti era salito, ap¬ 
punto. a 153 lire), ma. strana¬ 
mente la Barilla non gli chie¬ 
deva alcuna differenza in più. 

Le conclusioni sull’episodio 
si possono trarre con facili¬ 
tà: risulta in modo inequivo¬ 
cabile che la Barilla non ave¬ 
va ancora praticato gli aumen¬ 
ti a forniture fatte in luglio 
e quindi non è vero che la 
ditta è in regola fin dalle con¬ 
segne di fine giugno. In secon¬ 
do luogo, e la cosa non è me¬ 
no grave, la ditta cerca Invece 
di legalizzare gli aumenti abu¬ 
sivi emettendo fatture con i 
nuovi prezzi. Questo strata¬ 
gemma, che apre anche delica¬ 
ti problemi di carattere tribu¬ 
tario. soprattutto in riferi¬ 
mento al pagamento delTlva, 
è stato massicciamente usato 
nei Torinese, sempre da parte 
della Barilla. anche con un 
altro ingegnoso sistema. Cen¬ 
tinaia di negozianti, infatti, 
si sono visti recapitare dai 
rappresentanti delia ditta, as¬ 
segni circolari del Credito Ro¬ 
magnolo per vari importi a 
titolo di rimborso per le ul¬ 
time forniture di pasta. La 
consegna dell'assegno non è 
accompagnata da alcuna note 
di accredito nè da una qual¬ 
siasi spiegazione scritta. Ver¬ 
balmente l rappresentanti del¬ 
ia Barilla dicono ai destinata¬ 
ri dei rimborsi che si tratte 
delia differenza tra II prezzo 
fatturato a 1.53 lire e quelli 
vecchi. Ecco un caso concre¬ 
to: il magazzino di un grup¬ 
po d’acquisto di commercianti 
del comuni della cintura tori¬ 
nese. ha ricevuto rassegno di 
267.138 lire per una foinitura 
di pasta ricevute in luglio. 
L’ordinazione era state con¬ 
cordate al prezzo vecchio di 
117 lire il pacchetto da .500 
grammi, la fattura è giunta 
con il prezzo di 1.53. 

Con la manovra degli asse 
gnl la ditte cerca di tacitare i 
negozianti, accreditando fattu 
re con 1 prezzi aumentati. 

Questa documentazione figu 
ra nel «dossier» che la Con- 
fesercenti torinese ha predi¬ 
sposto nel giorni scorsi per il 
oontrollstino col quale ha in* 
teso denunciare appunto gB 
Illeciti aumenti compiuti a 
monte da industrie e grosalott. 

. , Ezio Rondollni 

”■**■*• iiv. 
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Il pauroso Incidente tra Parma e Reggio Emilia sulla «Sole» Ancora scnza nome U cadavere Straziato Scoperto sull’Autostrada del Sole 


F^igiia «strutto Soffocato coii uii Sacchetto di nylon: 
nel rogo dell’auto UCCISO 6 biiiciato pcr iHu Vendetta? 


Sono morti padre, madre e tre figli - Stavano tornando in Fran¬ 
cia dove l'uomo, originario del chietino, aveva una azienda 
Sono piombati su un groviglio di vetture che si erano tamponate 


l'autopsia ha stabilito che lo sconosciuto è deceduto per asiissia e non per strangolamento - Fra le tante ipotesi avanzate non viene 
esclusa quella di un possibile suicidio - Nei prossimi giorni gli esami necroscopici dovrebbero rilevare le impronte digitali del morto 












Lunghe code di macchine sulle autostrade: un rientro che si presenta più pericoloso del solito 

Le città si sono ripopolate | viglio delle auto, sette, che | altre, che erano già in coda, i — 
sotto piogge torrenziali. E’ sono rimaste coinvolte nel pau- sono state mandate indietro 


Quattro morti e feriti in incidenti di caccia 

Cade e dal fucile parte 
un colpo che lo uccide 

Quattro morti e numerosi feriti: è questo il tragico bilancio delle 
prime_ ore_ dalla riapertura della caccia. Due disgrazie sono avve¬ 
nute in Sicilia. Gaetano Buzzaniti, 39 anni, impiegato .lostale, è 
rimasto ucciso da una fucilata alla testa esplosa da distanza rav¬ 
vicinata da un altro cacciatore, Giovanni Corallo. 50 anni, da 
Cerda. Questi si è costituito subito dopo ai carabinieri che lo 
hanno arrestato per omicidio colposo: il Corallo aveva proseguito 
la battuta anche dopo il tramonto — ora in cui si è verificata la 
tragedia — violando così le norme che regolano la caccia. 

Giorgio La Terra, 28 anni, è morto invece nelle campagne di 
Kagusa. Stava effettuando una battuta con quattro amici quando 
c inciampato su un ceppo ed è scivolato: dall’arma è partito il 
colpo che lo ha ucciso. Secondo un'altra versione, il cacciatore 
sarebbe «alo mortalmente ferito daH'esplosione del suo fucile 
una vecchia doppietta. |e cui canne si sarebbero disintegrate 
proiettando schegge micidiali. Il terzo cacciatore è sfato tro¬ 
vato ucciso nelle prime ore pomeriggio di ieri in localilà 
San Martino nei pressi di Sancasciano Toscana). Si tratta di 
Valente Provvedi. 64 anni, mezzadro della parrocchia di Sant*Andrea 
in Percussina. Il Provvedi è stato trovato col volto sfigurato da 
una fucUMa sparata^ da breve distanza, a poco più dì cento metri 
da casa, da ^ due amicj e da un cognato che si erano recati a cer¬ 
carlo. poiché uscito casa alle 6 di stamane col fucile per fare 
una breve battuta nei dintorni, a mezzogiorno non era ancora tor¬ 
nato, Un uomo di 24 anni Pasquale Carbone è morto raggiunto da 
un colpo del proprio fucile. L’uomo era a bordo di una « 500 » 
guidata da un amico con il quale si era recato nella zona di Ripar- 
bella nei pressi di Cecina: rientrando nella macchina con il fucile 
carico è partito un colpo che l’ha ucciso. 




Agenti della c Scientifica > raccolgono reperti sul luogo ove 
è stato rinvenuto il corpo carbonizzato 


stato un rientro bagnato e roso incidente, come sia an- 
contrassegnato purtroppo, da data. Sembra che, sull'asfal- 
una serie di gravissimi incl* to viscido, una «Renault» 


denti stradali: alcuni sono sta- francese sia sbandata andan¬ 
ti provocati dalle strade visci- do a finire contro una « 128 »; 

de. Tra essi, quello di Parma una « 124 » si è abbattuta sul- 

e di Modena, nei quali sono le due vetture e, a sua voi- 

morte otto persone, cinque ta, è stata tamponata, molto 

im'intera famiglia nel primo e violentemente, da una « Peu- 


roso incidente, come sia an- sino al casello attraverso un 
data. Sembra che, sull'asfal- senso unico alternato Istitui¬ 
to viscido, una «Renault» to sulla corsia sud. 
francese sia sbandata L’altro pauroso incidente è 


ao a iimre contro uim « izo », avvenuto Ieri pomeriggio nei 
una « 124 » si e abbattuta sul- pressi di Modena: una « 500 ». 
te due vetture e, a sua voi- uscita fuori mano da una cur- 
ta, e stata tamponata, nmlto va, si è abbattuta contro un'- 


tre nel secondo. 


geot 504». Sulle quattro au- 


Bisogna anche ricordare che to, si sarebbero abbattute nel 


altm «500»; i morti sono tre 
e i feriti due. Le vittime so¬ 
no l due conducenti le 500, 


tante altre sono state te vitti- lo spazio di qualche attimo Vittorio Passini di 74 anni e 


me di questa seconda ondata altre tre vetture. 


di rientro; le cause, oltre la Forse il bilancio sarebbe sta- amico del Passini, Gaetano dì 
pioggia, sono sempre le stes- to meno drammatico, se l’au- Chierri, 74 anni. Secondo una 
se: strade super-intasate, ec- to francese non avesse Imme- prima ricostru^one pare che 
cesso di velocità, mancato ri- diatamento preso fuoco; è il guidatore più anziano gui- 
spetto delle norme del codi- esploso il serbatoio della ben- dasse ad elevata velocità e 
ce, stanchezza dell’autista. SI zina, le fiamme si sono anche abbia sbandato, 
è fatta anche, a cura degli estese ad altre due macchine 

uomini della Stradale, una sta- ma i loro passeggeri sono riu- ANCORA INCIDENTI — Al- 


Lorenzo Silvestrini di 46 e un 
amico del Passini, Gaetano di 


dasse ad elevata velocità e 


Stoccolma 5" giorno: l’ennesimo ricatto del bandito con gli ostaggi 

«Moriranno impiccati se usate il gas» 

Il mostruoso congegno ideato dal folle - Se ia polizia immette fluido soporifero nella camera blindata le 
cinque vittime, strette alla gola, cadono e finiscono strangolate - Una tregua per studiare la situazione e 
nuovi piani - Le precisazioni indignate del latitante scambiato in un primo tempo per l'assaltatore alla banca 


tistica al riguardo; sulle au¬ 
tostrade. negli ultimi due mesi 
il 26 per cento degli incidenti 


ma i loro passeggeri sono riu- ANCORA INCIDENTI — Al- 
sciti a fuggire, a differenza tre tre vittime sempre per 
dei cinque della «Peugeot», il maltempo. A Porto Civita- 

intrappolati dagli sportelli nova una ragazza di 23 anni. 

2 . __ _ 








Nostro servizio 

STOCCOLMA. 27. ' 
«Se usate i gas gli ostaggi 


Lo sconosciuto rinvenuto 
cadavere e semicarbonizzato 
domenica mattina in un cam¬ 
po accanto all’autostrada del 
Sole, tra Valmontone e Col- 
leferro, non è morto per stran¬ 
golamento (come ha lasciato 
supporre in un primo momen¬ 
to una corda stretta intorno 
al collo): il decesso sarebbe 
avvenuto — secondo 1 primi 
risultati dell’autopsia eseguita 
ieri sera — per mancanza di 
aria, per asfissia. Probabilmen¬ 
te — dicono gli inquirenti — 
lo sconosciuto è morto sof¬ 
focato da un sacchetto di ny¬ 
lon in cui gli era stata ina¬ 
iata la testa. Farebbero pen¬ 
sare a questo alcuni residui 
di nylon rinvenuti bruciac¬ 
chiati sul volto della vìttima. 

Il corpo della vittima, inol¬ 
tre, non presenterebbe — 
stando almeno ai primi accer¬ 
tamenti preliminari dei periti 
che hanno eseguito l’autopsia 
— tracce di lesioni di nessun 
genere, nè tantomeno ferita 
da arma da fuoco o da taglio. 
Tutte queste circostanze in¬ 
fittiscono ancor di più il mi¬ 
stero del «giallo» dell’auto 
strada: al punto che, fra Is 
tante ipotesi avanzate dagli 
inquirenti, non viene scartata 
del tutto neanche quella di 
un suicidio, lio sconosciuto, 
cioè, potrebbe aver messo in 
atto una incredibile quanto 
sconcertante messa in scena, 
in modo da far pensare ad 
un efferato delitto. Allo sta¬ 
to attuale dell’inchiesta, co- 
:otgono reperti sul luogo ove munque, è chiaro che questa 
Rizzato è solo ima supposizione, una 

delle tante congetture che al 
fanno. 

' ' ' Sono molte, ed impressio¬ 

nanti, ad esempio, le analogie 
• con il caso dell’uomo brucia- 

) 0 * 0*1 nella sua auto, ai primi di 

•oo* agosto, sulla strada di Bocca 

- Trabaria, in Umbria. Anche 

in quel caso la vittima — poi 

■ ■ identificata per il camionista 

m ■ Bruno Silvani. 28 anni — fu 

■ ■ g J legata e data alle fiamme con 

■ ■ la benzina. Il crimine fu su- 

I ■ bito collegato al rapimento 

dei medico Italo Rossini e 
della figlia Rossella, avvenuto 
- a San Marmo. E anche per il 

tornerà blindata le fSS‘1 1?^: 

lare la situazione e 

saltatore alla banra legami con il sequestro 

»aiiciivrc7 alia oanca ggj, barino. 

E’ una ipotesi che non vie- 
II dramma aveva avuto ini- «e scartata del tutto; ma si 
zio giovedì quando la nolizìa parla anche del clamoroso se- 


aveva sorpreso il bandito du¬ 
rante la rapina in banca, nel 




di «semi-ipnosi» in cui spes- gilì del fuoco im’ora dopo, sposata saltato prossimo. A 
so piomba chi rimane al vo- Erano l componenti im’inte- Fano, sempre sulla strada ba- 
lante per ore ed ore, se non ra famigliaa: il padre, Nico- gnata, xm’auto ha tamponato 
per giornate intere; il 3 per la Disciullo, 36 anni, la ma- un camion: sono morti due 




moiriranno impiccati ». Questa centro di Stoccolma. Un poll- 
è stata la minaccia che il bau- ziotto era rimasto ferito ad 
dito Jan Erik Olsson di 32 una mano dal rapinatore che 


questro di eroina a Padova. 
Lo sconosciuto scoperto ca¬ 
davere è forse il « traditore » 
della gang di trafficanti di 
droga? Come si vede te ipo¬ 


anni ha profferito aU’indirizzo era armato di mitra e aveva tesi sono tante: nessuna vie- 


cento ad un malore (ma que¬ 
sto ma’ore è spesso provocato, 
e si toma al punto preceden¬ 
te. da eccessiva stanchezza, 
dall’aver mangiato troppo, dal- 
l’aver bevuto troppo). Altri 
motivi; il non aver rispettato 
le distanze di sicurezza (6,83 
per cento); un sorpasso inco¬ 
sciente (oltre il 4 per cento). 
Tuttavia i dati complessivi 
del periodo 27 Iuglio-26 agosto 
sono un po’ meno sconfortan¬ 
ti dello scorso anno: gli in¬ 
cidenti mortali sono stati 818 
contro i 908 del 1972, gli in¬ 
cidenti con lesioni 14.388 con¬ 
tro i 14.916 dello scorso an¬ 
no. Complessivamente i mor¬ 
ti sono stati 918 contro i 1003 
del 1972; i feriti 22.301 contro 
23.106. 


dre. Maria Rosaria Alleva, 
34 anni; i figli, Dominique. 
16 anni. Angelo, 10 anni, e 
Guglielmo, 8 anni. Originari 
della provincia di Chieti, si 
erano trasferiti da anni a Di- 
stroff quella Mosella (Fran¬ 
cia), dove l’uomo aveva ima 
azienda di costruzioni. Dopo 
le vacanze, stavano infatti tor¬ 
nando a casa. 

Molti anche i feriti ma per 
fortuna nessuno grave. Due 
sono stati ricoverati nell’ospe- 
dale di Reggio Emilia: imo di 
essi ha riportato ustioni al 
volto e agli arti superiori. A 
Parma è stata invece ricove- 


ufficiali. Uno era il tenente 
colonnello lorio, comandan¬ 
te del 28* reggimento fanteria. 

Quattro vittime in due scon¬ 
tri diversi alla periferia di Ta¬ 
ranto. Sulla litoranea jonica, 
una «A 112» è uscita fuori 
mano da una curva ed è piom¬ 
bata addosso ad un’utilitaria 
che stava arrivando in senso 
contrario. Sono morti una ra¬ 
gazza di 17 anni che era sul¬ 
l’auto investitrice e il guida¬ 
tore della vettura investita; 
sette i feriti, di cui uno gra¬ 
vissimo. Due giovani sono ri¬ 
masti invece uccisi nello scon. 
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della polizia quando si è ac¬ 
corto che gli agenti stavano 
cercando di far penetrare del 
gas soporifero all’interno della 
stanza blindata della banca 
nella quale si trova ancora 


con sé circa mezzo chilo di 
esplosivo. Il bandito allora si 


ne scartata in modo definiti¬ 
vo. Il fatto è che, allo stato 


era barricato nella banca attuate, la polizia non può e- 
prendendo otto ostaggi, di cui scludere nessun^ tesi, nem* 


stanza blindata della banca quattro erano stati liberati meno la più arrischiata, come 

nella quale si trova ancora nella stessa giornata. Erano quella, per esempio, di un 

rinchiuso assieme ad un altro \ rimaste tre ragazze e un firn- suicidio architettato dalla 

criminale da lui fatto liberare zionario della banca. Poi vittima in modo da far peti- 

dall’ergastolo, a tre donne e Olsson aveva chiesto la libe- sare ad un delitto, 

a un funzionario della banca razione del criminale numero Per il momento, dunque, 
statale di credito di Stoccolma, uno della Svezia, l’ergastolano tutto rimane avvolto nel più 

Quando Olsson si è accorto Clark OloCsson che dal car- fitto mistero: se di delitto si 

che i poliziotti stavano cer- cere era stato portato nella tratta, rimangono ancora sec¬ 
cando di far penetrare del gas banca. Si tratta di un rapi- nosciuti gli assassini e il mo- 

soporUero nella stanza blin- natore e pluriomicìda evaso vente, scoirosciuta anche la 

data ha legato gli ostaggi per due volte dal carcere e che identità della vittima. Ite fiam- 

11 collo alle pareti; affloscian- il mese scorso aveva tentato nie hanno orribilmente sflgu- 

dosi nel sonno essi rimarreb- la fuga senza riuscirvi con la rato il cadavere, tanto da 

bero senza scampo strango- dinamite. Adesso le autorità rendere praticamente impossi- 

lati. sono convinte che lo scopo bile il riconoscimento. La vit- 


statale di 
Quando 


rata una donna di 41 anni, stavann viq^°iamin^^rt ^ nnf 
T.,.r.,o nonfnea !n trario stavano _ Viaggiando cd Una 


ti sono stati 918 contro i 1Ò(Ó Lucia Duolo, conti^ in varie ^ Alfasud » 

del 1972; i feriti 22.301 contro parti del corpo. Un altro au- Due operai dell’Enel Salva- 

23 106 tomobilista, medicato, ha m- ^ “^rai aeii rmei, oaiva- 

vece rifiutato il ricovero. Cki- ^ 

OTTO MORTI — La prima me era ovvio, si è creata nel* 

tragedia si è compiuta ieri la corsìa una coda lunghissi- 

mattina, qualche minuto prima ma. La Stradale ha chiuso 

iteUe 10, a pochi chUometrl per tre or* il tratto ti. Par- SlivS» d ?«onlratS^ 

dal casello di Parma, E’ dif- ma e Reggio Emilia, dirottan- Xl?^ 

ficile adesso capire nel grò- do le auto lungo l’Emilia; le ^^rino) una 

« 2000 » ha sbandato suU’asfal- 

-- to viscido e si è abbattuta 

contro una serie di auto che 

_ # . . Il . viaggiavano suU’altra corsia: 

Quattro feriti nella sparatona fi bilancio è di un morto e di 

__ dieci ferltL A Bollate (Milano) 

un giovane di 23 anni è stato 

_ schiacciato da un’auto men- 

"l j ^ tre a Bari due ragazzi, che si 

M O ITO erano impadroniti poco prima 

M Cv T vettura sportiva, sono 

: usciti di strada a forte velo- 

j • cità; uno dei due è spirato 

all’istante. 


tragedia si è compiuta ieri la corsia una coda lunghissi- 
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La polizia ha allora imme- reale del bandito era la libe- 
diatamente sospeso le opera- razione di Olof^n. 


tale del bandito era la libe- tima, inoltre, era priva di 
izione di Olof^n. scarpe, nessun - documento è 

Dapprima la polizia aveva stato trovato dagli inquirenti. 
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dal casello di Parma. E’ dif- ma e Reggio Emilia, dirottan- 
ficile adesso capire nel grò- ' do le auto lungo l’Emilia; le 

Quattro feriti nella sparatoria 

Fuoco a volontà 
mentre si elegge 
miss a Catania 








Una ricostruzione grafica della terribile situazione nella camera blindata 


zioni per la cattura del ban- Dapprima la polizia aveva stato trovato dagli inquirenti, 

dito e del suo compagno e identificato il bandito per Tutto fa pensare che gli as- 

per la liberazione dei quattro certo Kaj TTanggoTi, ma que- sassini hanno avuto cura di 

ostaggi che si trovano nelle sti si trova ad Honolulu. sparire ogni traccia, di 

loro mani da giovedì. E’ in Kaj Hansson, 21 anni, rapi- ritaidare, ^ non di impedire, 

corso una tregua. natore, non c’entra con la ra- fi riconoscimento 

« Non vogliamo certo che pina alia a Sveriges Kredit- E’ per questo che gli investi- 

questi giovani finiscano im- bank». E* amico di Olo&son gatori danno molta importan- 

piccati. Per questa ragione e forse anche di Olsson, ma di za airautopsia che dovrebbe 

abbiamo accettato la tregua » sicuro non è lui il bandito permettere di far luce su una 

ha dichiarato il capo della che resiste ormai da quattro serie di circostanze ancora po- 

polizia Curt Undroth che di- giorni all’assedio della polizia, co chiare. Per ora i primi 


far sparire ogni traccia, di 
ritardare, se non di impedire, 
il riconoscimento 
E’ per questo che gli investi- 


polizia Curt Undroth che di- giorni all’astio della polìria. co chiare. Per ora i primi 
rige le operazioni. Hansson, anzi, si è innervosito esami necroscopici hanno per- 

« Abbiamo a che fare con non poco quando a Honolulu messo di appurare che lo sco- 
un essere che non esita di ha letto i giornali che Io indi- nosciuto doveva essere un gio- 
fronte a nulla. Abbiamo sen- cavano come il « terrore dì vane di circa 25 anni, alto clr- 
tito le ragazze implorare per Stoccolma ». Ha telegrafato ca un metro e settanta, pesan¬ 
te loro vita. La loro dispera- immediatamente al comandan- te 62 o 63 chili, capelli lunghi 
zione era sincera. Sono an- te della polizia svedese e ha sulla nuca: non è stato possl- 
cora vivi, ma non sappiamo preteso una smentita uffi- bile accertare il loro colore, 
quali siano ora le loro condì- ciala L’imbarazzo è stato Dalla perizia risulta che lo 
zioni ». ‘ grande ma Hansson aveva ra- sconosciuto aveva avuto, mol- 


Scìagura a Bogotà 


Dal nostro corrispondente anni abitante a Catania che ha 
uvuuw vwiii»|rviiMc^ui.« riportato contusioni ed esco- 

C.ATANIA, 27. nazioni sparse in lutto il corpo 
Nel corso deirelezione di poiché è rimasto travolto dalla 

miss Ionica, ieri sera al lido folla net fuggi fu^i generale 

balneare « Arcobaleno > della ri- seguito alle prime pistolettate. 


MALTE.4IPO — Nubifragi e 
^ . 0 temporali hanno provocato 

[ danni. Adesso gli esperti 

I III ^ giurano che gli acquazzoni non 

sono finiti; che continuerà a 
piovere almeno per tutta te 
anni abitante a Catania che ha settimana. 


Aereo si schianta 
dopo il decollo 
con 43 a bordo 


Fanatismo allucinante 

Preferisce «mago» 
alle medicine: 
muore il figlio 


quali siano ora le loro condì 
zioni ». 


Hansson, anzi, si è innervosito esami n«rosoopici haniM per- 
non poco quando a Honolulu messo di appurare che lo sco¬ 
lla letto i giornali che Io indi- nosciuto doveva essere ^ gio¬ 
cavano come il « terrore dì vane di circa 25 anm, alto clr- 
Stoccolma ». Ha telegrafato oa un metro e settanta pesan- 
immediatamente al comandan- te 62 o 63 chili, capelli lunghi 


Dalla perizia risulta che lo 
sconosciuto aveva avuto, mol- 


Lindroth non ha precisato gione e le scuse non potè- to tempo fa, una pleurite W- 
quale gas intendeva Impie- vano tardare. «Sono a Hono- laterale: al cadavere, inoltre, 
gare, ma ha detto che se lulu per riposarmi e non è mancano sei denti, mentre 
avesse potuto utilizzarlo, il bello apprendere che te poli- altri dentì presentano nume- 
gas avrebbe agito in tre mi- zia ti ritiene invece in piena rose carie, 
nuti. azione in Svezia. Debbono in- Dopo i primi esami, i pe¬ 

la polizia aveva cominciato formarsi meglio prima di lare riti tenteranno di rilevare, at- 
a perforare il soffitto della nomi ». ha dichiarato Hansson traverso una tecnica e un pro¬ 


azione in Svezia. Debbono in- Dopo i primi esami, i pe- 
formarsi meglio prima di lare riti tenteranno di rilevare, at- 


viera catenese si è svolte una 
drammatica sparatoria fra due 
gruppi rivali, palermitani c cate¬ 
nesi. che non hanno esitato ad 
affrontarsi, armi alla mano, in 


Ecco come si sarebbero svoiti 
i fatti in base alla versione for¬ 
nita agli inquirenti dal sergente 


Tanto per cominciare, nuo¬ 
vi nubifragi si sono abbattu¬ 
ti te notte scorsa e ieri mah 
tùia su tutte le Marche. San 
Benedetto è stata particolar¬ 
mente colpita; è straripato il 
torrente Ragnote e in alcuni 
quartieri le acque piovane 


BOGOTA' 27 BARSTOW, 27 

Spaventoso disastro in Colombia: 41 perso- Il tentativo di r^uscitarlo e di esorcizzare 
ne vi hanno perso te vita. Un aereo di linea i c demoni » non è stato sufficiente a ripor- 
con 36 passeggeri e sette uomini di equi- I tare in vita il bambino diabetico di undici 


camera blindata domenica se- ad un giornalista. La precisa- cedimento chimico particote- 
ra in preparazione dell’im- zione gli è costata lo svelare re, le impronte digitali del em- 
piego del gas. Olsson ha spa- il suo rifugio segreto, ma lui davere. Comunque, occorr»- 
rato un colpo nel condotto ha preferito il rischio una ranno alcuni giorni di tempo 
deH'aria della camera duran- estradizione a una fama ver- prima di amoscere i risultati 
te la trivellazione, ma nessu- gognosa. di tale esame. L’autopsia è 

no è rimasto colpito. Dap- jan Erik Okson n hAnditn stata sospesa a tarda sera • 
prima gli agenti avevano fatto ^he è chiuso con’gli ostaggi riprenderà nella giornate di 


Malvuccio. Nello sfabihmOTlo J hanno raggiunto l’altezza di 


balneare del lido Arcobaleno era 


mezzo alla folla provocando il fn pieno svolgimento l’elezione 
ferimento di due spettatori e j di miss Ionica quando, verso 
rCStdndO feriti due di loro Slc^l, j rim^ im ha affArraln 


un metro, allagando case e 
negozi. Bloccata anche te na- 


I tenti sono i palermitani Do 
menico Mancini di 20 anni, ncer- 


I di miss Ionica quando, verso zionate adriatica tra San Be- 

l’una, un uomo ha afferrato nedetto e Porto d’Ascoli. Al- 


improwisamente il microfono 
dei presentatore cd ha lanciato 


cMo per la notifica di un prov- una singolare .sfida dicendo: 


redimento: c stato colpito da un 
proiettile alte spaile cd ha ripor¬ 
tato gravi lesioni agli organi in¬ 
terni per cui le sue condizioni 
sono disperate; Vincenzo Blan- 
dina di 18 anni, anche egli abi¬ 
tante a Palermo, ricercato su or¬ 
dine di cattura emesso dal tri 
bunale palermitano: il giovane è 
stato colpito ria una pistolettata 
al fianco destro e si trova ricove 


«Tun Papale! Se d sei fatti 
avanti! ». 

Erano trascMsi appena una 
dedna di secondi da questo pri¬ 
mo episodio che esplodeva¬ 
no alcuni colpi di pistola e \a 
sparatoria ha quindi avuto un 
seguito fuori dello stabilimento 
balneare dinanzi airingresso. 
Si è svolto tutto net giro di mo¬ 


rato in wspedaic con prognosi no fi* un minuto poi qualcuno 


riservate 


ha visto chiaramente una Mini 


Meno gravi le condizioni dei Minor allontanarsi a tutta veloci- 
due spetteton feriti, una donna parcheggio del lido. 


Rita Trovato di 21 anni e il ser¬ 
gente della Marina militare 
Francesco Malvuccio di 24 anni 
entrambi abitanti a Catania e 
•IK hanno riportato ferite alte 
gambe. 

Una quinta persona è rimasta 
ferita ma non da arma-da fuoco, 
nel corso deircpisodio: sì trat¬ 
ti ii Salvatore Indelicato dì 36 


La polizia c i carabinieri ri¬ 
cercano Giuseppe D’Amico, di 
43 anni, accusato in passato di 
contrabbando c Salvatore Pa¬ 
pale. di 34. Il D'Amico sarebbe 


lagamenti, con case perico 
tenti, a Porto Civitanova e 
Porto Recanati. 

Superano l due miliardi di 
lire 1 danni provocaU dal tem¬ 
porale che si è abbattuto su 
Saluzzo in Piemonte: devasta¬ 
te le coltivazioni, è andato di¬ 
strutto l’intero raccolto di 
pesche e mele. Sono cadute 
le linee telefoniche; sono ri- 
maste Interrotte numerose 
strade Sempre In Piemonte, 
un treno viaggiatori partito 
da Torino è rimasto bloccato 
in mezzo alla campagna per 
circa due ore. Un fulmine, a 
quel che sembra, ha danneg- 
^ato l'impianto elettrico del 
locomotore. Temporali anche 
in vai d’Aosta, dove si è 
creata una coda di sei chilo- 
metri al casello d’ingresso 


la persona che impossessatosi della autostrada della valle, 
del microfono ha lancialo il mi- in Lombardia e In Campante; 
naccioso invito al Papale. per fortuna te pioggia non 

. ha provocato, come altrove, 
, *” grifi IneldeaU t daiptt. 


paggio è precipitato subito dopo il decollo e 
3i è incendiato. 

Il velivolo è un «AeroGondor» a Upo tur¬ 
boelica delie aviolinee interne colombiane: 
doveva percorrere un itinerario che dalla ca 
pitale lo avrebbe portato prima a Car;agena, 
poi a Barranquilla e aU'isote di San Andreas 

Tutto a bordo sembrava regolare e k> stesso 
bollettìrx) meteorologico non aveva segnalato 
nulla di particolare se non una leggera neb¬ 
bia che avvolgeva te sommità delle colline 
intorno airaeroporto internazionale di Bogo 
là. La circostanza tuttavia poteva ritenersi 
più che normale e il via per il volo veniva 
dato regolarmente 

Decollo perfetto, poi, dopo meno di due 
minuti di volo, il disastro. Dalla torre di con 
trollo dello scalo veniva segnalato che l’aereo 
non rispondeva più ai richiami. Una rapida 
indagine dava presto la triste conferma: l’ae- 
reo aveva cozzato contro il monte Cerro del 
(teble avvolto nella nebbia e, per te violenza 
deU’impatto, si era letteralmente troncato In 
due e incendiato. Si suppone anche che i) 
velivolo possa essersi scontrato con una alta 
antenna metallica situata sulle pendici de) 
monte. - 

Venivano subito organizzate squadre di soc¬ 
corso nella speranza, rivelatasi poi vana, che 
qualcuno potesse essere scampato alla tra¬ 
gedia. 

I primi comunicati ricevuti toglievano In¬ 
fatti ogni dubbio. Un gloniallsta, giunto sul 
posto, ha comunicato via radio, con la voce 
rotta dall’emozione: «Ci sono pezzi di gambe 
e di corpi oaribonizzati un po* dovunque sulla 
ooUioaa, 


anni i cui genitori fanatici « religiosi ». una 
settimana fa avevano buttato via tutta te vi¬ 
tale scorta di insulina. Oggi, appena poco 
prima che avesse inizio te cerimonia funebre 
nella cappellina deH’impresa di pompe fune¬ 
bri di Barstow. un paesino sperduto nel de 
serto californiano, il padre, che si chiama 
Lawrence Parker ha annunciato con tono si 
curo: «Non ci sarà alcun funerale. No: non 
ce ne .sàrà bisogno, perché tra pwo Wesley, 
:I mio figlioletto si alzerà e uscirà da quella 
bara.. ». 

Fatto sta che non meno di 200 amici di 
famiglia e curiosi sono convenuti nella cap- 
’ pellina per assistere, e molti anche per par¬ 
tecipare alle preghiere, ai canti, alle esorta¬ 
zioni e agli urli de) genitori angosciati da¬ 
vanti al corpicino senza vita del figlio ada¬ 
giato in una bara di pino aperta 
Il povero bambino aveva agonizzato a lun¬ 
go mercoledì scorso, giusto due giorni dopo 
che 1 genitori avevano gettato vìa l’insulina 
convinti che ne avrebbero ottenuto te gua¬ 
rigione completa affidandolo ad un guaritore 
li padre adesso dice che l’insulina, medi¬ 
cina che per i diabetici è fondamentale, 
l’aveva gettata via solo dopo che il guaritore 
aveva apposto le sue mani sulla testa del 
piccolo: « Eùo veramente convinto che te fede 
' lo avesse complètamente guarito dal suo ma¬ 
le». Ed infatti anche gli amici hanno fatto 
presente che Lawrence (Larry per gli amici) 
Parker, poco dopo, pazzo di gioia, aveva 
detto a tutti che Wesley era guarito 
Le autorità della contea di San Bernardino 
hanno tetto sapere che è stata «porta una 
inoblaste in viste di possibili zospooMbUltà 

- * *t .4 . ' / j • • 


il suo rifugio segreto, ma lui 
ha preferito il rischio di una 
estradizione a una fama ver¬ 
gognosa. 


davere. Comunque, occorre¬ 
ranno alcuni giorni di tempo 
prima di amoscere i risultati 
di tale esame. L’autopsia è 


Jan Erik Olsson, il bandito * 


un buco poi si sono resi conto 
che ce ne volevano almeno 
altri due perché il gas si 
diffondesse velocemente. Ma 


nella camera blindata della 


banca, è nato a Helsingbord, 
nella Svezia meridionale. Un 
poliziotto ba detto; «E* un 


Un indizio di qualdie ufi- 
lità per te polizia è dato da¬ 
gli slip bianchi che te vittima 


duro. Se te situaziiMie si farà 


fare gli altri buchi il bandito 
ha trasmesso il suo avverti¬ 
mento dicendo che gli ostag¬ 
gi erano stati legati per il 
collo alte parete. 

La polizia sta cercando di 
prendere per stanchezza il 
bandito, da quando sabato i 
sei si sono trasferiti nella 
camera blindata. Ai banditi 
sono stati rifiutati cilx>, 
acqua e un gabinetto chi- 


disperata, è capace di gesti 
drammatici. Potrebbe uccide¬ 
re le tre donne e il funzio¬ 
nario della "Sveriges Kredit- 
bank" e quindi spararsi un 
colpo di pistola», n «dos¬ 
sier» criminale di Olsson è 
pe^te; specialista in esplo¬ 
sivi per l’apertura di casse- 


quasi intatti. Si tratta di slip 
(marchio di fabbrica « Ma- 
giba») dal modello ormai 
passato dì moda da parecchio 
tempo, tanto che nella stra¬ 
grande maggioranza dei n^o- 
zi di Roma, per esempio, non 
sono più in vendita. «Speria¬ 
mo di risalire al voiditore 


forti, è anche molto abile nel “ 


tiro con le armi automatiche. 
Arrestato lo scorso anno in se- 


mico, ma è chiaro che la guito ad una rapina. Olsson 
st^^ sorte ctebbono subire stava scontando una condan- 
® i ® fi* carcere 

nefia stessa prigione_^ye si 


polizia di avere bruciato circa 
te metà della somma del rì- 

A penitenziario gli firmò un per- 
messo valido 48 ore e da al- 
8. sS^riS.S.S IS lora non s’è più 

im giornalista che in un’ln- ^ “fi’'® v?*^® * 

tervfeta telefonica gli aveva s^uta, alle 15 senza sue- 


trova anche Clark Olofsson. 


grazie alla targhetta che in¬ 
dica te marea dell’indumen- 
to.„ ci reniamo conto che b 
una traccia piuttosto labile, 
ma finora è l’unica relativa¬ 
mente consistente». 

Un altro indizio, infine, b 


n 2 agosto il direttore del fi^J® 
penitenziario gli firmò un per- ,|f®* 

messo valido 48 ore e da al- 

Ioni non s’è più visto. ^ 

_ .___ _ . Porse il cairCavore appartene- 

La tregua nove ore è vittima oppure è ca- 


proposto di bruciare il denaro 
come protesta simbolica con¬ 
tro le condizioni delle caroeri. 

AI bandito è stato promesso 
un sahmoondotto per lasciare 
la Svezia se Ubera gli ostag- 
fi, ma egli Insiste im volerne 
portare due oon ab. 


fi'^to inawertitaroente dalle 
tasche di uno degli assasdni. 


fi®t*® pallottole sor» <»• 
pl^ ma non TOterfi riy^ dute abbastanza lontano dA 

** fiamme e quindi sono il> 
n»st« intatte: le altre quat- 
se attorno alla banca. invece, per effetto del 

Ralf Ulvestam 
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Il compagno Cervelti, segretario delia Federazione milanese del PCI, illustra alla stampa il significato della grande manifestazione 

IL FESTIVAL DELLA «SVOLTA DEIIIOCRATiCA> 

Cosi è stata definita la festa dell’» Unità» nella conferenza stampa all’Arena di Milano - Il ruolo decisivo della 
metropoli lombarda nelle vicende politiche del nostro paese - Sottolineato il carattere « aperto » e popolare della 
iniziativa ■■ Contenuti i costi grazie al contributo volontario degli ospiti stranieri, di decine di artisti e intellettuali 
italiani e di quindicimila compagni di Milano e provincia - Sarà esposta l’opera «I funerali di Togliatti» di Guttuso 


Dalla noitra redazione 

MILANO. 27 

€ Il Festival della svolta de¬ 
mocratica ». a sottolineare il 
ruolo decisivo di Milano nel¬ 
le vicende politiche del no¬ 
stro Paese: questa la defini¬ 
zione usata dal compagno 
Gianni Cervetti alla conferen¬ 
za stampa svoltasi stamane 
aU’Arena. 

Da quanto tempo Milano va 
sulle prime pagine dei giorna¬ 
li soprattutto per fatti dram¬ 
matici, per episodi legati alla 
« strategia d ella tensione »? 
Aprire una breccia a Milano 
significherebbe inquinare tut¬ 
to il corpo del Paese con le 
tossine velenose della violen¬ 
za. fare degenerare ogni for¬ 
ma di lotta politica, e di dia¬ 
lettica sociale. La grande me¬ 
tropoli lombarda, con la sua 


Scontro 
ferroviario 
in Polonia: 
10 morti 


VARSAVIA, 27. 

Almeno dieci persone sono 
rimaste uccise e altrettante 
ferite per lo scontro fra un 
treno passeggeri e un treno 
merci nel pressi di Klelce. 
Sul treno viaggiavano turisti 
che rientravano a Varsavia 
da Zakopane. sui monti Ta¬ 
ira. 

Alcuni vagoni del merci si 
erano staccati dal treno tran¬ 
sitato sulla stessa linea pochi 
minuti prima dell’arrivo del 
convoglio passeggeri. La lo¬ 
comotiva, il bagagliaio e una 
vettura sono andati distrutti 
Le altre vetture hanno ripor¬ 
tato danni. 


forte classe operaia in primo 
luogo, con le .strutture sinda¬ 
cali. le forze politiche e so¬ 
ciali democratiche che espri¬ 
me, ha isolato e respinto il 
disegno eversivo delle cen¬ 
trali della provocazione e del 
fascismo. 

Carattere 
« aperto » 

’ Trent’anni fa. durante l’in¬ 
terregno badogliano, da Mila¬ 
no giungevano le indicazioni 
più pressanti per riaprire la 
strada alla democrazia, per 
unire tutta l’Italia attorno agli 
obbiettivi vitali per la sua 
salvezza: la pace, la lotta con¬ 
tro i tedeschi. Anche oggi è 
Milano che con maggior chia¬ 
rezza individua i problemi di 
fondo affinché il Paese esca 
dalla crisi: un’autentica svol¬ 
ta democratica, un nuovo tipo 
di sviluppo economico che 
abbia alla sua base le riforme 
e il progresso sociale del Mez¬ 
zogiorno. 

Il Festival nazionale del- 
r« Unità » che si apre sabato 
P settembre è uno specchio 
eloquente di questo volto au¬ 
tentico della grande città. I 
giornalisti milanesi (erano 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa i maggiori quotidiani d'in¬ 
formazione e sportivi, le agen¬ 
zie di stampa, la RAI-TV, al¬ 
cuni settimanali), hanno ac¬ 
colto la presentazione con in¬ 
teresse. A nessuno è sfuggito 
il carattere « aperto » del Fe¬ 
stival. la grossa occasione che 
esso rappresenta non solo per 
i comunisti ma per l’intera 
città: un'occasione di cultura, 
di svago sereno, di confronto 
democratico, di riflessione e 
di impegno politico sui mag¬ 
giori problemi di oggi. 

Il segretario della Federa- 


La gradua toria per Federazioni e per Regioni 

Sottoscrizione: 
raccolti quasi 
tre miliardi (85%) 


Diamo di seguito l’elenco delle somme versate alla 
amministrazione centrale del Partito alle ore 12 di sabato 
nel quadro della sottoscrizione per i tre miliardi e mezzo 
per la stampa comunista. Come abbiamo anticipato nel¬ 
l’edizione di domenica, la cifra già raccolta è di 
2.977.784.230 lire, pari all'85 % deH’obbìettlvo. Rispetto alla 
stessa-* data dell’anno scorso sorto stati raccolti quasi 890 
mlliorU in più. Ed ecco ora la graduatoria, per Federa 
zionl e per Regioni. 


FadarazIonI Somme % 


raccolte 

16.6444K)0 

230.594.000 

21.010.000 

209.000.000 

SO.550.000 

12.077.100 

9.547.500 

250.000.000 

lOS.OOODOO 

10.000.000 

15.000.000 

12JOO.OOO 

147.440.000 

3t.000.000 

4.750.000 

14.675.000 

t.118.000 

9.920.000 

13.500.000 

7.200.000 

3.600.000 

13JOO.OOO 

10.t00.000 

6.300.000 

13J00.000 


Gorizia 
Modena 
Imoia 
Milano 
Brescia 
Verbanla 
Crotone 
Boiogna 
Ravenna 
Siena 
Frosinone 
Cosenza 
Firenze 
Pesaro 
Trento 
Taranto 
Matera 
Lecco 
Como 
Crema 
Sondrio 
Treviso 
Cagilari 
Btiiuno 
Latina 
Campobasso 4.500.000 
C. «fOrlando 6400.000 


Bietia 

Padova 

Viareggio 

Nuoro 

Reggio E. 

Varese 

Cremona 

Verona 

Potenza 

Prato 

Vicenza 

Rimini 

Avetlino 

SasMri 

Piacenza 

Itamla 

Parma 

Varcaill 

Imparta 

Ferrara 

Pala ima 

U Spezia 

Arezza 

Siracusa 

Livorno 

Pistoia 

Savona 


16400400 

23.100.000 

11.C63.000 

5400400 

130.500.000 

30.450.000 

20.OlO.COO 

17.794.000 

11339.000 

34.000400 

1242S.000 

22.190.000 

1075400 

6400400 

17.640.000 

2.1M.00f 

7.932410 

9400400 

10.679400 

734I0400 

29420400 

32460400 

34.020.010 

1.910410 

52400.000 

29.051.000 

21131900 


Altssandria 33.600.000 
Novara 11200400 


Rovigo 

Ancona 

A. Pietna 

Pescara 

Foggia 

Lecca 

Casarfa 

Catanzara 

Ragma 

Macarata 

Bergamo 

Porti 

Viterbo 

Pisa 


20110400 
24.000.000 
6.100.000 
14.40I.0M 
2t.l0l.000 
9.600 000 
11100400 
9.200.000 
1.100400 
9.100445 
12400400 
41160400 
10.920.000 
41410400 


13S,7 

12U 

108 

-1044 

102,1 

1004 

1004 

100 

100 

100 

100 

100 

97 

95 

95 

91.6 

904 

90.1 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
09,1 
tt4 
804 
004 
07 
07 
07 
064 
06 
05 
05 
05 
OS 
OS 
04 
04 
034 
024 
02,1 
02 
n 
014 
01 
01 
•04 
004 
004 
H 
00 
•0 
00 
•0 
IO 
00 
18 
IO 
•0 
IO 
704 

70.1 
70 
70 
TÌ 


Parma 33.110.000 77 

Grosseto 26.000.000 76,4 

Torino 80.000.000 76,1 

Oristano 3.800.000 76 

Reggio C. 8.327400 75.7 

Aosta 5.271.090 75,3 

Napoli 48.000.000 75 

Cuneo 5425.000 75 

Udine 12.375.000 75 

Benevento 5.700.000 75 

Carbonla 5450.000 75 

Tempio 3.000.000 75 

Mantova 35.920400 74,1 

Aquila 5.600.000 74,6 

Pavia 31.100.000 72,3 

M. Carrara 10.022400 714 

Bolzano 3409.000 71,1 

Temi 16.960 000 704 

Trieste 15.466.000 70,3 

Asti 6.300 000 70 

Salerno 12450.000 70 

Brindisi 10.500.000 70 

Avezzano 3.150.000 70 

Venezia 23.242 050 604 

Perugia 23435.000 611 

Genova 65.000.000 65 

Teramo 10.900 000 61 

Lucca 2.745.000 61 

Trapani 9.045.000 604 

Pordenone 5.100 000 60 

Rieti 3.300.000 60 

Bari 23435 000 57,4 

Chieli 3.600 000 45 

Roma 56.000 000 40 

Messina 4441.170 374 

Catania 9.040 000 324 

Enna 2.640.400 324 

Agrigento 5.100.000 30 

Calianis.ta 3.095.300 24,7 

EMIGRATI 

Lussemb. 2 000 OOC 90.9 

Colonia 1 440.000 72 

Ginevra 1.750 000 644 

Zurigo 4.202400 64.6 

Belgio 1405.000 454 

Stoccarda 1.075 000 304 

Australia 

Melbouma 361.500 

Sidney 202400 

Canada 3M475 

G. Bretagna 110.000 
Varie 3.661190 

2.977.704.230 - 

REGIONI % 

Emilia 974 

Lombardia 934 

Calabria On .9 

Molise 00 

Tosetna 97.5 

Lucania 9» $ 

Marche 09 

Friuli V. G. 04 

Trentino A. A. 9» • 

Sardegna 9^ 2 

Veneto 819 

Piemonte 79 « 

Camoania 75.7 

Val D'Aosta 75 3 

Puglia 724 

Liguria ' 724 

Umbria , 69,1 

Abruzzo 674 

Sicilia S4.f 

Lazio SI 


zione, Cervetti — accompagna¬ 
to dai compagni Galli, vice- 
responsabile della sezione cen¬ 
trale stampa e propaganda, 
e Corbani. responsabile della * 
propaganda della Federazione 
milanese — ha molto insisti¬ 
to su questi aspetti, che tro¬ 
vano puntuale conferma in 
tutta la ricca articolazione del 
Festival. . 

I momenti di maggiore ri¬ 
lievo politico sono costituiti 
dalla manifestazione antifasci¬ 
sta d'apertura, promossa dai 
giovani, dalla serata interna¬ 
zionalista, dalla giornata dedi¬ 
cata alle donne, dal grande 
corteo e dal comizio di chiu¬ 
sura del compagno Berlin¬ 
guer. 

II carattere popolare e la 
grande forza del PCI avranno 
ancora una volta modo di 
esprimersi. 

Ma è soprattutto l’ispirazio¬ 
ne complessiva della politica 
dei comunisti italiani che nel 
Festival si traduce in modo 
vivo e diretto. 

L’internazionalismo: i pro¬ 
fondi legami con il movimen¬ 
to operaio e con le forze an- 
• tifasciste e antimperialiste di 
tutto il mondo trovano una 
riconferma nella vasta presen¬ 
za internazionale al Festival. 
Dalla Polonia, ospite d’onore, 
presente al Parco con un inte¬ 
ro villaggio. airURSS. che ha 
inviato le importanti mostre 
sulla Cosmonautica e sulla Si¬ 
beria. dalla RDT a Cuba, al 
Cile: dal Vietnam e la Cam¬ 
bogia agli organi centrali dei 
partiti comunisti sovietico, 
francese, polacco, cecoslovac¬ 
co, alle documentazioni diret¬ 
te che verranno dai partiti e 
dai movimenti in lotta per la 
libertà e l’indipendenza, come 
la Spagna, il Portogallo, la 
Grecia, il contributo interna¬ 
zionale al Festival risulta di 
primo piano. 

Cervetti ha anche posto in 
evidenza come il confronto 
con le altre forze politiche 
non si limiterà ai grandi temi 
della vita italiana (il ruolo 
delle « tre componenti stori¬ 
che ». la libertà di stampa e 
d’informazione, lo sviluppo 
del Sud) ma si estenderà al¬ 
l’Europa. Il programma cul- 
- turale è di altissimo livello, 
grazie al contributo di artisti 
di risonanza mondiale. A tito¬ 
lo d’esempio Cervetti ha cita¬ 
to Guttuso (di cui sarà espo¬ 
sto per la prima volta in Ita¬ 
lia il grande quadro c I fune¬ 
rali di Togliatti»), Amalia Her- 
nandez con il suo balletto fol- 
klorico messicano, l’orchestra 
sinfonica di Cracovia. Mauri¬ 
zio Pollini, i balletti sovietici 
e polacchi. Accanto ad essi, 
giovani delle più diverse ten¬ 
denze artistiche. E ancora, le 
manifestazioni sportive, il cen¬ 
tro di giochi e animazioni per 
i bambini, i ristoranti tipici 
con decimda posti a sedere. 

Quanto costa 
il Festival 

Cosa verrà a costare il Fe¬ 
stival? Anche a questo inter¬ 
rogativo è stato risposto sen¬ 
za giri di parole. La spesa sì 
aggirerà sui 250 mdiom. una 
cifra esigua se si rapporta al- 
l'ampiezza della festa, ma resa 
possibile grazie al contributo 
di idee e lavoro volontario 
degli ospiti stranieri (a un 
artista grafico polacco. Les- 
zek Holdanowicz si deve an¬ 
che la < U > tricolore simbolo 
del Festival), di decine di ar¬ 
tisti e intellettuali italiani, di 
qualcosa come quindicimila 
compagni milanesi, dei quali 
diecimila impegnati durante 

1 nove giorni della manifesta¬ 
zione. 

Alla fine delPesposizione. si 
è svolto un rapido c botta e 
risposta > con i giornalisti. 
Che carattere avrà il dibatti¬ 
to sull'Europa. Saranno pre¬ 
senti comunisti e socialisti 
Italiani, francesi, tedeschi e. 
per la prima volta, anche i 
laburisti inglesi. I problemi di 
Milano Quale rilievo avranno 
al Festival? (?i sarà un dibat¬ 
tito. e irwltre una mostra sto¬ 
rico-urbanistica di Milano che 
sarà affiancata ad una mostra 
dell'Emilia Romagna. 

Festival a aperto >: ma si pa¬ 
gherà per gli spettacoli. E che 
prezzi d saranno? Si pagherà 
(non più di 500 o di 1.000 lire,- 
a seconda dei casi) solo per 
gli .spettacoli all'Arena e al 
Ca.steIlo Tutu gli altri saran¬ 
no liberi. Un pranzo ai risto¬ 
ranti costerà dalle 1.500 alle 

2 500 lire E i libri? Due gran¬ 
di librerie con tutte le edi- 
zoni e stand delle singole 
case editrici. Come sarà la 
TV del Festival? Disporrà di ■ 
un centro di produzione e di 
circa quaranta punti di tra¬ 
smissione. Sono previste cin¬ 
que ore dì programmi diversi 
ogni sera. Costituirà un esem¬ 
pio e un contributo alla bat¬ 
taglia per la libertà di stam¬ 
pa e d'informazkme. 

Mario Paul 



TORINO — Giampaolo Cosseddu (a sinistra) e Domenico Ardizzone, due dei ci.ique ragazzi accusati del furto di un melone, 
all'uscita dal carcere accompagnati dai rispettivi genitori 

Non è ancora finita l'assurda vicenda di Tortona 

Liberi i cinque ragazzi attendono 
processo o perdono per un meione 

Sono rìmasfi in carcere dieci giorni — « Mi ammazzo... », grida uno di essi uscendo dal « Ferrante Aporti » 
Esasperanti lunghezze procedurali — « Cinque giorni per dare una risposta alia domanda di scarcerazione » 


Dal nostro inviato 

TORINO. 27 

Finalmente 11 hanno messi 
fuori, in libertà provvisoria, 
ma 11 sostituto procuratore 
della Repubblica doti. Ponzo 
« prosegue l’esame degli atti » 
e farà conoscere le sue con¬ 
clusioni al Tribunale dei .nl- 
norl tra pochi giorni. Insom- 
ma, la faccenda dei cinque ra- 
ga^ di Tortona da 15 a 
17 anni d’età — finiti in ga¬ 
lera il 18 agosto per il furto 
d’un melone non è ancora 
conclusa: dopo l'arresto, le 
manette, U buio delle celle, 

1 trasferimenti In cellulare, gli 
interrogatori, si potrebbe an¬ 
che arrivare al colmo del pro¬ 
cesso e a una condanna? 
Porse no. secondo i difenso¬ 
ri è più probabile che a scri¬ 
vere la pqrola a fine » su que¬ 
sta storia brutta ma non oc¬ 
casionale. a s s u r da eppure 
«fondata sulla legge», arrivi 
il perdono giudiziale o una ri 
chiesta di non luogo a proce¬ 
dere per incapacità di inten¬ 
dere degli « imputati » Co¬ 
munque sia, un prezzo, e un { 
prezzo durissimo, questi ra¬ 
gazzi l'hanno già pagato .Ap¬ 
pena uscito daU'ufficio del .-o 
stituto procuratore, uno dei 
cinque. Ugo. sedicenne, ha 
avuto un collasso nervo'K»; il 
padre cercava di rincuorarlo 
e lui. guardandolo dritto ne¬ 
gli occhi, freddamente, ha det¬ 
to- « l*er me è finita, mi am¬ 
mazzo mi ammazzo.. ». 

Li hanr>o fatti usc're dal 
carcere minorile, li «Ferran¬ 
te Aporti», uno alla volta: 
prima Giampiero, poi Ugo, 
Adriano. Giampaolo e Dome¬ 


nico, cinque ragazzi attoniti, 
sotto lo choc di un’esperien¬ 
za traumatizzante. Le madri 
non se l’erano sentita di ve¬ 
nire. i padri non nasconde¬ 
vano ansia e commozione in¬ 
sieme a un’irritata Increduli¬ 
tà: e Non II vediamo da nove 
giorni, li hanno trattati co 
me criminali per avere sot¬ 
tratto un frutto. Ma è una 
stupidaggine, lo sanno tutti. 
E per questo si vorrebbe bol¬ 
lare un individuo per tutta 
la vita? Non è pazzesco? ». 

Eppure è accaduto Quan¬ 
do. quella sera, hanno fer¬ 
mato 1 loro motorini per por¬ 
tar via un melone nei pressi 
di Viguzzolo, i cinque ragaz¬ 
zi non Immaginavano certo 
di violare uno degli articoli 
più severi del codice penale, 
il 625. Guai a chi compie 
«delitti contro il patrimo¬ 
nio»! Devono aver comincia¬ 
to a capire quando 11 carabi¬ 
niere appastato nel campo col 
proprietario del meloni ha in¬ 
seguito Domenico con la pi- 
sfoH in pugno, quando sono 
finlt» tn caserma e il briga¬ 
diere li ha interrogati a lun¬ 
go («con l’aria di chi è mol¬ 
to arrabbiato per una secca¬ 
tura imprevista »>. quando- 
la procura di Tortona ha di¬ 
sposto i! trasferimento al ri- 
fo—-Istorio di Torino « Li 
dentro — racconta Giampie¬ 
ro — sfamo anche stati pic¬ 
chiati da altri ragazzi rin- 
chiu.s» nella nostra stessa cel¬ 
la Ieri sera poi ci hanno 
detto che alla teIevl.s'>one ave¬ 
vano parlato di noi e che ri¬ 
schiavamo di fa’’e !>nrh«* cin¬ 
que o sei anni di carcere. 
Allora ho credulo di non uscl- 


Gli infortuni a Carrara e Marsala 

Ancora due operai 
morti sul lavoro 

Uno è rimasto schiacciato da un pesante automez¬ 
zo, l'altro ucciso da una potente scarica elettrica 


A pochi giorni di distanza 
dairagghìacciante incidente 
sui lavoro nel traforo del Gran 
Sasso, nel quale hanno perdu¬ 
to la vita 4 operai, ieri altri 
due lavoratori sono morti, vit¬ 
time della tragica catena di 
omicidi bianchi. 

Gli incidenti mortali sono 
avvenuti uno a Carrara e Tal- 
tro a Marsala. Nella cittadi¬ 
na toscana l'operaio Rino (Cor¬ 
radi, di 42 anni, mentre al- 
rintemo di una cava .stava 
guidando un pesante automez¬ 
zo adibito al trasporto di bloc¬ 
chi di marmo, è rimasto 
schiacciato dallo stesso ca¬ 
mion die sembra a causa del 
terreno scosceso e fangoso, è 
precipitato oapovolgendosL H 


Corradi, subito soccorso dai 
compagni di lavoro, è dece¬ 
duto mentre con autoambulan¬ 
za veniva trasportato all’ospe¬ 
dale. 

A Marsala il giovane ope¬ 
raio Vito Saladino, di 27 an¬ 
ni. è rimasto folgorato men¬ 
tre lavorava in una cava di 
tufo alla periferia della cit¬ 
tà. Il tragico infortunio sareb¬ 
be avvenuto in seguito al cat¬ 
tivo funzionamento di un gros¬ 
so trapano elettrico. Raggiun¬ 
to da una potente scarica elet¬ 
trica. l’operaio è deceduto al¬ 
l’istante. La Procura della Re¬ 
pubblica di Marsala ha aper¬ 
to una inchiesta per l’accer- 
taroento della responsabilità. 


re più». 

Non si poteva evitare tut¬ 
to questo? In base alla leg¬ 
ge — oice l'avvoi;aio geiieia- 
le delia Procura di Tonno, 
dott. Prosjo — « la polizia giu¬ 
diziaria non aveva facoltà di 
scelta», l’arresto e obbligato- 
rio perche c’erano le .aggra¬ 
vanti (esposizione alla lede 
pubblica e Taver compiuto il 
reato in più di tre persone i. 
Ma non si poteva fare subito 
il processo? Evidentemente 
si, ma la Procura a quanto 
pare ha ritenuto « più oppor¬ 
tuno» aprire Tistruttoria. I 
ragazzi, quanto meno, non po¬ 
tevano essere scarcerati dopo 
l’interrogatorio e il trasferi¬ 
mento a Torino? a Tecnica- 
mente era possibile liberarli 
subito ». 

E invece non lo si è fatto, 
qualcuno ha voluto che i cin¬ 
que ragazzi restassero in car¬ 
cere. forse a meditare sul lo¬ 
ro « cnmine ». La libertà 
provvisoria viene negata, in 
genere, quando vi è fondato 
timore che l’imputato possa 
tentare di inquinare le piove, 
quando si tratta di un pregia 
dicalo o quando il fatto desta 
« allarme sociale » Ma qui si 
tratta di ragazzini che non 
hanno mai avuto a che fare 
con la giustizia e « il fatto » 
è 11 furto di un melone. 

L’avv Romana Vigliani. uno 
de, difensori dice: « Cinque 
giom. fa, mercoledì 22 agosto, 
abbiamo inoltrato la richiesta 
di libertà provvisoria, e la ri¬ 
sposta ci viene data solo sta¬ 
mane ». Prima di firmare gli 
ordini di scarcerazione, il so¬ 
stituto procuratore dott. Pon¬ 
zo ha voluto parlare con i ge¬ 
nitori « per un’indagine sulla 
personalità degli imputati », 
poi ha fatto chiamare i ra¬ 
gazzi appena liberati e ha 
loro rivolto l’invito a «sta¬ 
re attenti nel futuro ». 
Qualcuno ha notato sul 
tavolo del dott. Ponzo questa 
frase di Don Bosco, posta in 
modo che chi siede dinanzi 
al magistrato pos.sa leggerla: 
« Mi basta sapere che siete 
giovani perchè lo vi ami as- 
s’i » Ma .sbattere in prigione 
cinque ragazzi che hanno ru¬ 
balo un frutto è davvero .se¬ 
gno d'amore o non è piuttosto 
l’espressione di un modo d’in¬ 
tendere la giustizia unicamen¬ 
te repressivo e quindi incosti- 
tuziona’e. 

Questa disgraziata vicenda 
avià forse un solo merito: 
quello di far riflettere, di met¬ 
tere drammaticamente il dito 
sulla piaga. L’inchiesta ordi¬ 
nata da] ministro Taviani al 
prefetto di Alessandria può 
essere utile, non sufficiente. 
Le cose che non vanno .sono 
molte, e non riguardano solo 
la personale responsabilità di 
qualche milite chiamato ma¬ 
gari a fare il capro espiatorio 
di coinè che r,on sono sue Non 
va ad esempio una legge che 
commina da 3 a 10 anni di 
carcere per un banalissimo 
furto di frutta. Non va e non 
può essere accettato un atteg¬ 
giamento burocratico di fron¬ 
te al problemi della giustizia. 
E neppure va il modo in cui 
fU strumenti della glasUsla 


sono gestiti se è vero che nei 
cosiddetti « riformatori » alli¬ 
gna la violenza e se è vero 
che stamane un avvocato gi¬ 
rava negli uffici della Procu¬ 
ra cercando di rimediare .il- 
la dolorosa situazione di « un 
ragazzo dimenticato dentro da 
più dì quindici giorni». 

Pier Giorgio Betti 


Giustizia 

fuori 

della realtà 




/ cinque ragazzi di Tortona 
sono ora in libertà provvisoria, 
uno stato che li accomuna a 
Tom Ponzi, ma che li pone cer¬ 
to in condizione di inferiorità 
rispetto all'industriale Oscar 
Camini, prototipo di inquina¬ 
tore graziato. Basterebbero 
questi accostamenti per deli¬ 
neare una situazione che illu¬ 
stra il caos nel quale oggi si 
trova il nostro ordinamento 
giudiziario. 

I casi aberranti .si moltipli¬ 
cano: una madre di otto figli 
spedita in galera per aver 
abortito dove e come poteva: 
un padre di famiglia che s'è 
fatto mesi di carcere per due 
calzini presi in un supermer¬ 
cato; migliaia di persone pri¬ 
vate di tutti i diritti civili solo 
perchè in atte.sa di un giudizio 
che potrebbe anche riconoscer¬ 
li innocenti (sono il 50 per cen¬ 
to della popolazione carcera¬ 
rio): ragazzini sbattuti in ri¬ 
formatori .scandalosi e lì di¬ 
menticati perfino dalle fami¬ 
glie, rese impotenti dalla pro¬ 
pria ste.ssa povertà. 

I ragazzi di Tortona — che 
possono dirsi a questo punto 
privilegiati perché hanno tra¬ 
scorso « ai ferri » solo una set¬ 
timana per sottrazione di un 
melone — al momento di usci¬ 
re si sono fatti testimoni di 
una realtà che forse non 
avrebbero mai immaginato in 
tutta la loro vita. « E’ un mon¬ 
do orribile, là dentro — ha 
detto uno di loro — orribile... ». 
Un mondo nel quale precipita 
troppo spes,so chi. ad una lie¬ 
ve colpa, accomuna una scar¬ 
sa possibilità di difesa, l ra¬ 
gazzi ora ne .sono usciti, ma 
€ la legge * segue il .suo im¬ 
perturbabile corso, quel corso 
che solo un Felice Riva, un 
Oscar Camini, un Tom Ponzi 
trovano modo e maniera di fre¬ 
nare. il ministro degli Interni 
ha ordinato un’inchiesta. <iual- 
cuno, forse, sarà rimproverato 
per eccesso di zelo. Ma sotto 
accusa, qui, è la mostruosa 
contraddizione tra i no.stri co¬ 
dici e la realtà sociale del 
Paese. 

«r V « 


Lettere 
aW Unitsv 


Come ha raccolto 
310 mila lire 
per «l’Unità» 

Cari compagni, 

' gradirei ringraziare, trami¬ 
te il nostro giornale, tutti co¬ 
loro che hanno sottoscritto 
cifre anche notevoli per la 
stampa comunista. Per espe¬ 
rienza personale, posso preci¬ 
sare che persone di diverse 
tendenze ^litiche, hanno vo¬ 
luto significare la propria 
stima ad un giornale quale 
l’Unità. Mi sento orgoglioso 
di aver raggiunto tramite lo¬ 
ro. la ragguardevole cifra di 
310.000 lire, e questo risulta¬ 
to rafforza in me la costanza 
di dedicarmi al partito avan¬ 
ti tutto. 

Occorre fede per svolgere 
questo lavoro, e confesso che 
ho raggiunto in breve tem¬ 
po tale risultato con l'Entusia¬ 
smo avuto nella mia vita quo¬ 
tidiana a contatto con la gen¬ 
te Mi sento dire continua- 
mente che noi comunisti ci 
dobbiamo impegnare di più: 
e sento anche che tutta la 
massa cosciente et segue ed 
ha fiducia nel Partito comu¬ 
nista. Ed io in qualità di co¬ 
munista rispondo che noi co¬ 
munisti ci muoviamo proprio 
sulla strada delle riforme e 
agiamo per spronare le clas¬ 
si meno abbienti a battersi 
per raggiungere l propri o- 
biettivi e per ottenere una vi¬ 
ta dignitosa per tutti. 

Ringraziando per lo spazio 
concesso, cordialmente. 

ANGELO PALZETn 

(Fabriano - Ancona) 


La penosa attesa 
della posta 
degli emigrati 

Carissimo direttore e carissi¬ 
mi compagni deilTnltà 

io sono un rappresentante 
di quella che nel nostro Pae¬ 
se è forse la categoria più 
sfruttata e che più duramente 
ha pagato per il malgoverno 
della DC: sono un emigrato. 
A noi non è stato possibile 
restare nella nostra Patria a 
lavorare in una fabbrica, o 
nelle nostre piccole proprietà, 
o nei nostri locali di piccoli 
artigiani; noi abbiamo dovuto 
fare le valigie e partire. Ades¬ 
so vi scrivo, anche a nome di 
molti altri emigrati, per de¬ 
nunciare il fatto che da alcuni 
mesi non si riesce a ricevere 
con regolarità la posta dalle 
nostre famìglie, così come le 
nostre famiglie non la ricevo¬ 
no regolarmente da noi. Co¬ 
me minimo una lettera ci im¬ 
piega 20 giorni per arrivare; 
e questo quando va bene, per¬ 
chè altrimenti passa un me¬ 
se e anchee più. 

Ma lo sanno quelli del go¬ 
verno che cosa significa que¬ 
sto? Riescono almeno ad im¬ 
maginarsi la pena, la soffe¬ 
renza, la preoccupazione di 
noi e delle nostre famiglie, 
quando passa tanto tempo 
senza ricevere notizie? Siamo 
veramente stufi di questo sta¬ 
to di cose, chiediamo che il 
servìzio postale venga reso ef¬ 
ficiente. Ci rivolgiamo ai no¬ 
stri parlamentari affinchè sol¬ 
lecitino tempestivi interventi, 
per costringere i governanti a 
far funzionare almeno le po¬ 
ste, visto che non sono stati 
capaci in questi ultimi 25 anni 
a darci un lavoro a casa no¬ 
stra. 

VINCENZO SCALDAFERRI 
(Basilea) 


«Sul giornale 
voglio trovare 
tutte le notizie» 

Cara Unità. 

penso che la critica rivolta 
al giornale dal lettore Fausto 
Mucchetlt feLettere all’Unità» 
del 23 agosto) sia veramente 
ingiusta. Io faccio parte di 
quel 70 per cento degli ita¬ 
liani che non è andato in va¬ 
canza (se si escludono 1 tre 
giorni in cui mi sono recato 
a trovare i mìei parenti in 
provincia di Sondrio) e le fe¬ 
rie me le sono passate sor¬ 
bendomi tutto lì caldo della 
città. Ho letto tutti i giorni 
l'Unità e francamente non pos¬ 
so dire di averla trovata « fri¬ 
vola ». come dice il compagno 
di Brescia Mi è varsa sempre 
mollo efficace, documentata e 
precisa la campagna contro 
il carovita: ho notalo che so¬ 
no state puntuali e rigorose 
le denunce di tulli gli e omi¬ 
cidi bianchi » che purtroppo 
sì sono verificati con tanta 
frequenza anche in agosto: 
tambureggiante e vigorosa è 
stata la condanna del crimina¬ 
le comportamento degli VSA 
che sino a ferrcaosto hanno 
continuato a bombardare la 
Cambogia: non mi sembra 
nemmeno che siano andate rin 
vacanza» le pagine cvltnrali 
del giornale. 

Per quanto poi riguarda il 
resto della informazione — 
quella che Mucchetlt definisce 
« frivola » —.a me pare che 
essa sia effeliiramente indi¬ 
spensabile per un giornale co¬ 
me il nostro. Io questo gior¬ 
nale lo diffondo ogni domenica 
da dodici anni, parlo con chi 

10 acquista, sento le richieste 
della gente: e posso dire che 
i lettori, oltre agli articoli di 
fondo e alla parte più propria¬ 
mente politica, vogliono tro¬ 
vare saCUnità, senza dover 
ricorrere al Corriere, quello 
che a lettore di Brescia tan¬ 
to disdegna: e cioè le notizie 
std traffico stradale e ferro¬ 
viario caotico, sugli incidenti, 
sul bello o sul cattivo tempo, 
su quello che accade in mon¬ 
tagna e nelle città, sugli alle¬ 
namenti delle squadre di cal¬ 
cio, sulle Olimpiadi di Mo¬ 
sco. sui malanni che affliggono 

11 regista e attore De Sica. Ed 
io personalmente, considerato 
che vivo in mezzo alle per¬ 
sone che si interessano anche 
di tali notizie, sono del tutto 
d’accordo con questi amici del 
nostro giornale. 

ENZO VITALI 
(MUano) 


Con 30 mila lire 
al mese non c’è più 
cinghia da tirare 

Cara Unità, 

ci siamo riuniti in una as¬ 
semblea di pensionati, in una 
frazione di Forlì, e abbiamo 
discusso sul passato governo 
Andreotti-Malagodi e abbiamo 
constatato e meditato con 
molta attenzione sul qualun¬ 
quismo, sulla tensione e sul 
vuoto economico che esso ha 
lasciato. 

Si è discusso anche sui 19 
punti di contingenza scattati 
in pochi mesi. Un pensionato 
che percepisce 30 mila lire 
(sono più di 6 milioni f pen¬ 
sionati con i minimi), con la 
svalutazione e con l’aumento 
del costo della vita sì trova 
in mano soltanto delle bri¬ 
ciole. A suo tempo, egli non 
ha potuto versare molto alla 
previdenza sociale perchè i 
salari erano bassi e poi mol¬ 
te volte il padrone non ver¬ 
sava i contributi o dimezzava 
le ore in busta, I pensionati 
che percepiscono una pensio¬ 
ne bassa chiedono che, dai- 
l’incontro che avrà luogo g 
settembre fra governo e sin¬ 
dacati per gli aumenti, sia 
cambiato il criterio per gli au¬ 
menti di pensione, cioè sia¬ 
no aumentati molto i minimi 
e poco le pensioni già ele¬ 
vate. 

L’on. La Malfa dice di tirare 
la cinghia e l'on. Rumor lo 
ripete ogni volta che apre lo 
bocca. Ma noi. onorevoli mini¬ 
stri, se anche non ce lo chie¬ 
dete, state sicuri che con me¬ 
no di 30 mila lire la cinghia 
la tiriamo sempre. Protestia¬ 
mo perchè siamo sempre sta¬ 
ti ingannati dalla società in 
cui viviamo. Chiediamo che 
siano eliminate le ingiustizie 
che tanta povera gente su¬ 
bisce. 

ALFREDO MALPEZZI 
(Forlì) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Carlo MAZZOLI, Como; Pie¬ 
tro BROLLO, Urblgnacco (e 11 
costo della vita aumenta ora 
per ora; il blocco dei prezzi 
gioverà forse nelle città, ma 
nei paesi di campagna non 
ci sarà alcun controllo »); Ge¬ 
rolamo CEPALU’, Palermo 
fall prepotente Nixon è sta¬ 
to duramente sconfitto nel 
sud-est asiatico. Ancora una 
volta è stato confermato che 
la volontà dei popoli che si 
battono per la libertà è ptù 
forte di qualsiasi aggresso¬ 
re»); G. PERUGINI, Rlminl 
fall Corriere della sera ha 
pubblicato una sene di arti¬ 
coli denigranti la riviera ro¬ 
magnola. Si è trattato di ca¬ 
lunnie avventate contro una 
zona turistica che — piaccia 
o no al Corsera — è all’avan¬ 
guardia sotto tanti aspetti »); 
Arturo MASTROPASQUA, Mi¬ 
lano (a Gli statali e parastatali 
in servìzio hanno giustamen¬ 
te ottenuto gli aumenti. Da 
questi aumenti sono stati pe¬ 
rò esclusi t pensionati, spe¬ 
cialmente quelli che, nati nel- 
l’SOO. furono sempre fregati, 
prima dai giolittiani, poi dai 
fascisti ed ora dalla Democra¬ 
zia cristiana»). 

Gian Luigi ZOIA, Busto Ar> 
sizio (a Malgrado gli innume¬ 
revoli tentativi, non sono an¬ 
cora riuscito a farmi liquida¬ 
re gli interessi maturati al 
7-2-73. data dell’azzeramento 
del libretto di risparmio, 
compresi quelli maturati nel¬ 
l’anno 1972. Devo purtroppo 
rilevare che l’Amministrazio¬ 
ne delle Poste non ha nessun 
rispetto dei diritti del citta¬ 
dino »): PJ., Varese; NJ)A., 
Imperia; Luigi FIORAVANTI, 
Brunico («Anche se t com¬ 
pagni socialisti sono tornati 
al governo, continuano „ nei 
giornali-radio t volgari e diso¬ 
nesti commenti nei confronti 
di Attende e delle sinistre ci¬ 
lene »); Gustavo BARALDO, 
Zavattarello; Mario MAGNA- 
NELLI, Riccione; Gennaro A- 
VALLONE. Vallauris («Leggo 
che in Italia continuano 1# 
provocazioni di quei vigliac¬ 
chi fascisti che già tanto ma¬ 
le hanno fatto al nostro Pae¬ 
se. Bisogna che il nuovo cen¬ 
tro-sinistra si derida a mette¬ 
re fine una volta per sempre 
atte organizzazioni fasciste, 
applicando la Costituzione»). 

Samuele PANICHI, Pianello 
(«A tanti anni di distanza, 
revei ricordare mio figlio 
Carlo lÀébnesc che U 4 giu¬ 
gno del 1944, a soli vent’anni, 
venne fucilato dai tedeschi. 
Ed il furilatore ottenne, si aa 
bene da chi, un passaporto 
per il Sud America»): Dante 
BOZZO, Genova; Un gruppo 
di passionati, Napoli («Inti- 
tìamo l'Unità c i parlamenta¬ 
ri del PCI ad insistere affin¬ 
chè siano esentate dalle tas¬ 
se le pensioni fino a un mi¬ 
lione e 800 mila lire annue »); 
Nicolino MANCA, Sanremo 
(«n nostro giornale potreb¬ 
be aumentare notevolmente la 
sua diffusione se fosse poa- 
sibile dedicare un po’ di spa¬ 
zio anche alla vita politica lo¬ 
cale, troppo spesso trascura¬ 
ta»); LJZ., Venezia («Se l’at¬ 
tentatore di Togliatti, il neo¬ 
fascista Antonio Pattante, o- 
vesse attentato atta vita di 
un democristiano, anziché a 
quella di un comunista, a 
quest’ora si troverebbe anco¬ 
ra in carcere, altro che otte¬ 
nere un buon posto da im 
piegato statale! »). 


ScilTVte lettere htrrl. Indicando 
con cAiamza nome, roynome e tn- 
dlrino. Od destdera che In calce 
non compaia II proprio nome, ce 
Io prrcM. Le lettere non firmate, 
e «telate, o con flniia mentUle, 
o che recano In nota Indicazione 
«Vn KTnppo dl.„ » non vcngoiM 
pnbUicate. 
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La manifestazione prende il via domani 

Vivissima attesa per 
le Giornate del dnema 

Già vendute oltre seimila tessere - Clima di animazione a Venezia e nel «quartiere 
generale » di Campo Santa Margherita - Allo studio numerose iniziative collaterali 


COLAZIONE NELL’ACQUA 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 27 

Alla vigilia dell'apertura del¬ 
le Giornate del cinema, si ha 
già la dimensione del successo 
di questa seconda edizione del¬ 
l’iniziativa promossa da ANAC 
e AACI, nel mondo del lavoro 
e della cultura e a livello del- 
Topinione pubblica democra¬ 
tica. Sebbene siano già state 
vendute oltre seimila delle 
tessere da mille lire che dàn- 
no diritto alla visione dei cir¬ 


ca novanta film che saranno 
proiettati in undici sale nel 
centro storico veneziano, Me¬ 
stre e Marghera, 1 vari cen¬ 
tri di vendita continuano a 
segnalare una tendenza all'au¬ 
mento della domanda. Inoltre 
si Infittiscono le chiamate al 
numeri telefonici del centro 
operativo da altre provlncie e 
regioni: si chiedono informa¬ 
zioni sulla programmazione 
degli spettacoli, sulla ricettivi¬ 
tà alberghiera, sul calendario 


dei seminari, dei dibattiti e 
delle altre iniziative politico- 
culturali della manifestazione 
democratica. Intanto Venezia 
comincia a denunciare, anche 
oltre il Campo Santa Marghe¬ 
rita, centro delle Giornate, la 
Imminenza della manifestazio¬ 
ne. Qua e là sono apparsi sta¬ 
mattina 1 manifesti e le locan¬ 
dine, sono già stati sistemati 
alcuni degli striscioni prepara¬ 
ti nel centri grafici: Il lavoro 
cpntinuerà per tutta la gior¬ 
nata e, probabilmente, anche 


I finì e il programma 


R 


Con la proiezione gratuita 
In piazza, in Campo Santa 
Margherita in Dorsoduro, a 
Venezia, del Delitto Matteot¬ 
ti di Florestano Vancini co¬ 
minciano domani alle ore 
22,45 le Giornate del cinema 
italiano. 

Il programma della manife¬ 
stazione, che si configura co¬ 
me un avvenbnento di ecce¬ 
zionale importanza nel qua¬ 
dro della battaglia per il rin¬ 
novamento e la democratizza¬ 
zione della cultura italiana, è 
stato definitivamente varato 
e reso noto ieri mattina a 
Roma, nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa che si è svol¬ 
ta nella sede dell’ANAC e del- 
TAACI con l’intervento di ci¬ 
neasti, attori, critici, giorna¬ 
listi italiani e stranieri e rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e delle associa¬ 
zioni democratiche del pub¬ 
blico. 

Più che di un programma 

— ha tenuto a specificare nel 
suo intervento Nanni Loy — 
è opportuno parlare di sche¬ 
ma programmatico, in quanto 
gli organizzatori, nella loro 
volontà di determinare un 
reale incontro «aperto» tra 
i produttori di cultura, e tra 
essi e il pubblico, inteso co¬ 
me soggetto attivo, vogliono 
soltanto proporre « forme che 
devono essere riempite» dal- 
l’iniziativa e dalla partecipa¬ 
zione di tutti gli interessati. 
Proprio perchè le Giornate 
non vogliono avere — come 
non lo hanno avuto in pas¬ 
sato — il carattere di un fe¬ 
stival 0 di un controfestival 

— ha aggiunto Loy — si è 
voluto porre l'accento in pa¬ 
ri misura sulle proiezioni e 
sul seminario sulla « Libertà 
di comuniceizlone ». 

Che la manifestazione vene¬ 
ziana si ponga come obbietti¬ 
vo prioritario l’avvio di un 
processo di modifica dei rap¬ 
porti tra autore e pubblico, 
autore e critica, critica e pub¬ 
blico. è stato sottolineato da 
Ugo Pirro, il quale ha annun¬ 
ciato che alla fine del semi¬ 
nario si giungerà alla defini¬ 
zione di una «Carta dei di¬ 
ritti del pubblico» compren¬ 
dendo in quest’ultimo termi¬ 
ne anche tutti gli spettatori 
potenziali che oggi vengono 
tenuti lontani da ogni ao- 
roccio con la cultura dalla 
nesistenza o daH’lnsufflclen- 
za delle strutture. 

U tema del seminario, «La 
libertà di comunicazione» — 
ha ricordato Francesco Ma- 
selli — è poi in sostanza il 
tema della libertà di parole; 
il fatto che ad esso {larteci- 
peranno, oltre al rappresen¬ 
tanti del sindacati e dei par¬ 
titi dell’arco democratico. 1 
cineasti, gli scrittori, gli auto¬ 
ri di teatro. 1 musicisti, ed 
esponenti delle arti figurati¬ 
ve. prefigura quel carattere 
di Interdlsclpllnarità che og¬ 
gi si auspica per tutte le 
manifestazioni culturali e. In 
particolare, per la Biennale 
di Venezia. 

L’attesa per la manifesta¬ 
zione è vivissima: già sono 
state vendute oltre seimila 
tessere, il che creerà qualche 
problema organizzativo ai pro¬ 
motori delle Giornate II si¬ 
gnificato e l’importanza della 
manifestazione sono .stati re¬ 
cepiti anche all’estero, visto 
che saranno a Vene?^ 1 rap¬ 
presentanti delle più presti- 

S iose cinematografie del mon- 
o. Essendo le Giornate — 
fatto senza precedenti in que¬ 
sto genere di rassegne — or¬ 
ganizzate senza l’intervento 
della burocrazia statale l’A- 
NAC e l’AACI harmo invitato 
1 cineasti stranieri per il tra¬ 
mite' delle loro associazioni 
professionali: Pirro ha annun¬ 
ciato che saranno a Venezia, 
tra le altre, delegazioni dei 
paesi socialisti. I rappresen- 
tantt sovietici hanno avuto 
il visto di ingresso dal Mi¬ 
nistero degli Esteri italiano 
soltanto ieri, mentre Tassocia- 
zione degli autori cinemato¬ 
grafici della Cina non ha an¬ 
cora risposto ufficialmente al¬ 
l’invito. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è poi parlato del 
problema dei visti di censu¬ 
ra per le opere in program¬ 
ma; a tale proposito l’avvo¬ 
cato Amone ha ricordato che 
le tessere delle Giornate sono 
poste in vendita dai vari cir¬ 
coli del cinema, ai quali gli 
acquirenti, sborsando le mille 
lire, aderiscono; e. che. per¬ 
tanto, essendo le proiezioni 
riservate ad iscritti ad orga¬ 
nizzazioni private. 1 visti di 
censura non sono necessari in 
ne-ssun caso. 

Comunoue la novità della 
formula della manifettazione. 
11 suo carattere aoerto. il oar- 
tlcolare che tutto il lavoro di 
organizzazione è fornito sul¬ 
la base del volontariato po 
Iranno comportare qualche 
Inconvenlent'»; ciò che contri¬ 
buisce a rendere suscettibile 
di modifiche U programma 
delle proiezioni delle diverse 
sezioni che qui di seguito pub¬ 
blichiamo: 

Film in programma nella 
sezione dedicata alle produ- 
tfoBl deU’industria clnemato- 


grafica privata (proiezioni al 
Cinema Moderno): Una breve 
vacanza di Vittorio De Sica; 
Mio fratello Anastasia di Ste¬ 
no: Un uomo come te di 
George Romalne; Musica nel¬ 
le vene di Pasquale Squltleri; 
La proprietà non è più un 
furto di Elio Petri; Storie 
scellerate di Sergio Cittì; La 
vita in gioco di Gianfranco 
Mlngozzi e La grande bouffe 
di Marco Ferrerl; sono In 
programma inoltre proiezioni 
di materiali di Giordano Bru¬ 
no di Giuliano Montaldo, Va¬ 
do, sistemo l’America e tor¬ 
no di Nanni Loy, Il portiere 
di notte di Liliana Cavani. 
A proposito di Lucky Lucia¬ 
no di Francesco Rosi. Teresa 
la ladra di Carlo DI Palma e 
Libera, amore mio di Mauro 
Bolognini. 

Sezione dedicata a film 
prodotti dagli Enti di Stato 
(Cinema Santa Margherita): 
Il delitto Matteotti di Flore¬ 
stano Vancini; La villeggiatu¬ 
ra di Marco Leto, N. P. il se¬ 
greto di Silvano Agosti, La 
torta in cielo di Lino del Fra; 
Sulle vie di Damasco di-Gian¬ 
ni 'Poti; L'ultimo uomo di 
Sarah di Virginia Onorato; 
Amore e ginnastica di Luigi 
Filippo D’Amico; In punto di 
morte di Mario Garrlba; Or¬ 
feo 9 di Tito Schlpa jr.; Con¬ 
versazione di Sandro Rossi; 
Medea di Paolo Benvenuti e 
Giovanna 7 di Roberto Tria- 
na Arenas. 

Sezione dedicata alle co-oro- 
duzioni della RAI-TV (Cine¬ 
ma Accademia): Memoriale 
dalle rovine di Andrea Prez¬ 
za: Wouzeck di Giancarlo Co¬ 
belli; La Città del Sole di 
Gianni Amelio; Stregone di 
città di Gianfranco Bettetini; 
Uno dei tre di Gianni Serra; 
Abramo in Africa di Gianni 
Barcelloni: La rosa rossa di 
Franco Glraldi; San Michele 
aveva un gallo di Paolo e 
Vittorio Tavlani e Non ho 
tempo di Ansano Giannarelli. 

Sezione dedicata alle cine¬ 
matografie straniere (Cinema 
(Centrale): Storia dì confine 
di Bruno Soldini (Svizzera): 
Family Ufe di Ken Loach 
(Gran Bretagna): Heaw traf- 
flc di Raloh Bakshl (USA); 
Private oarts di Paul Bartei 
(U.SAì; Fat cita di John Hu- 
ston (USA); Tu brùles. tu 
brùles di Jean Guy Nofil (Ca¬ 
nada); Francois, sì vous savez 
di André Harris e Alain De 
Sédouy (Francia); Dos Unheil 
di Peter Plelschmann (Reoub- 
blica federale tedesca); Beau 
MasQue di Bernard Paul 
(Francia): Humain. trop hu- 
main di Louis Malie (Fran¬ 
cia); Les plants di Reze 
'Tchkheldze (URSS); La dol¬ 
ce parola libert à d i Vltautas 
Gialakiaviclus (URSS): Mor¬ 
te e resurrezione di due gio¬ 
vani di Gyònzydssy (Unghe¬ 
ria): Fotografia di Pàul Zo- 
nay (Ungheria); Salmo rosso 
di Miklòs Jancsó (Ungerla); 
La perla delta corona di Ka- 
zimierz Kutz (Polonia); Les 
dupes di Tewfik Saieh (Si¬ 
ria); Fotearada di Pài Zo- 
ria); Lontano dalla patria di 
Kal.ss Alzubaidl (Siria»; 
Terra di contadini di 
Chris ^batier (Yemen): Dan 
ipo larrago di Idris Hassan 
(Somalia)'; Zamhizanga di Sa¬ 
rah Maldoror (Angola): L’uo¬ 
mo di Maisinnicù di Manuel 
Perez ((Duba) e Melamnrlnsl 
de un iefe de policin di H So¬ 
lo (Cile): è inoltre in pro¬ 
gramma un film bulgaro di 
cui non è stato ancora co¬ 
municato 11 titolo. 

Sezione dedicata al film 
emarginati dalla distribuzio¬ 
ne (Cinema Nazionale e Cine¬ 
ma ProCTe'so): Il gatto sel¬ 
vaggio di Andrea Frezza; Ar¬ 
cana di Giulio Questi: Circo 
di Mauro Bolognini: A cavai- 
lo della tigre di Lidgt CV>men 
clnl: n vuoto di Piero Viva- 
relll: Fantabuliis di Sergio 
Smna; I visionari di Mauri¬ 
zio Ponzi; Ostia di Sergio eli¬ 
ti; La ricotta e Orestiade di 
Pier Paolo Pasolini; Un certo 
giorno di Ermanno Olmi. I 
cento caralieri di Vittorio Cot- 
tafavi; Pelle viva di Giuaeope 
Fna; L’urlo di 'Tinto Brass; 
Morire gratis di Sainlro Pran- 
china; La notte pazza del 
nigliaccio di Alfredo Angeli; 
Umano non umano di Mario 
Schifano; L’amore coniugale 
di Dacia Maralnl; La copvia 
di Enzo Siciliano: H2S di Ro¬ 
berto Faenza; Fuoco di Gian- 
vittorio Baldi; Balsamus di 
Pupi Avati; I dannati deXln 
terra di Valentino Orsini; Sei- 
ze thè Urne di Antonello Bran¬ 
ca; Un uomo da bruciare del 
Tavlani e Orsini; Omirron di 
Ugo Gregorettl; Prima della 
rivoluzione di Bernardo Ber¬ 
tolucci. 

Sezione dedicata ai film prò 
dotti fuori delle strutture (Ci¬ 
nema Rltz): giornate ge.stlte 
dalTARCI. dali’nnlp*lefllm. da 
Camera rossa, dal Movimento 
studentesco, dalla Comune, 
dal OIFIP. dai circoli Otto¬ 
bre, dal Comitato dei cinea¬ 
sti contro la repressione, dal 
Centro di documentazione 

e roletarla e da Cinema e lot- 
t di classe. Tra 1 film realiz¬ 
zati con iqieciaU fonnule pro¬ 
duttive saranno ptesentatl: 

'■ ■ V i.' i' .. 


Lo stagionale di A. Bizzarri; 
Tuffo in comune di G. Albe- 
ranl; Insamma di I. Careg¬ 
gia; L'assassino speranza del¬ 
le donne di M. Gatt e RADS 
1001 di Treves. 

Molti del film In program¬ 
ma saranno proiettati anche 
a Mestre (nel cinema Aurora 
e Dante), a Chlrlgnago (sa¬ 
lone del Sounds Palace) e a 
Porto Marghera (scuola azien¬ 
dale della Montedlson): la se¬ 
lezione sarà operata dal co¬ 
mitato unitario di cui fanno 
parte 1 rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali lo¬ 
cali. 

' Al seminario sulla « Libertà 
di comunicazione » (che si 
svolgerà nell’Aula Magna del¬ 
la Facoltà di Architettura, dal 
1. al 4 settembre) hanno fi¬ 
nora aderito, tra gli altri. Ar- 
none, Badlni, Baldelll, Baroni, 
Basaglia. Brunorl, Branca. Ca¬ 
labria, Calvi. De Chiara, Eco. 
Finoochiaro, Loy. Lombardi, 
Malagugini, Maniaco. Marco¬ 
ni, Maralnl, Marini, Marinel¬ 
li, Napolitano. Pestalozza, Ra- 
mat. Rotti, Santi, Saraceni, 
Scheda, Tempo e Terrana. 

Nel quadro delle « Giorna¬ 
te» si svolgerà anche, dal 1“ 
settembre, presso la Casa del 
Portuale al ’Trochetto, un con¬ 
vegno organizzato daU’ARCI e 
dall’UISP sul tema; «ARCI 
e UISP per xm circuito demo¬ 
cratico In alternativa all’indu- 
stria culturale, per la rifor¬ 
ma degli End cinematografici 
di Stato». 

Le Giornate del cinema Ita¬ 
liano si concluderanno la se¬ 
ra del 7 settembre con un 
dibattito pubblico In piazza 
sulla Grande bouffe di Mar¬ 
co Ferrerl. 


L’adesione 
della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

Intanto ieri la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha fatto ave¬ 
re — dopo quella delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria e locali — la sua ade¬ 
sione. a livello confederale, al¬ 
le « (3iomats »; nel dame no¬ 
tizia la Federazione «sottoli¬ 
nea il grande valore che as¬ 
sumono nel momento attuale 
la manifestazione cinemato¬ 
grafica e 1 problemi della li¬ 
bertà di comunicazione » e 
«assicura perciò pieno appog¬ 
gio alle iniziative delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
di Veneaa». 


stanotte. In Campo Santa 
Margherita è stata montata la 
grande struttura metallica sul¬ 
la quale sarà steso il telone 
per la proiezione all’aperto del 
film che Inaugurerà questa 
edizione delle Giornate: Il de¬ 
litto Matteotti, di Florestano 
Vancini, per segnare la discri¬ 
minante antifascista. Tunica 
discriminante, com’è noto, di 
questa iniziativa. I novanta 
film che infittiscono 11 pro¬ 
gramma delle Giornate, Infat¬ 
ti, non sono il risultato di una 
selezione. La manifestazione si 
fa tramite fra l’autore che ha 
il diritta di mostrare il suo 
lavoro e 11 pubblico che ha W 
diritto di conoscerlo, di giudi¬ 
carlo, di farne oggetto di ri¬ 
flessione. Selezionare significa 
sempre, in ogni caso, più che 
offrire qualcosa, sottrarre mol¬ 
to, dal momento che toglie al 
diritto dell’autore e del pub¬ 
blico la possibilità di e^ri- 
mersl nella sua pienezza. Lo 
stesso clima di animazione che 
si - coglie nel Campo Santa 
Margherita è presente nel lo¬ 
cali che ospitano il comitato 
organizzatore, allintemo del 
quale prestano im lavoro vo¬ 
lontario giovani lavoratori e 
studenti, rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, del 
PCI, del PSI, delTARCI. Ia 
preparazione del materiale in¬ 
formativo sul film è ormai a 
buon punto. Migliala di fogli, 
passati sotto il rullo del ciclo¬ 
stile, sono raccolti per argo¬ 
mento e sistemati al loro po¬ 
sto. SI possono scambiare po¬ 
che parole in modo frammen¬ 
tarlo. Ogni Interlocutore deve 
tenere presente. Infatti, con¬ 
temporaneamente, altre esi¬ 
genze, tutte pressanti, spesso 
non rlnvlablU. 

Raccogliamo in questo modo 
alcune « Idee »: programmi, 
spesso solo ipotesi, per 1 dieci 
giorni delle proiezioni, m 
Campo Santa Margherita fun¬ 
zioneranno. per tutta la dura¬ 
ta delle Giornate, quattro mo¬ 
nitor sul quali un vasto pub¬ 
blico potrà veder scorrere le 
Immagrinl delle varie Iniziati¬ 
ve che saranno, per l’appunto, 
filmate e sintetizzate per esse¬ 
re trasmesse In questo Tele¬ 
giornale delle Giornate. Proba¬ 
bilmente nello stesso Campo 
sarà Installato un pannello sul 
quale 11 pubblico potrà espri¬ 
mere Il desiderio che questo o 
quel film sia ripresentato. 

Un altro progetto riguarda 
la proiezione gratuita, per i 
bambini, del film di Del Frà. 
La torta in cielo, dall’omoni¬ 
mo noto romanzo di Gianni 
Rodar!. Avrebbe luogo nel 
«Parco della fantasia», il 
Parco di Cannaregio attrezza¬ 
to dal PCI per il Festival del- 
VUnità di Venezia, e. quindi, 
donato ai bimbi de! quartiere 
e al Comime. 

Si parla anche di un'Inizia¬ 
tiva da « provocare » la sera 
del 7 settembre, la giornata di 
chiusura della manifestazione: 
un’ipotesi ancora del tutto in¬ 
determinata che attende, per 
arricchirsi e farsi concreta, 
suggerimenti, intuizioni, idee. 
Dovrebbe essere tuia specie di 
festa ijopolare, a livello di 
massa, capace di coinvolgere 
quanto hanno determinato la 
nascita e li successo delle 
Giornate e la città che le Gior¬ 
nate ospita. 

Domenico D'Agostino 
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più bravi al Pòlifonico 


Il coro della casa della Cultura di Bratislava ha vinto in due categorie, il « Ferenc 
LiszI » di Veszprem ha vìnto in una categoria e si è ben piazzato in altre due • Buon 
successo degli austriaci di San Floriano e degli universitari brasiliani di Belo Horìzonte 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 27 

(top la premiazione dei co¬ 
ri vincitori e il concerto fi¬ 
nale si è chiuso questa notte 
ad Arezzo al Teatro Petrar¬ 
ca il XXI Ckmeorso polifoni¬ 
co intemazionale « Guido 
d’Arezzo », organizzato dagli 
«Amici della musica». 

Per quattro intere giorna¬ 
te la nostra città è risuona¬ 
ta di canti, si è dipinta del 
vari colori dei costumi del co¬ 
ri, si è riempita fino alTesau- 
riinento di tutte le sue possi¬ 
bilità ricettive: per gli are¬ 
tini è ormai uno spettacolo 
consueto eppure sempre nuo¬ 
ve e interessanti sono le pos¬ 
sibilità che la manifestazio¬ 
ne può offrire. 

Dicevamo del concerto fina¬ 
le; è qui che ^ sono ritro¬ 
vati uniti 1 migliori comples¬ 
si partecipanti al XXI « Poli¬ 
fonico». Avevamo facilmente 
previsto li dominio Incontra¬ 
stato delle formazioni stranie¬ 
re e anche quest'anno la tra¬ 
dizione per noi negativa è sta¬ 
ta rispettata e ancora una vol¬ 
ta una splendida lezione di 
bel canto è venuta soprat¬ 
tutto dal paesi socialisti in 
particolare dalla Ungheria 
e dalla Oecoslovacchia. 

Il coro da camera della Ca¬ 
sa musicale della cultura e 
della pubblica istruzione di 
Bratislava (Cecoslovacchia) di¬ 


Felice conclusione del Festival 


« 


Umbria jazz> senza barriere 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27. 

Passeggiare lungo il corso 
con Sun Ra. già In abito so¬ 
lare scenico, e lasciarlo, per 
cercare un posto fra la gente 
seduta sul lastricato o in 
piedi in piazza IV Novembre, 
mentre lui si dirige verso il 
palco dove Giorgio Gasltni e 
il quartetto stanno finendo la 
loro parte di musica: ecco 
qualcosa che dà tutto il senso 
di questo Festival umbro del 
jazz, conclusosi domenica sera 
a Perugia. 

Quattro serate (anche se la 
terza praticamente sabotato 
dalla pioggia) dove fra palco- 
scenico e pubblico, fra chi fa 
musica e chi la riceve si è 
rotto quel diaframma che li 
biglietto d’ingresso ha sempre 
contribuito a ispessire. Cadu 


Il maestro 
Angelini 
in clinica per 
una caduta 

- TORINO, 27 

n maestro Cinico Angelini è 
ricoverato da ieri nella Cli¬ 
nica neurochirurgica delle Mo¬ 
linette per l'aggravarsi delle 
sue condizioni dopo una ca¬ 
duta. Gli esami radiografici 
ed elettroencefalografici fatti 
nelle giornate di ieri e di og¬ 
gi hanno permesso di accer¬ 
tare che il maestro Angelini, 
cadendo alTindietro nelTal- 
bergo di Sampeyre, dove sta¬ 
va trascorrendo un breve pe¬ 
riodo di vacanza, ha ripoita- 
to la frattura della base cra¬ 
nica. con cons^uente stato 
conunotivo. 

' Era stata prospettata anebo 
la possibilità di un Intervento 
chirurgico cranico, ma per il 
memento Toperazlone sembra 
noQ sla necessaria. 

: ìl' ; • 


! to il ricatto economico del pa¬ 
gamento della musica, questa 
ritrova la sua più civile ed 
umana ragione d’esistere. E 
Tiniziativa della Regione um¬ 
bra sta al primo posto in ogni 
valutazione del festival del 
jazz, al di sopra del giudizio 
su ogni singola proposta mu¬ 
sicale. Ma è anche vero ebe 
tutto ciò ha trovato un senso 
e una funzione proprio per¬ 
chè. nel complesso. «Umbria 
iazz» ha, fin da questa sua 
prima edizione, cercato di 
aprirsi a reali interessi Infor¬ 
mativi sul jazz di oggi. 

Interesse che è culminato. 
Ieri sera, nel battesimo italia¬ 
no delTorcbestra «Intergalat¬ 
tica » di Sun Ra: un’entità del 
tutto diversa dalle altre, che 
è già gruppc^ famiglia nella vi¬ 
ta d'ognl giorno, cioè prima 
e dopo di esserlo sul palco¬ 
scenico neli’affrontare un 
« viaggio spaziale » sempre di¬ 
verso. sempre imprevedibile. 

Da tempo si raccontava di 
un concerto di Sun Ra come 
di uno spettacolo visivo: ve¬ 
stiti solari (sopra, però, co¬ 
stumi africani), vestizioni sim¬ 
boliche del « Dio sole », danze 
e proiezioni (1 musicisti da¬ 
vanti alla sfinge). 

Ed è proprio questo aspetto 
visivo che può lasciare per¬ 
plessi: per la sua approssima¬ 
zione (anche se la più piccola 
delle dtie bambine danzatrici 
è assai brava) per la difficolti 
ad identificarvisi sempre, al di 
là della suggestione. 

CoTXìe è anche vero che sul 
plano strettamente musicale 
non mancano le ingenuità; 
tutta la carte Iniziale del lea¬ 
der sull’organo elettrico e sul 
sintetizzatore ne hanno risen¬ 
tito. Cosi come il lungo fina¬ 
le ha assunto un sapore arm- 
stronghiano; Sun Ra che cerca 
effetti sul sintetizzatore con 
aria sorniona sembrandone hi! 
per primo sorpreso, poi, men¬ 
tre li suono elettronico esce 
fisso e Implacabile dal palco, 
Sun'Ra con 11 suo strascico 
solare sventolato da un addet¬ 
to cammina ieraticamente, eo- 

.ji. • t < ' in j 


me un antico sacerdote, in 
mezzo alla folla in piazza. Ac¬ 
canto a questi, momenti - in- 
dimentioabili; Ttocrediblle vo¬ 
ce di June Tyson, Sun Ra e 
gli altri cantanti che dileggia¬ 
no la «reality», la realtà del 
pianeta, inneggiando alla più 
autentica realtà dei «possibi¬ 
li », quindi tutti Insieme a 
splegiùre questo «viaggio nel¬ 
lo spazio» che abbiamo com¬ 
piuto assieme, mentre con 
saxofoni, fagotto, tromba, I 
musicisti scendono dai palco 
fra la gente e salgono (suoni 
lontani e macchie di colore 
nella penombra) sugli antichi 
gradini del Duomo. Ma soprat¬ 
tutto l’energia vitale e sonora 
dell’orchestra, un discorso glo¬ 
bale che si partlcolarizza nei 
singoli, nelle esplosioni del 
saxofo^ di David Allena e 
John Gilmore, nella tromba 
di Kwami Hadt (più sorpren¬ 
dente che nei dischi), del sax 
baritono Danny Thompson, del 
singolare mellophone di Akh 
Tal Ebah. 

Proprio per questo sua ca- 
rici^ la musica dell’Arkestr* 
registra cadute che sono più 
aweitlblli: quando 1 suoni non 
si realizzano, qtiando il mi¬ 
stero scenico cede al trucco. 
Già, perchè il mistero è uno 
dei modi principali per acce¬ 
dere dalla «realtà» all’utopia 
cosmlosu 

Forse, proprio Sun Ra non 
mistifica U trucco e Io lascia 
intuire: un altro modo per op¬ 
porre una barriera contro 
quella realtà dileggiata di op¬ 
pressione degli afro americani 
nella quale, però, anche lui 
vive, mentre i mondi p(»slbi- 
li cercati nello spazio inter¬ 
galattico sono una proiezione 
delle aspirazioni delTafroAme- 
ilcano. Proprio perchè è uto¬ 
pia, spesso questa musica spa¬ 
ziale sembra cadere nel bana¬ 
le. li&^ a suo modo, nel suo 
preciso contatto con la cul¬ 
tura musicale afro-americana, 
TArkestra è nello stesso tem¬ 
po anche politica. 

Danìato Ionio 


retto dal maestro Anton Kal- 
lay, ha vinto la prima e quin¬ 
ta categoria. Il coro Ferenc 
Liszt della Ckisa della cultu¬ 
ra SZMT Klffaludy di Vesz¬ 
prem (Ungheria) ha vinto la 
- terza categoria e si è classi¬ 
ficato secondo nella quinta e 
terzo nella prima categoria. U 
complesso, diretto da EùUman 
Kollar, è nato quindici anni 
fa e possiede la qualifica più 
alta che esista In Ungheria, 
quella di «Coro da festival». 

Ottimi risultati hanno avu¬ 
to anche 1 ragazzi cantori di 
San Floriano (Austria), che 
hanno vinto la competizione 
di canto gregoriano e si so¬ 
no aggiudicato il secondo po¬ 
sto nella quarta categoria. Il 
coro diretto da Giovanni 
Hans Bachi, rinnova le tradi¬ 
zióni dei « Puerl cantores » 
della scuola-convento di San 
Floriano che lo scorso anno 
ha festeggiato novecento anni 
di vita. 

Grande successo ed entusia¬ 
smo ha riscosso la corale Ars 
Nova delTuniversità federale 
di Minas Gerais di Belo Hb- 
rizonte (Brasile). La forma¬ 
zione, diretta da Carlos Al¬ 
berto Finto Ponseca. ha vin¬ 
to U secondo premio della 
prima categoria e il terzo del¬ 
la quinta; essa che aveva par¬ 
tecipato al Polifonico nel 1970 
si è oostitulta nel 1959 e do¬ 
po il 1961 ha ottenuto sem¬ 
pre il riconoscimento come 
miglior coro delTaniiO in com¬ 
petizioni indette da giornali¬ 
sti brasiliani e da associa¬ 
zioni di critici teatrali e mu- 
sicalL 

Tra gli italiani si è distin¬ 
to « I mlnlpolifonici » di Tren¬ 
to. il coro diretto da Nicola 
Conci che dal 1971 partecipa 
alla manifestazione aretina. 
Quest’anno ha vinto la quarto 
categoria. 

Ma veniamo ora al risulta¬ 
ti finali di questa ventunesi¬ 
ma edizione del Concorso Po¬ 
lifonico Internazionale di A- 
rezzo, tenondo conto che del¬ 
ia prima categoria abbiamo 
riferito in una precedente cor- 
rispondeenza. La quarta cate¬ 
goria. comprendente cori di vo¬ 
ci bianche, fanciulli e fanciul¬ 
le di età non superiore ai 15 
anni, di non oltre 30 voci e 
non meno di 15, oltre il pri¬ 
mo premio di 150 mila lire 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione assegnato ai Mini- 
polifonici di Trento, ha visto 
il secondo premio dei ragaz¬ 
zi cantori di San Floriano 
(Austria) e il terao del coro 
di voci bianche della città di 
Parma. I cori femminili di 
non oltre 20 voci e non meno 
di 12 (terza categoria» hanno 
avuto il successo del coro Fe¬ 
renc Liszt della Casa della 
cultura SZMT Klffaludy di Ve¬ 
szprem (Ungheria) che ha vin¬ 
to le trecentomila lire dell’en¬ 
te provinciale del turismo di 
Arezzo, seguito dal coro fem¬ 
minile di Blanchester (Gran 
Bretagna) e dal coro polifo¬ 
nico di Darfo Boario Tenne 
(Brescia). Il coro da camera 
della Casa musicale della cul¬ 
tura e pubblica istruzione di 
Bratislava (Oeooalovacchla) si 
è aggiudicato le 250 mila lire 
del primo premio offerte dal¬ 
la Camera di commercio, in¬ 
dustria, artigianato e agricol¬ 
tura di Arezzo, della quinto ca¬ 
tegoria. riservata ai cori mi¬ 
sti. o maschili, o femminili, 
che eseguivano melodie ano¬ 
nime tradizionali tratte dal 
folklore nazionale del paese 
del coro partecipante 

Oli altri premi sono anda¬ 
ti al coro di Veszprem e alla 
Corale Ars Nova delTunlversl- 
tà federale Minas Oerals di 
Belo Horlsonte (Brasile), n 
canto gregoriano ha avuto al 
primo posto 1 ragaol canto¬ 
ri di San Floriano (Austria) 
che hanno vinto le 150 mila 
Ure del premio di camaldoH 


Forse sarà 
operata 
Nannarella 






Anna Magnani (nella foto) do¬ 
vrà probabilmente entrare in 
clinica per sottoporsi ad una 
oporazionc chirurgica. Ma non 
dovrobbo trattarsi di una co¬ 
sa grava; pare infatti che la 
popolare a Nannarella s sia 
affatta da calcoli alla cisti- 
ftllee. 


—Rai ji/ 

controcanale 


Gli attori americani Mildred Natwick e Barry Brown in una singolare scena di « Daisy Miller », 
il film tratto dalTomonimo racconto di Henry James, che s! sta girando in questi giorni a 
Roma con la regia di Peter Bogdanovlch. 


Si è chiuso il concorso di Arezzo 

Cecoslovacchi e ungheresi 


IL RTIORNO — Il nuovo 
film di Gianni Amico (da lui 
sceneggiato insieme con En¬ 
zo Ungati), Il ritorno, è un 
racconto intessuto di suggeri¬ 
menti. La vicenda è molto 
semplice, e anche il modo 
che Amico ha scelto per nar- 
rarla è molto semplice: ma 
la situazione, l’atmosfera nel¬ 
la quale i personaggi si mito- 
twno, i personaggi stessi, sem¬ 
brano costantemente alludere 
a qualcosa che va al di là del¬ 
le parole e dei gesti, delle po¬ 
che cose direttamente rappre¬ 
sentate sul video. Probabil. 
mente — e lo ha anche det¬ 
to, per certi versi, lui stesso 
— Amico ha voluto appunto 
delineare una storia dalla 
quale ciascuno potesse trarre 
le sue proprie riflessioni e 
conclusioni. 

Una coppia di coniugi, Fran¬ 
cesca e Andrea, toma al pae¬ 
se che ha lasciato da molti 
anni per trasferirsi a Roma, 
chiamata da un telegramma 
che annuncia la morte del pa¬ 
dre di lui. Si scoprirà rapi¬ 
damente che la notizia è 
falsa: ma il soggiorno nel 
paese, gli incontri con vecchi 
amici e antichi amori, il con¬ 
tatto con le famiglie, induco- 
no ugualmente l’uomo e la 
donna a fare i conti con se 
stessi. 

Dapprima, sembra che ci 
venga suggerita una sottile 
nostalgia per la campagna, 
per le cose genuine, per gli 
affetti e i ricordi familiari. E 
questo clima, in verità, per¬ 
mane lungo tutto il film, so¬ 
prattutto nelle immagini dei 
paesaggi, quasi che l’autore, 
pur volendo superarlo, non 
vi sia riuscito. Procedendo, in¬ 
fatti, il racconto, ci suggeri¬ 
sce ancora che quella nostal¬ 
gia rum ha senso: il mondo 
e i sentimenti delta giovinez¬ 
za che sembrano «perduti» 
sono piuttosto soltanto ira. 
scorsi: la dimensione del pae¬ 
se e della campagna, per chi 
l’ha lasciata, è un ricordo mi¬ 
tico che può anche rovesciar¬ 
si in delusione. 

Ma ecco che, nélVuliimo in¬ 
contro con l’amico Adriano, 
molto amato e ammirato', 
Andrea scopre che l’apparen¬ 
te rassegnazione della dimen¬ 
sione paesana non è tutto: 
ci viene suggerito che, ami, 
la sua sostanza può essere 
un rapporto più concreto con 
la vita di quanto non sia 
quello che si stabilisce in cit¬ 


tà. Nella vita semplice del 
’ paese i « valori » che contano 
sono ancora quelli di fondo. 
Ma, proprio sulla fine, ci si 
lascia intuire che Adriano è 
condannato a morte dalla ma¬ 
lattia: dunque, tutto è, sim¬ 
bolicamente. destinato a scom¬ 
parire? 

Questi sono i suggerimenti 
che noi abbiamo còlto: e l§ 
riflessioni che possiamo trar¬ 
ne non ci persuadono. Non 
ci persuade, soprattutto, la 
pretesa universalità del di¬ 
scorso: ci sembra che qui la 
semplicità, l’elementarità ri¬ 
schino di risolversi in astrai, 
tezza. I suggerimenti di Ami¬ 
co, infatti, non scaturiscono 
dall’interno di una realtà scru¬ 
tata a fondo e precisata: 
spesso, anzi, uomini e cosa 
del paese più sono descritti 
con cura nelle loro esterne 
fisionomie, e più sono gene¬ 
rici o, addirittura, « strani ». 
Scene come quella dell’incon¬ 
tro fra Andrea e Clara, tra le 
più dense del film, sono piut¬ 
tosto rare. 

Ma il punto più debole del 
film, secondo noi, sta ancora 
nei due protagonisti, che, no¬ 
nostante parlino abbastanza, 
ci dicono ben poco di sé, ri¬ 
mangono privi di spessore. 
Avremmo voluto che ci fosse 
stato suggerito qualcosa di 
più sulla loro vita presente, 
su quel che si erano lasciati 
alle spalle tornando al paese: 
proprio per poter cogliere 
qualche ragione più precisa 
della loro estraneità al mon¬ 
do di un tempo. Ilaria Occhi¬ 
ni e Luigi Diberti recitano 
con molta naturalezza e vi¬ 
vono la loro parte: ma non 
riescono a costruire molto di 
più di un’evidenza fisica. 

Forse, tuttavia, il proble¬ 
ma è jpiù generale. Discorai 
come questo, di indagine so- 
stanzicàmente intimista, li ai 
giudichi validi o no, non ap¬ 
paiono comunque adatti al vi¬ 
deo: e non perché non 11 si 
possa anche esprimere per im¬ 
magini, ma perché hanno 
l’aria di soliloqui fuori posto 
e fuori tempo quando vengo¬ 
no diffusi da un mezzo che 
richiede ricerche e riflessioni 
capaci, per la loro robustezza, 
la loro contemporaneità e il 
loro orizzonte, di interessare e 
coinvolgere milioni di per¬ 
sone. 

g. c. 


dei monaci eremiti camaldo¬ 
lesi. al secondo posto il coro 
della cattedrale di Anversa 
(Belgio) e al terzo le voci 
bianche del coro sociale di 
Pressano (Trento). I cori ma¬ 
schili di non oltre 20 voci e 
non meno di 12 che parteci¬ 
pavano alla seconda categoria 
erano soltanto due e non han¬ 
no neppure raggiunto il pun¬ 
teggio previsto dalla giuria per 
rassegnazione del primo e del 
secondo premio; il terzo è an¬ 
dato al coro della c:arinzia di 
Millstatt (Austria). 

Sabato c*è stata la giorna¬ 
ta del Polifonico in provincia 
con concerti dei cori parteci¬ 
panti al concorso nei comu¬ 
ni della provincia di Arezzo 
ed uno in provincia di Pesa¬ 
ro. Ieri invece, ci sono state le 
manifestazioni di chiusura del 
concorso con un concerto di 
musica sacra nella chiesa di 
Santa Maria della Pieve, nel 
quale hanno cantato i cori di 
Barcellona, Colonia, Belo Ho- 
rizonte e Anversa; e con il 
concerto finale al quale han- 
no preso parte i cori primi 
e secondi classificati nella pri¬ 
ma e quinta categoria e i co¬ 
ri primi classificati della se¬ 
conda, terza e quarta catego¬ 
ria e della competizione di 
canto gregoriano. 

Ivo Lisi 


Oggi vedremo_ 

UN ATTIMO, MENO ANCORA 
(1“, ore 21) 

Va in onda questa sera un originale televisivo di Diego 
Fabbri e Dino Partesano Interpretato da Ilaria Occhini, Mario- 
lina Bovo, Giulio Bosetti, Gino Lavagetto, Letizia Frezza, Ornel¬ 
la Grassi, Maurizio Ancidoni, Anna Glori, Marcello Tusco, Mas¬ 
simo Rossi ed Ekizo Liberti. 

Un attimo, meno ancora è un cosiddetto « giallo psicologico », 
che vede protagonista un dirigente industriale in procinto di 
essere nominato direttore della ditta per la quale da anni lavo¬ 
ra. All’ultimo momento, però, costui viene inaspettatamente 
scavalcato da un suo collega e il rammarico è tale che egli 
decide di passare ad un azienda concorrente. La corsa al suc¬ 
cesso, però, lo porterà alla perdita totale della propria co¬ 
scienza... 

UNA FARSA ROMANA 
(2®, ore 21,15) 

Per li ciclo a cura di Belisario Rondone dedicato alle farse 
regionali, è la volta oggi di un piccolo capolavoro del teatro 
dialettale romano. Romani de Roma di Ettore Petrolini. Ne 
sono interpreti Mario Scaccia, Giusi Raspani Dandolo, Anna¬ 
maria Chio, Toni Ucci, Marco Tulli, Elio Bertolotti, Edoardo 
Sala, Gastone Pescucci, Edda Soligo, Carla Todero, Siria Betti 
e Plerpaola Bucchl, con la regia di Piero Rsinza. 

IL SOGNO (1®, ore 22) 

I sogni degli angeli è il titolo della sesta ed ultima puntata 
del programma realizzato da Paolo Mocci La trasmissione di 
oggi percorre a ritroso le tappe dello sviluppo umano, appu¬ 
rando che fin dai primi giorni di vita si osservano nel neonato 
quelle manifestazioni tipiche del sogno, ed esse accertano sin 
da allora res is t enz a di una dimensione onirica nel subconscio 
[ delTuomo. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La tv dei ragazzi 

«L’isola misteriosa» 
Film. Regia di 
Endfield. Interpre- 
tt: Michael Craig, 
J o a n Greenwoo^ 
(3ary Merrill. Mi¬ 
chael (^lan. 

19,50 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20J30 Telegiornale 

21J)0 Un attimo, meno an¬ 
cora 

Originale televisi¬ 
vo di Diego Fabbri 
e Dino Partesano. 


22,00 II sogno • 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Una farsa romana 

«Romani de Roma» 
di Ettore PetroIinL 

22.15 Vado a vedere il 
mondo, capisco tut¬ 
to e tomo 

«Un uomo chiama¬ 
to Kanè » - Sesto 
puntata. 
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Quando 
piové 
su Roma 

Gli esperti hanno fatto sa¬ 
pere che in questi ultimi gior¬ 
ni di agosto le regioni tirre¬ 
niche saranno ancora interes¬ 
sate da violente precipitazioni 
atmosferiche: in particolare il 
settore orientale di Roma e 
della sua provincia sarà 
colpito soprattutto nelle ore, 
notturne. Dobbiamo, quindi, 
aspettarci altri temporali co¬ 
me quello abbattutosi suda ca¬ 
pitale sabato scorso e che tan¬ 
ti daìini e disagi ha procurato 
a migliaia di persone. 

Il fenomeno temporalesco è 
stato così violento e improvvi¬ 
so che a molti è venuta la 
curiosità di cercare una spie¬ 
gazione scientifica. I meteoro- 
loghi ufficiali — si è detto — 
continuano ad attribuire ogni 
precipitazione particolarmen¬ 
te intensa a fenomeni gene¬ 
rali atmosferici che si verifi¬ 
cano a grandi altezze e su 
grandi distanze. Altri però 
hanno da tempo cominciato a 
richiamare l’attenzione su ele¬ 
menti di diversa natura: in 
essi vanno ricercate le cause 
delle piogge violente che si 
abbattono in modo particola¬ 
re sui grandi centri urbani. Ci 
si riferisce innanzitutto alla 
congestione edilizia e alla di¬ 
struzione dei boschi: sono due 
fattori che hanno alterato lo 
equilibrio naturale, il rappor¬ 
to del livello di umidità. 

L’agenzia Kronos — che ha 
condotto questa piccola in¬ 
chiesta — ha voluto sentire 
anche il parere di uno dei 
massimi scienziati in materia, 
il prof. Giulio Supino, ordinario 
di Idraulica all’UniversHà di 
Bologna. Fenomeni come quel¬ 
li che hanno interessato Ro¬ 
ma sabato scorso — gli è sta¬ 
to chiesto — sono in continuo 
aumento; secondo calcoli del¬ 
l’Istituto per la fisica del¬ 
l’aria del CNR, se il ritmo di 
incremento delle precipitazio¬ 
ni si conserva tale nei pros¬ 
simi 5 anni, vaste periferie di 
Roma (ma anche di altre cit¬ 
tà! correrebbero seri rischi. 

La tesi del prof. Supino — 
confortato in questo da alcu¬ 
ni esperimenti attuati nella 
valle del Serchio — è che le 
e piogge urbane» hanno rag¬ 
giunto punte così intense an¬ 
che per la presenza nell’atmo¬ 
sfera di un pulviscolo, gene¬ 
rato dalle grandi concentra¬ 
zioni industriali, contenente 
gli ^ stessi ioni che, diciamo 
così, <1 fabbricano» la pioggia. 
Fin qui le spiegazioni scien¬ 
tifiche del fenomeno: le quali 
impongono comunque conside¬ 
razioni, alcune di carattere ge¬ 
nerale, altre che riguardano 
in particolare la nostra città. 

Se la scienza è in grado di 
spiegarci le cause delle « piog¬ 
ge urbane» è lecito chiedersi 
perché mai non si è ancora 
provveduto — e qui entra in 
causa la sciagurata politica 
del territorio praticata dai 
governi guidati dalla DC — a 
prevenire, a eliminare quelle 
cause. Se su Roma piove in 
modo così improvviso e vio¬ 
lento a causa del pulviscolo 
di origine industriale vuol di¬ 
re che a maggior ragione bi¬ 
sogna imporre alle industrie 
l’uso di depuratori che impe¬ 
discano l’inquinamento delle 
acque e dell’atmosfera; se in 
una sola volta cade sulla no¬ 
stra città tanta acqua quanta 
ne cadeva nell’arco di due o 
tre mesi perché si è rotto un 
certo equilibrio naturale at¬ 
traverso la congestione edili¬ 
zia e la distruzione di a isole 
verdi», vuol dire che a mag¬ 
gior ragione è ben diverso da 
quello attuale il tipo di svi¬ 
luppo urbanistico del quale 
Roma ha bisogno. 

Ma c’è di più: se è valido, 
sulla base delle spiegazioni 
che la scienza è in grado di 
fornirci, un discorso sulla pre¬ 
venzione di fenomeni atmo¬ 
sferici di tale portata, ancora 
più valido diventa il discorso 
sulla necessità di attrezzare la 
città contro queste calamità 
naturali. Non si può e non si 
deve credere che se in due 
ore cade tutta la pioggia che 
qualche decennio fa si distri¬ 
buiva in due-tre mesi, sia lo¬ 
gico e inevitabile che un tem¬ 
porale come quello di sabato 
faccia pagare alla nostra, co¬ 
me ad altre città, un prezzo 
tanto alto in disagi, danni agli 
uomini e alle cose. 

La verità è che anche in 
questo caso paghiamo le con¬ 
seguenze gravi e assurde di 
una politica sbagliata, ispira¬ 
ta alle scelte degli speculatori, 
che ha creato una sorta di 
circolo vizioso dal quale sì 
esce soltanto con coraggiose 
scelte politiche quali del re¬ 
sto da tempo i comunisti e 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche ìxmno richiedendo. Se 
non si impedisce atte indu¬ 
strie di inquinare, se non si 
' impedisce agli speculatori edi¬ 
li di costruire assurdi agglo¬ 
merati e di distruggere siste¬ 
maticamente gli spazi verdi 
non solo le città — come dico¬ 
no gli scienziati — divente¬ 
ranno non solo sempre più 
aree n predilette » dalle gran¬ 
di perturbazioni, ma sarinno 
anàie • semine più indifese 
contro il primo temporale di 
Stagione, 

Nubifragi più « concentra¬ 
ti» e violenti, quindi, e non 
per cause naturali; nel contem¬ 
po anche una città nella qua¬ 
le, per colpa di chi l’ha am- 
I ministrata, ha finito per pre¬ 
valere sempre l’interesse della 
rendita fondiaria, degli specu¬ 
latori, sull'interesse della col¬ 
lettività. Anche in questo ca¬ 
so. insomma, la scienza non 
offre alibi a nessuno: contri¬ 
buisce semmai a rendere più 
gravi ed evidenti le respon¬ 
sabilità di chi amministra la 
cosa pubblica. 

Per fortuna proprio a Ro^.a 
esiste un vasto schieramento 
‘ unitario in grado di esprime¬ 
re una forte volontà ds lotta 
— e di essa ci sono testimo- 
qieme quotidiane — tesa a 
mmbiare la città, a restituirle 
una dimensione umana, a far 
al che Roma e chi vi abita 
, sia protetto un po’ meglio an- 

I «a# dalla pioggia. 

* .V» M ' ♦ . . * ^ 


Sospesa ogni decisione sulPaumento della « ciriola » 

— -. . - • 

, 1 , , 


Un tipo unico di pane proposto 
dai Comitato provinciale prezzi 


Mezz'ora di terrore ieri mattina al Tiburtino 

BRUCIA UN APPARTAMENTO 

salvati dalle fiamme 
nonna con due nipoti 


Sottolineata ['esigenza di un rapido intervento governativo per'bloccare le manovre speculative sulla fa¬ 
rina — Il rappresentante dèlia CGIL sollecita una modifica dell'attuale sistema che stabilisce i prezzi con¬ 
trollati — Altre clamorose rivelazioni sull'Imboscamento del grano — Pesante la situazione a Prosinone 


Elisabetta e Gianni Livi, di 19 e 23 anni, e la nonna 
Emilia, di 72, sono stati soccorsi in tempo dai vigili del 
fuoco quando le fiammé avevano già sbarrato Tingresso 



Un nuovo scempio a Villa Borghese 


Ennesimo scempio a viiia Borghese; una 
statua che-circonda il monumento a Goethe 
è stata decapitata e della testa non ne è 
rimasta traccia. Il monumento che si trova 
sulla destra di via San Paolo del Brasile 
per chi provenga da Porta Pinciana è si* 
tuato in una zona molto illuminata e nel* 
l'unica strada della villa attraverso la 
quale passano 1 mezzi pubblici e i taxi. 
Eppure i vandali (o i ladri) hanno potuto 
agire indisturbati, grazie all'assoluta man* 
canza di custodia all'Interno del parco. La 
tecnica usata è nota; un asciugamano ba¬ 


gnato Intorno al c pezzo s che si vuole 
staccare, un colpo secco e via. Il giorno 
dopo la c testa » sarà venduta < a buon 
prezzo a qualche turista credulone, mentre 
un altro monumento romano ha perso la 
sua Integrità. 

Inutile lamentarsi e accusare gli Ignoti 
vandali, i ladri ecc.; non ci si può libe- 
' rare delle proprie responsabilità accusando 
' l'irresponsabilità degli altri. Il Comune 
■ deve affrontare al più presto il problema 
della sorveglianza e della cura dei giardini, 
dei monumenti e della città, in genere, per 


ridurre al minimo episodi che sono invece 
sempre più frequenti. 

L'effetto dell'ultimo vandalismo, quello 
ai danni del c conchiglionl > che emano la 
fontana di piazza S. Marta In Trastevere, 
sta per essere eliminato. La fontana è sfata 
vuotata e le conchiglie sono ora all'asciutto 
sul fondo. In attesa di tecnici specializzati 
e di carrucole per rirarie su. Pesano trop¬ 
po, Infatti, per poter essere recuperati 
dalla squadra della ripartizione antichità 
e belle arti. NELLA FOTO: due particolari 
della statua decapitata a Villa Borghese. 


Il prezzo del pane «calmierato» (la famosa ciriola) non subirà per il momento alcun ritocco. Il Comitato provinciale prezzi, riunitosi ieri sera, ha infatti 
stabilito di rinviare ogni decisione sull'aumento del pane poiché il problema è connesso a questioni più generali. Alla riunione erano presenti, oltre al prefelto 
che per legge presiede il comitato, I rappresentanti sindacali, l'assessore all'Annona Cecchini, funzionari del vari enti ministeriali chiamati a far parte del 
CPP. L'argomento del prezzo del pane è stato introdotto dallo stesso prefetto il quale ha fatto presente ohe, secondo i dati di panificazione e l'attuale costo 
della farina, la «ciriola» viene a costare 240 lire II chilogrammo. Su questa base si doveva quindi fissare il nuovo prezzo, con un aumento secco di 50 lire il 

chilo. L’eventualità di ritoc¬ 
care il prezzo del pane è sta¬ 
ta decisamente respinta dai 
rappresentanti sindacali e 
dallo stesso assessore. 11 com¬ 
pagno Giorgio Gozzi, che nel 
CPP rappresenta la CGIL, ha 
fatto presente che un aumen¬ 
to del prezzo del pane «cal¬ 
mierato» metterebbe in mo- 
' vimento tutto il meccanismo 
dei prezzi, provocando un ul¬ 
teriore aumento del costo 
della vita. Gozzi, dopo aver 
rimarcato l’esigenza di giiui- 
gere a im blocco del prezzo 
della farina attraverso Inter¬ 
venti governativi, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di rivedere 
tutto il meccanismo della for¬ 
mazione dei prezzi control¬ 
lati. 

Le proposte e le osservazio¬ 
ni del rappresentante della 
CGIL sono state condivise an¬ 
che dall’assessore Cecchini il 
quale ha detto che nei pros¬ 
simi giorni si incontrerà con 
il sottosegretario Bosco, in¬ 
sieme ai rappresentanti del 
Comune, della Regione e del¬ 
la Provincia, per concordare 
col governo le iniziative da 
prendere per stroncare l’at¬ 
tuale manovra speculativa 
sul grano e per far confluire 
anche a Roma farina a prez- 
^ zo controllato. 

Rinviata la decisione sulla 
« ciriola », il Comitato ha 
avanzato una proposta, da 
sottoporre agli organi compe¬ 
tenti, secondo la quale po¬ 
trebbe essere consentita la 
produzione di un tipo unico 
di pane, cioè di qualità inter¬ 
media fra la « ciriola » e i tipi 
di lusso, che consenta una ri¬ 
duzione di costi. Il comitato 
ha anche deciso di includere 
11 caffè e il tè nei generi ali¬ 
mentari disciplinati. 

Sulla vicenda del grano 
scomparso misteriosamente sul 
mercato nonostante il raccol¬ 
to sia stato nel Lazio supe¬ 
riore agli anni scorsi, si ap¬ 
prendono intanto altri scon¬ 
certanti particolari. In queste 
settimane è introvabile fl gra¬ 
no raccolto airinizlo dell’esta¬ 
te, però gli Industriali moli¬ 
tori (in particolare Agosti¬ 
nelli) offrono il prodotto del 
1972 a un prezzo che si aggira 
dalle 11 alle 12 mila lire il 
quintale. Se teniamo conto che 
questo grano è stato pagato 
ai contadini 3-4 mila lire il 
quintale si capisce subito qua¬ 
le enorme guadagno si sta 
facendo suH'operaaone. Ma la 
immissione sul mercato del 
prodotto del 1972 ci dice an¬ 
che che gli industriali stanno 
cercando di far posto, nei lo¬ 
ro silos, al grano incettato 
all’inizio dell’estate. 

In via ufficicsa si è detto 
che la guardia di finanza non 
avreste trovato grandi scorte 
di prodotto. Risulta invece che 
alcuni depositi sono stivati in 
modo inverosimile di grano 
e chiusi sotto chiave. In sd- 
cuni locali sulla (JasUlna, di 
proprietà della Pantanella 
— secondo quanto scrive un 
quotidiano della sera — l’in- 
dustriale molitorio Agostine]- 
li avrebbe immagazzinato 50 mi¬ 
la quintali di grano. I magazzi¬ 
ni « rifugi » di Agostinelli so¬ 
no sparsi in tutta la regione. 
Nei giorni intorno a Ferra¬ 
gosto i depositi che l’indu¬ 
striale possiede a Civitavec¬ 
chia sono stati vuotati e il 
grano trasferito a Fin'bara. 
Inoltre ima quindicina di 
giorni fa Agostinelli ha po¬ 
tuto scaricare con le gru, di¬ 
rettamente sui camion circa 
2 mila tonnellate di grano da 
una nave arrivata nel porto 
di Civitavecchia. Si parla an¬ 
che di due navi cariche (20 
e 22 mila tonnellate, rispetti¬ 
vamente) fenne al largo di 
Civitavecchi-a e in attesa di 
depositare la merce. Questo 
grano sarebbe destinato una 
parte all’AIMA e l’altra ad 
Agostinelli. Si tratta di grano 
che sarà utilizzato subito op¬ 
pure verrà rinchiuso, come 
quello del raccolto attuale, 
nei silos in attesa di ulteriori 
rialzi? Come mai alcuni de¬ 
positi che accolgono il grano 
di Agostinelli (quelli di Fur- 
bara, per esemino) sono del¬ 
la Federconsorzi? Che ruolo 
svolge la Federconsorzi nella 
poco edificante vicenda del 
grano imboscato per giocare 
al rialzo sulle spalle ctei con¬ 
tadini e dei consumatori ita¬ 
liani? 

FROSINONE — Dopo un 
breve i^riodo di relativa 
tranquillità, grazie a accor¬ 
di presi in prefettura per i 
quali il nostro partito ha a- 
vuto un ruolo importante, lo 
andamento del prezzo del pa¬ 
ne comincia nuovamente a 
destare preoccupazioni. Scar¬ 
seggia la pasta e si profila 
la rarefazione degli altri pro¬ 
dotti alimentari. Per quanto 
riguarda il pane il problema 
non è meno critico. Il grano 
offerto dalI’AIMA per calmie¬ 
rare il prezzo deve essere ri¬ 
tirato presso i depositi di 
Alessandria con conseguenti 
problemi di trasporti e quin¬ 
di anche di costi. 

Intanto si è svolta ieri mat¬ 
tina presso la federazione 
PCI di Prosinone ima riunio¬ 
ne di commercianti, mugnai 
e sindaci comunisti per fare 
il punto sulla grave situa¬ 
zione dei prezzi. Al termine 
della riunione (aperta e con¬ 
clusa dal compagno Mazzoli 
segretario di federazione), si 
è deciso di intervenire affin¬ 
ché l’AIMA acquisti il gra¬ 
no anche dai contadini fru¬ 
sinati ad un prezzo politico. 
In questo modo è possibile 
garantire un prezzo remune¬ 
rativo al riparo da mano¬ 
vra 9 «culAtfva 


Ha celebrato domenica per rullima volta la messa nella basilica di San Paolo 

Il commiato deirabate Franzoni 

Alla cerimonia hanno preso parte 3 mila persone — Presenti don Lutte, don Palaz¬ 
zeschi e don Mazzi — Domenica prossima il rito religioso verrà celebrato di sera 
nei nuovi locali di via Ostiense — «E' una messa né autorizzata, né proibita 


Nell'istituto parificato Pio IX 

Giovane respinto 
agli esami 
perché sordo 

« la menomazione dei candidato — ha sostenuto la 
commissione esaminatrice — è tale che il gio¬ 
vane non può essere inserito net mondo del lavo¬ 
ro » - Presentato un ricorso al ministero della P.l. 


Un giovane ventenne, no¬ 
nostante fosse stato ammes¬ 
so agli esami con buoni vo¬ 
ti, è stalo boccialo perché 
sordomuto. E' accaduto nel¬ 
l'istituto tecnico industriale 
parificato Pio IX, dove gii 
esaminatori hanno giudicato 
« non maturo > Michele Vi- 
SCO, fin dalla nascita meno- 
maio all'udito, ritenendo che 
c la menomazione del candi¬ 
dalo par il quale la commis¬ 
sione Si se.iie legala da sen¬ 
timenti ci umana solidarie¬ 
tà è tale da non far rife 
nere che l'alunno possa es¬ 
sere inserito nel mondo del 
lavoro con un titolo di ma 
turità, soprattutto tenuto 
conto della sua difficoltà di 
esprimersi ». ' 

Lo sconcertante episodio è 
stato denunciato dal doH. 
Diego Visco, padre di Mi¬ 
chele, che aliravarso i suoi 
legali ' ha presentato un 
esposto al ministero . della 
Pubblica Istruz one chìe- 
dencto che verga annullato 
il giudiz.o a. esame e il fi- 
g .o Sia sclicposto ad una 
nuova prova da per.e di 
una comm.ss one di cui fac¬ 
cia parie anche un commis¬ 
sario aggregalo, idoneo a 
portare avanti un colloc)uio 
coi giovane menomato. 

Nell'esposto si fa prcsonte 
cho < la genericità M rilie¬ 
vo della commissiono, cho 


colpisce con il candidato una 
intera categoria, va denun¬ 
ciata sul piano giuridico sot¬ 
to il profilo della incompe¬ 
tenza, mentre sul piano uma¬ 
ne esso risulta assolufamon- 
ie inqualificabile ». « Basti 
considerare — sostengono 
gli avvocati di Visco — che 
l'art. 7 delia legge 13 mar¬ 
zo 1953 n. 333 enuncia il 
principio che la minorazio¬ 
ne del sordomutismo non co¬ 
stituisce motivo di espul¬ 
sione del candidate dai pub¬ 
blici concorsi. Occorre ov¬ 
viamente una previa dichia¬ 
razione di idoneità specifi¬ 
ca, che la legge (art. 3) non 
demanda alla commissione 
giudicatrice del concorso, 
ma affida ad un medico 
fiscale, con l'intervento di 
uno specialista in otorinola¬ 
ringoiatra designate dallo 
ente nazionale per la prote¬ 
zione dei sordomuti ». 

Per quanto riguarda il 
giovane boccialo il medico 
curante ha certificato che 
egli « può essere ammesse 
nel mondo del lavoro con 
piena malurilà e responsa¬ 
bilità in una posizione e col- 
locazione adeguata alla sua 
personalità ed Intelligenza »; 
Michele Visco ha frequen¬ 
tato le elementari in un cen¬ 
tro specializzato, Insorondo- 
si poi nello scuola normal#. 


L'abate Giovanni Franzoni, 
dopo le dimissioni cu:cettate 
nei giorni scorsi dal Vatica¬ 
no, ha celebrato domenica 
scorsa per l’ultima volta la 
messa nella basilica di San 
Paolo, di cui era stato ordi¬ 
nario per nove anni, facen¬ 
dola divenire uno dei centri 
cattolici più sensibili alla real¬ 
tà sociale dei nostri tempi. 
Alla cerimonia hanno preso 
parte circa 3 mila persime. 
Franzoni ha avuto accanto co¬ 
me concelebranti don Gerar¬ 
do Lutte, l’ex saleàano belga 
che vive tra gli operai della 
Magliana. e don Palazzeschi, 
un altro sacerdote emargina¬ 
to. Erano presenti al rito re¬ 
ligioso anche - don Mazzi ed 
altri rappresentanti deli’« Iso- 
lotto » di Firenze, alcuni mem¬ 
bri della comunità genovese 
dì Oregina e gruppi cattolici 
del dissenso. 

Durante la messa alcune 
chitarre hanno accompagnato 
cori e canti sulla pace e sul¬ 
la giustizia. Diversi fedeli, 
inoltre, si sono awicendaU a 
parlare ad un microfono col¬ 
locato vicino aU’altare. Da do¬ 
menica prossima Franzoni ce¬ 
lebrerà la messa nei locali di 
via Ostiense, nella nuova se¬ 
de (ancora in via di sistema¬ 
zione) di quella parte della 
comunità di San Paolo, che 
ha condiviso la scelta dello 
abate. «Voi sapete — ha det¬ 
to don Giovanni accomiatan¬ 
dosi — che siamo giunti ad 
una svolta non inattesa. Sia¬ 
mo qui a salutarci, serena¬ 
mente e con speranza: non 
vediamolo come un fatto da 
esprimere in sentimentalismi. 
E’ necessario che la comuni¬ 
tà sì divida: un gruppo ha 
fatto certi discorsi, certe 
scelte, certi documenti, si spo¬ 
sterà in via Ostiense 15Z Ce¬ 
lebreremo la messa domeni¬ 
cale. non a mezzogiorno, ma 
vespertina, alle sette di sera: 
non è stata autorizzata, nè 
proprio proibita. E* una mes¬ 
sa, possiamo dire, tollerata; 
ma cosi accade nelle nostre 
cose di chiesa. Anzi, ci ri¬ 
porta alla provvisorietà della 
nostra condizione: anche do¬ 
menica prossima avremo Cri¬ 
sto tra noi, ma in forma pre¬ 
caria, averlo con un permes¬ 
so stabile non ci è dato». 

Franzoni ha poi Invitato gli 
ascoltatori domenicali a ter- 
iMie nella basilica, nelle mes- 
m di taanoghoTtio, per aprirà 


» 


un dialogo con i monaci e 
l’abate che prenderà il suo 
posto. « Nel futuro — ha con¬ 
cluso Giovanni Franzoni — 
passiamo vedere segni di spe¬ 
ranza, accanto a quelli di 
sofferenza. Ieri sera (sabato, 
n.d.r.) parlavamo con i gio¬ 
vani dei quattro operai mor¬ 
ti nella gaileria del Gran 
Sasso e della lotta dei com¬ 
pagni di lavoro per salvare 
il macchinista del mezzo in¬ 
vestitore, fatto passare come 
unico r^ponsabile — mentre 
non poteva bene manovrare 
ed era su un solo binario — 
per coprire una grossa ope¬ 
razione di profitto. Ecco, qui 
la lotta è concreta, questa è 
solidarietà, un punto sul qua¬ 
le si può aggregare e salva¬ 
re un popolo. Noi guardiamo 
forse troppo alle difficoltà 
al nostro interno, come chie¬ 
sa, quando pensianra al fu¬ 
turo: ma c’è un popolo che 
si unisce anche al dì là del¬ 
la chiesa. Ecco, io vedo in 
quelle lotte là. nel mondo 
operaio che si unisce, un se¬ 
gno di speranza per tutti». 

Dopo la comunione, abbrac¬ 
ci e -strette di mano hanno 
salutato l’abate che ha la¬ 
sciato la basilica di San 
Fusolo. 



ASSEMBLEE — Canlloootri; orw 
19 attÌTO (Frcfoti); N. CerOianh 
«zo IB (Cenci); Stefen or* 17,30, 
in FeOeraxien*. scorcteria (Marra). 

C,0. — Femtelle: era 21 (Bac- 
chellì); M. Alleata; era 19,30 (R- 
lippctti); Termccchia; ora 19 
(Tantino); Ostia Antica: era 20 
(Vitata) ; Vitinia: era 20,30 (Frau¬ 
da) ; La Rustica: ore 20,30 (CaL 
aane); Nementane; ora 21; Ter 
de’ Schiavi; ere 19,30, CCDD. di 
Ter de* Schiavi c V. Gordiani 
(Carvi); Alberone era 19. CC.DD. 
di Alherena e Appio Nvevo. 

XOHE — « Zona Civitavecchia ■: 
in Faderuiena, alla era 17, rio- 
niona dalla •asrataria di Zona a 
raspensah)li di mandamante (Bac- 
challi). 

SEGRETARI DI ZONA — De¬ 
mani, allo era 16, In Fedamlena, 
fono «envocatl i f aer ata ri dalla 
Mio alM o Bolla Ffotlnalo. 
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Due giovani e la loro nonna hanno vissuto 
mezz'ora di paura Ieri mattina al Tiburtino. 
Il loro appartamento improvvisamente, per cause 
non ancora accertate, si è incendiato: i tre 
tono rimasti prigionieri deile fiamme, e si sono 
salvati grazie al tempestivo Intervento del vi¬ 
gili del fuoco. L'interno deirappartamento è ri¬ 
masto completamente distrutto. 

Tutto è iniziato poco prima delle dieci, in 
via Mazzoni 30. In casa c'erano Elisabetta e 
Gianni Livi, di diciannove e ventitré anni, insie¬ 
me con la nonna Emilia Livi, di sellantadue 
anni. I genitori, Pietro e Marilena Livi, di 
48 e 45 anni, erano fuori casa, l'uno per la¬ 
voro e l'altra per fare la spesa. Ad un tratto, 
davanti all'ingresso, si è sviluppato un fo¬ 
colaio d'incendio. Quando i ire se ne sono 
accorti hanno cercato di domare le fiamme get¬ 


tando dell'acqua, ma inutilmente perchè il fuoco 
si era rapidamente esteso a tutta la cucina. 

A questo punto i Livi si sono rifugiati nelle 
camere da letto, e si sono affacciati alle fine¬ 
stre chiamando « aiuto » a gran voce. Un vigile 
urbano che si trovava a passare, il signor Gua- 
dagnoli, vedendo uscire da una finestra della 
casa del fumo aveva provveduto nel frattempo 
a telefonare al < 113 ». I vigili del fuoco sono 
arrivali subito, ed hanno tratto In salvo i due 
giovani e la signora Livi, facendoli passare 
attraverso l'Ingresso, dopo avere gettato acqua 
e schiumogeno. E' stata una bruita sorpresa 
per i coniugi Livi, che al loro ritorno hanno 
trovalo l'appartamento distrutto. Nella foto: i 
vigili del fuoco nell'appartamento semidistrulto 
dalle fiamme. 


Inabitabili le case dopo il nubifragio di sabato 


Drammatica protesta 
alla borgata Gordiani 

Centinaia di famiglie hanno manifestato chieden¬ 
do il rispetto degli impegni assunti dal Comune 


Assemblee nei quartieri 


Sollecitata l’apertura 
dei centri estivi 


fino al 15 

In tutti i quartieri della cit¬ 
tà si sta creando una vasta 
mobilitazione, da parte delle 
famiglie, per ottenere che i 
centri estivi rimangano aper¬ 
ti fino alla metà di settembre. 
E’ intenzione del Comune, in¬ 
fatti, far cessare l’attività dei 
centri con la fine di questo 
mese: una decisione tanto più 
assurda soprattutto se si tiene 
conto che essi sono stati aper¬ 
ti con 15 giorni di ritardo. 



Un giovane di 18 anni ha 
ferito im suo coetaneo ad una 
meno sparando oer errore con 
una pistola calibro 6,35 tro¬ 
vata in un prato. Gerardo Mo- 
linari, abitante in via Havaz- 
zini 44, è rinvolontario feri¬ 
tore, che ieri ptKneriggk» pas- 
seg^ava in un prato nei pres¬ 
si di vìa della Pisana in-sieme 
con Gianfranco Di Castro, suo 
vicino di casa. Ad un tratto 
ha trovato renna per terra, 
e nel prenderla in mano è 
partito un colpo che ha feri¬ 
to l’amico, n Di Castro è 
stato giudicato guaribile in 
venti giorni. 


settembre 


Le famiglie chiedono quindi 
non tanto un prolungamento 
dell’apertura quanto il rispetto 
del calendario fissato per l’at¬ 
tività dei centri stessi. In mol¬ 
te zone si stanno tenendo as¬ 
semblee di donne e si stanno 
nominando delegazioni che nei 
prossimi giorni si recheranno 
in Campidoglio per rivendica¬ 
re che i bambini possano fre¬ 
quentare i centri fino al 15 set¬ 
tembre. 


Una romana 
trovata morta 
a S. Marino 


Una donna romana di 37 
anni. Adriana Pascetti, è sta¬ 
ta trovata morta in un al¬ 
bergo della repubblica di San 
Marino, dove aveva preso al¬ 
loggio da due giorni. La Fa- 
soetti, compagna da molti an¬ 
ni del cantante folk Matteo 
Salvatore, era nella vasca da 
bagno, sommersa dall’acqua, 
e sul suo corpo non sono sta¬ 
te trovate tracce di violenza. 

D cantante, che si trovava 
a San Marino c<hi la sua com¬ 
pagna per tenere due serate 
di musiche popolari, sarà og¬ 
gi ascoltato in qualità di te¬ 
stimone dal locale commis¬ 
sario della legge. i 


Drammatica protesta di cen¬ 
tinaia di fami^ie alla borgata 
Gordiani. Ieri sera per circa 
due ore e mezzo gli abitanti 
hanno dimostrato per le strade 
del borghetto reclamando il ri¬ 
spetto degli impegni assunti dal 
Comune che da tempo ha pro¬ 
messo alloggi civili per i sen¬ 
zatetto e 1 baraccati. La situa¬ 
zione della borgata, per le 150 
famiglie che vi abitano si è ag¬ 
gravata in questi giorni a cau¬ 
sa delle piogge che ancora una 
volta hanno messo a nudo le 
drammatiche condizioni in cui 
sono costrette a vivere centi¬ 
naia di persone. Le misere abita¬ 
zioni hanno subito allagamenti 
durante il violento temporale 
di sabato che ha reso defini¬ 
tivamente inabitabili le case e 
impraticabili le strade del bor¬ 
ghetto. Pareti che trasudano umi¬ 
dità, tetti scoperchiati dal ven¬ 
to, il livello dell’acqua che. ad 
ogni nubifragio, sale in modo 
preoccupante sia nelle stradine 
che nelle abìtaziemì; 1 pccoli 
viottoli che traversano la bor¬ 
gata ridotti ad un vero intrec¬ 
cio di rigagnoli pieni d'acqua 
die non consentono, a vdte, 
nemmeno 11 passaggio delle au¬ 
tomobili; questa la situazione 
nella quale si smio trovati fli 
abitanti del borghetto sabato 
sera. Di qui la protesta dram¬ 
matica di ieri: da troppo tempo 
ormai il problema dei senza¬ 
tetto nella borgata Gordiani sta 
in piedi. Le promesse di un’abi¬ 
tazione più decente e meno umi¬ 
da si sono susseguite in que¬ 
sti ultimi mesi senza che però 
le autorità comunali abbiano di 
fatto risolto la questione. 

La protesta di ieri ha posto, 
quindi, ancora una volta l’accen¬ 
to su un nodo particolarmemnte 
scottante della nostra dttà: ta 
sistemazione decorosa e defi¬ 
nitiva di migliaia dì famiglie 
ancora costrette ad abitare ÌB 
zone assolutamente malsane e 
sprovviste di ogni, seppur mi¬ 
nimo. servizio sodale. 

Con rinvemo ^le porte, e di 
fronte alla crescente protesta di 
mi^iaia di dttadini, Tammi- 
nistrazione capitolina non puè 
continuare a ignorare la situa¬ 
zione e a tradire gli impegni pià 
volte presi. 


Altre strade chiuse al traffico 


Altre decine di strade c prese dì 
mira > dal Comune per lavori e. in 
parte, per la manutenzione degli 
impianti elettrici. Ecco i provve¬ 
dimenti: 

a) sono abolite nelle sottoìndi- 
cate strade le seguenti discipline 
dì traliico: via Ferdinando fi Sa¬ 
voia: il senso unico di marcia nei 
tratto compreso tra vìa Maria Ade¬ 
laide e vìa Principessa Clotilde; 
vìa Maria Adelaide; direzione ob¬ 
bligatoria a destra allo sbocco su 
vìa Luisa di Savoia; 

b) tono istitnite, nelle 
notate strade. le seguenti disci¬ 
pline di traliico; vìa Prìncipetta 
Clotilde; 1) sbarramento al traf¬ 
fico veicolare nel tratto compreso 
tra via Maria Cristina e via Luisa 
dì Savoia; 2) senso unico di marcia 
nel tratto e verso da via Maria 
Cristina a via Ferdinando di Sa¬ 
voia; 3) direziona obbligatoria a 
destra a obbligo di * dare prece- 
dami a alla aboeco ou vie Nidi* 






nando di Savoia; via Maria Ade¬ 
laide: direzioni consentite a destra 
e sinistra allo sbocco su via Luisa 
dì Savoia. 

Onde consentire la manutenzione 
degli impiantì di illuminazione pub¬ 
blica ed i lavori di pulizia sono 
chiusi al traffico veicolare i sotto¬ 
vìa cittadini nei giorni e nelle ore 
indicate a fianco di ciascuno: aette- 
via largo Brasile: 1» lunedi del 
mese, notte tra lunedi e martedì 
dalie ore 0,30 alle ore 5,30; 

sottovia Cappellini - S. Bibiana - 
Porta Maggiore; 3* lunedi del 

mese, notte tra lunedi e martedì, 
dalle ore 0,30 alle ora 5,30; 

sottovia circenvallaziena Neman- 
tana: 4<> lunedi del mese, notte tra 
lunedi e martedì, dalle ore 0,30 
alle ora 5,30; traforo Umberto 1: 
5» lunedi del mese, notte tra lu¬ 
nedi a martedì, dalle ore 0,30 

alla ora 5,30; gallarfa di aconi* 
manto Foro Italico; tutti 1 marco- 
laél, netta tra marcoladl o ilevodl. 


dalle ore 0,30 alle ore 5,30; 

galleria Gianicolo: 1* giovai dai 
mese, notte tra giovedì e venerdì, 
dalle ore 0,30 alle ore 5,30; 

sottovia langetevere Mellini - pìaiza 
della Liberti: 2<* giovedì del del 
mese, notte tra giovedì e venerdì, 

dalle ore 0,30 alle ore 5,30; 

sottovìa lungotevere A. da Brescia • 
via Volpato: 3* giovedì del mesa, 
notte tra giovedì e venerdì, dalle 
ore 0,30 alle ore 5,30; sottovia 
l u ngotevere Mellini - piazza della 
Libertà: A* giovedì del mese, notte 
tra giovedì e venerdì, dalle ore 
0.30 alle ore 5,30; sottovia viale 
Marconi * incrocio vìa C. Colombo: 
5° giovedì del mese, notte tra gio¬ 
vedì e venerdì, dalle ore 0,30 
alle 5,30; corse Francia impianto 
di illuminaziono suparflciala: tulli 
I sabati, dalla ora 9 alle ore 13; 
sottovia corto d’Italia - via Po • 
via Puccini: tutta la notti tri II 
martedì a II mcrcoltdl, dallo BM 
0,30 alla era 5,30. 
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Per le terre deH'Università agraria 


Somme ingenti 
richieste 
ai contadini 

Si vuole impedire che le aree vengano coltivate 
Una manovra per impiantare il parco-safari 
Assemblee nei Castelli per la produzione vinicola 


Oltre 120 contadini di Rocca 
Priora, assegnatari da oltre 20 
anni di un terreno deil'^Univer- 
aità Agraria, ora sciolta ed il 
cui patrimonio è amministrato 
dal Comune, si sono visti arri¬ 
vare in questi giorni una let¬ 
tera del Comune con cui ven¬ 
gono invitati a presentare do¬ 
manda al Commissariato per gli 


Giovedì 
l'attivo 
del PCi 
e della 
FGCI 


Nuovi riiultoti nel Itvoro 
delle sezioni e nuovi impegni 
vengono assunti In vista del¬ 
l'attivo provinciale del Parti¬ 
to e della FCCI convocato per 
le ore 18,30 di giovedì alla 
■ Villetta » della Carbatella 
(Via Passino 26). L’ordine del 
giorno dell'attivo è il seguen¬ 
te: « L'impegno e l'Iniziativa 
dai comunisti romani per bloc¬ 
care il carovita, per la ripre¬ 
sa economica, per rendere ef¬ 
fettiva l'inversione di tenden¬ 
za e avanzare verso una svolta 
democratica ». Alla assemblea 
parteciperb il compagno Carlo 
Calluzzi, della Direzione del 
Partito. La relazione sarà te¬ 
nuta dal compagno Franco Ra- 
parelli, della Segreteria della 
Federazione. 

L'attivo di dopodomani se¬ 
gnerà anche una tappa impor¬ 
tante per gli obiettivi della 
campagna della stampa comu¬ 
nista. Numerose sezioni effet¬ 
tueranno versamenti direttamen¬ 
te in occasione dell'attivo per 
la sottoscrizione. Altri risultati 
sono intanto venuti nella gior¬ 
nata di ieri. I compagni di . 
Nettuno e di Casalmorena han¬ 
no raggiunto il 100 % della 
sottoscrizione. Segni con 190 
mila lire è all' 86 %, Ariccia 
con 415.000 lire all’83%. Cre- 
larossa con 150.000 lire al 
75%. Le sezioni di Cerveteri 
o di Ladispoli hanno versato 
100.000 lire ciascuna raggiun¬ 
gendo 1 due terzi del proprio 
obiettivo. Al 59% è la Macao- 
Statali con 588.000 lire versa¬ 
te, al 56% Pietralata con 225 
mila lire, al 50% Vairaelalna - 
con 200.000 lire. Altri versa¬ 
menti dalle sezioni « U. Seat- 
toni » Centro e Borgata An¬ 
dré (30.000), Porta Meda¬ 
glia (24.000), Cecchino e Ca¬ 
stel Giubileo (20.000). 

Numerosi altri tesserati ven¬ 
gono segnalati anche dalle se¬ 
zioni: 15 dalla Centro, 10 da 
5. Marinella e da Ariccia, 7 
da Persile, 6 da Porta Meda¬ 
glia, 5 da Borgata André. 

Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale de l'Uni¬ 
tà a Milano, nel corso del 
quale avrà luogo il comizio di 
E. Berlinguer, segretario gene¬ 
rale, la Federazione romana or¬ 
ganizza un treno speciale che 
partirà da Roma sabato 8 set¬ 
tembre alle ore 22,45 dalla 
Stazione Termini; la quota di 
partecipazione è di L. 6.000 a 
persona. 

Per le compagne che inten¬ 
dono partecipare alla manife¬ 
stazione dedicata alle donne, 
la partenza è fissata per ve¬ 
nerdì 7 settembre alle ore 
23,40 dalia Stazione Termini. 

La quota di partecipazione 
relativa al viaggio di andata 
e ritorno e al pernottamento 
per una notte è di lire 9.800. 
Le compagne che intendono par¬ 
tecipare sono pregate di ver¬ 
sare la loro quota ih Federa¬ 
zione ■ entro giovedì 30 ago¬ 
sto » per consentire la pre¬ 
notazione per tempo delle ca¬ 
mere. 


usi civici per ottenere la legit¬ 
timazione e l'affrancazione elei 
terreno. Fin qui, niente di .stra¬ 
no; anzi, i contadini con l'af¬ 
francazione possono diventare 
proprietari del terreno, che han¬ 
no conquistato col prezzo di dine 
lotte, nel corso delle quali molti 
di essi hanno conosciuto la ga¬ 
lera. Lo scandalo, però, sta nel 
prezzo che viene richiesto, un 
prezzo che è poco definire spe 
culativo. Ogni contadino dovreb¬ 
be pagare per questo terreno la 
somma di circa 1.200 lire il 
metro quadrato. Per affrancare 
una quota di 8000 mq. bisogna 
pagare al comune 6.400.000 lire. 
Una somma spropositala! 

La cifra richiesta non corri¬ 
sponde certamente al reddito 
agricolo ed al valore stesso dei 
terreni (tutti destinati al pa- 
■scolo). Sotto questa richie.sta si 
nasconde una manovra specula¬ 
tiva. legata aH’intenzione del- 
ramminislrazione comunale di 
centro sinistra di realizzare uno 
zoo safari. 1 terreni di cui stia¬ 
mo parlando sono, infatti, adia¬ 
centi alla zona dove si ha l'in¬ 
tenzione di realizzare questo 
|)ezzo d’Africa equ-atoriale. Se 
per l'esosità del prezzo i conta¬ 
dini rinunciano alla legittima¬ 
zione del terreno, tutta l'area 
sarebbe utilizzata per lo zoo. 

Ma non è tutto qui; per la 
operazione zoo-safari, il Comu¬ 
ne cederebbe circa 90 ha di 
bosco per un canone annuo irri¬ 
sorio di 2 milioni di lire per 
29 anni. D'altra parte, qualche 
tempo fa è stato venduto al mi¬ 
nistro de Togni un apprezzamen¬ 
to di terreno di circa 100 ha al 
ridicolo prezzo di 18 lire il metro 
quadrato. 

Ed ora. perché si chiede tanto 
ai contadini? 

Nel corso di un'assemblea in¬ 
detta dall'Alleanza contadini, i 
compagni Gino Settimi ed Ago 
stino Bagnalo hanno denunciato 
e respinto questa manovra, per¬ 
ché contraria agli intere.ssi dei 
contadini e dello sviluppo agri¬ 
colo e si presta solo a manovre 
speculative di ogni sorta. 

L'.Alleanza contadini, ribaden¬ 
do la necessità dello .sviluppo 
agricolo della zona ed in parti¬ 
colare della zootecnia nell'am¬ 
bito delle scelte della Comunità 
montana, ha investito della que¬ 
stione il ministero dell'Agricol¬ 
tura con una interrogazione del- 
l'on. Ce.saroni. il Commissariato 
per gli usi civici e la Regione 
e sta organizzando la lotta degli 
utenti per pervenire all'affran¬ 
cazione mediante un giusto prez¬ 
zo del suolo, invitando i conta-- 
dini a respingere ogni manovra 
clientelare e speculativa. 

L'Alleanza contadini ha preso 
in esame, nel corso di una folta 
assemblea di viticoltori dei Ca¬ 
stelli romani, il problema della 
commercializ7.azione del vino al¬ 
la luce di una situazione del 
mercato di tale prodotto che è 
divenuta in quest'ultimo periodo 
particolarmente pesante, con 
grave danno per l'azienda colti¬ 
vatrice. con.statando che que.sta 
situazione si verifica anche a 
causa di una ma.ssiccia importa¬ 
zione di vini da altri paesi con 
sbarchi in particolare nei porti 
di .Anzio e Civitavecchia. 

I contadini, per salvaguardare 
i loro interessi e la qualità del 
prodotto .dei Castelli, chiedono 
che il ministero dell'Agricoltura 
e l'a.s.sessorato all'Agricoltura 
della Regione Lazio, effettuino 
opportuni controlli per verificare 
allo .scarico la genuinità del rinn 
e inoltre di verificare che il 
vino importato venga immesso 
sul mercato non come vino dei 
Ca.stclli romani a denominazione 
di origine controllata, ma come 
prodotto comune sfuso. 

Sul problema l’Alleanza sta 
tenendo assemblee nei Comuni 
interessati con lo scopo di pre¬ 
parare una manifestazione sui 
problemi dello svilup;» della vi¬ 
ticultura e deH’associazionismo, 
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11 caro-alloggi nei nuovi quartieri della Serpentara 
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Centomila al mese per due camere e servizi 

Per l'acquisto ci vogliono 21 milioni - Un ente pubblico, l'Enasarco, affitta a 80 mila lire al mese - La zona, di intensa espansione edilizia, è carente di servizi 
e verde attrezzato - Raddoppiato negli ultimi anni il costo del terreno: 30 mila lire di media al metro quadrato secondo una Indagine svolta dal Cresme 
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Una sfilza dì carlelli alla Serpentara Invila all'afflHo o alla compera di appartamenti; ma 1 prezzi sono inaccessibili per chi ha bisogno di un alloggio civiie 


Contro la chiusura dello zuccherificio 


Domani sciopero generale a Rieti 

Due cortei percorreranno la città — L’adesione dei bieticoltori, dei commercianti, degli auto¬ 
trasportatori — Costretti a lavorare per 37 ore consecutive i dipendenti di un'agenzia ENEL 


La giovane deceduta ai Policlinico 

Una lesione al midollo 
ha provocato la morte 

I primi esami necroscopici hanno accertato l'esi¬ 
stenza dì un foro nella settima vertebra cervicale 


La paralisi che precedette la morte di Anna Maria Prolasi, 
la ragazza di 23 anni deceduta dopo un intervento chirurgico 
di tracheotomia (apertura di un foro nella trachea), è stata 
causata da una lesione al midollo spinale a livello della 
settima vertebra cervicale. Questa è la prima ufficiosa conclu¬ 
sione alla quale sono giunti i periti dopo l'autopsia, ordinata 
dal sostituto procuratore della Repubblica Cannata, nel quadro 
deH'inchiesta a carico dei sanitari del Policlinico che hanno 
eseguito l'intervento chirurgico. 

Nel corso dell'esame autopico è stato infatti chiaramente 
constatato un vero e proprio foro che attraversa da parte a 
parte la settima vertebra cervicale, interessando anche il 
corpo della vertebra sottostante. 

Durante l'esame 1 periti hanno compiuto numerosi prelievi 
di tessuti che, attraverso analisi chimiche, tossicologiche e 
Istologiche, serviranno a determinare la natura e il grado 
delia lesione. Ciò che andrà accertato, in particolare, è il 
sospetto che la lesione sia stata provocata da un colpo 
sbagliato infarto con lo scalpello <hirurgico. che è stato 
usato per praticare un foro nella trachea. 

In attesa dei risultati delle analisi sui prelievi compiuti, 
I consulenti di parte nominati dai medici a cui è stato notifi¬ 
cato il procedimento giudiziario hanno chiesto al magistrato 
inquirente un termine di tempo necessario per trarre le loro 
conclusioni e rispondere ai quesiti posti dal magistrato. 

Il sostituto procuratore Cannala ha intanto concesso ai 
familiari della Prolasi il « nulla osta » per i funerali. 


Una grande volontà di ^ lotta 
da parte di tutta la città sta 
caratterizzando la vigilia dello 
.sciopero generale cittadino (dal¬ 
le ore 10.30 alle oro 13) contro 
la chiusura dello zuccherificio 
reatino decretata dalla « pro¬ 
prietà » Montesi. Lo sciopero è 
stato deciso aU’unanimità dal 

< Comitato permanente per la 
rinascita economica del Rea¬ 
tino >. 

La giornata di lotta domani, 
si caratterizzerà in due cortei: 

- uno partirà dalla zona dello zuc¬ 
cherificio: ad esso si uniranno 
i lavoratori della fabbrica, quel¬ 
li della SNIA-Montedison. i con¬ 
tadini della Piana reatina che 
è il cuore della produzione di 
barbabietole da zucchero; l’al¬ 
tro si formerà nel piazzale del¬ 
la stazione ferroviaria e sarà 
composto dai lavoratori del Nu¬ 
cleo industriale e tutti gii altri 
lavoratori della città: entrambi 
confluiranno in Piazza del Co¬ 
mune. 

I commercianti, le botteghe 
artigiane, gii autotrasportatori 
(una categoria questa, partico¬ 
larmente legata al funzionamen¬ 
to dello zuccherificio) e i disoc¬ 
cupati reatini, parteciperanno 
alla lotta di domani per salvare 
la fabbrica e la produzione, il 
salario, un mercato ai limiti del 
collasso. 

I bieticoltori giungeranno con 
i propri trattori, gli autotraspor¬ 
tatori con i propri automezzi. 
Alla grande, unitaria assemblea 
di lotta parleranno sulla piaz¬ 
za del Comune, il sindaco di 
Rieti in rappresentanza del 

< comitato permanente > e un 
rappresentante della federazio¬ 
ne sindacale unitaria non anco¬ 
ra da questa designato. 

ENEL — Per ben 37 ore con- 


« Ente pubblico affitta appartamenti signorili ». Il cartello /a bella mostra 
di sè alla Serpentara, zona che ha avuto una intensa espansione edilizia negli 
ultimi anni. In poco tempo, colline di argilla ricoperte di sterpi si sono tramu¬ 
tate in quartieri residenziali: case dappertutto, palazzine di medio-lusso, anche 
di lusso. Vi si concentrano tra le maggiori imprese costruttrici e immobiliari 
della capitale: Belisario, Bel- - 

cenfo miltoiiU affitta un ap- tro di ricerche economiche 


sccutive. sono stati costretti a 
lavorare i difendenti dell’agen¬ 
zia ENEL di via dell'Aquila 
Reale. Lo ha deciso la direzio¬ 
ne aziendale sostenendo che la 
misura si rendeva indispen.'l - 
bile a causa della carenza di 
personale. I delegati, intervenu¬ 
ti por protestare, si sono sentiti 
rispondere in tono provocatorio 
dal capo agenzia. 

L’episodio è stato denunciato 
dal consiglio dei delegati del- 
l’ENEL.' il quale ne ha sottoli¬ 
neato la gravità. Infatti, esso 
è un’ulteriore testimonianza del¬ 
la politica di incremento degli 
straordinari che l'azienda sta 
■ portando avanti violando il nuo¬ 
vo contratto che prevede l’as¬ 
sunzione di 25 mila lavoratori in 
modo da coprire le attuali ca¬ 
renze negli organici e abolire 
il ricorso al lavoro straordinario. 

Il consiglio .dei delegati, inol¬ 
tre. nel denunciare la politica 
discriminatoria ed anlisindacale 
della direzione dell’ENEL di 
Roi/ia, ha invitato tutti i lavo¬ 
ratori a rafforzare Tunilà di 
base, a resi)ingere qualsiasi pro¬ 
vocazione da qualunque parte 
essa provenga, in modo da pre- 
parar-si ' a dare battaglia per 
centinaia di nuove assunzioni 
nella zona di Roma, una più de¬ 
mocratica organizzazione del la¬ 
voro e l’applicazione integrale 
del nuovo contratto. 

CNEN — Le organizzazioni 
sindacali hanno • sollecitato, in 
un telegramma ai ministri del- 
rindustria e. del Tesoro la ri¬ 
presa delle trattative per la .so¬ 
luzione della vertenza aperta al 
CNEN. I lavoratori si battono 
da tempo per il rispetto degli 
impegni sottoscritti a “ livello 
aziendale c per una nuova poli¬ 
tica della ricerca. 


gnie di assicurazioni ed enti . 
pubblici, tra cui, appunto, 
quello cui fa riferimento il 
cartello che compare nella fo¬ 
to pubblicata qui accanto: lo 
Enasarco (Ente nazionale di 
assistenza Agenti e Rappre¬ 
sentanti di commercioJ. Affit¬ 
ta a ottantamila lire mensi¬ 
li Un appartamento di due ca¬ 
mere a pianterreno, in via 
delVAtcneo Salesiano, lungo 
una stradetta appena asfal¬ 
tata, alla quale si giunge da 
un intrico di altri a viottoli» 
che attraversano a serpentina 
l’ammasso di palazzine. Nien¬ 
te spazi adibiti e verde pub¬ 
blico, nemmeno un negozio o 
una qualche struttura socia¬ 
le, niente autobus. «Però nel 
prezzo — dice il portiere — 
è compreso il posto macchi¬ 
na e il condominio»’. Ottan¬ 
tamila lire sono circa il 70 
per cento del salario medio 
di un operaio, tuttavia è un 
prezzo ancora basso, tra i 
più modesti della zona. L’E- 
nasarco è pur sempre un en¬ 
te pubblico! I privati, inve¬ 
ce. quanto vogliono per l’af¬ 
fitto? • 

Prezzo medio 

Poco lontano sorgono i pa¬ 
lazzi di Belli, uno dei più no¬ 
ti costruttori romani. L’im¬ 
presa vende, soltanto, per Io 
più a privati che utilizzano 
l’appartamento come un bene 
. d’investimento. Il prezzo me¬ 
dio è di 21 milioni per un 
« bicamere con saloncino », 
mutuo ventennale, il 25 per 
cento in contanti. Lo stesso 
tipo di abitazione, viene da¬ 
ta in affitto a centomila men¬ 
sili. centoventimila con doppi 
servizi. 

Sempre nella stessa zona, 
in via Suverato, un violone 
che attraversa i nuovi quar¬ 
tieri residenziali, l’Alleanza as¬ 
sicurazioni di Milano (una 
compagnia di un certo livel¬ 
lo. con un capitale sociale 
versato di 1 miliardo e due- 


parlamento di due camere, al 
primo piano, a 78 mila lire 
mensili. La società Generale 
Immobiliare a Prato della Si¬ 
gnora, lungo la Salaria, ven¬ 
de un appartamento, due ca¬ 
mere e soggiorno a 22 milio¬ 
ni. I canoni di locazione del¬ 
le case medio-signorili o di 
lusso, che rappresentano la 
maggior parte delle abitazio¬ 
ni nuove offerte sul mercato 
delVedilizia privata partono 
da 130-140 mila lire. 


Esempi 


Sono solo ■ alcuni esempi 
concreti e alcune cifre per 
illustrare il caro-alloggio, uno 
tra i problemi più dramma¬ 
tici e una tra le maggiori 
componenti del crescente co¬ 
sto della vita. Ma perché i 
fitti sono tanto alti? «TYop- 
po bassa l’offerta risf>etto al¬ 
la domanda» — è una delle 
spiegazioni ufficiali — Ma in 
realtà l’offerta riguarda per 
lo più un certo tipo di case 
di lusso e medio lusso ~~ e 
d’altra parte, l’ultimo censi¬ 
mento ha accertato che vi so¬ 
no 60 mila appartamenti vuo¬ 
ti. E’ una risposta insufficien¬ 
te quindi. «L'aumento dei co¬ 
sti di costruzione, allora». E’ 
vero, ma quali? I salari ope¬ 
rai e i costi dei materiali e 
dei trasporti — dicono i co¬ 
struttori poggiandosi sulle sta¬ 
tistiche ufficiali. E il valore 
delle aree, e l’inieresse ban¬ 
cario? Di queste due compo¬ 
nenti non si fa menzione. Ep¬ 
pure le centomila lire al me¬ 
se per il fitto si distribuiscono 
50 mila al proprietario del ter¬ 
reno, 25 mila alle banche per 
pagare il credito, e il resto 
costituiscono i costi di costru¬ 
zione comunemente detti. 

E’ una suddivisione appros¬ 
simativa, visto che mancano 
serie analisi che rendano con¬ 
to delle componenti reali dei 
prezzi di produzione, suffra¬ 
gata però, da alcune indagini 
compiute dal Cresme (il Cen¬ 


tro di ricerche economiche 
sociologiche e di mercato nel- 
Vedilizia). Il costo delle aree 
a Roma è raddoppiato negli 
ultimi tre anni raggiungendo 
le 30 mila lire per ogni me¬ 
tro cubo costruito. (Ovvia¬ 
mente si tratta di una media 
poiché il valore varia a se¬ 
conda delle zone). Un’inciden¬ 
za, quindi, del 50 per cento 
sul prezzo della casa alla pro¬ 
duzione, se si considera che. 
sempre secondo il Cresme, il 
costo di costruzione si aggira 
sulle 25-30 mila lire. Non i sa¬ 
lari degli operai, solo in parte 
la crisi, soprattutto la rendi¬ 
ta ha contribuito al vertigi¬ 
noso aumento dei fitti. 

Non mancano, quindi, a dif¬ 
ferenza di ciò che molti so¬ 
stengono, case in generate, ma 
un certo tipo di case, quelle 
a prezzi accessibili. Imoddi- 
sfatto è il fabbisogno dei la¬ 
voratori e ad esso deve as¬ 
solvere innanzitutto il potere 
pubblico a tutti i livelli, ap¬ 
plicando la «167» e la nuova 
legge sulla casa, predisponen¬ 
do una seria programmazione 
urbanistica, aumentando il pe¬ 
so delVedilizia pubblica resi¬ 
denziale. Interventi struttura¬ 
li da compiere, accanto ad un 
blocco generalizzato dei fitti 
che impedisca il riprodursi 
della corsa al rialzo per l^- 
nuove costruzioni. 

« Sussidio » 

Il problema, come si vede, 
è tutt’altro che di natura «as¬ 
sistenziale», come scrive in¬ 
vece il Corriere della Sera, il 
quale, pur accorgendosi dello 
eccessivo costo delle abitazio¬ 
ni, della enorme incidenza 
della rendita, ecc., conclude 
dicendo che bisogna dare un 
sussidio a chi non ha i soldi 
succienti, salvando così i 
«giusti» guadagni di proprie¬ 
tari terrieri, costruttori, e fi¬ 
nanzieri. 

$. et. 


PROSA.RÌVISTA 

ANFITEAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo - Tel. 
S61613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pies. 

• La Maii4ragola ■ di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bomni, 
Olas. B Cealtì, F. Oemonini. M 
Francis, P. Lorìn, G. Piermattei. 
M. Rosaies, M Salii. O Stracuci 
Regia 5>«rgio Ammirata 

BASILICA DI MASSENZIO 
Stasera alle 21,30 la Compagnia 
del < Grìp > presenta Vittorio Sa- 
nipoli. Violetta Chiarini. Alberto 
Sorrentine in m Mercater > dì T. 
M. Plauto. Regia di Paolo To- 
disco. 

ÌA COMUNITÀ* (Via Zanaize - P. 
Sennino - Tel. 5B.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita¬ 
liana prcs. ■ Fando a LU a di 
Fernando Arrabal. Regia G. Se- 

- pe. Musiche originati di Stefano 
Marcucci 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Riposo. Riprende il 15 settem¬ 
bre con • Nacque al mondo am 
sole » (5. Francesco) 

TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Parli Lungomare Pirgy) 

• Alle 18.30 ■ Massimone re tron¬ 
co ma n gione • spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino 

TORDINONA (V. Acquaspaita 16 • 
P. Pente Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
■ Carne in scatola • di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa 
ganini. A. Canu, A Palladino, 
R. Santi, A. Saltutti Prenotazio 
t>c dalle 16 al botteghino Aris 
condirionata 

VILLA AlOOBRANOINI (Via N» 
alenale Vel 67 93 966) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Chccco e Anita Durante 
con Sanmartin. Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Gervesi, Raimondi, Mura 
ne » La bonanima » di U. Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzicne 
(Via di Villa Patrizi 14. telef. 
860195 orario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 4957234/5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti i giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74. 

TESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Anzio alle 21 (Villa Adele) 

' g Novi Slngora a Jua Quartot - 


CABARET ! 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lo¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Dal 1. settembre, martedì, giove¬ 
dì sabato alle 22 sedute media¬ 
niche condotte da medium e veg¬ 
genti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacoli di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

PIPER MUSIL HALL iVia Taglia- 
mefite, 9) 

Alte 21.30 il favoloso complesso 
* Vie Pitts and thè Cheaters » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lUVINELLI 

Traffico erotico e grande spetta¬ 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

Peccato carnale e C.ia Nino Fio¬ 
renti 

CINEMA 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO ilei 35.21.23} 

La stella di latta, con J. Wayne i 

A A 

ALFIERI (Tel. 290.25T) 

Wang Tu Teng la morte vestita | 
di biaiKO, con Wang Yu 

(VM 18 ) A » 

AMBASSAOE 

Il ponte sul liume Kwai. con W. 
Holden OR « A A 

AMtRICA (Tel 581.61.68} 

Wang Yu Teng la morte vestila 
di biarKO, con Wang Yu 

(VM 18 ) A ft 
ANTARES (Tel. 890.947} 

Il dottor Stranamore, con P. 5el- 
lers SA ttRS 

APPIO (Tel. 779.638) 

Allo biondo e con sei malti In¬ 
torno, con 5. Richard C SD 
ARCHIMEDE (fet 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L Antonciii 

(VM 18 ) S * 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Casa dì bambola, con J. Fonda 
OR qR 

AVANA (Tel. S1.tS.10S) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572,137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G A 

SARbLNiNI (Tel. 47S1707) 

Il ponte sol Home Rivai, con W 
Holden DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I) ladre che venne a pranzo, con 

1. Bisset G A 

BRANCACCIO (Via Memlona) 

La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) DR 9 
CAPITOl (Tel. SB3.280) 

L'artlglie blu, con K. KinskI 

(VM 18) G 9 

CAPKANICA (TaL 97900,0») ' 


Prossima riapertura 
CAPRANICHETTA (1. 769.24.65) 
Assassìnio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 9 A 

CINESIAR iTel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Prossima riapertura 
DUE ALLORI iTei 273.207) 
il ladro che venne a pranzo, con 

J. Bisset G 4 

EDEN del. 380.188) 

Un magnifico celio da galera, con 

K. Douglas A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

- Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve. con F. Nero 

(VM 14) DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Perché il dio lenicio continua ad 
uccidere, con B. Holiday 

(VM 18) OR 9 
EURCINE (Piazza lUlia 6 EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

Tre uomini in Ioga, con Bourvil 

C 9 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le 14 amazzoni, con Lise Lu A 9 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli ultimi sci minuti, con B. Ne-ar- 
man DR 9 

FIAMMETTA (Tei 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DR 999 
GARDEN (Tel 582.848) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G * 

GIARDINO ITel 894.9401 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A * 
GIOIELLO 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

COlOEN ITel 755 0021 
Agente 007 Casinò Royal, con P. 
5ellers SA 

GREGORY (V Gregorio VII 186 
Tel 63 80 600) 

Il ladro di Parigi, con J. P Bei- 
mondo DR 999 

HOLIDAY (Largo Benedello Mar¬ 
cello Tel 858.326) 

Malizia, con L Anionclll 

(VM 18) S 9 
KING (Via Fogliano. 3 ■ Telelo- 
no 831.95.41) 

La ragazza di via Condoni, con 
F. Stalford (VM 18) G 9 

INOUNO 

■ L'odissea del Neplune neU’impe- 
ro sommerse, con B. Gazzarra 

A « 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

L* 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A « 

MAJESTIC (Tel. 6V.94.90B) 

£ non liberarci dal male, con J. 
GaufiI (VM 18) DR 9 

MERCURY 

Rabwg glia malta è aacidia, con 


Schermì e ribalte 


A. Quinn ' (VM 18) DR 9 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel- 
lers SA 9999 

METROPOLITAN (Tel. 689.4001 
Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Totò, Vittorio a la dottoressa 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.3SS) 
L'isola delle Salamandre, con P. 
Davis (VM 18) A 9 

MODERNO (TeL 460.2SS) 

Mondo erotico (VM 18) DO 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il ponte sol ftume Kwai, con W. 
Holden OR 999 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Quando l'amore é sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. Anioncll: 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503 6Z2) 

One is a lonely number (in in¬ 
glese) 

QUAiiRO FONTANE 

I pomo giochi delle femmine sve¬ 
desi, con M. Wrìght 

(VM 18) SA 9 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

La regina del karaté con C. Ching- 
Ching (VM 14) A 9 

OUIRINETTA (Tei 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnellì S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.1021 
L'artiglio blu, con K. Kinskì 

(VM 18) G * 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B Lancaster 

A 99 

REX (Tel 884.165) 

Allo biondo e con 6 malli intorno 
con C. Richard C 99 

RITZ (Tei. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel 460.883) 

No il caso è felicemente risolte, 
con E. Cerusico (VM 14) DR 9 
ROUGE E1 NOIR iTel. 864.305). 
La figlia di Ryan, con 5. Miles 
(VM 14) DR 9 
ROXT (Tel. B70.S04) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'odissea del Neptune nell'impero 
sommerso, con B. Gazzarra 

A 9 

SAVOIA (Tel. t6.S0.2S) 

II ladro di Pariti, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 999 

SMERALDO (Tal. SS1.SB1) 

Il dottor Stranamora, con P. Sel¬ 
lala ■* **** 


SUPERCINEMA (Tel. 4S5.49B} 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390} 

I desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrall (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. SS8.00.03) 

II terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing (VM 14) DR 99 

UNIVER5AL 

Onella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) DR % 
VITTORIA 

La stella dì falla, con J. V/ayne 

A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G * , 

ACILIA: I 4 del Texas, con F. Si- 
nalra A 9 e 

AFRICA; Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G q 
ALBA: Camorra, con F. Testi 

DR ss 

ALCE: Agente 007 missione Gold- 
lìngcr. con S. Connery A s 
ALCYONE; I diamanti sono perico¬ 
losi, con L. Kilpatrick DR 9* 
AMBASCIATORI; Rubare alla maHa 
é suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR q q 
AMBRA JOVINELLI: TralKto ero¬ 
tico c rivista 

ANIENE: Agente 007 licenza d'uc¬ 
cidere, con 5 Connery G q 
APOLLO; Il giustiziere giallo, con 
Wong Jung (VM 14) A4 
AQUILA: A 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery G q 
ARALDO: Da qui airelemilà, con 
B. Lancasler DR 9 9* 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Oscar insanguinalo, con W. 

Price (VM 18) DR 99 

ASTOR: Agente 007 Casinò Royal, 
con P. Sellers SA 9* 

ATLANTIC: Quella sperca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
AUGUSTUS: Gli Inleccabili, con I. 

Cassavetes (VM 16) DR 9 
AUREO: Aaente 007 Caalnò Royal 
I con P. Ballara s M •• 


AURORA; Uomo bianco va col tuo 
Dìo, con R. Harris DR 9*4 
AUSONIA: Hollywood Party, con 
P. Sellers €99 

AVORIO: Petit d’essai: Rass. ideale 
femminile: Via dalla pazza folla, 
con J. Christie DR 9 9 

BELSITO; Tarzan in India, con J. 

Mahoney A 9 

BOITO: Le monache dì Sant’Arcan¬ 
gelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR $ 
BRASIL; King Kong, con R. Reason 

A 9 

BRISTOL: Oscar t.isanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR 9 9 
BROADWAY: Diario segreto da un 
carcere femminile 

CALIFORNIA: Vedovo aitante biso¬ 
gnoso allctto oflresì anche baby 
sitler, con W. Mslthau S * 
CASSIO; La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR * 4 # 

CLODIO: L’organizzazione sfida 
l'ispellore Tibbs, con S. Poitier 

G * 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO; L’assassinio di Trotsky 
con R. Burton DR 4 

CRISTALLO: Quien Sabe. con G M. 

Volente (VM 14) A 4 4 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI; Il giorno dei faz- 
zolclli rossi 

DEL VASCELLO: Canterbury n. 2, 
con P. Adintori (VM 18) C * 
DIAMANTE: Lawrence d'Arabia, 
con P. O’TooIe DR 9#« 
DIANA; Vedovo aitante bisognoso 
alleilo oliresì anche baby sitler, 
con W. Matthau S *■ 

DORI A: Racconti proibiti di niente 
veslilì, con J. Aqren 

(VM 18) C 4 
EDELWEISS; Uomini e cobra, con 
K. Dounias (VM 14) DR 4 * 
ELDORADO: Mani d'acciaio testa 
di bronzo 

ESPERIA; Si può essere più ba¬ 
stardi deirispellore Clìfh, con I. 
Rassfmov (VM 18) C * 

ESPERO: La pantera resa, con D. 

Niven SA 99 

FARNESE: Petit d'essai: La presa 
del potere di Luigi XIV. di R. 
Rossetlinì DR 9999 

FARO: Le diavolesse, con O. Del- 
pierre (VM 18 ) DR 9 

GIULIO CESARE: Violenza ad una 
baby sllter, con S. George 

(VM 18) G 9 
HOLLYWOOD: Agente 007 missio¬ 
ne Cetdflngor, con S. Connery 

A 9 

IMPERO: Lo malo ordino, con M. 

Adori, -, (VM 11} « • 


JOLLY; MASH. con D. Sutherland 
SA 999 

LEBLON: Grande rapina a Long 
Island, con C. George . C 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS; La notte brava del sol¬ 
dato Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR *9 
MADISON: Agente 007: una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

NEVADA; Chin Fu vado lo spacco 
e tome 

NIAGARA: Voyou (la canaglia), 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) C 99 
NUOVO: I diamanti sono perico¬ 
losi, con L. Kilpatrick DR 99 
NUOVO OLIMPIA; Taking (Mf, con 
B. Henry (VM 18) SA 99 
PALLADIUM: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) C 9 

PLANETARIO: Bubu, con O. Pic¬ 
colo (VM 18) DR 9 9 

PRENESTE: Canterbury, n. 2, con 
F. Benussi (VM 18) C 9 
PRIMA PORTA: Omìridio perfetto 
a termine dì l e gg e , con P. Leroy 

C 9 

RENO: La fabbrica deU'orrare. con 
M. Raven (VM 18) DR 9 
RIALTO: Un tipo che mi piace, 
con A. Girardot S 99 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Gli amici degli 
■mici hanno saputo, con G. Milli 
(VM 18) G 9 
SPLENDID; E' tornate Sebata hai 
chiuso un'altra volta, con L. Van 
Clcef A 9 

TRI ANON; Monta in sella figlio di.„ 
ULISSE: Le moiMche di Sant'Ar¬ 
cangelo 

VERBANO; Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 99 

VOLTURNO: Peccate carnale c ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Venerdì riapertura 
NOV(KINE: Chiusura estiva 
ODEON; Decameron proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18} S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Tutto quello che avre¬ 
ste volnto sapere sul tesso..., 
con W. Alien (VM 18) C 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: I due velli delta ven¬ 
detta 

ARENE 

ALABAMA: Il giorno del Signore 
CHIARASTELLA: I corsari dell’iso¬ 
la degli squali 

FELIX: Farchò quella strana goccia 
di sangua aul corpo di Itnnifar, 
con E. Fonocn j (VM 14) f • 


LUCCIOLA: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A 9 

MESSICO: Il West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hìiton A 9 

NEVADA: Chin Fu vado lo spacco 
e tomo 

NUOVO: I diamanti sono perico¬ 
losi, con L. Kilpatrick DR 99 
S. BASILIO; King Kong il gigante 
della toresta, con R. Reason A 9 
TIZIANO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
TUSCOLANA: Operazione Love, 
con 5. Connery DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Giovedì riapertura 
DELLE PROVINCIE: Maciste contro 
i mostri, con M. Lee SM 9 ! 


DON BOSCO: Io, Semiramide, con 
Y. Foumeaux SM 9 

NOMENTANO: Il vento infuocato 
del Texas 

TIZtANO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con 5. Connery DR -* 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, America, Ariel, Au- 
gustus. Aureo, Ausonia, Avorio, 
Balduina. BeltiZO, Brasil, Broadway, 
Califorate, Capìlol, Cledio. Crìatal- 
lo. Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden. Eldorado. Espcro, 
Garden, Giulie Cesare, Golden, Ho¬ 
liday, Hellywoed. Majestic, Nevada. 
New York, Nuovo. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rax, Rialto. Traiano dì Ffu- 
mirino, Trianen, Trìomphe, Ulisse. 
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PAG. 11/ echi e notizie 


Intervista con Samora Machel nel Tete, regione libera del Mozambico 


Mentre aumentano i finanziamenti americani 


alla polizia del Sud Vietnam 


Il presid6iit6 del Freliino esorts Rumor denuncia della 


a rompere col colonialismo 




oghese 


« Il popolo e il governo italiano possono isolare il Portogallo e portare un consistente aiuto politico, diplomatico ed economico al nostro 
Fronte di liberazione » — L'ONU invitala a mandare una commissione d'inchiesta — Caloroso ringraziamento all'» Unità » e al PCI 


Dal nottro inviato 

DAL TETE. REGIONE LI¬ 
BERA DEL MOZAMBICO 

Da quasi un mese Samora 
Machel il presidente del Fron¬ 
te di liberazione del Mozam¬ 
bico (Frelimo) è impegnato in 
un viaggio nel Tete. Marcia 
a piedi, con un reparto parti¬ 
giano, per montagne e foreste 
impervie, per sei. sette ore al 
giorno: Kspeziona basi miti- 
tari, visita scuole, tiene as¬ 
semblee e riunioni nei vil¬ 
laggi, va negli o.spedali. 

Dopo la denuncia del mas¬ 
sacro di Wiryamo e l'ondata 
mondiale di indignazione che 
e.sso ha suscitato, il Tete è 
diventata la zona nevralgica 
della guerra di liberazione: 
i portoghesi tentano con ogni 
mezzo (dai bombardamenti a 
tappeto alla chiamata delle 
truppe della Rhodesia e del¬ 
l’Africa del Sud) di riconqui¬ 
stare almeno una parte dei 
territori perduti con l’illusione 
di poterli quanto prima pre¬ 
sentare € ripuliti » per qual¬ 
che manovra propagandistica. 

Lo sforzo portoghese è fino¬ 
ra fallito ed è riuscito solo 
a provocare un rigurgito di 
eccidi e di lutti in questa re¬ 
gione già tanto martoriata. Il 
presidente del Frelimo. ac¬ 
compagnato dal vice coman¬ 
dante delle forze armate parti- 
giane Alberto Cìpande (il co¬ 
mandante è lo stesso Samora 
Machel) e da altri membri 
dell’esecutivo del Fronte è qui 
fra la sua gente, nel suo paese 
a testimoniare ancora una vol¬ 
ta che il Portogallo non ha 
in queste zone nessuna pos¬ 
sibilità concreta di dominio, 
e la sua presenza si realizza 
solo col terrorismo. 

Raggiungiamo Satiiora Ma¬ 
chel dopo una marcia quasi 
ininterrotta di due giorni. Il 
presidente del Frelimo ha vo¬ 
luto che rUnità lo intervistas¬ 
se qui, nella zona partigiano 
di cui tutta la stampa mon¬ 
diale parla, anche ser lUmo- 
strare che mentre il Porto¬ 
gallo impedisce t’entrata dei 
giornalisti nella parte del Tete 
ancora sotto il suo controllo, 
nel Tele libero i giornalisti 
sono i benvenuti. 

« Noi abbiamo apprezzato 
grandemente — ci dice — la 
sensibilità e la tempestività 
con le quali l'Unità ha in¬ 
viato un giornalista nel Tete. 
Dopo la denuncia del massa¬ 
cro di Wirfjamo abbiamo ri¬ 
cevuto molte richieste, ma 
non a caso abbiamo voluto 
accogliere per prima quella 
dei compagni delTÙnità. 
Il vostro giornale ha testimo¬ 
niato costantemente, e con 
particolare forza in questi ul¬ 
timi mesi, la sua solidarietà 
con la lotta per l’indipendenza 
del Mozambico ed ho avuto 
un ruolo determinante nella 
mobilitazione del popolo ita¬ 
liano e dell’opinione pubblica 
mondiale, 

€ Noi abbiamo considerato 
con molta soddisfazione la 
campagna che il PCI ha svolto 
a proposito del massacro di 
Wiryamo: essa infatti è stata 
contraddistinta dalla consape¬ 
volezza che non ci si trova 
davanti ad un singolo efferato 
episodio del dominio portoghe¬ 
se in Africa, ma che è la 
natura stessa del colonialismo 
che genera questi delitti. 

€ Per noi oggi è importante 
che tutti i popoli si rendano 
conto che il colonialismo del 
XX secolo sul nostro pianeta 
rappresenta un cancro peri¬ 
coloso per tutta l’umanità, non 


Due personalità 
cinesi toìiMino 
sulla scena 
politica a Pechino 


PECHINO. 27 

Tan Chen-lin e Ulanfu, già 
vice-primi ministri nel 1966 
• successivamente messi da 
parte durante la rivoluzione 
culturale fra il '67 e il W. 
nono ricomparsi sulla scena 
politica cinese. I loro nomi 
figurano infatti nell elenco del¬ 
le personalità che hanno as¬ 
sistito ieri ai primi ineontn 
del torneo di tennis da ta¬ 
volo afro-asiattco-Iatino-ameri- 
cano. Nell'elenco non sono tut¬ 
tavia indicate le loro fun¬ 
zioni. 

Collaboratore di Mao duran¬ 
te r« insurrezione della mie¬ 
titura di autunno» iel '27, 
Tan Chen lin aveva parteci¬ 
pato poi alla lotta .irmata 
contro i giapponesi e i «na¬ 
zionalisti ». era stato mini¬ 
stro deirAgricoltura ed era 
poi stato a stretto contatto 
di lavoro con il segretario 
generale del PCX? Teng Hsiao- 
ping (tornato anche q^iesti di 
recente alla vita politica co¬ 
me vice-primo ministrei. 

Ulanfu. di origine mongola, 
avrebbe avuto una parte di 
primo piano nella lotta poli¬ 
tica nella Mongolia Interna. 
£’ stato presidente deli'Ifti- 
luto centrale delle nazio.vilità. 
Fino al congresso del POC del 
■W, è stato membro deU'ufA- 
gtg politico del partito. 


solo per questo o quel gruppo 
di uomini. 

€ D’aHra parte, quanto il po¬ 
polo italiano sta facendo per 
aiutare la nostra lotta dimo¬ 
stra che fra i popoli non esi¬ 
stono differenze di razza e 
che essi hanno comuni senti¬ 
menti e volontà di pace, di 
indipendenza, di libertà ». 

Chiediamo a Samora Machel 
come spiega l’intensificazione 
dei massacri in questo ultimo 
periodo. 

t Credo, ci risponde, che sia 
difficile determinare quando 
la domiuazioiie portoghese ha 
intensificalo la persecuzione 
delle nostre popolazioni. Non 
bisogna dimenticare che il 
massacro dei 600 cittadini di¬ 
sarmati a Mueda e ■ la spa¬ 
ratoria iudiscriminata contro 
i portuali di Loureuco Mar- 
ques sono avvenute prima del¬ 
l’inizio della lotta armata. E’ 
vero d'altra parte che. man 
mano che si estende fra le 
popolazioni la consapevolezza 
dell’oppressione coloniale, il 
Portogallo non esita a ricor¬ 
rere sempre più spesso a cri¬ 
mini e assassini di massa 

€ Nella nostra situazione, 
quando la lotta armata ha 
raggiunto dei punti crnciali 
per l’economia portoghese, co¬ 
me la zona del Tete attorno 
a! fiume Zambesi e alla co¬ 
struzione della diga di Cabo- 
rabassa. e come la provincia 
di Manica e Sofala, il Porto¬ 
gallo ha reagito con partico¬ 
lare violenza. Siamo davanti a 
una tragica spirale. Adesso, 
per esempio, da una decina 
di giorni tutta la regione di 
Zumbu, quella cioè che cir¬ 
conda Wiryamo, è sottoposta 
a incursioni di paracadutisti, 
specialmente boeri, cioè trup¬ 
pe bianche dell'Africa del Sud 
e della Rhodesia. Evidente¬ 
mente i portoghesi vogliono 
impedire che noi facciamo 
raggiungere la zona a giorna¬ 
listi 0 a testimoni stranieri. 

€ E’ un calcolo sciocco, però, 
oltre che criminale. Non c’è 
nessun bisogno di vedere le 
rovine di Wiryamo per ren¬ 
dersi conto delle atrocità por- 
toghesì. Noi non abbiamo fatto 
finora nessun lavoro di raccol¬ 
ta di dati e di testimonianze. 
E’ senz’altro un difetto del 
nostto lavoro, ma si spiega col 
fatto che non viene naturale 
a chi cammina sulla .sabbia, 
raccoglierne una manciata per 
conservarla in un sacchetto. 
In qualsiasi villaggio sostia¬ 
mo; con qualsiasi persona par¬ 
liamo nelle zane liberate, tro¬ 
viamo altrettante testimonian¬ 
ze delle efferatezze portoghesi. 

« A questo proposito, voglio 
fare un'affermazione ufficiale 
e sono lieto di farla attra¬ 
verso l'Unità; so che una 
Commissione d'indagine ' del- 
l’ONU voleva recarsi nel Te- 



TETE (Mozambico) — Il presidente del Frelimo parla a un'assemblea nei territori liberali 


Mentre continua il terrorismo « nero » nelFUlster 

"aNCÒRÀTeNSIONE a LONDRA 

PER LE LETTERE ESPLOSIVE 

Il governo conservatore vuole strumentalizzare il malcontento popolare per introdurre 
nuove leggi liberticide - Plico-bomba all'ambasciata negli USA: un ferito grave 


Dal nostro corrispondente ^ j^on- 

LONDRA. 27. le al « ricatto dellTRA ». 

Il clima di tensione a Lon- 1 misteriosi attentati degli 
dra non si è dissipato. Le ulti- ultimi dieci giorni sono uni¬ 
rne 48 ore sono passate senza versalmente attribuiti all'IRA 

novità e gli ignoti attentatori malgrado che i dirigenti re¬ 
pare si siano presi anch'essi pubblicani, a Dublino e a Bel- 

una vacanza. Ma le autorità fast, non si siano affatto ad- 

continuano ad impartire seve- dos.sati tale responsabilità. Il 

ri ammonimenti al pubblico: at- sospetto è rivolto su «un grup- 

tenzicne alla posta martedì mat- po dì provisionais. ■ simpatiz- 

tina (al rientro dalle ferie di fi- zanti repubblicani e altri ele- 

ne agoslo) perché può conte- menti anarchici ». Frattanto si 

nere altre micidiali lettere e- torna a discutere l'opportuni- 

splosive. La polizia sottolinea ' tà dì mettere al bando TIRA, 

ancora una volta ia < minaccia > Un esponente del Sinn Fein 

c avverte che. ad esempio, i ri- Provisiona]. Charles McGlade, 

fiuti c i contenitori della net- ' ha tenuto sabato scorso una 

tezza urbana presso gli edifici conferenza a Manchester giun- 
pubblici potrebbero offrire un gendo. . apparentemente ino^ . 

nascondiglio ideale per le bom- servato, da Dublino. Sembrerà 

be. strano ma i gruppi clandesti- 

Le forze di sicurezza sono mo- ni fino ad oggi non sono mai 
bilitate. In ambienti solitamen- stati dichiarati. « illegali » in 

te bene informati si afferma Inghilterra, 

che ci dovrebbero essere anco- Con la loro normale attività 
ra in circolazione numerosi pac- di sorveglianza, la polizìa e 

chi contenenti gli ormai famo- gli altri organi ' di sicurezza 

si libri fra le cui pagine sono hanno sempre potuto control- 

collocati la sostanza esplosiva larne i - movimenti. Il passo 

e il meccanismo a strappo. II formale per spingere neU'ille- 

sovrintendente Roy Habershom. galità i'IRA implica la. revi- 

capo della < Bomb Squad > di sione di una serie di leggi e 

Scotland Yard, ha espresso la i disposizioni di polizia da tem- 

sua preoccupazione: < Racco- | po allo studio. 11 movimento 

mandiamo dì nuoi'o il mn.ssimo j laburista e s'indacale guarda 

di prudenza: queste "bombe” i con notevole sospetto a questa 

non esplodono spontaneamente ! modifica che. con la scusa 


te. ma che il Portogallo le tezza urbana presso gli edifici 


ha rifiutato l’ingresso. Ebbe- | 
ne. il Frelimo garantisce l'en- I 
trota, la permanenza e, no- j 
turalmente. la piena libertà 1 
d’inchiesta a qualsiasi dele¬ 
gazione deirONU che voglia 
indagare sui crimini di guerra 
compiuti dai portoghesi ». i 
Prima di concludere Tinter- 
visla chiediamo al presidente 
del Frelimo se abbia qual¬ 


cosa di particolare da dire i sovrintendente Roy Habershom. 
per il nostro Paese. gapo della « Bomb Squad » di 

.Noi cJiiodiomo, oi dice, ol 
coslro popolo di intensificare 

ed allargare ancora la campa- jjj prudenza: queste "bombe” 

gna di propaganda e di soli- i non esplodono spontaneamente 
darietà verso il popolo mo- j ma solo se si cerca di aprire 
zambicano. Specialmente vor- | il pacco innescando il conie¬ 
remmo che il nuovo governo ; nuto». . „ . , 

del presidente Rumor si fa- j deve riarsi 

e. eteniie, neJn.,tA ^ Bclfast pcc uHa visita di 

cesse interprete della volontà j ^^ceziona- 

dei suoi cittadini e cessasse jj circostanze hanno dato ora 

***.. Il Portogallo. un'eco inaspettata. I giornali 

Ciò del resto rientra piena- scrivono che nonostante il 
mente nelle tradizioni di-lotta «pericolo» il viaggiò non ver- 
contro il fascismo del popolo ) rà rinviato, il primo ministro 
italiano. Il popolo ed il go- • non esiterà davanti alla «sfi- 
verno italiano possono assol¬ 
vere ad un compito di primo - 

piano per realizzare l’isola¬ 
mento del Portogallo e per - i. . • . ■ iir 

poffare un consistente aiuto A dlOCg giomi ClAll I 

politico, diplomatico ed eco- - 

nomìco al nostro Fronte di 
liberazione. ■ 

« Vorrei affidare all'Unità 

un salufo particolare per il ì 

compagno Berlinguer. Siamo 

commossi per quanto il PCI , • _ 

sia facendo per la libertà e | 

l'indipendenza del Mozambico. VrAiJ 

Apprezziamo motto la mobili- 

fazione popolare (die si Sta svi- | NUOVA DELHI, 27 

luopando specialmente attorno ì .a dieci giorni dal loro Ini- 
alle Feste deH'Unità: sen- ào. i negoziati tra India c Pa- 
tiamo che i comunisti italiani ! kistan per risolvere 1 problemi 


da della violenza ». e il popolo ! ciali è tuttora molto forte. Lo 


pubblici potrebbero offrire un 
I nascondiglio ideale per le bom- 
! be. 

j Le forze di sicurezza sono mo¬ 
bilitate. In ambienti solitamen¬ 
te bene informati si afferma 
che ci dovrebbero essere anco¬ 
ra in circolazione numerosi pac¬ 
chi contenenti gli ormai famo¬ 
si libri fra le cui pagine sono 
collocati la sostanza esplosiva 
c il meccanismo a strappo. II 


ddl'IRA. allarga i poteri d’ar¬ 
resto, estende il fermo di po^ 
lizia. facilita le condanne per 
qualunque attività o dimostra¬ 
zione pubblica che possa ve¬ 
nir definita come « sovveni¬ 
va ». 

In alcuni circoli conserva- 


scrivono che nonostante il tori l’idea di doversi premu- 

« pericolo » il viaggiò non ver- nire. sui terreno della « legge 

rà rinviato, il primo ministro e ordine», dì fronte ali’ina- 

non esiterà davanti alla «sfi- i sprirsi delle contraddizioni so- 


sciopero dei minatori all'inizio 
del 1972. le lotte dei portuali 
contro la legge antisciopero 
nell’estate dell’anno scorso, e 
il picchettaggio degli edili (un 
tribunale ha - di recente emes¬ 
so dure sentenze), sono stati 
definiti tutti come « atti di in¬ 
subordinazione ». « attività in¬ 
costituzionali ». < sabotaggio e 
violenza » dalla propaganda 
ccnservalrice. - Una vignetta 
del famoso disegnatore Cum- 
mings sul « Daily Express » 
riassume oggi n^Ho di ogni 
altro commento il senso della 
situazione. Un Heath con l'el¬ 
metto in testa e circondato da 
precauzioni anti-bomba si pre¬ 
para al confronto con ì sinda¬ 
cati sui nuovi provvedimenti • 
anti-salario: « ora che siamo 
in stato di guerra forse la na¬ 
zione britannica vorrà di nuo¬ 
vo sentirsi unita ». . 

Il terreno delle libertà demo¬ 
cratiche e dei diritti civili ri¬ 
chiede più- che mai un im¬ 
pegno di vigilanza da parte 
dell'opposizione. ' Il ' laburista 
fan Callagan ha oggi condan 
nato TIRA affermane che «la 
campagna - terroristica in In¬ 
ghilterra allontana. anziché 
ravvicinare. ‘ Tobiettivo j della 
riunificazione delle due Irlan- 
de ». Commentando lo scanda¬ 
lo delle « spie britanniche in 
Irlanda ». i] corrispondente de] 
giornale tedesco «Die Zeit » 
scriveva il 24 agosto: « Poiché 
si è cercato di giustificare con 
uno ’ stato di necessità . il re¬ 
clutamento dei ' fratelli ' Little- 
john da parte del governo... 
ci si può domandare se nel pae¬ 
se-madre della democrazia ogni 
mezzo sia giustificato nella 
crociata contro riR.A? ». L’in¬ 
tesa ■ fra il sottosegretario 


A dieci giorni dell'inizio delle conversazioni 


Sembra si siano arenati 
i negoziati indo-pakistani 


.Jolmson Smith e il pregiudi¬ 
cato Kenneth Littlejohn, il re¬ 
troscena delle spie-provocatori 
di Stato, continuava l’articolo. 
« è .sufficiente a far chiedere 
se non si trovino in un vicolo 
cieco quelli che con.servano an¬ 
cora illusioni rosee sulla esem¬ 
plarità della vita pubblica in 
Gran Bretagna ». 

C’è anche da vedere — ag¬ 
giungiamo noi — quali mano¬ 
vre ai danni dei diritti demo¬ 
cratici e delle conquiste so¬ 
ciali del movimento dei lavo¬ 
ratori si tenti di nascondere, 
cerne al solito, sotto la psi¬ 
cosi della paura e dietro il 
polverone anti-TR.A. Per que¬ 
sto i sindacati, i laburisti e 
tutta la sinistra inglese han¬ 
no .sempre condannato certi 
metodi di lotta dell'lRA pro¬ 
visionai (il terrorismo indi- 
scriminato contrapposto alla 
guerriglia) quando essi sco¬ 
prono il fianco alla provoca¬ 
zione e si fanno fin troppo fa¬ 
cilmente strumento di comodo 
della contro ondata repressiva 
in Irlanda e nell’Inghilterra 
stessa. 

Oggi una bomba dentro una 
valigia collocata da due indi¬ 
vidui ha completamente demo¬ 
lito un edificio di 4 piani nel 
centro di Belfast: non si la¬ 
mentano vittime, un preallar¬ 
me di 15 mimiti ha evitato 
qualunque danno alle persone. 
Un civile e un poliziotto sono 
rimasti gravemente feriti nelle 
ultime ore. L’IR.A dice di aver 
< giustiziato > una spia ingle¬ 
se: il caporale ventiduenne Ri¬ 
chard Miller colto in abiti bor¬ 
ghesi al volante di un’auto ci¬ 
vile presso Falls Road. Pare 
che facesse parte delle fami¬ 
gerate squadre-sabotaggio di¬ 
rette dai S.AS alle dipendenze 
del controspionaggio militare 

Continuano anche gli assas- 
sinii indiscriminati: un catto¬ 
lico ventiquattrenne, Owen De¬ 
vine. è stato trovato agoniz¬ 
zante in McLure Street (sce¬ 
na di altre esecuzioni somma¬ 
rie di membri della campagna 
per i diritti civili e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche popola¬ 
ri). La polizia nord irlande¬ 
se ha finalmente dovuto am¬ 
mettere che i cadaveri dei tre 


CONDIZIONE DEI 
DETENUTI A SAIGON 

Documento del Comitato internazionale per salvare i prigionieri poiitici - Una let¬ 
tera di padre Chan Tin • Puniti i piloti dei 6-52 che il sei agosto « bombardarono 
per errore » Neak Luong causando la morte di 137 persone - Nuovi rovesci delle 

truppe di Lon No! in Cambogia 


«Nel 1973 1 finanziamenti 1 
USA alle prigioni c alle po¬ 
lizie di Saigon ammontano a 
6 milioni 805 mila dollari (2,5 
volte gli aiuti USA per la 
pubblica Istruzione) »: lo ren¬ 
de noto il « rapporto aggior¬ 
nato sulla situazione dei pri¬ 
gionieri politici nel Sud Viet¬ 
nam » del comitato per la 
riforma carceraria di Saigon, 
pubblicato a cura della sezio¬ 
ne italiana del Comitato in¬ 
ternazionale per salvare i pri¬ 
gionieri nel Sud Vietnam. 

Il documento è accompa¬ 
gnato da una lettera aperta 
di padre Chan Tin, (presiden¬ 
te del comitato per la rifor¬ 
ma carceraria nel sud Viet¬ 
nam) in cui vengono denun¬ 
ciate « le oscure condizioni 
esistenti nelle prigioni e le 
vergognose violazioni da par¬ 
te di questo governo degli ar¬ 
ticoli dell'accordo di Parigi 
relativi alla liberazione dei 
prigionieri politici ». 

La lettera invita inoltre la 
opinione pubblica vietnamita 
e internazionale « a interve- 
nire in favore dei prigionie¬ 
ri politici del Sud Vietnam 
e a costringere il governo del¬ 
la Repubblica del Vietnam a 
rispettare i diritti fondamen¬ 
tali del popolo alla democra¬ 
zia e alla libertà; affinché il 
popolo vietnamita possa prò 
sto realizzare lo spirito di con¬ 
cordia e di riconciliazione e 
costruire una società basata 
sulla giustizia e sull’amore ». 

Rivelato che il numero dei 
prigionieri politici in data io 
giugno 1973, era di 202 mila, 
il documento sottolinea in par¬ 
ticolare che il governo « di¬ 
chiara pubblicamente che es¬ 
so non detiene prigionieri po¬ 
litici ma amministrativamen¬ 
te esso classìfica i prigionieri 
nelle seguenti categorie: pri¬ 
gionieri di diritto comune, so¬ 
spetti (Nghi Can), prigionie¬ 
ri in detenzione preventiva 
(An Tri), prigionieri non con¬ 
dannati (Can Cuu), prigionie¬ 
ri del fronte politico (Chanh 
Tri-Mat-Tran). Siamo-in pos¬ 
sesso di rapporti ufficiali. e 
di documenti • ufficiali (com¬ 
prese lettere > ufficiali a pa¬ 
renti di prigionieri, perma-isi 
di visite, ecc.) che ne costi¬ 
tuiscono le prove. 

- « La maggior parte dei pri¬ 
gionieri politici attualmente 
detenuti sono incarcerati in 
base ad ordine del consiglio 
di sicurezza. Questo consiglio 

— prosegue il documento — 
è stato creato dal regime di 
Diem. Recentemente, il go¬ 
verno di Saigon ha aggiun¬ 
to nuovi poteri a quelli già 
esistenti di questo organismo: 
il potere dì ordinare la de¬ 
tenzione per un periodo di 
due anni illimitatamente rin¬ 
novabili e il potere di seque¬ 
strare i beni del detenuto ». 

Nel documento vengono in¬ 
fine descritti i mezzi usati 
dal governo di Saigon per 
evitare l’applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi nelle clausole 
relative ai prigionieri puliti¬ 
ci; 1) i prigionieri invalidi 
vengono rilasciati di na.sco. 
sto e tenuti lontani dalla po¬ 
polazione; 2) numerosi pri¬ 
gionieri polìtici vengono de¬ 
gradati a prigionieri di dirit¬ 
to comune, classificati come 
« banditi »; 3) numerosi pri¬ 
gionieri politici vengono uc¬ 
cisi o «scompaiono»; 4) nu¬ 
merosi prigionieri politici ven¬ 
gono continuamente trasferi¬ 
ti da una prigione all'altra 
per deviare le ricerche; 5) 1 
prigionieri vengono costretti 


a soli cinque chilometri dalla 
città, 

I rovesci militari sono tali 


fesa), non escludono ora « la 
possibilità di negoziati per la 
Cambogia» anche con lostes- 


che il regime sta cercando ora so Sihanuk. L’affermazlane è 


di Intensificare le manovre 
politiche e di propaganda nel 
tentativo di prendere un pò di 
respiro. In questo quadro rien¬ 
tra una lettera di Slrik Matak, 


quanto mal vaga, ma si sa 
che Washington non ha mal 
disperato di potere anch’essa 
giocare la carta di una divi¬ 
sione fra Sihanuk e il PUNK. 


imo del membri deir«Alto Tutte le mosse in questa di- 
consiglio politico » di Lon Noi, rezione, tuttavia, si sono sem¬ 
ai principe Sihanuk. In questa pre spuntate contro l’atteggia' 


lettera, che comincia con le 
parole « caro cugino » (si sa 
r*he Sirik Matak odia Silianuk 
in modo viscerale), egli cerca 
di insinuare che esiste una 
frattura fra Sihanuk ed l com¬ 
battenti del PUNK, e si invita 
il capo legittimo dello Stato 


mento sia di Sihanuk che del 
PUNK. 

Nel Sud Vietnam viene con¬ 
fermata, come era attesa, la 
« grande vittoria » delle liste 
di Thleu nelle «elezioni» per 
il rinnovo di metà del Sena¬ 
to. Non c’erano dubbi sul rl- 


camboglano ad abbandonare sul tato, dato che non c’erano 


la scena politica. Dal canto 
loro gli americani, per bocca 
del consigliere di Nixon per 
gli affari Interni, Melvin 
Laird (già ministro della Di- 


Sekou Touré 
denuncia un 
tentativo di 
colpo di stato 


DAKAR, 27 

Radio Conacry ha comuni¬ 
cato che il presidente della 
Guinea, Sekou Tourè, ha an¬ 
nunciato che è stato scoperto 
un complotto antigovemativo. 
Egli ha accusato alcuni paesi 
occidentali, Israele ed il re¬ 
gime razzista del Sudafrica di 
aiutare attivamente l tradito¬ 
ri del popolo di Guinea che 
si trovano sia nel paese che 
all’estero. 

Questi paesi — ha rilevato 
Sekou Tourè — oltre a dare 
aiuti finanziari ai congiura¬ 
ti, cercano di educare gli stu¬ 
denti guineani che studiano 
aH’estero. nello spirito di odio 
verso il legittimo governo gui- 


opposltori. Ad Hanoi 11 Nhan- 
clan ha denunciato le «elezio¬ 
ni» come una violazione fla¬ 
grando degli accordi di Pa¬ 
rigi. 


Trattative 
USA-RDT 
per rapporti 
diplomatici 


i BERLINO. 27 

Gli Stati Uniti e la Repub- 
I blica democratica tedesca han- 
[ no iniziato oggi a Berlino ne¬ 
goziati tecnici preliminari al- 
j rallaccìamento di relazioni dl- 
1 plomatiche tra i due paesi. 
Una delegazione composta 
dì sette esperti americani, di¬ 
retta dalla signorina Joan 
1 Clark, alto funzionario della 
1 sezione « Europa » presso il 
j dipartimento di Stato, è gìun- 
I ta questa mattina a Berlino 
! ed è stata ricevuta al mini¬ 
stero degli esteri della RDT. 

La delegazione americana 
conta di esaminare, per una 
settimana circa, tutti i pro¬ 
blemi concernenti rapertuni 


ne ^ SnHoll e * f“tura ambasciata de- 

.Il' t Sii Stati Uniti a Berlino. Solo 


tornare in patria al termine 
degli studi. 

Parlando alla conferenza del 
Partito democratico di Gui- 


: al termine dì questi colloqui 
cominceranno i negoziati uf¬ 
ficiali relativi aH’allacciamen- 
to di relazioni diplomatiche. 


nea, il presidente ha affer- Gli Stati Uniti sono TulUmó 


maio che il suo governo ha 
in mano documenti che pro¬ 
vano in modo inconfutabile 
la partecipazione al compIoV 
to di alcune potenze occiden¬ 
tali. 


dei tre paesi occidentali di 
occupazione, a normalizzare 
le loro relazioni con la HOT. 
La Francia e la Gran Breta¬ 
gna hanno riconosciuto infat¬ 
ti la RDT il 9 febbraio scorso 


Cipro 

Rilasciato dall’Eoka 
il ministro Vakis 

Era stato rapito circa un mese fa dai seguaci di 
Grivas - Il rilascio è venuto dopo l'invito di Papa- 
dopulos a cessare la lotta anti-Makarios 


NICOSIA. 27. 

Il ministro della giustizia ci¬ 
priota Christos Vakì.s il quale, 
dopo essere stato rapito circa 
un mese fa da sostenitori del 
generale fa.scista Grivas. era 


stàm Tbe/ato ièri èèVa.ha di 


razioni dì «allineamento con 
il regime »; 6) I prigionieri 
più giovemi vengono arruola¬ 
vi nell’esercito: si è rifruTatV'dr f^rniVe “altri „ ^ .P-'^RIGI. 27 

costringe a consegnar- particolari in proposito prima . ■ ^rettore dei servizi sani- 

si all altra parte invece di la- di incontrarsi con il presidente repubbUca del Ciad, 

piarli liberi; 8) anche dopo Makarios. - ^ Outel Bono, è stato ucciso iori 

il rilascio, essi vengono co- Prtj: u_ , a- o colpi di pistola, in una via 

stentóiMnte pedlnaU. control- il Srate ^f-riraj "" >>“"“• S»""' 

latì e poraer.it.ti. , idi'orln^Sa'S'Mo tì'i^mo ipolral foirautat. 

* * * ! -stra « Ei)ka ». il quale aveva ' «nquaenti. I uccisione è 

Dosto alninft rtrar molta probabilità cau- 

Inilotldo^?^.^^."- s,.a d, motivi poli.ici. , . 

I piloti del B-32 che il 6 ago- i però resointe daU’arrivp^'nvn ^ indicazioni 

sto barn» ^mbardato « per i Makarios. Tali indizioni com- accolte oggi nella capitale 

errore » Neak Luong. causan- j prendevano tra l’altro nuove ‘mancese. Outel Bono si ara 


chiarato oggi ai giorn.alisti di 
essere stato trattato bene du¬ 
rante il perìodo di cattività ma 
si è rifiutato di fornire altri 
particolari in pro{Msìto prima 
di incontrarsi con il presidente 
Makarios. 

Egli ha precisato di non 
i aver visto il generale Griv.as, 
• capo deH’organizzazione di de- 


Assassinato 
a Parigi oppositore 
del Ciad 


do la morte di 137 persone e 
il ferimento di altre 282. sono 
stati debitamente puniti dal 
loro comando; il comandante 
dell’aereo, maggiore Donald 
Piar, e il capitano Brumfield, 
addetto al radar, hanno infat¬ 
ti ricevuto un biasimo scritto. 
Brumfield, accusato di aver 
schiacciato In ritardo il botto- 


e con essi i lavoratori e i ! creali dalla guerra del 1971 so 


la delazione del suo paese 
ai negoziati in corso a Nuova 
Dell'.!) ha proposto una for¬ 
mula in base alla quale l’In¬ 
dia dovrebbe dare assicura- 


democratici ci sono vicini e 
ciò ci è di grande conforto 
nella nostra lotta. Le espres- 


no giunti in una fase critica, j militari in que- .mane, il capo della delegazione 


cavano numerose tracce di | 

Gandhi con cui ha avuto ieri ^ 

un colloquio. « suicidali . irontre fabbrica- ! 

biro 

_Il_j-1___ tannici. 


cattolici sepolti sabato scorso | -, 

nell’esplosione del garage di { ^ tonnellate di bom- 

Clifton Road, a Belfast, re- un’amn^- 

cavano numerose tracce di | 700 dollari. In m^i^ 

proiettili: non si sono affatto [ ^^9 cinque dollari di 

csuicidati» mrntr^ fahhrira- niU-ta per morto* 


elezioni presidenziali e una am¬ 
nistia generale per tutti i pri- I 
gionieri politici. Vakis non ha i 
detto in quale luogo è stato te- ! 
nulo nascosto ma ha rivelato ! 
che ieri sera i suoi rapitori 
gli avevano bendato gii occhi 
e Io avevao condotto ad .4n- 
thoupolis. un sobborgo di Xico- 
sia do\-e era stato rimesso in 
libertà. 

Né l’EIoka (che sostiene la 
unione di Cipro con la Grecia 
dei colonnelli, né Vakis. hanno 
spiegato per quale motivo egli 


In base a certe indicazioni 
raccolte oggi nella calatale 
francese, Outel Bono si ara 

I messo in contatto telefonica¬ 
mente. ia scorsa settimana, 
con certi rappresentanti della 
I stampa parigina, per annuncia¬ 
re loro il [Hossimo svolgimento 
di una conferoiza stampa, du¬ 
rante la quale egli avrebbe do- 
iTito loro presentare «un ma¬ 
nifesto del popolo dei Ciad » od 
annunciare la creazione di od 
«■ Morimento democratico di 
rìQnovamento del Ciad ». orfa¬ 
no di opposizione al regime in¬ 
staurato a Fort Lamy dai pro- 
sidente Tombalbaye. 


Questo « errore > fra molti I sia stato rilasciato. Gii osser- 


delegazione pakistana ha | inviali 


formulato nuove proposte, il 
CUI tenore non è per il mo 


sioni di gratitudine, di ornici- j noento noto, e l’India ha prov 


zia, di fraternità che nvolgo veduto ad inoltrarle al gòver- 

oggi tramite l’Unità dalla no del Bangla Desh da cui si 

regione liberata del Tete a attende ora una risposta. - 

tutte le vostre organizzazioni Gli ostacoli che si frappon- 
scmo lo testimonianza della co' gono ad un accordo e che han- 

munìtà della lotta che il Fre- no porUto 1 negoziati quasi ad 

limo ed il PCI. pure in trin- un punto morto sono due; il 

cee differenti, conducono con- £[^*”*2,^***, 

Irò n colonialismo e Vimpe- 
rialismo. Un saluto fraterno 
al vostro Comitato centrale 
«I al roK,b «ibn.»!,. rUniU.. S,'™ ‘ 

Marita Mutu ^ * (abitanti non ' bengalcal 

dei BangU Desh). SulU prima 
FINE questione il ministro di Stato 

I procedonti articoli oono itati pakistano alia dlfOM ed agli 
pubblicati il n, 24 t 24 afotto esteri Asia Ahnwd (che dlrif* 


nel Bangla Desh per es.servi 
processati. 

Sul problema dei « Biharl », 
il contrasto riguarda il nu¬ 
mero di quelli che dovrebbe¬ 
ro essere trasferiti nel Paki¬ 
stan; il governo di Dacca so¬ 
stiene che 280.000 persone han¬ 
no optato per il Pakistan ma 


il governo di ìalamabad non sione positiva 


pakistana (che deve rientrare 
nei suo paese in vista di un ! 
suo viaggio in Cina ed in altri i 
paesi che avrà inizio giovedì) | 
ha fatto sapere di essere pron- i 
to a rinviare di 24 ore la sua 
partenza dalia capitale india¬ 
na nella speranza che un pro¬ 
lungamento dei negoziati pos¬ 
sa portare ad una loro conclu- 


vorrebbe accoglierne, per Io 
meno nella prima fase, più di 
70.000. 

Su questi due problemi, co¬ 
me si è detto, non si è finora 
riusciti a trovare un accordo 
e, per la seconda volta da 
quando è giunta a Nuova 
Delhi, la delegazione pakista¬ 
na ha chiesto Tintcrvanto del 
primo mlnlateo Indiano ImMtm 


Le conversazioni sono d’al¬ 
tra parte complicate dal fat¬ 
to die non vi partecipa il Bon¬ 
ghi Desh. il quale ha un ruo¬ 
lo chiave nella soluzione dei 


Antonio Broncia 


WASHINGTON, 27 
Un plico esplosivo è scop¬ 
piato. alle 9 di stamani, nel¬ 
la sede dell'ambasciata bri¬ 
tannica negli Stati Uniti, fe¬ 
rendo gravemente una impie¬ 
gata. La donna Nora Murray, 
di 51 anni, ha avuto la ma¬ 
no sinistra amputata e se¬ 
rie ferite alla mano destra, 
n plico era indirizzato all’ex- 
adiletto militare, Oiles Mills; 


altri, rientrava nel quadro del¬ 
la parossistica campagna ' di 
bombardamenti a tappeto che 
ha seminato attorno a Phnom 
Penh morte e distruzioni indi¬ 
scriminate. col pretesto rhe 
era necessario bloccare l’of¬ 
fensiva delle forze del Pronte 
binilo nazionale (PUNK). 

Sui terreno, anche oggi le 
truppe dei regime di Lon Noi 
hanno subito vari rovesci: a 
sud di Phnom Penh esse han¬ 
no dovuto evacuare la base di 
Setbo. A sud-ovest delia ca¬ 
pitale, le forze di liberazione 


problemi lasciati sul Uppelo stato Inoltrato a Washington 


imbucato in Inghilterra, era si sono ulteriormente avvici- 


dalia guerra del 1971: Il gover¬ 
no di Dacca at rifiuta infatti 
di avere un dialogo diretto 
con il Pakistan Hnchè quest’ul- 
timo non rlconosoerà il Ban- 
f la Deah. 


con un aereo della RAF, e 
consegnato da un corriere. 
A Dublino, il Sinn Fein, brac¬ 
cio politico deU'IRA provisio- 
nal, ha negato quaiaiaai re- 
sponaabiUtà. 


nate al capoluogo provinciale 
di Kompong Speu, sede dello 
stato maggiore della .«woonda 
regione militare. Nélla regio¬ 
ne di Kompong Cham 1 oom- 
battimenti oontlnuano accaniti 


valori politici rit'.ngono che 
que.sta decisione sia «tata det¬ 
tata. almeno in parte, dalia pub¬ 
blica riprovazione che il ra¬ 
pimento aveva suscitato e dal¬ 
le pressioni del governo greco, 
« convertitosi » di recente alla 
tesi di una Cipro indipendente, 
dopo aver constatato il falli¬ 
mento dei suoi intrighi contro 
Makarios. 

n presidente greco Papa- 
dopulos. venerdì scorso, ave¬ 
va pubblicamente esortato il 
gen. Grivas a porre fine alla 
sua lotta annata, sostenendo 
che l’attivìtA di guerriglia mina 
gli sforzi compiuti dalla Grecia 
per risolvere la questione di 
Cipro « attraverso rinnovati col¬ 
loqui tra le comunità cipriote, 
in vista di fare di Cipro uno 
stato indipendenta sovrano ed 
unito ». 


Sindacalista 




i-W* t, 'i. 9 ' 




UCCISO 

in Argentinn 

BUENOS AIRES. 27 
Ancora un delitto politioo 
in Argentina: Maroelino Man- 
siila, segretario della sezione 
di Mar del Piata della (X3T, 
è stato ucciso a revolverai* 
davanti alla sua abitazione. 
Gli assassini gli hanno spara¬ 
to da un’auto che è subito ri¬ 
partita. Mansilla era un espo¬ 
nente «centrista» del sinda¬ 
cato peronista; la polizia at¬ 
tribuisce la sua uccisione al¬ 
la FAR, una organizzazione 
che ai autodefinisce «peroni¬ 
sta di esUema sinistra». ■* 
In corso una caccia all’uomo 
su vasta acala, mentre la OOT 
preannuncia uno adopoto di 
protesta., 
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Mentre il segretario deirONU inizia il suo viaggio in Medio Oriente ^ 

• - , ' • ’ . * ' . 

L’Egitto ribadisce che Israele 
deve restituire le terre arabe 


Inoltre — scrive « Al 
airautodeterminazione 


Atiram » -- Tel Aviv deve «garantire l'esistenza nazionale del popolo palestinese e il suo diritto 
» — Gheddafi pessimista sulla fusione libico egiziana — Scontri sulle alture siriane del Golan 


Catastrofe : 

» 

senza precedenti 

Emergeiua 
nel Pakistàn 
colpito dalle 
ultime 
alluvioni 

1 ; fc t ■ - . 

Appello del governo 
per aiuti internazionali 


Sollecitato il rincaro dei listini 


■IL CAIRO, 27 

Commentando la visita che 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Wald- 
heim, comincia oggi a Dama¬ 
sco, prima tappa del suo viag¬ 
gio in Medio Oriente che lo 
condurrà successivamente nel 
Libano, in Israele, in Egit¬ 
to e in Giordania, Il quoti¬ 
diano Al Aìirain scrive: « Wal- 
dheim ha ora la possibilità 
di rendersi personalmente 
conto di chi è responsabile 
(Israele) del " congelamento ’’ 
della situazione e dei perico¬ 
li che ne derivano per la zo¬ 
na e per il resto del mondo. 
Il successo degli sforzi di 
Waldheim dipende dalla os¬ 
servanza dei principii inter¬ 
nazionali e delle n.soluzioni 
deU’ONU. Ciò significa che o- 
gni soluzione (della crisi me¬ 
dioorientale) deve innanzi¬ 
tutto restituire agli arabi i lo¬ 
ro legittimi diritti, permetten 
do loro di recuperare tutto 
CIÒ che ò stato loro tolto 
con l’uso della forza e garan¬ 
tire resistenza nazionale del 
popolo palestinese e il suo di¬ 
ritto all’autodeterminazione n. 

« Israele — scrive da parte 
sua Al Gumhiiilya — deside¬ 
ra far fallire la missione Wal¬ 
dheim come già fece fallire 
la missione Jarrlng (febbraio 
1971). Elsso parla ora chia¬ 
ramente delle sue intenzioni 
espansionistiche ed annessio 
nistiche. Perciò, l’Egitto si 
rende sempre più conto che 
la soluzione della crisi di¬ 
penderà unicamente dalla for¬ 
za intrinseca egiziana e dal 
potenziale arabo in generale ». 
E’ infatti noto — ricordano 
gli osservatori del Cairo — 
che tutte le attuali iniziati¬ 
ve dell’Egitto tendono a giun¬ 
gere a un « coordinamento to¬ 
tale », sia fra le stesse forze 
popolari egiziane sia con tutti 
gli altri paesi arabi «superan¬ 
do ogni divergenza di regime 
o dì ideologia ». 

E’ anche per questa ragio¬ 
ne che il Cairo segue una po¬ 
litica estremamente prudente 
nei confronti della Libia e del- 


La «Pravda» 
polemizza 
con Dayan 


MOSCA, 27 

(r.cj Commentando i pia¬ 
ni di Israele di « valorizzazio¬ 
ne» dei territori arabi occu¬ 
pati, la Pravda di stamane ri¬ 
badisce che « la vera soluzio¬ 
ne dei problemi del Medio 
Oriente, compreso quello del¬ 
la sicurezza e delPavvenire di 
Israele, non è passibile che 
sulla base del ritiro totale 
delle truppe israeliane e del 
rispetto dei diritti di tutti i 
paesi e popoli della regione». 

L’occasione per il commen¬ 
to è stata offerta da una in¬ 
tervista alla TV americana del 
ministro israeliano alla dife¬ 
sa. Dayan. Il dirigente di Tel 
Aviv aveva tra l’altro dichia¬ 
rato che Israele non ha al¬ 
cuna intenzione di ritirarsi 
nelle sue vecchie frontiere, 
che alla Siria non avrebbe re¬ 
stituito un pollice della ter¬ 
ra occupata e che Egitto e 
Giordania avrebbero potuto 
riottenere « circa la metà di 
quanto si trova attualmente 
sotto il controllo israeliano ». 

Dopo aver ricordato che os¬ 
servatori stranieri hanno spie¬ 
gato le «sfacciate dichiara¬ 
zioni » con l'accordo interve¬ 
nuto recentemente nel parti¬ 
to di Dayan fra « massimali¬ 
sti » e « minimalisti ». l’orga¬ 
no centrale del PCUS scrive: 
« La adozione da parte del 
partito di governo in Israele 
di un tale programma dimo¬ 
stra con estrema chiarezza 
che alla vigilia delle elezioni 
politiche alte personalità di 
Tel Aviv, per ragioni di po¬ 
litica interna, ritengono uti¬ 
le dare prova di unità sul 
problema delle conquiste ter¬ 
ritoriali ». 

Israele, sottolinea la Pravda, 
conta suU'aiuto economico c 
militare americano per im¬ 
porre la propria volontà ai 
popoli arabi, ma «i dirigenti 
di Tel Aviv, cercando di ot¬ 
tenere una presunta garanzia 
di sicurezza stanno in realtà 
giocando con le fiaccole del¬ 
le provocazioni su una botte 
di polvere da sparo qua¬ 
le è attualmente il Medio 
Oriente ». 

Dal canto suo Sovielskaia 
Rossia si occupa dei tentativi 
di Israele di provocare scis¬ 
sioni tra gli arabi e in par¬ 
ticolare di costringere il Li¬ 
bano a rinunciare all'appog- 
gio che esso fornisce alla cau¬ 
sa pan araba, ed il movimen¬ 
to palastinese a cess,are la 
lotta per i propri diritti. 

« Gli estremisti israeliani 
— .scrive il quotidiano di Mo¬ 
sca — che conducono una po¬ 
litica espansionistica ed ag¬ 
gressiva vorrebbero che gli 
avvenimenti .seguissero lo 
schema da essi tracciato, ma 
i loro progetti sono destina¬ 
ti al fallimento ». Una prova, 
a giudizio di Sovielskaia Ros 
sia, è fornita dalla situazione 
interna attuale nel Libano il 
cUi governo ha confermato la 
.solidarietà con il movimento 
p.alestinese e rafforza l suoi 
legami con i paesi in lotta 
contro l’aggressione. 

« Negli stati arabi — con 
elude il giornale sovietico — 
è viva la convinzione che le 
divergenze piossono e debbo¬ 
no essere supierate positiva¬ 
mente e che il consolidamen¬ 
to di tutti i reparti delle for¬ 
ze arabe di liberazione è ga¬ 
ranzia di successo nella lotta 

E r una pace giusta nel Me- 
» Oriento». 


le « sempre impetuose, emoti¬ 
ve e spettacolari » mosse del 
colonnello Gheddafi (rultima 
è il suo inaspettato arrivo, 
sabato scorso, al Cairo). Di¬ 
nanzi ai mutamenti della si¬ 
tuazione internazionale, «chia¬ 
ramente e reah.sticamenle » — 
si afferma al Cairo — analiz¬ 
zati dal presidente Sudai e 
ora oggetto di discus.siom da 
parte di tutte le istituzioni 
nazionali egiziane, il governo 
egiziano desidera innanzi tut 
to ampliare la cooperazione 
araba e giungere a un atteg¬ 
giamento unitario nei con¬ 
fronti della crisi derivante dal 
la guerra del giugno 1967. So 
no perciò in corso da alcune 
settimane contatti con tutti i 
paesi arabi (vi è anclie l’in¬ 
tenzione di giungere alla con 
vocazione di una conferenza al 
vertice) per trovare un mini 
mo di inte.sa. 

In una introduzione al rap 
porto annuale deH'ONU, diffu 
sa ieri, Waldheim. definisce 
«altamente esplosiva» la situa 
zione del Medio Oriente ed al 
ferma che una soluzione de 
v’essere basata su tre prin 
cipii: 1) rispetto dell’integri 
tà territoriale di tutti gli Sta 
ti della regione; 2) diritto di 
ogni Stalo alla sicurezza al- 
l’interno dei propri limiti ter¬ 
ritoriali; 3) diritto inaliena¬ 
bile dei popoli aU’autodeter- 
minazione. 

BEIRUT. 27 

Il presidente libico Ghed¬ 
dafi si è detto pe.ssimista cir¬ 
ca le possibilità di realizzare 
l’unità tra Egitto e Libia al¬ 
la prevista data del 1. settem¬ 
bre e ha aggiunto che tra l 
due paesi permangono « nu¬ 
merosi punti di divergenza 
per quanto concerne la forma 
dcH’unità ». 

Gheddafi ha fatto queste di¬ 
chiarazioni in una intervista 
concessa ieri all’inviato spe¬ 
ciale al Cairo del giornale li¬ 
banese Al Naìiar (indipenden¬ 
te). Gheddafi è giunto ina¬ 
spettatamente al Cairo nella 
notte tra sabato e domenica 
accompagnato dai maegiori 
Abdel Salam, GialUid e Omar 
Al Muhaisci. L'intervista è 
pubblicata oggi da Al Nahar. 

« Siamo pessimisti — ha 
detto Gheddafi — per quan¬ 
to riguarda lf< realizzazione 
dell’unità libico-egiziana alla 
data prevista del primo set¬ 
tembre ed è l’Egitto che sa¬ 
rà responsabile di questo fal¬ 
limento ». 

Gheddafi ha aggiunto di es¬ 
sersi recato al Cairo « per e.sa- 
minare con il presidente Sa- 
dat la questione del referen¬ 
dum del primo settembre ». 
E. alla domanda se nel corso 
della visita comoiuta in Li¬ 
bia il 4 agosto da una dele¬ 
gazione egiziana guidata dal 
vice-primo ministro Abdel Ka- 
d'^r Hat^m. fosse stata pre.sa 
una decisione, ha ri.sposto: 

« Data l'ìmDOSsibìlità di unifi¬ 
care i punti di vista egizia 
no e libico per quanto con 
cerne la questione deH’unità. 
abbiamo presentato due prò 
poste: che il presidente Sa 
dat metta a punto un 
programma d’azione oppure 
che sugeerisca una forma di 
unità sulla quale noi ci sarem¬ 
mo pronunciati » 

« Il presidente Sadat — ha 
pro.seguito Gheddafi — ci ha 
allora trasme.s.so. tramite A.sh- 
raf Maraun. suo consigliere 
per le informazioni, una for¬ 
mula che noi non abbiamo 
approvato. Ci siamo tuttavia 
dichiarati pronti a sottomet¬ 
terla a voto dopo aver avver¬ 
tito la popolazione della nostra 
disapprovazione. Eravamo i- 
noltre di.spo.sti ad accettarla 
se la popolazione, volandola, 
l'avesse approvata ». 

« Abbiamo anche proposto 
al presidente Sadat — ha pro¬ 
.seguito Gheddafi — che due 
formule, una libica e l'altra 
egiziana, vengano sottoposte 
a voto e che la popolazione 
sia invitata a pronunciarsi su 
queste due formule. Ma il ca¬ 
po di stato egiziano ha re- 
sninto questa proposta, chie 
dendo che fosse mes.sa a pun 
to una formula comune, il che 
è impos.sibile a causa delle 
divergenze che ci seoarano » 

Nell'intervista. Gheddafi af¬ 
ferma di prevedere d'incon¬ 
trarsi oggi con il presidente 
egiziano Sadat d'incontro è in ' 
fatti poi avvenuto) « per di.scu 
tere dilettamente con lui .sen 
za intermediari ». 

- Dopo aver ricordato ch« ave 
va .suggerito al vice primo mi¬ 
nistro egiziano, durante i col 
loqui avuti con lui a Tripo 
lì aH'inizio del mese, di attua 
re una fusione della radio 
libica e di quella egiziana al 
lo scopo di abituare la popo 
lazione di ciascuno dei due 
paesi al linguaggio dell'altra 

— il che. ha o.s.servato non è 
stato fatto — Ghedd.afi ha 
detto- « Non so ancora se la 
noancata reali7.7aziono dell'uni 
tà comporterà la rottura tra 
Elgìtto e Libia ». 

TEL AVIV 27 

Il comando militare israelia¬ 
no ha annunciato che forze 
israeliane ed arabe si sono 
scambiati oggi colpi d'arma da 
fuoco sulle alture siriane oc¬ 
cupate del Golan. 

E' il primo incidente segna 
Iato dal 12 luglio qu.ando gli 
israeliani affermarono che 
tre carri armati siriani er.mo 
penetrati nella zona smihta 
riz.zala di Golan e avevano 
aperto 11 fuoco contro le posi 
zioni israeliane. Un carro ar¬ 
mato T-55 fu me.sso fuori uso. 

L'azione odierna ha avuto 
inizio, secondo il comunicalo 
israeliano, quando gli arabi 
hanno aperto il fuoco con ba- 
7.ooka e armi automatiche 
contro una pattuglia dell’eser¬ 
cito israeliano. aH’cstremità 
meridionale delle alture, tolte 
alla Siria nella guerra del '67. 
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La aiUiii/ioiie in Pakistan dopo le nl- 
tiine inondnzioni è tragica. I danni co¬ 
lossali non hanno precedenti in questo 
paese (iiir - cosi travagliato dalle cala 
inità naturali. Secondo le prime stime 
appro.ssiniate almeno dieci milioni di per- 
.soiie sono siate colpite dircttamento dal 


; (lis.t.siiu e. allo stato attuale, circa 1.7 
milioni di acri di terreno sono .stali inon¬ 
dali dalle acque fluviali che non accen¬ 
nano ancora a retrocedere. Migliaia <h 
piccoli villaggi e di borghi (come quello 
nella foto) sono del tutto sommersi. 11 
governo del Pakistan ha lanciato un ap- 


Ancora provocazioni ed otti di terrorismo contro il governo popolore. 

DUE RADIO GOVERNATIVÈm CILE 
OCCUPATE DA ELEMENTI SEDIZIOSI 

Responsabili sono stati in un caso elementi fascisti e nell'altro militari della Marina * Il compagno Insunza, del 
PC denuncia le manovre golpiste e ribadisce la volontà di portare avanti il programma di Unità Popolare 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 27. 

A nome della direzione del 
Partito comunista cileno, il 
compagno Jorge Insunza ha 
parlato ieri all’attivo dei co¬ 
munisti deila capitale cilena 
compiendo una analisi della 
coniples^ situazione che e di 
fronte al movimento popolare. 

« Nonostante tema la risposta 
del popolo — ha detto Insun- 
za — il fascismo si orienta 
verso la sedizione e la guerra 
civile. Il 29 giugno, con il fal¬ 
limento della sollevazione del 
reggimento • corazzato n. 2, 
rappresentò una sconfìtta del 
settore più aggressivo della se¬ 
dizione ma il perìcolo di nuo¬ 
vi tentativi golpisti non è 
scongiurato totalmente ». 

Il piano del Partito naziona¬ 
le e della destra della DC è 
invece il colpo di stato «a 
secco » o « istituzionale ». A 
questo scopo, ha continuato 
Insunza. organizzano la resi-. 
slenza civile contro il gover¬ 
no attraverso la serrata degli 
autotrasportatori e le agita¬ 
zioni di solidarietà con questi 
ultimi; la resistenza istituzio¬ 
nale attraverso l’azione di cen¬ 
tri di potere come il parla¬ 
mento. la Corte suprema di 
giustizia: e gli sforzi per pro¬ 
vocare la sconfìtta dell’orien- 
tamento costituzionalista nelle 
forze armate. La linea-genera¬ 
le deirawersario, ha detto In- 
simza. si propone di isolare la 
cl-a.sse operaia e I settori pro- 
gTes5l.sti del paese. La nostra 
risposta deve essere quella di 
sviluppare l'iniziativa per la 
conquista della maggioranza 
del paese intorno a posizioni 
contrarie al colpo di .stato, in 
difesa del governo costituzio- 
rvale e a favore del rinnova¬ 
mento .sociale. ' 

« Solo una politica che, 
avendo i piedi saldamente in 
terra, .SI proponga di conquistare 
la maggioranza — egli ha det¬ 
to — è una politica veramente 
rivoluzionaria ». E questo smol 
dire accrescere ancora la for¬ 
za. la cascienza e la decisione 
rivoluzion.sria della classe ope¬ 
raia. 

Nella praspettiva dell unione 
deIl.T m.iegioranz.,! del popolo 
una funzione importante sarà 
.svolta dalla politica del dia 
logo tanto con la base, tra I 
lavoratori, come con i vertici 
dei settori democratici del¬ 
l'opposizione. Ckin il dialogo ci 
proponiamo di evitare al pae- 
-se la guerra civile, difendere 
le conquuste già ottenute dai 
lavoratori e costruire un con- 
sertso che permetta di continua 
re il processo di tra-sformazioni 
.sociali. Questo dialogo è pos¬ 
sibile e non significa capitola 
zione sui princìpi e sul pro¬ 
gramma del governo, program¬ 
ma che rappresenta gli inte¬ 
rassi deil.s maggioranv^i del 
paese. In questo senso negli 
ultimi giorni, ha osservato 
Insunza, abbiamo ' raggiunto 
risultati positivi: dirigenti sin¬ 
dacali o di base del partito 
democristiano hanno votato 
con noi in assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro approvando ri- 
.soluzioni In difasa del regi¬ 
me costituzionale e contro 11 


colpo di stato. 

Il dirigente comunista ha 
sottolineato inoltre che la ma 
bilitazione delle masse può 
produrre un cambiamento nel 
rapporti di forza. Negli obiet¬ 
tivi della mobilitazione in pri¬ 
mo piano deve essere la bat¬ 
taglia per la produzione, l'ot- 
tuazìone delle semine di pri¬ 
mavera e tutto quanto rego¬ 
larizzi e assicuri l’approvvi- 
gionamento alla popolazione 
oggi sottoposta ai disagi della 
serrata degli autòtrosportato- 
rl. Jorge Insunza ha concluso 
il SUO' rapporto sottolineando 
la crescente solidarietà con 
la lotta del popolo cileno che 
si manifesta nei paesi europei 
e nel mondo. > • . ■ 

■ Anche ieri, domenica, sono 
avvenuti alcuni attentati, ma 
di minori proporzioni; L’azio¬ 
ne più vistosa dei terroristi è 
stata probabilmente l’òccupa- 


zione per breve tempio di una 
radio a Concepeion, città « 
500 chilometri a sud di San¬ 
tiago I terroristi, che pxirta- 
vano maschere, hanno colla 
calo una Incisione su nastro, 
con la quale hanno trasmasso 
proclami del movimento fasci¬ 
sta « Patria e Libertà ». pier 
pioi dansi alla fuga. 

Un episodio analogo, 1 cui 
contorni sono «incora abba¬ 
stanza oscuri, è avvenuto in¬ 
vece a Valparaiso ad opera 
di elementi della Marina. Una 
trentina di militari, comanda¬ 
ti da un capitano, hanno oc¬ 
cupato la emittente governa¬ 
tiva « Radio Portena » ed han¬ 
no trasmesso appielli alle for¬ 
ze armate esortandole a a non 
ubbidire -alle autorità ». I 30 
marinai hanno trattenuto nel¬ 
la sede della radio le atto pier- 
sone (sette uomini e una don¬ 
na) che vi lavorano ed hanno 
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sa, < con conseguente risposta 
, negativa anche nei confronti 
delle richieste di quelle cate¬ 
gorie più deboli e più trascu¬ 
rate ». Invece « le richieste 
dei sindacali in tema di mini- 
mi di pensione, di assegni fa¬ 
miliari. di assegni di disoccu¬ 
pazione .sono .sacrosante, an¬ 
che per qualificare in termi¬ 
ni cinili il no.stro paese, e de¬ 
vono ■ .senz’altro trovare eco 
favorevole in termini tempe¬ 
stivi e concreti nel governo e 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare che lo .sostiene ». E taii- 
l«i più eli) (leve avvenire in 
tempi Inevi in qiianlu ad 
e.sempiu gli aumenti agli alti 
gradi militari e la loro proli¬ 
ferazione « suscitano motiva¬ 
te preoccupazioni e reali per- 
pie.s.s‘ifà » circa la volontà di 
eliminare sprechi e di razio¬ 
nalizzare la spesa pubblica. 

CISt 

In un'Intel’vista che 
appare oggi su « Sole-24 Ore » 
il .segretario generale della 
CISL Bruno Storti fa sua la 
n ferma speranza che l’azione 
governativa dia risultati po¬ 
sitivi ». « La nostra strategia 
- - precisa — non è di sperare 
che tu lotta al carovita falli¬ 
sca, per riaprire i contratti, 
in una folle spirale salari- 
prezzi: ma che un relativo as- 
[ sestamento detta situazione 
consenta di riprendere il di- 
I scorso sulle riforme». Storti 
ricorda che que.sta è l’indica¬ 


zione deU’uItimo direttivo 
(XilLrOISL-UIL svoltasi ad 
Aricela in luglio. ii Alcuni di¬ 
cono che non ci sono soldi per 
le riforme, ma dimenticano 
che non farle costerebbe an¬ 
cora di più », osserva ancora 
Storti individuando nel Mez¬ 
zogiorno « una riforma delle 
riforme, con precedenza sul¬ 
le precedenze ». 

Alleile un documento del¬ 
la Segreteria regionale lom¬ 
barda della CISL - ha ri¬ 
chiamato ieri il governo 
all’urgenza e alla necassità di 
affrontare l problemi po.sti dal 
movimento .sindacale. Quattro 
i problemi po.stl dalla CISL 
lombarda che .su questo pro- 
muoverà la convtK’azione del¬ 
la .segreteria della Federazione 
.sindacale a livello regionale 
«per definire i comportamen¬ 
ti e le azioni unitarie conse¬ 
guenti »: l’asigenzA dell’aumen¬ 
to delle pensioni minime e del 
loro agganciamento all’anda¬ 
mento delle retribuzioni; l’ade- 
guamenlo degli a.ssegni fami¬ 
liari e del .sussidio di disoccu¬ 
pazione: gl’investimenti e lo 
.sviluppo dell’occupazione; la 
riforma .sanitaria, una va.sta 
applicazione della legge della 
casa, la ristrutturazione dei 
tra.sporti e dell’agricoltura. 

SIDERURGICO pubblica¬ 
zione della relazione .sulla fat¬ 
tibilità a Gioia Tauro del 5. 
Centro siderurgico (ne riferia¬ 
mo ampiamente in seconda 
pagina) ha dato nuovo alimen¬ 
to al dibattito e alle polemi- 
die die travalicano spe.sso e 


giu-stamente lo .sles.so proble¬ 
ma della localizzazione dello 
.stabilimento per andare al 
fondo del problemi di una po¬ 
litica meridionale. VI insiste 
m particolare il compagno so¬ 
cialista Mancini sottolineando 
che « la credibilità democrati¬ 
ca è .sottoZiCro nel Sud proprio 
a caiusa delle inadempienze, 
del ritardi, dei rinvìi, delle 
prese in giro e dei ripensa¬ 
menti». Ed è sembrato di co¬ 
gliere preoccupazioni di que¬ 
sto tipo anche in uno del tan¬ 
ti discorsi che Pantani ha elar¬ 
gito nel corso delle tappe lu¬ 
cano-pugliesi del suo attivisti¬ 
co giro d'Italia. Il segretario 
della DC ha .so.stenuto la ne- 
ce.s.sità che, anche all’Interno 
del partito, .si debba andare ad 
« una vigorosa ripresa della 
azione per lo sviluppo del 
Mez7>ogiorno ». Di questa azio¬ 
ne. la DC, .secondo Panfanl sa¬ 
rebbe ■ .stata « lungimirante 
promotrice » (se ne vedono 
ancora i catastrofici effetti) c 
deve ora e.s.sere « avveduta rin¬ 
novatrice ». 

SEGRETARI PCI Domani mat¬ 
tina si riuniscono a Roma i 
segretari regionali del nostro 
Partito. Si tratta della prima 
riunione a carattere naziona¬ 
le convocata dopo 11 periodo 
a-itivo per una verifica della 
situazione politica, economica 
e sociale del Paese e delle ini¬ 
ziative del PCI per fronteg¬ 
giarla. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Eugenio Peggio, segretario de! 
CESPE. 


Grande manifestazione a Camaiore 


IM-lIo a liiKi i paesi per e.sserc aiutato 
di fioiite a una co.si grande calamità: 
cibo, denaro, medicine, «pialsia.si mate 
riale è ben accetto in una simile situa¬ 
zione di einorgonza. Le ambasciale nei 
\ari paesi sono a disposizione i>or racco¬ 
gliere doni e contributi. 


dichiarato di agire « su ordi¬ 
ne » del comandante della pri¬ 
ma zona navale, ammiraglio 
Jasè Merino Castro, che le- 
centemente è stato coman¬ 
dante ad interim della Ma¬ 
rina. in .so.stituzione dell’am¬ 
miraglio Monterò (che er.a en¬ 
trato nel governo Ailende). I 
militari hanno bloccato le 
normali trasmissioni della 
stazione. ' li tutto è durato 
qualche ora. 

In serata. ra3.sociazione dei 
commercianti ha proclamato 
improvvisamente per domani 
una nuova serrata di 24 ore 
dei negozi e grandi magaz¬ 
zini. Oggi, dopo la prolunga¬ 
ta interruzione invernale dei 
corsi, sono tornati a scuola 
circa due milioni dì studen¬ 
ti liceali e medi. 

. Guido Vicario 
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qui l’incompatibilità morale, | 
oltre che polìtica, con un mo- ; 
vlmento già sconfitto nella co¬ 
scienza delle masse, che cerca 
di tornare a galla appiglian¬ 
dosi ai miti della violenza e 
della sopraffazione, di cui il 
giovane compagno Poletti ha 
rappresentato l’ennesima vit¬ 
tima. 

Si tratta ora — come ha 
detto il compagno Daprato — 
di dare al movimento uno 
sbocco politico: 11 governo di 
centro-sinistra è chiamato In 
prima iiersona a raccogliere 
questa istan7.a e ad interve¬ 
nire energicamente contro 
ogni forma di rigurgito fa¬ 
scista. 

Come abbiamo detto, la con¬ 
danna è totale: l’opinione pub¬ 
blica insorta contro questa cri¬ 
minosa sopraffazione (centi¬ 
naia di persone iianno mani¬ 
festato davanti al commissa¬ 
riato • di • pubblica sicurez7.a. 
dove erano chiusi I quattro 
criminali di « Avanguardia na¬ 
zionale») e le testimonianze 
di larghissima solidarietà con¬ 
fermano Tisolamento dei fa¬ 
scisti e l’estensione del tes¬ 
suto unitario, consolidatosi in 
anni ed anni di battaglie co¬ 
muni. 

Lo abbiamo avvertito attra¬ 
verso le espressioni che sono 
state portate dal dirigenti dei 
partiti democratici recatisi al¬ 
la Federazione comunista; 
dalle centinaia di telefonate 
(particolarmente toccanti quel¬ 
le di decine di mamme) ; dal¬ 
le centinaia di telegrammi, il 
primo del quali è stato quello 
dei compagni della sezione di 
Trebiclano (Trieste) che dice 
testualmente: « Comunisti e 
popolazione slovena Trebicla¬ 
no esprimono propria indigna¬ 
zione per vile aggressione noti 
fascisti triestini al compagni 
di Viareggio, ai quali vanno 
auguri di pronta guarigione». 

Hanno telegrafato 11 presi¬ 


dente del Consiglio regionale 
Gabbuggiani, Il vicepresidente 
della Giunta regionale Mal¬ 
vezzi, il presidente della Pro- > 
vincia di Pistoia Nardi, i co¬ 
munisti fiorentini, i comuni.sti 
di Empoli, il (Comitato regio- j 
naie del PCI, la Federazione i 
del PSI di Lucca, il sindaco 
de di Viareggio, l’on. Spinelli j 
del PSI, gii «Amici dell’Uni¬ 
tà » di Prato, il segretario 
della Federazione pisana del 
PCI De Felice, l’on. Cecco 
Malfatti, il presidente del- 
l’ANPI di San Giovanni Val- 
darno, la FGCI di Livorno, 
il vice.sindauo di Viareggio, 
la FGCI di Ferrara, il con¬ 
sìglio dì fabbrica dell'Italsi- 
der di San Giovanni, il PDUP 
di Lucca, Nanni Fiori presi¬ 
dente della Provincia di Li¬ 
vorno, la FGCI di Novara, 
l’UISP di Empoli, la Feder- 
coop di PLsa. 

La segreteria della Federa¬ 
zione giovanile comunista na¬ 
zionale ha inviato il seguente i 
telegramma: «Sdegnati vile | 
attentato fascista esprimiamo 
.solidarietà tutta gioventù co¬ 
munista e ti auguriamo fra¬ 
ternamente pronta guari¬ 
gione ». 

A Empoli è stata indetta 
una grande manifestazione di 
protesta. 

Al termine del corteo e men¬ 
tre già nella piazza gremita 
di lavoratori e di democra¬ 
tici stavano parlando gli ora¬ 
tori designati alla manife.sta- 
zìone antifascista, sono acca¬ 
duti degli incìdenti. 

Alcuni gruppi di « e:d.ra- 
parlamentari » si sono stac¬ 
cati dal corteo al quale ave¬ 
vano partecipato, assumendo 
un atteggiamento e-straiieo al¬ 
lo spirito unitario della ma¬ 
nifestazione. Questo atteggia¬ 
mento è sfociato in atti di 
violenza commessi attraverso 
il lancio di bottiglie incen¬ 
diarie contro il bar Versilia, 
che era stato chiuso, dann^'g- 
glandolo gravemente. 

La polizia è intervenuta e ' 


ne sono n-ati scontri ed In¬ 
cidenti. Un giovane di 17 an¬ 
ni, Armando P., è stato arre¬ 
stato. 

I deputati e i senatori co 
munisti hanno presentato una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro dell’Interno. 

L’interrogazione, presentata 
dai compagni deputati Bian¬ 
chi, Valli, Tosi, Tani, Raffael- 
li. Di Puccio e Bernini, chie¬ 
de « quali urgenti iniziative 
il governo intende adottare 
al fine di stroncare le pro¬ 
vocazioni fasciste che da mol¬ 
ti mesi sono attuate in Ver¬ 
silia contro cittadini demo¬ 
cratici, organizzazioni politi¬ 
che e sindacali ad opera di 
ben noti personaggi provenien¬ 
ti dalle più svariate zone del 
pae.se e culminate con la vi¬ 
le aggressione armata, av¬ 
venuta al Lido di Camaiore 
contro giovani comunisti men¬ 
tre diffondevano il giornale 
l’Unità » e « cosa è stato fat¬ 
to. e quali iniziative il go¬ 
verno intende prendere, al fi¬ 
ne di colpire esecutori e man¬ 
danti dell’atto delittuoso, che 
non può essere considerato 
un fatto isolato, ma corri 
sponde ad un preciso dise¬ 
gno criminale teso a trasfe¬ 
rire la strategia della ten¬ 
sione nelle zone di villeggia¬ 
tura e di riposo, come emer¬ 
ge chiaramente dalle azioni 
di violenza fascista che si 
sono susseguite nei giorni pas¬ 
sati in varie zone dTtaiia 
contro campeggiatori, turisti, 
villeggianti, ecc. ». 

Al termine della manifesta 
zione una delegazione compo¬ 
sta dal compagno Alessio Pa- 
squini, segretario regionale 
del PCI. da Luciano Lusvar- 
dì, capogruppo del PCI alla 
Regione e da Amos Cecchi. 
della segreteria nazionale 
della FGCI, sì è recata allo 
ospedale di Viareggio per por¬ 
tare la solidarietà e l’augu¬ 
rio al compagno Poletti dei 
comunisti toscani e della Fe¬ 
derazione giovanile comuni- 
.st.a italiana. 


Chi sono ì cinque accoltellatori 


Si è aperto il processo 
contro Yakir e Krassinl 

L'accusa nei loro cònfronfi'è di aver cooperato con « L'Unione popolare del ! 
lavoro », una organizzazione di rossi emigrati con sede a Francoforte sul ■ 
: Meno - La TASS afferma che i dòe accusati «si sono dichiarati colpevoli» j 
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Si è aperto stamane davan- 
I ti ad un tribunale di Mosca 
r il processo a carico di due 
1' cittadini sovietici, Piotr - Ya- 
1 kir e Viktor Krassin, accusa- 
I 11 di aver cooperato con la 
‘ «Unione popolare del lavoro». 
’) organizzazione dì russi emi¬ 
grati con sede a Francoforte 
; sul Meno, il cui obiettivo, s; 
I legge neH’allo di accusa, è 
; « li rovesciamento deiratliiale 
j regime esistente in Unione 
j Sovietica ». 

t .Ampi stralci di tale atto di 
accusa sono stati diffusi dal- 
i, la TASS la quile scrive che i 
!• due imputati «si sono dichia- 
i rati colpevoli ». 

1 I giornalisti occidentali non 
! sono riusciti a raggiungere la 
I sede del processo .\ quanto 
} SI dice, questo, che è pro.se¬ 
guito nel pomeriggio con l’in- 
J terrogatorio degli Imputati, 
j dovrebbe ’ durare alcuni gior- 
! ni e verrebbero a.scoltatl nu- 
j merasi ' testimoni II tribuna¬ 
le è presieduto dal giudice 
Lev Mironov, il quale è affian¬ 
cato da due giurati, l'operaia 
Nadejda Dmitrieva e l'inge¬ 
gnere Vadim Kuotscevskl. La 
pubblica accusa è sostenuta 
dal consigliere di giustizia 
Pavel Solonln. I difensori. 
Lev Yudovitsc e Vladimir 
SeveLski, membri del collegio 
degli avvocati di Mosca, sono 
stati scelti dagli accusati e 
da membri delle loro famiglie. 

Dei due imputati il più no 
lo è Yokir nato nel egli 


è figlio del generale Iona Ya- 
kir. fucilato nel 1937 nel corso 
delle repressioni .staliniane e 
riabilitato nel 1956. Quando, 
fu arrestato, nel giugno 1972, 
Piotr Yakir, era bibliotecario. 
Krassin è un economista ma, 
secondo quanto afferma l’at¬ 
to di accasa, al momento del¬ 
l'arresto non aveva alcuna oc¬ 
cupazione c viveva con i fon¬ 
di che la « Unione popolare 
del lavoro» ed altri gruppi 
entisovietici avrebbero fatto 
pervenire ai due accusali. II 
primo ver.samento, .sostiene la 
accusa, ammontò a qu.attro 
mila rubli. • 

Oltre a! denaro, si legge nel 
resoconto della TASS, i due 
avrebbero ricevuto dall'orga- 
nizzazione d; emigrali, a mez¬ 
zo di falsi turusli « direttive », 
mezri material: e pubblica¬ 
zioni di carattere sovver.s’AO ». 

Yakir e Kra.ssin. sempre 
secondo le imputazioni così 
come sono rifer.te dall'agen¬ 
zia sovietica. « hanno diffuso 
tra gli abitanti di Masai e 
di altre città, libri, riviste e 
volantini inviati neH’UR-SS 
daU'Unione popolare del la¬ 
voro che calunniavano lo sta¬ 
to e il popolo sovietico e In¬ 
vitavano a modificare il regi¬ 
me politico deirURSS. Nel 
corso deiristruzione l due im¬ 
putati posti sotto accusa in 
base alla prima parte deU'ar- 
ticolo 70 del codice fienale 
della federazione russa, han¬ 
no riconosciuto completamen¬ 
te le - loro colpe c si sono 
pentiti dei loro atti ». 

- Più avanti l'atto di accusa 


afferma che Yakir c Krassin, 
a poco conosciuti nel loro-pae¬ 
se, sono tuttavia nusciti a 
farsi notare dai redattori di 
pubblicazioni borghesi grazie 
ad iusinuazion; sulla realtà 
•sovietica » e sono divenuti 
« informatori al soldo di certi 
corrispondenti stranieri a 
•Masca ai quali comunicavano 
regolarmente ogni .sorta di 
voci ed invenzioni ». 

.Ai due processati vengono 
inoltre imputati il tentativo 
di « creare una falsa impres- 
.sione circa la possibilità di 
dare vita ad una opposizione 
politica in Unione Sovietic.a» 
con la creazione di un « grup¬ 
po di inizi.itive per la difesa 
dei diritti deU’uomo » e la 
diffusione «di documenti ca¬ 
lunniatori inclusi in gran 
liarte nella rac(»ita illegale. 
" Cronache degli avvenimenti 
correnti ”, ricopiati dalla ca.sa 
editrice anti.sovielica ” Pas- 
.seev di Francoforte ». 

Oltre che con l’Unione pa 
polare del lavoro, 1 due im¬ 
putati. dichiara, infine. Tatto 
di accusa, erano in collega¬ 
mento con altre organizzazio¬ 
ni straniere tra le quali Tit.!- 
liana « Eiiropa-civiltà ». grup¬ 
po di astrema destra resosi 
noto con la distribuzione di 
volantini antisovietici nel 
centro di Musca. Due giovani 
di « Europa-civiltà ». Valten- 
nlo Tacchi e Teresa Marinuz- 
zi. arrestati nel gennaio 1970, 
vennero processali e successi¬ 
vamente espulsi dalIURSS. 

Romolo Caccavaio 


(Dalla prima pagina) 

del (Gomitalo federale della 
FGCI versiliese, e al compa¬ 
gno Adriano Mazzoni, della 
sezione Centro del PCI di Via¬ 
reggio, percorrevano il Lungo¬ 
mare con un pacco del no¬ 
stro giornale sotto il braccio: 
come le altre domeniche dif¬ 
fondevano L’Unità. Improvvi¬ 
samente, all'altezza del bagno 
a Eugenia », i nostri compagni 
venivano circondati e aggre¬ 
diti proditoriamente dai maz¬ 
zieri fascisti armati di coltelli 
e spranghe di ■ ferro, aiutati 
in questa loro criminosa azio¬ 
ne dal proprietario del bar 
« Versilia », Mario Pellegrini. 
35 anni, noto boss dei fascisti 
camaioresi, il cui locale (ora 
chiuso dalle autorità) era il 
covo dei teppisti di « Avan¬ 
guardia nazionale » e di « Or¬ 
dine nuovo». 

Il compagno Franco Poletti. 
raggiunto da numerose col¬ 
tellate. rimaneva gravemente 
ferito: poi gli aggressori fug¬ 
givano a bordo di una «5Ó0», 
risultata intestala a Remo 
Viezzoli, capo di «Avanguar¬ 
dia nazionale » di Trieste. 
L'auto con ì cinque teppisti 
veniva, due ore dopo, rintrac 
data dalla polizia stradale. 

SuITauto. accanto al Pelle¬ 
grini. c'erano Dagnor Nolich, 
19 anni, Alessandro Smoilis. 
18 anni. Roberto Zuppello e 
Giampaolo Scarpa, 19 anni, 
tutti nati e residenti a Triasta 
Sulla «500» gli agenti rin¬ 
venivano un vero e proprio 
arsenale: coltelli, spranghe di 
ferro, accette, una roncola, 
catene, caschi e giubbotti di 
tipo militare. 

Secondo alcune indiscrezio 
ni. I quattro giovani avreb¬ 
bero partecipato ad un cam¬ 
peggio paramilitare in Ligu¬ 
ria. Condotti al commissaria¬ 
lo di Viareggio, venivano trat¬ 
ti in arresto e denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria per ten¬ 
tato omicidio in concorso con 
Mario Pellegrini, il quale, nel 
corso delTaggressione. avreb¬ 
be tenuto per i capelli il no¬ 
stro compagno Franco Poletti. 
CHii sono questi gorilla? Mario 
Pellegrini, nativo di Popozze, 
in provincia di Rovigo, fino al 
1968 ha abitato a Mestre, dove 
più volte si è distinto per 
azioni teppistiche con i fasci¬ 
sti locali. Nel 1969 ha lasciato 
Mestre, approdando in Versi¬ 
lia. Acquista il bar Versilia a 
Lido di Camaiore e lo intesta 
alla moglie; In breve il locale 
diventa il covo dei fascisti e 
dei teppisti di « Avanguardia 
nazionale » di Massa e di quel¬ 
li di «Ordine nuovo» di 
Lucca. 

' Con Tarrlvo del Pellegrini 


coincide una ripresa dell’atti¬ 
vità fascista. Si svolgono riu¬ 
nioni, incontri, « dibattiti ». Si 
fanno vivi anche il senatore 
missino Birindelli e Almiran- 
te. I due caporioni fascisti 
iianno incontri con i boss lo¬ 
cali e alcuni industriali. Ini¬ 
ziano anche le prime opera¬ 
zioni squadristiche, che parto¬ 
no tutte dal bar Versilia. 

Nel mese di giugno due gio¬ 
vani pisani vengono aggrediti 
e pestati perchè rifiutano un 
volantino di « Avanguardia na¬ 
zionale». Sempre nel mese di 
giugno, un compagno, che leg¬ 
geva attraverso un altopar¬ 
lante un comunicato della di¬ 
rezione del PCI, viene aggre¬ 
dito. Ai primi del mese di 
luglio, una bomba-carta viene 
lanciata contro il bar « Ver¬ 
silia » 

POI il più grave epi.sodio: 
i fasc'isti. capeggiati dal noto 
Giuseppe Pezzino. irrompono 
nella pizzeria «Ikima», dove 
alcuni giovani extra-parlamen¬ 
tari di sinistra festeggiano il 
compleanno di una ragazza. 
Un giovane viene colpito da 
una coltellata vibrata da un 
fascista. Vengono e,splosi an¬ 
che numerosi colpi di pistola. 

.Al Lido di Camaiore inco¬ 
minciano ad apparire, intanto, 
le prime scritte farneticanti, 
inneggianti a Hitler e al duce. 
Vengono distribuiti manifestini 
sul lungomare da giovani che 
recano al braccio una fascia 
tricolore recante la scntta 
S.AM (Squadre .Azione Mu5.so- 
lini). Nel vari episodi di so¬ 
praffazione è quasi sempre 
prasente il proprietario del 
bar «Versilia», attorno al 
quale si radunano i mazzieri 
dì Lucca. Massa, Pisa e di 
altre città della To.scana. lA 
polizìa .sembra impotente. Ora 
si dice che Mario Pellegrini 
è stato più volte diffidato, 
ma nes.suno ha pensato, fino 
alla .sanguinosa aggre.ssione di 
ieri, a far chiudere il locale, 
centro di raduno e di con¬ 
centramento dei fascisti. 

Vediamo un po’ chi sono i 
quattro trie.stini arrestati 

Tutti e quattro apparten¬ 
gono ad «.Avanguardia nazia 
naie » di Trieste e hanno su¬ 
bito varie condanne per ag¬ 
gressioni, pestaggi e oltrag¬ 
gio. Nel corso del processq 
a FT’anco Freda, svoltosi come 
è noto a Trieste, Giampaolo 
Scarpa, uno degli arrestati, 
si distinse per aver pronuncia¬ 
to frasi inneggianti al nazismo. 
Giampaolo Scarpa, Insieme al 
fratello Claudio, venne arré- 
stato per aver percosso urio 
studente che stava riprendeifi- 
dolo con una cinepresa, mep- 
tre distribuivano manifestini 


fascisti davanti a una scuola. 
In tribunale Giampaolo Scar¬ 
pa ottenne il perdono giudi¬ 
ziale. Roberto Zuppello è noto 
alTufficio politico della que¬ 
stura triestina per aver or¬ 
ganizzato e partecipato al lan¬ 
cio di razzi contro un corteo 
di lavoratori che manifestava 
in difesa dell’economia di 
Trieste. Il 19 aprile scorso. Io 
Scarpa, insieme allo Smoilis. 
venne coinvolto in un’altra ag¬ 
gressione avvenuta in via XX 
Settembre a Trieste. Lo Smoi¬ 
lis. processato, ottenne anche 
egli il perdono giudiziale. Dag¬ 
nor Nolich, secondo le infor¬ 
mazioni deli’ufficio politico 
triestino, è stato reclutato da 
« Avanguardia nazionale » cir¬ 
ca due mesi fa. 

Come si vede, si tratta di 
un quartetto con un lungo 
curriculum di aggressioni, pe¬ 
staggi, nei cui confronti la 
legge è stata sempre magna¬ 
nima. Subito dopo il loro àf- 
resto a Viareggio, la polizia 
di Trieste ha effettuato una 
serie di perquisizioni nella se¬ 
de di « Avanguardia naziona¬ 
le » e nelle loro abitazioni. 

.Appare sin troppo evidente 
che l’aggres.sione di ieri era 
stata preparata e concordata 
con i boss di «.Avanguardia 
na7,ionale » di Trieste. L’auto 
sulla quale i mazzieri fascisti 
sono fuggiti appartiene, come 
abbiamo detto, al dirigente dì 
« .Avanguardia nazionale » di 
Trieste Remo Viezzoli. La po¬ 
lizia dovrà accertare quale 
ruolo ha svolto il Viezzoli in 
questa .sanguinosa spedizione 
e chi sono i complici e 1 
mandanti che. per il momen¬ 
to, sono riu.sciti a rimanere 
nelTombra. Domenica matti¬ 
na almeno una quindicina era¬ 
no i gorilla che attendevano 
i nostri compagni: «Sì è trat¬ 
tato di un agguato — ha detto 
il v':ce<iue-store dr. D’Agosti¬ 
no. dirigente del commissarie- 
to di Viareggio, che ha di¬ 
retto le indagini su questa 
gravissima az.ione squadristl- 
ca — compiuto da almeno 
una doz7.ina di individui e 
forse più. Abbiamo in propo¬ 
sito molte e precise testimo¬ 
nianze. Attendiamo istruzioni 
dalla magistratura pér proce¬ 
dere... ». 

Istruzioni che sono state im¬ 
partite dallo stesso procura¬ 
tore generale Mario Calamari, 
giunto nel pomeriggio di oggi 
a Viareggio per ascoltare di 
persona gli Investigatori e i 
testimoni. La Versilia comun¬ 
que. non sarà una seconda 
«San Babila»: i democratici, 
gli antifascisti sapranno im¬ 
pedire Il ripetersi di •tmlll 
gesta criminosa. 
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